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LIBRO III. 


DE’ tribunali CrriLL 


•Abbiamo trallato nel libro precedente di tulio ciò che ha 
rapporto alla procedura nella giustizia di circondario. Parle- 
remo in questo , di ciò che concerne la procedura davanti' i 
tribunali civili. 

Questa materia è divisa dal Codice in a 3 titoli. Noi ci uni- 
formeremo alla medesima divisione , e parleremo ; 

Tit. I. Delle citazioni. ' 

2. Della costituzione de’ patrocinatori , e delle difese. 

3 . Della comunicazione del processo al pubblico mini- 
* stero. 

4. Delle udienze, della loro pubblicità e buon ordine. 

5 . Dei giudizj sopra verbale rapporto , e delle istruzio- 

ni per iscritto. 

6 . Delle sentenze. ' 

7. Dei giudizj contumaciali , e delle opposizioni. 

8. Delle eccezioni. 

^ Della verificazione delle scritture. 

IO. Del falso incedente civile. 

1 I . Dell’ esame de’ testimonj. 

12. Degli accessi. 

1 3 . Delle relazioni de’ periti. 

i 4 - Degl’ interrogatorj sopra fatti e le circostanze. 

1 5 . Degl’ incidenti. 

16. Della riassunzione d’ istanza , e della costituzione Mi 

nuovo patrocinatore. i i 

17. Della disapprovazione dell’operato de' patrocinatori. 
iB. Delle competenze giurisdizionali fra giudici. 

19. Della remissione delle cause da un tribunale ad un 

altro per motivo di parentela o di aCfiiiith. ’ 

20. Della ricusariooe de’ giudici. 

21. Della perenzione dell’ istanza. ' ’ ' ■ ' '' 

22. Delia rinunzia alla lite. 

23 . Delle materie sommarie. 

Prima di entrare in materia , crediamo utile di trattenirci 
di passaggio sulle attribuzioni de’ tribunali ordinar). 
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l iribuiiali civili giutlicaao in prima istania tutte le cause 
personali , reali , e miste , eccettuate quelle che sono parti- 
colartnente attribuite a' giudici di circondario , o ad altri tri- 
bunali ( Legge org. art. 54 ). 

Nelle provincie o valli , nelle quali non è stabilito alcun 
tribunale di commercio , il tribunale civile ne esercita le fun- 
zioni colle regole « colle forme prescritte pe' tribunali com- 
merciali ( Jvi , art. 58 ). 

Essi giudicano in oltre della competenza tra i giudici di 
circondario compresi nella di loro giurisdizione , e delle ricu- 
se .prodotte avverso i medesimi ( It'i , art. 56 ). 

Avverso le sentenze profterite dal tribunale civile in prima 
{stanta può prodursi l’ appello innanzi a quella gran Corte 
civile , nella di cui giurisdizione è compreso il tribunale sud- 
-detto. Per tutte le altre sentenze de' tribunali civili non com- 
pete che il ricorso . nella Corte suprema di giustizia ( Jvi y 
art. 57 ). 

Questi tribunali sono tribunali di appello per le sentenze 
profferite da' giudici di circondario in materia civile, nel qual 
caso giudicano inappellabilmente ( Jvi, art. 55 ). Questa 
disposizione è fondata 'sul principio dalla legge consegrato , 
che non ammette più di due giudizj perchè le sentenze s' in- 
tendano profferite in ultima istanza. 

TITOLO I. 

Delle citazioni. 

L' attore comincerà dal fare intimare al suo avversario una 
citazione col ministero di un usciere , allinchè quegli sappia 
r oggetto della lite , il tribunale che ne dovrò conoscere , e«i 
il giorno in cui egli dovrò comparire. 

Per esporre con ordine tutto ciò che concerne le citazioni 
nei tribunali civili , tratteremo in altrettanti articoli separati ; 
I. davanti qual tribunale dovrò citarsi il reo ; 2. del tempo 
e del luogo della citazione ; 3. a chi la citazione dovrò esse- 
re consegnata ; 4- termine a comparire ; 5. dell’ ufficiale 
che fa la citazione ; 6. del contenuto della medesima ; 7. lì- 
nalmeiite delle forinole di citazioni davanti i tribunali civili. 


competenza de' giudici ordinar) è stabilita dal tit. 4 y 
Leene organica dell' ordine eiiidixiarto. 
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‘ Art. I'.. 

Davanti qual tribunale deve citarsi il reo> 

r. Riconosciuto che la causa- die si vuole introdurre è' 
della competenza dei tribunati ordinar) , Lisogiierh ancora ri-- 
eonoscere qual è il tribunale che si dovrà adire. L' art. i 5 i^ 
si spiega a questo riguardo ia modo- ben chiaro. 

2. £i coaiincia- dal consacrare la massiuui actor sequitui* 

Jbrun rei , la quale osservasi iii tutte le materie puraiuente- 
personali : il reo deve essere convenuto davanti ilr trihunale* 
del luogo in cui è dbioiciliato. 

5. 3 . Occorre spesso di dover citare un» persona che non- 
ha domicilio fisso , o perchè è straniera , o perché sovente 
passa da un luogo ad un altro. Lo stesso art. l 5 ^ dispone- 
positivamente che in materia personale colui che non ha do>- 
micilio fisso dovrà essere citato davanti il tribunale cfel cir- 
condario ov' ha la sua residenza od abitazione attuale. 

5. 4- Se vi seno de’ correi contro cui possa egiialiueiite di- ' 
rigersi F azione , e se sono domiciliati in dii'ereati luoghi , in 
Vece di ‘fare na giudizio preliminare sul foro competente ^ la- * 
legge decide semplicemente che F attore potrà- dirigersi la sua- 
scelta al tribunale del domicilio di uno di essi. Ivi. ' 

§. 5 . In materia puramente reale , F attore non ha , come- 
altre volte , la facoltà di scegliere ira il tribunale della si- 
tuazione della cosa litigiosa , e- quello- del domicilio del reo -y 

la legge vuole che la citazione abbia a farsi davautt- >1 tribù- ' 

naie della situazione della cosa- litigiosa. Ivi. 

6. È soltanto in materia mista che è stalo conservato , 

1’ antico principio ; la causa allora può essere iiiU-odolla o nel 'f; 

tribunale della situazione della cosa litigiosa , o in queHo del 
domicilio del reo, secondo che piu torna conto all’ attore. Jvi. 

q. Fin qu'i F art: t- 5 1 non ha prescritto ohe regole ge- 
nerali applicabili secondo la qualità dell» materia. Ora lo 
stesso articolo dà alcune disposizioni particolari ap])licabili al- 
la specialità di certe cause senza distinzione di materia. 

8. Nelle cause di società , seiiiprecchc questa sia ancora 
sussistente al momento in cm nasce la controversia , la cita- 
zione dovrà farsi nel tribunale del luogo in cui la società è- 
stabilita. Ivi.. 

Se la società riguarda un negozio, e se nel circondario in- 
cui si amministrano i di lei interessi non vi è Uibuuale dì 
commercio la causa dovrà introdursi davanti il tribunale or- 
dinario del luogo. 

5.* 9. Rispetto alle cause di eredità , la- citazione dovrà far- 
si davanti il Iribuuale del luogo in cui è a^ieiu- U sucuessio- 
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ne ; ma soltanto i . sopra istanze fra- coeredi , finché non è 
seguita la divisione ; a. sopra istanze di creditori del deluulo, 
egualmente prima della divisione *, 3 . sopra istanze relative a 
disposizioni in causa di morie , finché non siasi pronunciata 
sentenza diifinitiva sulle medesime disposizioni ; dappoiché i>ri- 
ma della sentenza lo stato attivo e passivo dell’ eredità , e il 
successore da convenirsi non è ancora definito. 

Ma se le dilTerenze intorno all' esecuzione delle disposizioni 
testamentarie nascessero dopo che una sentenza difiinitiva ha 
pronunziato sopra queste medesime disposizioni ; per esempio , 
se dichiarato valido un testamento , taluno venisse a rivendi- 
care lina cosa di cui il testatore avesse disposto , la causa 
dovrebbe essere portata davanti il tribunale del domicilio del 
reo. Ivi. ' 

§. IO. In naateria di fallimenti , le cause che vi hanno ' 

rapporto s’ introducono nel tribuuak del domicilio del falli- 
to. Ivi, ’ 

5, li. Una chiamata in giudizio di un terzo a difesa , a ‘ 

qualunque classe appartenga la materia , dovrà farsi necessa- 1 

riamente davanti il tribunale ove pende la domanda principale. * 

§. la. L’ art. 116 delle Leggi civili prescrive , che quan- ? 

* do le parti avessero in un alto e per 1' esecuzione del mede- * 

simo , eletto il domicilio in un luogo diverso da quella del ^ 

loro domicilio reale , le citazioni relative a questo atto si po- 
tranno fare al domicilio convenuto ^ e davanti il giudice del > 

medesimo. r 

Conseguentemente le Leggi giulùinrie dispongono al citato ' 1 

or/; i 5 j , die in tal caso la contestazione intorno al detto i 

atto dovrà portarsi a scelta dell' attore o davanti il tribunale 

del domicilio eletto , o davanti a quello del domicilio reale il 

del reo. t 

$• i 3 . Finalmente, le domande di pagamento di spese do- 
vute ad ufiìciali ministeriali , come cancellieri , patrocinatori , 
uscieri , dovranno portarsi davanti al tribunale ove le spese 
sono state fatte, ^rt. iSa. 

Art. II. 

t 

Del tempo e del luogo della ciiatione. 

:i 

5 - i. L' art. i 57 vieta che si citi alcuno in giorno di fe- ' ji 
sta legale senza il permesso del presidente del tribunale. Per 
questo permesso bisogna osservare : 11 

1. .Se il presidente fosse assente o ammalato , indirizzarsi ; 

al giudice che ne fa le veci. ^ i 

2. Presentare un’istanza scritta a quest’ effetto , allcgan- » 

do I ìiioiiVi dtii’ urgenza. Se il giudice li tiova giusti , seii- 
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veri il suo decreto di permaso al piede della stessa istanza y 
che si restituisce alla partei. 

3. Unire alt' atto di citazione copia della detta istanza col 
decreto di permesso , affinchè in reo sappia di motivo per cui 
vieu citato in giorno di festa. 

4- Non accordare questo permesso che per motivi plausibi- 
li , quando vi è pericolo nei ritardo , e tale che possa pre- 
giudicare i dritti deir attore. . . * 

5> 3. Riguardo al luogo , 1» legge non parla di una con- 
suetudine , che non essendo, espressamente abolita dovrk es- 
sere mantenuta come conforme ai buoni costumi ed alla de- 
cenza , cioè di non citare ne' tempj dedicati al culto nelle ore , 
delle sacre funzioni'^ nè nelle residenze e duranti le sedute 
dei tribunali , nè nelle bone de’ negozianti mentre vi sono ra- 
ducati. . - 1 1 . , ' 

5. 3i La giurisprudenza aveva per un uso inveterato, adot- 
tato quest' altra massima già consecrata dalle XII Tavole. — 
Sol occasùs suprema tempeslas eslo. — Conseguentemente, do- 
po il tramontare del sole non era pemnesso di fare citazione: 
ccc^ttuavasi solo il caso del pericolo nel ritardo. Le leggi di 
procedura , nel titolo delle disposizioni generali , ha esplicita- 
inente ordinato quello che non era che un. semplice' costume. 
Giova qni anticipare questa disposizione. . i ' 

Dal primo giorno del mese di ottobre fino al 3i di marzn 
non può farsi alcuna intimazione nè esecuzione avanti le ore 
sei della mattina e* dopo l&'Oie sei della sera ; e dal primo di 
aprile fino al 3ò di settembre avanti le ere quattro della mat- 
tina e dopo le ore nove delia sera. Àrl. 1114. ‘ 

Nel caso perè di pericolo nel ritardo bisognerebbe ricorrere 
al presidente del tribunale per ottenere il permesso egualmen- 
te come si pratica per far citare in gtorne di lèsta legale. 7vt. 

A»». HL I ’ 

ji chi la cita siane dovrà essere- eonsegnàta. ' ‘ - 

5. i.'Per disposinone dell’ art. >63 , la citazione dovrè es- 
sere intimata alla persona o al domicilio del reo convenuto.-'- 
L' usciere quindi intimando alla persona , può ffirlo ovun- 
que la ritrovi , purché non sia nei luoghi vietati o dalla -leg- 
ge o dal decoro. ' > 

t §.s a. Ordìnarìamente però , per non perdere il tempo''!» 
ricercar la persona , gli uscieri sogliono far le- citazioni ai do4 
roicilio ; e in questo caso 1’ art. i64, 5- ® r prescrive , che- 
se la parte da intimarsi non ha domicilio , la citazione si la- 
scerà alla di lei residenza. 

§. 3. Non è qui. il luogo di trattare teorjcameiite della dtf- 
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ferenza che paisa tra la retidenza ed >1 domicilio; e ^ueata 

ima materia delle Leggi civili , che ne prescrivono i principi 
generali al tit. 3, Ub. i. Delle persone. NuUadimeno daremo 
alcuni esempi che serviranno a conoscere in pratica gli effetti 
di questa disiinaione per quel che ha rapporto .alla citazione. 

5- 4* negoziante possiede una casa di campagna , ove. 
passa ordinariamente la bella stagione; il suo domicilio è perii 
stabilito nella citUi , ove trattami gli affari relativi al ano ne* 
goziato. Il luogo di residenza di questo uegoziaqte è la sua 
casa di campagna fìn tanto oh’ egli vi abita. 

$. 5. Taluno , o per gusto di carattere o per la. natura 
de’ suoi affari , non resta mai in un determinato sito ; sempre 
in moto , da per .tutto ove si ferma è solito di alloggiare ne* 
gli alberghi. Costui , per quanto faccia una lunga dimora in 
un luogo , non potrh dirvisi domicilialo ; egli non vi avrà 
che una residenza. 

§. b. Qualora dunque il reo da cit.-«rsi non > si trova nel 
mo domicilio o. nella sua residenza , la. copia dell’alto, di ci* 
lazione può lasciarsi ad una persona di casa , sia parente, .sia 
domestico del reo convenuto. Avvertano però gli uscieri che 
per fare il loro dovere esailaaieotc , non dovranno consegnare 
la citazione a chi si sia , ma si assicureranno se la persona cut 
parlano , sia in istato di rimettere fedelmente la citazione a , 
chi è da intimarsi. * ^ . 

$. y. Pel caso poi che alcuno non si trovi al domicilio o 
alla residenza del reo convenuto, o ( che è lo stesso; ) non 
vi siano che de’ fanciulli , 1' usciere rimelleeà immediatamente 
la copia dell’ alto di citazione a qualche vicino , dal quale 
farà firmare 1’ originale. Ma se questo vicino non potesse o 
anche, non volesse firmare , 1’ usciere rimetterà la detta copia 
al sindaco del comune , o in mancanza , a qualunque altro 
ufficiale municipale , il quale vidimerà roriginale senza spe- 
se. £ 1’ usciere doVrà fare menzione del suo operalo tanto nel* 

1’ originale atto di citazione , che nella copia. Questo è quel 
che disfione V art. i6a : e notisi che l’omissione di alcuna 
di queste iòrmaliià importerebbero nullità della citazione. 
jirt. i(i3. 

§. 8. Lo stalo , allorché si tratta di demanio o di diritti 
demaniali , dovrà citarsi in persona o al domicilio dell’ iuten* 
dente della provincia o valle in cui risiede il tribunale che 
dovrà conoscere della domanda in prima istanza, y^rt. 164 
5-1. 

§■ q. Il tesoro pubblico dovrà citarsi nella persona o all’uf- 
ficio dell’ agente del contenzioso. Per quest’ oggetto i’ ufficio è 
riputato come domicilio, /et, §■ z. 

5 . 'leiininisUaziooi e gli stabilimenti pubblici saran- 

no* cj.au ai lu.o uJlitj , ue’ luoghi óve risiede 1’ amtniuisira- 
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zione j. negli altri luoghi , o io persona o all* uflìoio del loro 
agente, yei, 3. 

Per esempio , dovendo citarsi 1’ ainininistrazione del registro 
a Napoli , la citazione si farà all' ufficio generale della mede» , 
sima -, se occorresse citarla in qualche città o luogo del re» 
gno , la citazione si rimetterà o alla persona o all' ufficio del 
capo del registro , stabilito in essa città o luogo del regno. 

5- ti. 11 Re , per gli beni della corona o suoi allodiali , 
dovrà citarsi in persona del regio procuratore della provincia 
o valle. Ivi , 5* 4' 

5. la. I comuni dovranno citarsi nella persona del sinda- 
co. 5. 

5* i3. Notisi che per disposizione dello stesso art. i64 , §• 

5, in fin. il pubblico funzionario , cui ne’ casi contemplati si 
rilascia la copia della citazione , dovrà vidioiare 1’ originale , 
dell’atto ; e che in caso di assenza o di rifìuto, l’usciere do- 
vrà indirizzarsi per la detta vidimazione e rimessa della copia 
al giudice del circondario 0 al regio procuratore .presrà il tri- 
bunale civile. 

Ricordiamo in prevenzione che quei pubblici funzionar) che 
ricusassero di apporre la loro vidimazione , potranno essere ^ 
dietro le conclusioni del ministero pubblico , condannati ad 
una multa che non sarà niiuore di carlini 12 , nè maggiore ' 
di 12 ducati. Disponi, gen. art. iii5, in fin. 

§. 14. 11 citalo art. 164 5 S' ® ’ vuole , che le citazioni 
contro una società di commercio , fintante che non è disciol- 
ta , siano fatte uella casa sociale, e se non vi c casa sociale, 
alla persona o al domicilio di uno de' socj. 

t). i5. Per citare una unione o direzione formata fra credi- 
tori , bisognerà dirìgersi alla persona o al domicilio di uno 
de’ sìndacì o direttori, /et, §. 7. 

5. 16. Si è già osservato altrove che coloro i quali non 
hanno domicilio fisso nel regno , o coloro , il domicilio dei 
quali è ignoto , saranno legalmente citati nel luogo della loro 
attuale residenza o dimora. Frattanto esistono nella società de- 
gl’ individui ebe per abituale maniera di vivere non hanno 
mai un luogo fisso di permaneuza , cangiando spesso di sito, 
e non lasciando da un giorno all’ altro alcuna traccia. Queste 
persone s’ intenderanno adunque regolarmente citate per afiis- 
sione , lasciandosi cioè dall' usciere una copia della citazione 
allissa alla porta principale della sala di mlieiiZa del tribuna.^ 
le competente , e consegnandoue una seconda copia al regio 
procuratore, il quale vidimerà 1’ originale. Di , 8. 

§. ij. Le persone che sono stabilite all’estero , saranno le- 
gittimamente citate , presentata dall’ usciere la copia dell' alto 
di citazione al regio procuratore presso il iribniialp ove è per 
portarsi la domanda j il regio prccuraiorc vidimeiu 1’ origina- 
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le e traimetterk la copia al ministro degli affari esteri. Ivi , 

S- 9- 

5. 18. In fine , l’nrt. i 65 prescrive espressamente che' tut- 
te le anzidette disposizioni , le quali indicano le persone da 
citarsi nei differenti casi , debbonsi osservare sotto pena di nul- 
lità della citazione. * ’ ' 


Art. IV. 

Dei termini delle citazioni. 

§. 1. Non è in facoltà dell’ attore 1 ’ assegnare il giorno del- 
la comparsa 5 la legge ne fissa esplicitamente i termini secon- 
do i differenti casi , e questi ternuni non potranno nè abbre- 
viarsi dall’ attore , nè prolungarsi dal reo convenuto. 

§. 2. L’ art. 166 fissa otto giorni per fermine ordinario del- 
le citazioni intimate a quelle persone che sono domiciliate nel 
regno. 

Giova però qui ripetere in prevénaione che a -questo termi- 
ne dovrà aggiungersi un giorno per ogni i 5 miglia in ragio- 
ne della distanza del domicilio del reo convenuto dalia resi- 
denza del tribunale, .drt. 1109. 

Giova parimente ripetere ciò ebe prescrive 1 ’ drt. medesi- 
mo delle disposiz. gen. , cioè ebe il giorno della intimazione 
e quello della scadenza non si computano mai nei termini ge- 
neralmente fissati per le citazioni , per modo che 1' anzidetto 
termine di otto giorni deve intendersi , come i giureconsulti 
forensi dicono , iin termine di otto giorni utili o interi. Per 
esempio ; quando la citazione è intimata il primo giorno del 
mese ad una persona domiciliata nella citta della residenza 
del tribunale , la persoi» citala non sara tenuta a comparire 
che il giorno 10 del mese ; se la persona citata fosse domi- 
ciliala alla distanza di 3 o miglia dalla residenza del tribuna- 
le , il termine si aumenterà di due giorni interi , di modo che 
il giorno della comparsa cadrà ai 12 del mese. 

Giova in fine ripetere ciò che abbiamo osservato altrove , 
cioè ) che la distanza legale incominciata si computa come 
una distanza intera 5 un solo miglio al di là de primi i 5 , 
farà computare la distanza per 3 o. 

5. 3 . Malgrado tolto ciò possono presentarsi dei casi cosi 
urgenti , che sarebbe pericoloso il concedere al reo tutta la 
latitudine de’ termini anche ordinar) a comparire. Quindi 1 art. 
166 , §. 2, dispone che una ordinanza del presidente può 
permettere di citare ad un termine più corto. ^ 

5. 4. Bisogna però fare attenzione ad un antecedente neces- 
sario , che è un ricorso scritto che la parte dovrà presentare 
a que.'lo effetto al pfcsideule del tribunale e motivarlo con 
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foii(]alP ragioni, c che il preiiidentc non accorderà il suo de- 
t-iTio abhrcviatorio che dopo di avere riconosciuto la ragione- 
vuh'z^a dei motivi del chiesto abbreviamento. I\n. 

5 . In casi simili davanti la giustizia di circondario ba- 
sta esporre i motivi dell' alihreviamenlo del termine della ci- 
tezioue con un’ istanza verbale , dietro rammissioue della qua- 
le il giudice accorda la cedola di cui facemmo parola. La non 
occorre ministero di patrocinatore , e gli alti si /anno o col 
ministero <}i usciere o dui giudice stesso ; che vistane la ne- 
cessità , ordina il conveniente. Nei tribunali ordinar] il >inini- 
slero dei patrocinatori è dell' assenza della procedura , e gli 
atti tutti emanano da .loro ; quindi il ricorso scritto di cui {fi- 
liamo , dovrà essere vergato dal patrocinatore dell' alture , e 
da lui presentato al presidente del tribunale. 

6 . Finalmente I' ordhmnta del presidente , che abbrevia 
i termini ordinar] della citazione , dovrà essere scritta in line 
del ricorso mededmo presentato dal patrocinatore. 

5. Fissati i termini delle citazioni per le persone domi- 
ciliale nel regno , il Codice all’ art. 167 delle Leggi di pro- 
cedura civile determina in quanto spazio di tempo quelle 
che sono domiciliale fuori del territorio del regno , dovranno 
presentarsi ai tribunali ove souo stati chiamati a comparire. 1 
termini per tali persone sono i seguenti : 

I . Per quei che dimorano hi uno stato confinante col re- 
gno , di giorni ^o. 

1. In uno stato non coiifluante , ma situalo nell'Italia, 
di giorni 5 o. 

3 . In uno stato fuori dell’ Italia , ma in Europa , di 
giorni 90. 

4. Per quei che dimorano fuori dell'Europa al di qua del 
Capo di Buona speranza , di sei mesi. , 

K per quelli che dimorano al di là , di un anno. 

§. 8. Per ultimo, 1 ’ art, 168 prevede il caso che un reo 
convenuto domicilialo fuori del regno si trovasse qui di pas- 
saggio. Allora , in forza del principio generale , se la cita- 
zione è intimata alla persona , si «oserveranno i termini ordi- 
nar] stabiliti per quelli che sono domiciliali nel regno , salva 
al tribunale la facoltà di propagarli secondo le circostanze. 

' A K T. V. 


Deir ufficiale che fa la citazione. 

I. La citazione è un atto che si fa per ministero di uscie- 
re. L’ usciere la scrive dietro quello che gli espone l'attore. 
L' attore può stendere egli stesso privatamente la citazione per 
mettere in chiaro le sut domande , ma dovrà senij it coiiss- 
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gnarla all’ usciere , eh’ è il risponsabile delia regolaridi delle' 
di lei forme , ed il solo che deve intimarla al reo convenu- 
to. Egli ne fa ima copia da consegnarsi o alla persona o al 
domicilio del reo , restituendo , dopo averlo fatto registrare , 
r originale all’ attore , se lo doinaiida , o conservandolo presso 
di se per rimetterlo al patrocinatore costituito. 

§. 2. Si è veduto a suo luogo che le citazioni davanti la 
giustizia di circondario dovranno farsi e intimarsi dall’ usciere 
addetto alla medesima giustizia di circondario. 

Si tratta ora di vedere qual è 1’ usciere che è autorizzato 
a fare e ad intimare le citazioni per le cause di competenza 
de’ tribunali civili. 

§. 3 . Il Codice lascia una intera libertk sopra q^uesto pun- 
to : si potranno adunque stabilire due principi : 

1 . Qualunque usciere può citare nel circondario ove èserew 
ta le sue funzioni , un usciere eziandio di un giudice di cir- 
condario. 

Questo principio è diretto ad evitare le spese di trasporti o> 
viaggi di uscieri o di atti non nccessarj 5 per esempio : è il 
caso di iàr citare al tribunale civile di Napoli una persona 
domiciliata in Somma , se la citazione dovesse farsi da un 
usciere addetto al tribunale di Napoli , è chiaro che questo. 
Usciere dovrebbe recarsi a Somma per intimarla ; oppure do- 
vrebbesi , come era costume di qualche parte del regno , spe- 
dire lettere citatoriali o requisUoriali al giudice di Somma per 
far citare la detta persona , il che cagionerebbe atti e spese 
non strettameute necessarie alla regolarità del processo. Quin- 
di 1’ attore , o per se o per un suo procuratore , ricercherà 
r usciere del giudice di circondario di Somma per eseguire la 
detta citazione. 

2. Il secondo principio è, die quando si vuoi fare intima- 
re una citazione non al domicilio , ma alla persona stessa del 
reo convenuto , qualunque usciere che esercita il suo uilìcio 
nel luogo in cui trovasi la persona da convenirsi , è autoriz- 
zato ad iutimarle la citazione. 

Questo principio ha due oggetui: i. di evitare le spese , 
come si è detto \ 2. di evitare le dilazioni pregiudizievoli al- 
r attore. ‘ 

Per esempio : un Napolitano vuol far citare davanti il tri- 
bunale civile di Napoli una persona di Somma che incontra 
accidentalmente alla fiera di Salerno ; egli dovrà indirizzarsi 
ad un usciere che esercita le sue funzioni a Salerno , il qua- 
le citerà legittimamente la persona di Somma. 

5- ^4- La precisa disposizione dell’ art. 160 proibisce all’ uscie- 
re di citare a camparire in un tribunale civile , quando 1’ at- 
tore è suo parente o affine, parente o affine della di lui mo- 
glie in linea retta all’ iuiiiiito , parente o affine in Imea col- 
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-laterale fino al grado di figlio di cugino germano inclusiva» 
mente , sotto pena della nullità della citazione. È chiaro che 
questa disposizione è reciproca , e che resta proibito egual- 
mente all' usciere di citare un suo parente o un parente di 
sua moglie negli anzidetti gradi. 

§. 5. Per mettere in questo articolo tutto ciò che concerne 
la persona dell' usciere incaricato di lare ed intimare le cita- 
zioni davanti i tribunali ordinai) , ricordiamo la disposizione 
dell' ari. i65 del Codice , la quale porta : che se un atto di 
citazione è dichiarato nullo per latto dell' usciere , vale a di- 
re se ha citato non essendone autorizzato dalia legge o dal 
giudice , o se citando ha omesso qualche formalità richiesta 
sotto pena di nullità , potrà essere condannato alle spese dei 
medesimo atto e della procedura annullata , senza pregiudizio 
dei danni ed interessi della parte secondo le circostanze. 

A,vvertiamo però che tali condanne contro 1' usciere non 
avranno luogo che quando la nullità è stata dedotta in giudi- 
zio , e quando ne è intervenuta una sentenza ; dappoiché vi 
ha delle nnllità , alle quali la parte interessata non ha fatto 
attenzione , e che non possono opporsi dopo che sono state 
sanate. Egli è per ciò che ^ legge non dice che 1' usciere 
dovrà essere condannato ; ma potrà esserlo secondo le circo- 
stanze , dovendo la nullità essere prima domandata ed am- 
messa. 

5- 6. Finalmente ricordiamo in generale agli uscieri , che 
essi sono tenuti sotto le pene portale dalle leggi amministrati- 
ve di fare regisirare la citazione , come tutti gli atti del loro 
ministero. 

A « T. VI. 

Del contenuto della citazione. 

5 . I. L'ar^ i53 enumera le indicazioni che la citazione 
dovrà essenzialraenle contenere. Esse sono ; 

I. La data del giorno, mese ed anno in cui è intimata; 

a. Il nome , cognome , la professione , ed il domicilio 
dell' attore ; 

3. La costituzione del patrocinatore incaricato ad agire 
per 1' attore. 

Premettiamo opportunamente una osservazione. Non è sen- 
za un gran fondamento di ragione che nelle procedure davan- 
ti i tribunali la legge esige il ministero de' palrociuatori. Espor- 
remo in altro luogo i motivi di questa disposizione. Per ora 
basterà accennare che niuno può essere ascollato ne' delti tri- 
bunali se non per 1' organo di un patrocinatore , e che nes- 
suna istanza sarà regolare e valida , se non vi è dichiarato 
il nome del patrocinatore che sarà incaricato della procedura. 
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Conspgnpiiza rii rjnrst.i iipcrssirii di costituire un palrooins- 
fore è , che il domicilio dell’ attore resta di pieno dii iiio elet- 
to nel domicilio del jtiiliocinatDre designalo nella citazìonp. 

Questa elezione legale di domicilio importa ’ che tulli "li 
alti di semplice procedura dovranno essere notificati al domi- 
cilio del paliocinaloie , ad oggetto che I’ istruzione del pro- 
cesso di cui è incaricalo non solira ritardo alcuno. 

4. Nella citazione debbono indicarsi eguahnente il nome, 
il cognome od il domicilio dell’ usciere , colla designazione 
del tribunale a cui egli c addetto. 

r>. 11 nome , cognome e domicilio rlel reo convenuto , e 
menzione della persona alla tjuale si è consegnala la copia del- 
la citazione. 

fi. L’ oggetto della domanda ; e 1' esposizione sommaria 
delle ragioni , alle quali la domanda è appoggiala; 

7. L'indicazione del tribunale che dovih giudicare ; 

8. 11 termine a comparire. 

5. 2. Le pene per la omis.sìone dell’ enunciate formalità , 
trovansi comminate dall’ art. i54 nel seguente modo ; 

1 . La omessione di qualunque di esse in generale , ope- 
ra che r atto di citazione non vÀga giammai calcolato nella 
tassa delle spese. 

2. In particolare poi , la mancanza dèlia data non In- 
terrompe la prescrizione' de' Jatali , nè fa decorrere gl’ iu- 
teresiii. 

3. La mancanza del nome e cognóme dell’attore produ- 
ce la nuliitlk della citazione. 

4. Se manca 1’ oggetto della dimanda , la citazione è 
pure nulla. 

5. La mancanza della professione e del domicilio dell’at- 
tore , e la mancanza del nome , cognome e domicilio dell’ u- 
sciere , producono la nullitk dell’ atto , quante volle il citato 
abbia sofferto per tale ignoranza un pregiudizio elleltiVo , per 
non aver potuto in tempo abile intimare qualche atto all’ at- 
tore , ovvero che dovesse intimarsi all’ usciere , sia in prima 
istanza , sia in appello , sia in esecuzione ; ma in tutti i ca- 
si , r alto non sarà mai calcolato nella tassa delle spe.se. 

6. La mancanza della menzione della costituzione del 
patrocinatore dell’ attore , e la mancanza dell’ enunciazione 
delle' ragioni , non fanno correre il termine a comparire se 
non dal giorno in cui sarà detta omissione con altro atto 
supplita. 

La mancanza dell* indicazione del tribunale che dovrà giu- 
dicare , e quella del termine a comparire il codice non le 
contempla particolarmente , stante, che il tribunale ed il ter- 
mine , trovandosi determinati dalla legge , il reo non dee 
ignorarli : e dove ti trattasse di un termine abbreviato , que- 
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sto si riUra dalla ordinanza inetieoinu con cui trovasi accor- 
dato y la quale è legge per quel caso particolare. L' efl'eUo 
dunque di queste due omissioni è soltanto quello eli’ è comu- 
ne a tutte , cioè di non esser 1’ atto calcolato nella tassa del- 
le spese. > 

3. piotiamo bene , che in materia reale o mista , gli 
oggetti della controversia dovranno essere chiaramente designa- 
ti a scanso di ogni equivoco. 

Se trattasi di un podere , l’art. i5S esige che la citazione 
enunzj la natura del medesimo , il comune , e se si può , an- 
che la parte del comune ov' è situato , e due almeuo dei con- 
fini, Ma se trattasi di un corpo di fondi dato in affitto o 
mezzadria , basterà indicarne il nome e la situazione; perchè 
. con tali designazioni non si può cadere in errore. Mancando . ^ 

però le dette designazioni , la citazione non viene in tassa 
delle spese. 

§. q. Gli uscieri sono altresì tenuti di specificare in fine 

tanto dell’ originale che della copia della citazione le spese 

della medesima , cioè quello eh’ essi hanno sborsato per la 
carta bollata e pe’ diritti del registramento , nonché u loro 
premio e la loro dieta tassati da particolari isolamenti ; e 
ciò sotto pena di carlini la da pagarsi al momento del re- 
gistro. 

Se però 1’ usciere calcolasse queste spese con esorbitanza y ‘ 
la parte potrebbe farle tassare al giusto dal tribunale. Arti- i 

colo i6i. 

§. 5. Le diete di un usciere hanno luogo quando per fare 

una citazione dovrà questi trasportarsi in un sito discosto dal- 

la residenza sua ordinaria ; ma in questo caso non gli è do- 
vuta tutt’ al più che la competenza di una giornata. 

Questa disposizione ricorda ciò che abbiamo di .sopra osser- 
vato ( Art. 5 , 3 ) , vale a. dire che bisognerà dirigersi 

all' usciere del luogo ove il reo da convenirsi è domiciliato ; 
che se in quel luogo , per avventura in campagna, noni vi 
fosse giustizia di circondario , bisognerà allora Apportare la 
spesa del viaggio dell’ usciere , che non potevo essere piu 
lungo di un giorno , è perciò calcolata ad una soia dieta. 

$. 6. Quello che abbiamo esposto, fin qui dev' essere conte- 
nuto nell’ atto stesso della citazione. Ma oltre a questo atto 
dovrà unitamente notificarsi al reo convenuto copia dei docu- 
menti o della parte dei documenti sui qiffili la domanda è 
fondala. L’ omissione di questa formalità non produce nullità 
di citazione ; ma ne risulta che se 1’ attore fòsse tenuto di 
presentare le dette copie nel corso della procedura , esse non 
entreranno in tassa , vale a dire che in caso di riscossione di 
spese , r attore non potrebbe demandare il costo di tali co- 
pie. Art. xSg. 
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7 - Abbiain premito che per deposizione dell* ar/. i66, 

wii ordinama del presidente può permettere di citare ad un 
termine più brero. Similmente , clie per Y art. una con- 
simile ordinanza del presidente può permettere nelle urgenze 
di citarsi in giorno di .festa legale ; - ed abbiamo osservato a 
questo proposito elle all’ alto dì citazione debbe unirsi oopia 
deir ordinanza di permesso. Ora bisogna osservare che 1' or- 
dinanza medesima essendo soggetta al registro , debbe indi- 
carsene la seguita registrazione. Ma non essendo ciò possibile 
in quest’ ultimo caso , ^dove 1’ urgenza dell’ affare non da 
tempo per adempiere la formalità del registro j bisogna per- 
ciò farsi nella citazione 1’ espressa menzione , che 1’ ordinanza 
di cui si dò copia , trovasi non registrata a cagione della 
urgenza. 

Ari. vii. 

Formale delle cùationi - davanti i trihtnali. 


S- 1. 


Cittuione consegnata in persona al reo convenuto. 

» L’anno mille ottocento 'venti ; il giorno undici gennajo , 
ad istanza del sig. Giuseppe M. . . mercànte di panni , do- 
micilialo in Portici , strada . . . nnm. . . . , io Paolo U. . . 
regio usciere presso il tribunale civile di Napoli , ivi domi- 
ciliato , strada . . . num. . . , ho citato il sig. Lorenzo P. . . 
chirurgo domiliato in Gìldone , provincia di Molise , e pre- 
sentemente in Napoli , dove 1 ’ ho trovato di persona alla lo- 
canda della .Sorte nella strada . . . num. . . , a comparire 
entro otto giorni , coll’ aumento di ec. , avanti il tribunale 
civile di Napoli , ad oggetto di esser condannato a pagare al- 
r isianlé' la somma di quattrocento ducati , ammontare di una 
fornitura di panni, che gli ha &tto negli anni i8i8 e 1819, 
come pure negl" interessi ,vC nelle spese. 

Ho nello stesso tempò notillcato che il sig. G. , . , patro- 
cinatore presso il tribunale sudetto , procederà per 1’ attore. 

La copia del presente alto è stata consegnata da me al dels 
to sig. P. . . in persona. 

L’ importo del presente atto è di carlini . . . 

Sott. D. . . . 
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'§■ u- ‘ r'.. 

Cilatione consegntUa al domicilio del rea conoenufo. 


L’ anno mille oUocento ▼enli , il giorno dodici genhajo , 
ad istanza di Tommaso, D. . . merca/ite di vino , dimorante 
iij Somma provincia di Napoli , io Marcello À. . . , regio 
usciere,, presso il tribunale civile di Napoli , domiciliato in ' 
questa città , strada . . . num. . , ho citato Matteo B. . . . 

orologiaro domiciliato iti Napoli , strada . . . nunv . . . al- 
r oggetto di comparire , dopo otto giorni interi , avanti il 
tribunale civile di Napoli per esser condannato a pagare nl- 
r istante la somma di trecento quarantadue ducali e grana 
otiantasette , prezzo di sessanta botti di vino , che ha coose* 
gnate nel giorno. . novembre scorso al sig. B. , il 
quale in oltre sarà condannato negl' interessi , a - datare da . . , 
questo giorno , e nelle speso. . . ' t 

Bo nello stesso tempo notificato al reo convenuto che il 
sig. N. . . patrocinatore presso il tribunale civile di Nàpoli , 
procederà per 1’ attore. • 

La copia del presente ' atto è stata portata da me al do- 
micilio del detto B. . . , e non avendovi trovato alcuno , l'ho 
consegnata al sig. Errico. L. . . , mercante di legna domici- 
liato sulla stessa contrada , e con la qualità -di vicino se na 
è incaricato , fd ha sottoscritto 1' originale. 

L’importo del presente atto è di carlini . . . 

Soli. A. . . ed L. . . 


S- HI- 


Citazione consegnata in giamo di festa legale. 

» Al sig. presidente del tribunale civile di Basilicata , re- 
sidente in Potenza. 

)i Nicola G. . . , orefice, domiciliato in Potenza, strada... 
num. ... 

» Dimanda che vi compiacciate di permettergli di far no- 
tificare dimani , giorno di Domenica , uqa citazione , all’ og- 
getto di essere mantenuto nel possesso di una eredità situata 
nel circondario di Potenza , e di cui si sono indehitemente 
impossessati i sig. Bonaventura P. . . , proprieiaiio , Pietro 

D mercante di ferro , e Natale F. . . . , direttore della 

posta delle lettere , domiciliati tutti e Ire a Potenza e tildi 
e tre comproprietarj dei fondi vicini alfa della eredità. Vi 
sarebbe perjpolo per l’ istante nel ritardo , perchè dimani è 
Anni. T. IL 3 ^ 
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]' uUimo giorno cbe deve le^juire la prescrizione deH* anno e 
' giorno iu favore degli avversar) ; di^odocliè per iulerrom-> 
pere uiiesta prescrizione , è urgente che la citazione possa 
essere loro notificata al più tardi dimani , e voi farete giu- 
stizia N. ' 

SoU. N. . . , Patrocinatore. 

u È permesso di noliGcàre dimani , giorno di Domenica , 
l’atto di citazione. Potenza gli undici marzo mille ottocento ec. 

• SoU. S. . . Presidente. 

» L' anno mille ottocento venti , il giorno dodici marzo , 
in esecuzione dell’ordine, dì cui evvi copia qu\ sopra , e ad 
istanza del sig. Kiccolò G. . . , mercante orefice , domicilia- 
lo in Potenza , strada . . . num. . . , io Sebastiano O. . . , 
regio usciere delle udienze del tribunale civile residente in Po- 
tenza , ivi domiciliato , strada . . num. . . , ho citato il 

sig. Bonaventura P. . . , proprietario , donniciliato in Potenza 
strada . . . num. . . , il signor Pietro D. , mercante di 
fèrro , domiciliato nella stessa citta , strada . . ■ , num. . . , 
ed il sig. Natale F. . . , direttore dèlia posta delle lettere 
della medesima citta, ivi domiciliato , strada . . . , num. . . , 
all’ effetto di comparire nel termine di otto giorni davanti il 
tribunale civile di Potenza , per vedersi condannare a lasciare 
r istante nel possesso , in cui è .da molti anni ^ di godere uii 
pezzo di prato di circa set moggia , situato nel circondario di 
Potenza , sulla riva del Basento. 11 detto prato confina da 
Ulta parte col fiume, dall’ altra parte colle proprietà iridivi.ss 
dei rei convenuti , da un lato con dei parfìculari , e da un 
altro lato coi pascoli del comune di Potenza. In conseguenza 
r istante dimanda che i rei convenuti siano obbligati a làr 
estirpare , nel termine di otto giorni , la siepe secca che ci 
hanno fatto piantare qnesl’anno , per incorporare tl dello pra- 
to coi fondi che possedono indivisi ; che siano inoltre con- 
datiiiali a ducati sessanta di danni ed interessi verso 1 ' istante, 
e nelle spese. 

» Ho notificato egualmente , che il sig. N. . .. , patroci- 
natore presso il tribunale civile di Potenza , procederà per 
r attore. ' 

» Sono state fatte tèe copie della presente citazione , come 
pure dell’istanza e ddl’ ordine ( non registralo .ancora per 
r urgenza ) qui sopra trascritti. L’ una è stala portala da ine 
ai domicilio del sig. P. . . , e lasciato ad una donna , die 
mi disse essere sua domestica 5 1 ’ altra 1 ’ ho consegnatji alla 
persona medesima del sig. D. . . . , inconlraia da me sulla 
piazza dt Potenza j in line la terza copia è stala da me por- 
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t»ta al domiciliB’ del sig. F. . > , e lasciala ad una donna che. 
mi ha detto essere sua moglie. 

a L’ importò del preseute atto è di ... » 


SoU. O. . . 

i IV.. 

Atto di citazionè falla ad un amniinistraiione. 


L'anno mille ottocento venti , il giorno undici di maggio , 
ad istanza di Davide V. . . agricoltore , domiciliato in Ma- 
glie, provincia di Terra d'Olraitto, io Bernardo D. . . regio^ 
Usciere presso il tribunale civile di Lecce , ivi domicilialo , 
ho cilatp il sig. intendente della provincia , in sua casa a 
Lecce , a comparire nel termine di 'otto giorni avanti il tri- 
bunale civile residente in Lecce , per sentir pronunziare , che 
il demanio sarà condannato a restituire all’ istante la totalità 
od il valore ,*a stima de’ periti , de’ frutti percepiti indebita- 
mente nello scorso mese di ottobre dagli agenti del demanio , 
sopra quattro orti, di vigua , appartenenti iu tutta proprietà 
all’istante, e situati alla Frasciola circondario di Scorrano^ 
questi quattro orti di vigna conliuano dal lato di levante col- 
la strada maestra conducente a Corigliano , dall’ altro lato op- 
posto colla masseria di Pietro M. . . , e da tramoutana col 
territorio di G. . . , filtabile. L’ istante dimanda inoltre che 
sia proibito agli agenti del demanio di permettersi alcun atto 
di possesso suìlì delti quattro orli di vigna , e che il demanio 
sia condannato negl’ interessi e nelle spese. Ilo nel tempo me- 
desimo dichiarato , che il sig. A. . . .patrocinatore presso il 
tribunale di Lecce , procederà per 1’ attore. 

La copia del presente atto , come pure quella di un atto 
del gioruo sei aprile mille ottocento diciannove ( registrato in 
Maglie sollo il niim. progressivo. . . ) che giustiiica che la 
'jiroprieta delli quattro orti di vigna in quislioue , appartiene 
all’ attore , sono stale consegnate nelle roani del medesimo 
sig. intendente , il quale ha vidimato 1’ originale. 

L’ importo della presente citazione è come siegue , ec. ec. 


■ ^ Soit. D. . . 

“Vidimato da noi, intendente della provincia di Terra d’O. 
tranto , il presente originale , di. cui la copia unitamente a 
quella del titolo di proprietà qui sopra menzionale , ci souo 
state conseguale. 

Lecce , il giorno undici maggio mille ottocento venti. 

, Soit. V. . . luteiideiite-. - 
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Citazione data txd una persona di cui non si conosce 
nè il domicilio ^ nè la residenza. 

'» L’ anno mille otloccento venti , il giorno cinque di lu- 
glio , ad istanza di Maria D. . . , vedova di Martino C. . . , 
mercahie Droghiere in Messina , la detta vedova domiciliata 
. in . . . io Clemente P. . . regio usciere presso il tribunale ci- 
vile , residente in Messina , ivi domiciliato , contrada . . . 
ho citato Francesco C. . . , figlio del primo letto del detto 
defundo Martino G. . . , a comparire davanti il tribunale ci- ^ 
vile di Messina , entro il termine di otto giorni per vedersi 
condannare a pagare all’ istante la provvisionale di quattrocèn- 
to ducati , da imputarsi nell’ assegnamento de ducati tremila 
che le deve 1’ erediti del defunto suo marito , e di cui pende 
il riclamo da essa fatto avanti il medesimo tribunale ; 1 istan- 
te conchiude inoltre per le spese. Ho pure dichiarato che il 
sig. K. . . , patrocinatore presso il tribunale di Messina , e 
incaricato ■ di procedere per 1’ attrice , sopra questa dimanda 
provvisionale. 

» Dopo r eth di sedici anni Francesco C. . . , avendo ab- 
bandonata la casa paterna , e non essendosi lasciato vedere 
che di tempo in tempo , alcuno non ha potuto indicarmi nè 
il suo domicilio, nè la sua residenza egli è per questo die 
. una copia del presente alto è stata da me affissa alla porta 
principale della sala delle udienze , del tribunale di Messina ; 
e ne ho consegnata un’ altra copia al sig. procuratore regio , 
il quale ha vidigiato F originale. 

)) L’ importo del presente atto è di . . . ^ 

^ Soli. P. • • 

« 

» Noi procuratore regio presso il tribunale civile di Messi- 
na abbiamo vidimato l’originale del presente atto , di cui ci 
è stata consegnata una copia, 

» Messina , il giorno cinque luglio mille ottocento venti ». 

Soli. B. . . 
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T I T O L O IL ' 

Della costituzione de’ patrocinatóri ^ , 

e delle difese. j 

Fin qui abbiamo veduto quali sono IC' incotobenze di coloi 
che vuole introdurre un'istanza. Ora 1’ ordine del lesto richiede 
che $i parli della forma che la persona diiamala in giudizio 
deve dare alle sue difese per farle legittimauieple. • 

Considereremo in questo titolo le sehiplici coaitestaiioni , 
senza occuparci d' incidenti o circostanze che possano rende- 
re complicata là procedura, sul merito principale deli' i- 
stanza. 

Le quistioni brelimineri o ppegiudiziali , che sotto, diversi 
nomi ritardano la marcia del processo principale , saranno 
trattati in seguito in altrettanti titoli particolari. Egli è più 
naturale di cominciare a vedere come si giudicano le cause 
di facile istruzione , e rimontando poi tratto tratto alle più 
di/Scili , comprendere fino a qdal punto si possono compli- 
care , e come dovrà esserne condotta la procedura. 

Divideremo questo (itolo in quattro articoli , i (juali tratte- 
ranuo ; i. della costituzione del patrocinatore;. 2 . della no- 
tificazione delle difese ; 3. del ritardo della notificazione del- 
le difese entro i termini 'stabiliti ; delle foroiple degli atti, 
nominati in. questo titolo. 

À R X. E 

Della costituzione del pa/tiocinalore. 

$. 1 . Il patrocinatore, nelle di cui mani raccomanda, il 
litigante gl’ interessi della sua causa , subito eh' è costituito , 
è riguardato dalla legge come la parte slessa interessata. La 
legge onora di tanta confidenza i patrocinatori , che volendo 
abbreviare termini , atti e spese , U costituisce principali atto- 
ri del giudizio e li fa autori non solo , ma ' arbitri per cos'z 
dire di tutti gli atti della istruzione. La comunicazione di que^ 
sii atti passa fra di loro quasi in un modo am.ichevole e libe- 
rale. Il giudice è costituito in mezzo ad essi come il padre di 
famiglia , e pronunzia dopo avere ascoltato le ragioni de' fi- 
gliuoli , prodotte a prò de' loro fratelli. 

Abbiamo sempre dinanzi agli occhi questa benefica in- 
tenzione della legge , e comprenderemo facilmente la. sigtiifica-, 
zioue degli atti da patrocinatore a palrocinalcrc. 
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5* a. Ora nessuiiQ poteudo essere ascoltato io giudùio se 
ttou per organo di ub patrocinatore , una delle cose «ssenzia» 
li, da esprimersi nella citazione die coutieoe la domanda del- 
1 attore , è , come abbiam veduto , il nome del patrocinato» 
re costituito y art. i 5 a; del pari , la prima cosa di rigore 
che deve fare il reo appena gli .è' stata intimata la ciiazioiie , 
M è di costituire il suo patrocinatore , cioè di dargli il man- 
uaio necessario per rappresentarlo nel giudizio ov' è chiamato. 
jirt. 1 69 . 

S» 3. Questo mandato non ha bisogno dì solennità , nè di 
alcun atto particolare 5 basta che il reo convenuto passi nelle 
mani del patrocinatóre la copia della citazione che gli è'slata 
rilasciata, perchè questa rimessa sola imporli autorizzazione a 
prowdere in nome del costituente , del pari che la rimessa 
dell originale atto di citazione die fa 1 ’ attore nelle mani del 
pbtrocinatore imporla mandalo ad agire. 

S* 4-, Però questo mandato tacito è necessariamente ristnet- 
to ne limiti di quegli atti eh* esige la regolare istruzione di 
quella tal procedura. Quindi è che se nel corso del giudizio 
SI trattasi di un atto che potesse obbligare il cliente al di là 
dei limiti anzidetti , il patrocinatore prudente non dovrebbe 
^©cedervi senza averne oUenqto una espressa >iutorizzazione', 
diversamente resterebbe esposto alla disapprovazione , come in 
progresso diremo. , 

' ^ patrocinatore ha ricevuto dal reo il suo 

wiandato , ne previene il pairocinatore dell’ attore , il di cui 
Moine e designnio nella copia della cjlaziorie die tiene in suo 
potere ; questo avviso -si dà col mezzo di un atto col quale 
j patrocinatore dichiara eh’ ecli agirà nella causa in favore 
del reo convenuto. . 

. 6 - L’ originare di quest’ atto resta nelle mani del palro- 

wnatore del reo. tgli ne fa una copia che fa notificare al pa- 

rociiiatoi'e dell’ attore col uiiiiisiero di uno degli uscieri delle 
M lenze del tribunale, y/r/. 

. 7- Questo è r allo che ^i chiama rostituzione. del patro- 

La sua notificazione deve eseguirsi dalla parte del 
Convenuto entro i termini per comparire die gli sono ac- 
nella citazione. M. 


tvverta perciò il reo ronveniito che s’ egli facesse spirare 


il • ” 

termine espresso nella citazione , |Senza costituire il suo pa- 
j, Malore , si espórrebbe ad incorrere la contumacia , che 
potrebbe richiedere , come vedrassi a suo luogo. 


l^ei casi di urgenza il presidente del tribunale potrà , 
è detto , abbreviare il lennine della citazione. Allo- 


ra il 


non è tenuto di ooslituire il patrocinatore prima del 
quinH*^*^!’* comparire, che sovente neVasi urgenti jè brevissimo; 

’ 7 C di.spone che il reo può nel giorno della coin- 


^ nr prfsent::re all’ udienza un jiairotinalore. li presideu- 


Digitlzed by Google 


t# # il giudice 'che iie fa le veci dichiara con «ho decveto cl* 
essersi fatta la costituzione all’ udienza e ue dà alto al patroci- 
natore COSI costituito. 'Questi ■'però dovrà nello stesso giorno> 
reiterare la sua costitua|bDe . con . un atto che farà, iiotàticare 
dall' usciere al patrocinatore dell' attore ; che se mancasse di 
fare quest' alto , il patrocinatore dell' attore potr'a a spese dà 
quello dèi reo levar la copia della costituzione fatta ali’ u- 
aienza. 

9. £ così necessaria la costituzione di im patrocinatore, 
che resta, proibito di rivocare il mandalo- , .se in vece de! pri- 
mo non si costituisce un nuovo patrocinatore ; e nel caso die 
quesU precauzione fosse omessa , la procedura potrà conti- 
nuarsi legalmente in concorso del palrocin.-ilore revocalo e si 
potrà anche ottenere la sentenza , come se ]a revoca dei pa- 
trocinatore non fosse mai esistita. Art. 1Ò9. 

Art. II. 

Drlla nolificatione delie difese. 

5 - I.. Si chiamano difese tutte le scritture o documenti che 
cia9cheduna delle parti fa notificare per fondamento dell» 
sua intenzione e per l’ istruzione della causa.* Dopo 1 ’ atto di 
citazione la legge non anirnetie die due sorte di scritture : 
quelle che produce il reo , che conservano particolarmente il 
nome di difese , ossiano eccezioni ; e quelle "dell’ attore , che 
si chiamano risposte. 

§. ■2. Dacché il reo convenuto ha costituito il suo patroci- 
natore , egli ha. il termine di quindici giorni a contare dalla 
costituzione , per far notificare le sue difese : esse consi- 
stono in uno scritto che coutiene la indicazione di-ile eccezio- 
rti , colle quali il reo intende di elidere 1’ azione , firmato dal 
suo patrocinatore, y/rt. iti. .' 

piotate che questo termine di giorni quindici è accordato in 
favore del reo , e che per conseguenza egli è in jua facoltà 
di lasciarlo scorrere interamente , o di abbreviarlo secondo 
che» più gli torna c'outo. 

Supponiamo dunque elle il termine della citazione sia di 
giorni otto coir aumento di due altri giorni per Jo mìgli» 
di distanza , senza coniprcndervi quello della intimazione e 
r altro della scadenza ; giusta l’or/. 1109 , il reo potrà farf' 
la costituzione anche il duodecimo giorno , e sarà regolar- 
mente fatta ; ma se avendo creduto opportuno di non im- 
piegare tutto questo tempo , egli ha costituito più presto il 
suo patrocinatore , i quindici giorni allora , entro i quali do- 
vranno notificarsi le difese , cominceranno a scouere dal gior- 
no della costituzione. 



( ^4 ) 

§. 3. Le (lifcse dovf'anno essere iottoscritle dal patrocinato- 
i-e , perciocché questi diventa il rappresentante della parte*, 
e solo comparisce per lei in giudizio. Ei solo dovrà dunque 
sottoscrivere gli alti che fa in adempimento del suo mandato, 
della regolarità de’ quali è strettamente risponsabile , *ad ecce-’ 
zione però di quei casi nei quali la legge esige la fifina per- 
sonale dèlia parte , quantunque in questi casi sia pur talvolta 
necessario che il patrocinatore stesso metta la sua suttoscrizio-, 
ne con quella della parte. 

§. 4- Il niedesimò arf. iji aggiunge, che il reo^ronvenu- 
1o deve nello stesso scritto contenente le sue dif.ése offerire co- 
^ niunicaziane de’ documenti cui le appoggia. Q'uesta disposizio- 
ne è reciproca , dappoiché l’attore è ohliligato di coniunicftre 
nnitameiite all’atto di cilàzionè la copia de’ documenti che 
produce in sostegno della sua azione. 

5- comunicazione si può fare amichevolmente passan- 

do nelle nrani del patrocinatore contrario i documenti contro- 
una semplice ricevuta. Ma la legge prevedendo il caso di co- 
Jiiunicazione di documenti originali importanti , che non sa- 
rebbe forse opportuno di comunicare senza precauzione , ha 
stabilito che la comunicazione possa anclie làrsr in cancelle-* 
m. /ni. 

Il patrocinatore li consegna in tal vaso per un determinato 
tempo ^ al cancelliere che gliene passa una ricevuta ; quindi 
. patrocinatpre , avvisato di questo deposito , può recar- 

** in Cancelleria per esaminare i documenti , sempre’ però in, 
presenza del cancelliere o della persona risponsabile da lui in- 
caricata ; 1’ uno o r altro di questi due modi di comunicazio- 
, scelto dal patrocinatore che notifica lo scritto delle difese, 
c quello che deve essere , offerto nello scritto medesimo. Veg- 
6asi su questo proposito il cap. dei/a comunicazione de docu- 
• al tit. delle eccezioni. * 

Entro gli otto giorni successivi dalla notificazione dellè 
1 ese p attore può presentare la sua risposta alle dilése mede- 
. sime. 

reciprocamente , come al §. 2 , che questo termine 
s dato in favore dell’ attore , ei può abbreviarlo se' gli 

rnbra opportuno ; e notate di più che le risposte dell’ attore 
ranno essere sottoscritte dal suo patrocinatore e notificate a 
H«eIlo del reo. §., a e 3. 

7- Subitochè le risposte dell’attore sono fatte e nqtifica- 
parte più sollecita può fare un allo di chiamata per- 
ma^t- ^ *^®‘'*** sia ‘dibbattule e decisa all’ udienza. Questa chia- 
tific''t in un alto da patrocinatore a patrocinatore no- 

si nr ° usciere , ed in cui 1’ istante indica il giorno che 

jjj j al tribunale per la decisione della causa ; c questo 

b ** tcaiio le parole dell’ art. 1^4 , insislerc per C udienza con 
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atto sempUee. Semplice, cioè perchè si fa dal patrocinatore 
più' diligente , e si notifica rlAll’ usciere al patrocinatore con- 
trario senza che 'occorra ordine di giudice. 

8 . Altre .volte vi eran repliche e dupUche , e per conse- 
guenza proroghe di termini" che perpetuavano i giudizj ; ina 
il nuovo codice avendo voluto diminuire le procedure, ha ta- 
gliato per COSI dire molti pezzi di ciò che si chiamava tela 
gìttdiùuria , ed ha economizzato possibilmente gli atti il tem- 
po e le Spese , riducendo questa tela al paro necessario per 
coprire dalle altrui insidie i diritti de’cittadini. Quindi la leg- 
ge non permette in generale che le parti presentino recipro- 
camente più di una scrittura ; perciocché si è credulo che 
([cesta sola scrittura bastasse, e che possano comunicare Tuiia 
e l’altra i titoli di opposizione onde prepararsi entrambe alle 
.rispettive difese. . 

§■ g. Ciò però noti esclude che le parti medesime espon- 
gano all' udienza tutte le loro ragioni di dritto c di fatto , o 
col mezzo delle aringhe de’ loro avvocati , o col mezzo di al- 
tri scritti de’ loro patrocinatori , presentati anche prinna del- 
r udienza in aggiunta alle difese giù dedotte. In questo caso 
‘però la legge vuole espressamente che le parti sopportino le 
rispitive spese di queste nuove comunicazioni , prescrivendo 
che nod saranno ammesse in tassa altre scritture o notiCcazio- 
iii. j 4 rt. 175. 

§' Quello che si è detto or ora rispetto alle spese del- 
le scritture che le parti potessero aver presentate al di la di 
«[uelle*permesse , deve egualmente applicarsi alle spese degli 
"alti da paU-acinalore a patrocinatore che chiamano all’udienza, 
i quali potessero eccedere il numero dalla le^e prescritto ; 
egli è perciò che l’art. 176 dispone , che in tutti i casi , nei 
(juali r udienza può essere doinamhila <:on atto da palrocina- 
iorc a patrocinatore , non entra in -tassa che un sol atto per 
ciascuna delle parti , cioè che ciascuna delle parti può esser 
Sollecita a chiamare all’ udienza la parte contraria , e die 
quando una di e.ssc ha prevenuto , non vi ha più luogo ad 
altra chiamala , eccetto il caso in cui la causa non fosse stata 
rimessa ad un’ altra udienza , previo un decreto d’ istruzione 
per iscritto. Vedi til. V. 

5. II. Le notificazioni delle difese , delle risposte . delle 
chiamate aW udienza , c generalmente di lutti , gli atti da pa- 
trocinatore a patrocinatore , si fanno col ministero degli uscie- 
ri delle udienze del tribunale ; è questa una delle loro fun- 
zioni , e si eseguisce nel modo .seguente.; il patrocinatore l'ie 
la un doppio che passa nelle mani dell’ usciere ; l’usciere di- 
chiara appiè dell’urlo e dell’ altro , eh’ egH ne ha rimesso 
uno al domicilio del patrocinatore a cui i' allo è diretto , in- 
dù.umdo il giorno della rimessa , e (Irma la sua dichiarazione, 
* 
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indi lo pciftì al detto patroeinatore e rtstitnitce I' altro simile 
al patrocioatotè che ^lie 1 ' ha dato ; quest' ultimo è 1 ' origina- 
le atto della notrficazicne , il primo^ n; è la copia. 

. §. i 2 . Dal fin qui detto risulta che tutta la istrnaione di 
una causa consiste egualmente, oltre I’ atto di citazione, nel- 
le diy?se del reo convenuto , nelle risposte dell’ attore , ed 
in una sola chiamata alt udienza ^ notificata da una parte o 
dall' altra. 

5- 1 3. Queste difese e risposte altro non sono, come si è 
detto , che scritti , nei quali si espongono le ragioni che cia- 
scuna delle parti allega a sostegno delle, sue intenzioni e con- 
tro le< pretensioni contrarie. Frattanto è utile di prevenire i 
patrocinatori , eh' essi provvederanno opportunaménte agl' in- 
teressi de’ loro clienti , impiegando le anzidette scritture allo 
sviluppamento ed alla dimostrazione soltanto dei punti di fat- 
to , riserbando la discussione sui punti di dritto per lo dibat- 
timento verbale che dovrà aver luogo all’ udienza ^ ove la' 
legge permette le aringhe od orazioni. 

§. i4> Le di/èse del reo convenuto sono il primo alto che 
si contrapone alla citazione. Ora siccome l’ attore ha .esposto 
in questa le sue conclusioni , così il reo esporrà del pari le, 
sue conclusioni nelle difese. , 

5- i5. Chiamansi 'concjitsioni quei punti di fatto o di dirit- 
to , sui quali è invocata la decisione drf giudice; per. esem- 
pio, r attore enuncia e spiega l’oggetto in che pretende di far 
condannare l'avversafrio tanto nel merito principale ,' quando 
negli accessori , come interessi , spese ec. Queste cose fermano 
le sue conclusioni. Per egoal modo il reo convenuto dopo 
avere nelle sue difese controposto le jue ragioni a quelle alle- 
gale dall’attore'nella citazione, enuncierà anch’egli e spiegherà 
come conseguenza delle sue eccezioni , quello in che pretende 
far condannare l’ attore , cioè che il tribunale ne, rigetti la 
domanda e lo condanni alle spese ec. Queste sono le conclu- 
sioni del reo. 

J. i 6 . Si comprenderà quindi facilmente che le conclusioni 
costituiscono il vero oggetto della causa, e che nelle liti la 
cosa più importante si è, di sapere cosa si abbia a damanda- 
re , primo per non esporsi a perdere , e poi per non trascu- 
rare quel che potrebbe guadagnarsi. Quest’ ultima osservazioue 
è tanto più importante in quanto che un tribunale non può . 
aggiudicare ad un litigante ciò che questi non ha domandato, 
quand’ anche fosse evidente che l’ articolo trascurato non sia 
stato omesso che per una dimenticanza involontaria. Una sen- 
te'nza che giudicasse ultra petita , sarebbe soggetta a ritratta- 
zione ^ come sarà parlato in seguitò. 

17 . Os.serviamo però a conforto de’ litiganti mal difesi , 
che la legge permette di rettificare , aumentare o diminuire 

i 
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le loro conclusioni nel corso dell’ istruzione d^ fu-oceUo. Con- 
seguentemente l’attóre può nelle sue risposte alle difese del reo 
convelluto , hi aggiunta alle conclusioni contenute nell' atto di 
citazione, fare quei cangiamenti che gli avra suggerito la let- 
tura delle difese del reo , o qualunque altro motivo , purché 
però questi cangiamenti non variino il punto principale del- 
l’istanza dedotto nelle sue conclusioni. 

(8. Inoltre, terminata l’istruzione del processo e giunto 
il giorno dell’udienza, i patrocinatosi potranno ancorq dedur- 
re nuove conclusioni modiiìcative delle prime. Bisogna però 
che per non ritardare il giudizio queste nuove conclusioni 
siano da essi preparate io iscritto , appoggiate a documenti 
come le prime , e notificate alla parte contraria prima che la 
causa sia chiamata. Queste ultime conclusioni così esposte e 
notificate sono quelle che dirigeranno il tribunale n^la sua 
decisione. ' 

§. tg. Gli avvocati non possono fondare i loro ragionamenti 
e le loro discussioni che sulle conclusioni contenute negli atti 

S ia notificati ; essi non sono che i consiglieri e gli oratori 
elle, parti , .non già i mandalarj , e come tali non sono ri- 
sponsabili delle nullità. Quindi è che se a qualche avvocato 
sembrassero male esposte le conclusioni del patrocinatore, e se 
egli volesse modificarle o cangiane, dovrà sempre far eseguire 
questa operazipne dal patrocinatore del cliente comune. 

§. ao. Di queste nuove conclusioni si fanno dal patrocina- 
tore due copie da lui firmate e si passano all- usciere per la 
notificazione nello stesso modo come sì è dello al §. ri. 

A 8 T. III. 


Del rilarilo della notificazione delle dijese 
entro i termini stabiliti. 


§. I. Dopo la costituzione del patrocinatore la parte citata 
I ha quindici giorni di tempo, come si è veduto all’ or/. i"i , 

I per nolificjw le sue difese. Ma se le difese non sono noti(ic:ae 
entro il detto termine di giorni quindici , Taitore può chia- 
marc aW udienza con un semplice atto da patrocinatore a pa- 
trorinnlore. Art. l’jS. 

2. Per egual modo siccome, notificate le difese del reo, 
ratiere ha otto giorni di tempo per far notificare sue rispo- 
ste, art. 172, cosi se egli lascia spirare questo termine senza 
fare la detta notificazione, qualunque delle parti può chiamare 
air udienza con un semplice atto da patrocinatore a patrocina- 
tore. Dicesi qualunque delle parti , perchè può anche 1 ’ attore 
dopo la Dolificazìont! delle difese del reo chiamare aW udienza, 
dichiarando nel suo atto di chiamata ^e non inunde di fare 
alcuna nsjiosta per iscritto. Art. , in fine. *i0 
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§. 3. Risulta da tutto quello che abbiamo esposto., che 'una 
causa di semplice istruzione non sark rigorosamente in istaio 
di essere discussa e giudicala all' udienza che dopo un mese ' 
dalla citazione , senza contare gli aumenti per le distanze , 
quando vi ha luogo ; questo mese è composto 

) . Degli otto giorni intieri accordati alla parte citata per 
costituire il patrocinatore ; 

a. Dei quindici giorni accordata alla medesima per noti- 
ficare le sue dilèse } ^ . 

3. Degli otto giorni entro i quali l'attore può presentare 
le sue risposte. 

Questo rigore di termini potendo essere abbreviato , se- 
condo che le parti anticipano le loro notificazioni , è chiaro 
che la causa può essere istrutta e ridotta in istato. di decisione 
prima della scadenza delF intero mese. 

Art. IV. 

Formolt dtUa costituzione dei patrocinatori . 
e delle difex. 

$ I- 

Costituzione dì un patrocinatore. 

» Il sig. V. . . , patrocinatore presso il tribunale civile A 
Molise, dichiara al sig. D. . . , patrocinatore di Vincenza 
I. . . , fornajo , che si costituisce e s' incarica di procedere 
per Agostino S. . . , muratore , domiciliato in Sepino , sopra 
fa citazione consegnata a quest' ultimo , il giorno sei del pre- 
sente mese , ad istanza del detto D. . . ' 

» Fatto in Campobasso, il giorno undici loglio mille oUo- 
cento venti. 

Sott, V. . . 

» Il presente atto è stato notificato da me Enrico C. . . 
usciere delle udienze presso il tribunale civile di Molise , 
sedente in Campobasso al sig. D. . . patrocinatore , e n' è 
stata lasciata copia al suo domicilio , consegnandola ad un 
. suo fratello# 

» Campobasso , il giorno undici di luglio mille ottocento 
venti ». 

Sott. C. . . 
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$. II. , 

Coslituiìone di nuovo patrocinalore ^ dopoché ,, 

• è filalo rivocato il primo. ^ • , 

■ t 

» II sig.f P. . . , patrocinatore «presso il tribunale civile di 
Molise,’ dichiara al sig. N. . patrocinatore del sig. M. . , 

fabbricante di acciari , domiciliato in Carapobasso , contrada 
Maddalena , che si costituisce e s’ incarica di procedere pel^ 
sig. C. . ., orefice, domiciliato in Frosolone, contrada Borgo, 
in luogo del sig. A. . , , già patrocinatore del detto sig. F. . . , 
nella causa introdotta , per atto di citazione intimatagli il 
giorno sedici dello scorso luglio.^ , 

» Fatto in Campobasso, il, giorno otto dicembre mille otto-, 
cento venti ». 

Sott. P. . . 

» Il presente atto è stato notificato , e n' è stata lasciata op- 
pia al domicilio del sig. N. . . , patrocinatore del sig. M. . . , 
e consegnata ad un domestico da. me Gaspare . L. . ., usciere 
delle udienze presso il tribunale civile ai Molise , il giorno 
nove dicembre mille ottocento venti ». 

Sott. L. . . Usciere. 

S-in. . 

• t 

Difesa non giustificata da documenti. 

» Il sig. Massimiliano D. . . , capomaestro muratore , do- 
miciliato in Pozzuoli, reo convenuto nell'istanza contro di esso 
intentata per atto di citazione del giorno ventisette gennajo 
mille ottocento venti , e registrata ec. . . 

» Contro il sig. Girolamo M. . . , mercante giojelliere , 
domiciliato in Napoli, strada Toledo uum. . . , attore in con-, 
forroilk delle conclusioni della sua citazione ; , 

» Dice a sua difesa , ,che i fatti non sono tali come gli ha 
allegali' il sig. M. . . È vero che un anello «di brillanti , 
il di cui prezzo è stato fissato a ducati seicento , è stalo 
acquistato al suo negozio dal sig. D. . . ; ma siccome uno 

dei brillanti non teneva più nella legatura , il sig. M 

promise di raggiustare l' anello e di riconsegnarlo entro tre 
giorni. Per assicurare il contratto, il sig. D. . . pagò la som- 
ma di cinquanta ducati a conto. Quando il sig. D. . . ritor- 
nò dal giojelliero , gli fu presentato un anello che non era 
lo stesso , perchè esso aveva un brillante di nKim \ da quel 
momento il sig. D. . . non era più obbbgatoi^ mantenere 
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il contratto, poiché il giojelliero mancava alle condizioni sti- 
pulate: inatifinenle dice egli che gli è sialo impossibile rag- 
giustare l'anello senza levare un diamante, e che per «jueslo, 
in luogo di seicento ducali , non dimanda che ducati ciiupie- 
ceiiio trentotto ; prova con questo , che non ha presentato il 
luedesimo anello che il sig. J). . . aveva acquistato, 

M In queste circostanze , 'il sig. D< . . . coiichiude' <;he sia 
rigettata l' istanza del sig. M. . . e che sia condannalo a ren- 
dergli i cinquanta ducali pagati a conto 'sul dello contralto., 
e nelle spese. ' 

Sott..D. , . Patrocinatore. 

N Le presenti difese sono state notificate, e n’è stala lascia- 
la copia da me Giovanni L... . , usciere delle udienze del 
tribunale civile di Napoli , al sig. B. . . , patrocinatore del 
»g. M. . ., nel suo domicilio, consegnandola ad un suo gio- 
vine di: Audio , il giorno quindici lebbra] o mille ottocento 
venti. 

• ' SoU. L. . . Usciere. 

S- IV. 

Difese coir offerta di comunicare i documenti 
amichevolmente. 

a Lu^ P. . . , calzolajo, domiciliato in Potenza, reo con- 
venuto nell’ istanza, contro di esso intentala, per allodi citazione 
del giorno sedici luglio mille ottocento venti , registrata ec. 

» Contro Ambrogio M.' . . , oste a Piceruo , attore in con- 
formilk delle conclusioni del suo alto di citazione ; 

» Dice a sna difesa , che egli non è crede di Nal.ale M. . . , 
che col beneficio dell' inventario j è dunque senza fondamento 
che M, . . ec. 

» Poste queste circostanze,- P. . . conchiude che sia dichia- 
rala non ammissibile l’istanza del sig. M. . . , o, in ogni 
evento, che sia rigettata, e che sia condannato nelle spese. 

M Per giusliiicare i fatti annunziati da P. . . , oIlVn di co- 
iiiunicare amichevolmente , entro la giornata , e contro rice- 
vuta , i tre documenti di sopra, riferiti', i quali saranno resti- 
tuiti entro tre giorni. 

» Fallo , con tutte le riserve di ragione ', il giorno dodici 
agosto mille ottoceuto venti ». 

' Sott. G. . . , Patrocinatore. 

» Le presenti difese sono state notificate , e n' è stata con- 
segnata copianda me Antonio C. . . , usciere delle udie.nze del 
tribunale di'^tenza «1 sig. D. , . , patrociualore di M. . . , 
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nel wo domicilio y a lui medeiimo , il giorno dodici aprile 
mille ottocento venti. ' 

Sott. C. . Usciere. 

' S- V- . ■ 

Difése con offerta ai comunicare i, documenti 
col messo della cmcelleria. i 

» Il sig. Tommaso L. . . , mercante di tela , domiciliato 
in Mola , contrada Santanionio , reo convenuto nell' istanza 
inieiKata contro di < esso il giorno Sette di giugno mille otto- 
cento venti , 'registrala ec. 

» Contro il sig. Luigi T. . . , fabbricatore di bottoni , do- 
miciliato io Trani , contrada della marina ) attore in confor- 
mila delle conclusioni delia sua citazione \ 

» Dice a sua difesa , che l’ atto per iscriltura privata àtipu- 
lato col sig. T. . . il giorno otto scorso ottobre , e registrato 
il giorno ventisette del medesimo mese a Mola sotto il num. 
progressivo . .' . porta in efietto, che le riparazioni nella casa 
occupata a titolo di locazione, saranno fatte dal sig. L. . . j ma 
non si trova nell'atto stesso, che se le riparazioni non saranno 
terminate entro due mesi , come pretende la parte avversa , 
Sara obbligato pei danni e per gl' interessi. Per provare che 
questa clausola rigorosa era lontana dall' inietiziotie delle parti, 
basta osservare le tre lettere scritte dal sig. T. . . al sig. 
L. . . , nel mese di marzo scorso , e debitamente registrata a 
Moia , il giorno quindici del presente mese , sotto i numeri 
progressivi. . . Rilevasi da esse ec. ec. ’ , 

» In queste circostanze il sig. L. . . coiichiude , che sia 
dichiarala npn ammissibile la domanda del sig-. T. . . , o , in 
ogni evento , che sia rigettala , e condannato nelle spese. 

» Per giustificare il contenuto nelle sue difese, il sig. L. . . 
dichiara che ha fatto consegnare alla cancellerìa del tribunale 
1' allo di scrittura privala e le tre lettere sopra menzionate , 
acciò sieijo entro tre giorni' «tunicate al sig. T. . . senza 
asportarle dalla cancellerìa ; altrimenti , e scorso il detto ter- 
mine , il sig, L. . . protesta che f'ar'a ritirare i detti docu- 
menti , che non saranno piu comunicati , e che fata istanza 
per l'aggiudicazione delle sue conclusioni. . / 

» Fatto in Trani sotto tutte le riserve di ragione , il giorno 
ventotto giugno mille ottocento venti. 

Soli. N. . . Patrocinatore. 

» Le presenti difese sono state notificale , e ne è stala la- 
sciata copia da me Vittore G. . . , usciere delle ndieiizc prcs.sn 
il tribunale civile di Trani al sig. O. . . patrocinatole del 
sig. T. . . , nel suo domicilio e nelle mani dì un domestico, 
il giorno veniìnove giugno milk ottocento venti ». 

Sott. G. . . Usciere. 
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. . Risposta. 

. » Giulio D. . . vignajuolo in Carovlgno , circondario di 

Sanvito , attore per atto di citazione del giorno diciotto otto- 
bre mille oltocenlo venti , registrato ec. . , 

» Contro Baldassarre B. . . fìtlabile , domicilialo nel me- 
desimo luogo di Càrovigiio , reo convenuto in conformità delle 
conclusioni dell’atto di citazione. ‘ , 

' v Dice in risposta alle pretese prove Ji 'B. . . che non ha 
.ben compreso j’ articolo ottavo della legge ventuno agosto 
mille ottocento diciotto. 

» In effetto ec.ee. 

» In queste circostanze, D. . . conchiude, che senza aver 
riguardo alle pretese prove ed alle deduzioni di B. . . , gli 
'* siano aggiudicate le conclusioni da esso spiegate tjel di lui atto 
di citazione , colle spese. 

» Fatto in Lecce, sotto tutte le riserve di ragione, il gior- 
no quattro di novembre, mille ottocento venti ». 

Soli. N. . . .Patrocinatore. 

» Le presenti risposte sono stale intimate , e n’ è stata la- 
sciata copia da Filippo T. . . , usciere presso il tribunale 
civile di Terra d’ Otranto residente in Lecce, al sig. P. . , 

patrocinatore di B. . . , nel suo domicilio , a lui medesimo , 
il quattro di novembre mille ottocento venti. 

SoU. T. . . Usciere. 

§. VII. 

Chiamata aW udienza. 

» Ad istanza del sig. D. . . , medico domiciliato in Napoli, 
s^o convenuto , 

, » Sia intimato al sig. F. . . , patrocinatore del sig. Ago- 

stino R. . . , notato a Portici , attore , 

A Di comparire all’ udienza della prima camera del tribù- 
itale civile di Napoli il giorno dodici del presente mese per 
lo cqntradiltorio. 

t> 11 sig. B. . . , avvocato , è incaricato della causa del 
S'g- D. . . 

n Fatto in Napoli , il giorno dieci gennajo mille altocenio 
venti. 

. Soft. M. . . Patrocinatore. 
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»' H presente Sito è stato iatimato, e ijp è stata consegnata 
copia <la me Francesco M. , . , usciere delle udienze presso il 
tribunale -oi vile di Napoli, al sig. T. . . , patrocinatore del 
sig. R. . . , . nel suo domicilio , a lui medesimo , il giorno 
dieci gennajo mille ottocento venti. 

i . ' Soli. Mj . . Usciere. 


Questa chiamata all’ udienza sarebbe concepita nei medesimi 
termini , se fosse intimata dall' attore al reo convenuto. .*>i 
direbbe : 

» Ad istanza del sig. Agostino R. . . , notaro a Portici , 
attore, sia intimato al' sig. M. . patrocinatore del sig. Ni- 
cola D. . . , medico domiciliato in N.opoli, reo convenuto. • 

u Di comparire all’ udienza del giorno ' dodici di questo 
mese per discutere la causa pendente fra le parti avanti la 
prima camera -del tribunale civile di Napoli. 

» Il sig. 5. . . , avvocato , ' è incaricato della caiisa del . 
sig. R. . . 

» Fatto in Napoli , il giorno dieci gennajo mille ottocento 
venti. ■ * 


Sòu. F. . . Patrocinatore. 


» L’ intimazione sarebbe concepita nei medesimi termini , 
e fatta al sig. Al. . . , patrocinatore del sig. D. , . 

$. Vili. . 


Chiamata in giudizio colla dichiarazione che f attore 
. non -vuol fare risposta. 


M Ad istanza di Vincenzo O. . . , falegname , domicilialo 
in Portici , attore , 

» Sia intimalo' al sig. T. . . , patrocinatore, di Pietro C. . . , 
muratore , domicilialo nello slesso luogo , reo convenuto , 

» Di comparire all’ udienza il giorno venlidue del presente 
mese , per discutere la causa peudéiite ti*a le parti avanti il 
tribunale civile di Napoli , terza camera: 

» 11 dello O. . . dichiara che non farb risposta per iscritto 
alle difese che O. . . gli ha fatte notificare ]eri. 

» 11 sig. G. . . , avvocato , è incaricato di discuterò per 
r attore. 

)> Fatto in Napoli , i) giorno venti febbrajo mille otlorento 
venti. 

Solt. C. . . Patrocinatore. 


» II presente atto è state intimato, e n' è stata lasciata co- 
A.nal. T.Il. . 3 
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)iÌA (la me Martino R. . . , usciere delle udienze pcesso il tri* 
bunale civile di Napoli, al sig. V. . . , patrocinatore di C. . . , 
nel suo ditinicilio , a lui medesimo , il giorno venti lébLrajo 
mille ottocento venti. 

SoU. R. . . Usciere. 

TITOLO III. 

Della comunicazione del processo 
al pubblico ministero. 

Divideremo questo titolo in due articoli; parleremo nel pri- 
• mo di ciò che s’ intende per pubblico ministero e delle cause 
nelle quali il suo intervento è necessario ; nel secondo , del 
modo con cui le cause gli sono comunicate. 

_ . . • A H I. > , 

Del puhhUco ministero , e. delle cause nette quali 
' interviene. 

5- ' t-a sopravigilanza che esercitano nei tribnnali i pro- 
curatori del re in tutto ciò che riguarda l' amministrazione dei 
pubblici aflqri , chiamasi ministero pubblico. Cliìnnque avra 
meditato sopra qnesia veramente paterna isiitiizionc e sopra !e 
sue attribuzioni enumerate dal Codice e dalla Legge organica, 
si sara facilmente accorto dalla grande di(ferenz.i che passa 
fra questo ministero e tutto ciò die chiamavasi altre .volle 
j4m oratn del re , Avvocalo fiscale , Ufficio ^ scale , , o breve- 
mente Fisco (i). 

.§. 2. Oltre la sopravigilaijza in t«tto ciò che interessa l’or- 
dine pubblico nei tribunali , sia interiormente , sia esterior- 
mente , i regj procuratori sono , per dovere del loro ministe- 
ro , incaricali di prendere cognizione di alcune cause e di 
pronunziare in esse il loro parere , prima che il iribunale 
passi alla decisione. In tali cause è vietato cousegnentemenie 
al tribunale di pronunziare senza ayer^ inteso prcliminarniPiile 
le conclusioni del regio procuratore. È così indispensabile il 
di Ini intervento , ..die non avendo sostituti , o in caso di as- 
senza o d’impedimento qualunque di Igii jo de’ suoi sostituti , 
le funzioni del pubblico ministero doviiiniio nelle cause anzi- 
deiie essere esercitale ajl’ udienza da uno dei giudici, cioè 
dall' ultimo nell’ordine di nomina. Art. 179.. 

§. 3 . Le cause che non possono essere (ledse senza essere 

(t) Fedi Legge org. Tit. IF. 
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stile comunicate al regio procuratore sono indicale dall’ arf. 

IJ7 nell’ ordine seguente ; • 

i. Le 'Cause die riguardano l’ordine pubblico, gl’interessi 
dello stato , del demanio , dei coinmii , de’ pubblici stabili- 
menti , quelle che riguardano donazioni o leg iti fatti" a bene- 
ficio de’ poveri ? 

1. Le cause che riguardano lo stalo delle persone , come 
di validità di niatriinonj , di separazioni personali, d' interdi- • 
zioni , di tutto ciò che ha rapporto- alle tutele ; 

3 . Le cause di declinaloria di foro per titolo d’incom- 
petenza ; 

4. I conflitti di giurisdizione, le ricuse dei giudici, la 
rimessa di una causa da un tribunale ad un altro per titolo 
di parentela o ailinità ; 

5 . La presa a parte . , ossia l’ azione civile intentata con- 
tro un giudice, il quale violando le sue funzioni ha cagionato 
del danno ad alcuno d^’ litiganti ; 

6 . Le domande delle donne jier essere autorizzate da’ loro 

mariti a stare in giudizio; le cause d’una moglie non autoriz- 
zata dal marito , od anche autorizzata , allorché trattasi della 
sua dote, essendo di matrimonio stipulato sotto il regime 
dotale ; » 

Le cause nelle quali sono parte litigante i minori, gl’inter- 
detti , e generalmente tutte quelle persone o cause le quali 
sono difese da un curatore , coi;ie per esetnpio un’eredità va- 
cante ; . 

7. Le cause che interessano o che possono riguardare in- 
dividui presunti assenti, a tenore d^'art. 131 dede Leg. civ. 

8 . Le cause concernenti i militari in attività nelle armate 
di terra e di mare fuori del territorio dtd regno , e gl’ incari- 
cati di negoziazioni presso lo straniero, se non abbiano Liscialo 
legittimo pfLicuratdfe , e se la loro qualità sia riconosciuta 
dal tribunale. 

5. 4- comprende facilmente, come in tutte le cause so- 
praenunciate , elle interessano il buon governo delle persone 
e delle proprietà, non è permesso ai giudici di proferire sen- 
tenze se prima il pubblico ministero , cui incnmbe la dilà-sa 
dei deboli c l’osservanza delle leggi tutelari dell’ ordine sociale, 
non abbia dato le sue conclusioni. 

5. 5 . L’ intervento del regio procuratore è di rigore nelle 
anzidelte cause sulaineule. Tuttavia la sopravigilanza di' questo 
magistrato è stata cosi estesa dalla legge , ch’-egli è autoriz- 
zato a prendire comunicazione di qualuni|ue altra causa nella 
quale possa credere interessalo il suo ministero ; lo stesso tri- 
bunale può anche ordinare questa comunicazione ex officio , 
cioè di suo proprio uioviinento, senza che gli sia stata richie- 
sta. Art. 177. 
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Vtl modo con cui le cause si comunicano 
‘ ' ai ministero puhòlico. 

I . La {orma di qu^ta comunicazione è semplicissima ; 
completata l' istruzione delia causa , vale a dire notificate le 
■difese e le risposte , o spirati i termini per le dette notifica- 
zioni , ciascuno dei patrocinatori è tenuto di rimettere diretta- 
mente al regie procuratore i suoi alti e documenti , oppure 
di deporli in cancelleria , d’ ónde il cancelliere fra tre giorni 
li passerk al regio procuratore. Dopo, che questo magistrato 
ha esaminato le scritture comunicate , e preparato il suo tra- 
vaglio per l'udienza ( il che dee fare tra otto giorni ), i pa- 
trocinatori se le riprendono rispettivamente , e ira loro il più 
diligente fa notificare 1' atto da patrocinatore a patrocinatore , 
cioè di chiamata alt odierna. Art. l'fi. • 

5- 2 . Se uno de' patrocinatori trascurasse di rimettere le sue 
carte al regio procuratore , quello che ha adempito a questo 
dovere solleciterk l'altro a farlo con un alto della forma se- 
guente : 

» Ad istanza di Andrea C. . . , calzolajo , domiciliato in 
Capua , contrada del Castello, attore, 

u Sia intimato il sig. D. . . , patrocinatore di Francesco 
B. , . , caflclliere in Capua, contrada de' Mercanti , reo con- 
venuto , 

» Di comunicane le su^ scritture al sig. regio procuratore 
entro due giorni , giacche quelle deH' aUore sono state rimesse 
jeri al di lui ufticio. 

N Fatto in Santamaria oggi lì vetitisette novembre mille ot- 
tocento venti ». 

Soli. T. . . Patrocinatore. 

3. Questo atto si notifica da un usciere delle udienze 
come lutti gli altri da patrocinatore a patrocinatore. Se spirati 
i 4rc giorni le scritture del reo conventilo non sono stale por- 
t/ile all' ufficio del regio procuratore , il patrocinatore dell’at- 
tore chiama •!’ altro all’ udienza ' còli un semplice atto, ed il 
regio procufatore prepara le sue conclusioni dietro l’esame 
delle stde scritture presentate , per modo die la mancanza di 
comunicazione -di una delle parli non dovrà arrecare ritardo 
alcuno alla decisione della causa. 

5 . 4- Qualunque sia l'opinione emessa dal regio procura- 
tore , ì giudici soli liberi di pronunziale secondo il' dettame 
della loro coscienza. 1 ragionamenti e le conclusioni del regio 
{irocuraloie sono però soventi volle di un gran soccorso a sla- 
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bilire e rischiatare il vero ponto dwisìvo della cootrovetsia 
che il talento e Parte degli avvocati potrebbero rendere oscu- 
ro e dubbioso. 11 regio procuratore è l’ avvocato della verità 
ed il propugnatore della legge e dei principj. 

§. 5. La negligenza della comunicazione al pubblico mini- 
stero nelle cause in cui è prescritta di rigore , non importa 
nullità del giudicato , ma dà diritto a donuindare la ritraUa~ 
zione , come vedremo in .appresso. Quindi nelle cause in cui 
il regio procuratore o un sostituto è stalo inteso, dovrà (àrsene 
menzione nella sentenza , ove si enuncieranno le sue conclU' 
sioni del pari che quelle delle parli. 

T I T O L O IV. , 

* Delle udienze , della loro pubblicità e 
del buon ordine delle medesime. 

Questo titolo si divide in tre articoli : il primo parla delle 
udienze e della loto pubblicità ; il secondo del loro buon oi - 
dinei il terzo presenta le formole della Ibrinalilà delle udienze. 

A H T. I. 

Delle udienze e della loro pubblicità. 

fi . 

5- I- Discutere la causa in pubblica udienza prima di pas- 
sare alla decisione è nuovo in certe parti del Regno. Non e 
qui il luogo di dimostrare 1' utilità di questa istituzione ; ' essa 
si farà sentire al primo mettersi in usp : visto il sistema libe- 
rale della legislazione tanto sulla teoria che sulla pratica , le 
udienze dovevano essere necessariamente pubbliche. Gli astanti 
debbon sapere che sono in un luogo rispettabile e tremendo. 
L’autorità del tribunale farà il resto: Midhe.w au juge., dice 
il sig. Treilhard nel suo discorso al Corpo legislativo di Fran- 
cia , malheur au juge , qui , n etaut pas penètrè de la digiutè 
de ses fonctions , ouhliant qu il a V honneur de rendre la jusn'ce 
au nom de f Empéreur, aurait kt coup.ible foihlesse de souffrir 
des murmures et des mouvemenls irrespectueux ! La lui F arme 
d' un pouvoir: il rendra compie ègalernent de l' eniploi quii en 
aura Jait , et de V emploi quii aur.iit dà en /aire (i). 

5- 3. Compita l’istruzione, o come in alcuni luoghi dice- 
vasi , inrotulata la causa, o in altri altrimenti, tessuta tutta la 
tela giudiziaria , il giudice , trascurata quella parte d' istru.. 
zione che chiamasi orale, decideva altre volte ed in certi luo- 


(i) Exposé des molifs du Code de proc. cìv. 
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ghi j' nel tuo gabinetto. Oggidì la legge rispettando i diritti 

individuali di. ogni uomo , in quanto si accordano con quelli 
della giustizia , squarciando ogni velo misterioso che ne copri- 
va il santuario, vuole che il giudizio del pubblico preceda io 
certo modo quello del giudice. Quindi 1 ’ accesso alle udienze 
è aperto a quulunqiie persona. An. 182. 

5 3 . La (love finiva l’ ufficio del difensore per dar luogo 
a quello del giudice, cominciano le formalità dell’ udienza , 
alle quali si procede nel modo seguente : la parte piu solle- 
cita , spirati i termini delle notificazioni , di cui abbiamo 
parlalo di sopra , o prima , se le comunicazioni sono state 
latte piu presto, con un alto semplice da patrocinatore a pa- 
trocinatoli;, chiama l’ avversario all' udienza. Lo stesso patro- 
cinatore istante , per un (xstume ben utile , presenta al presi- 
dente del tribunale una semplice nota contenente soltanto il 
nome e cognome delle parti, quello de’ rispettivi patrocinatori, 
ed una brevissima indicazioue della natura della causa. 

Questa nota, che non è punto ufficiale, perchè la 'legge 
non rordina,si chiama niernorin. 11 vantaggio di questa n(.ta 
o memoria è sensibile (('iiando vi è una qualche abbondanza 
di affari da trattarsi all’ udienza. -Tutte le suddette note son 
-poste dal presidente secondo il loro ordine di data o se(K>ndo 
r urgenza (ihe la causa può presentare , e lo stesso presidente 
le fa chiamare nel medesimo ordine da un usciere delle udien- 
ze. Le note presentate, che non permettendolo il tempo, non 
avessero potuto essere chiamate, saranno riservate per la pros- 
sinia udienza e conserveranno il primo luogo. 

§. 4 - Chiamata la causa dall’ usciere , il primo a parlare 
è il patrocinatore dell’ attore; stabilirà prima l’oggetto della 
domanda, quindi s’ingegnerà di' giustificarne tutti gli estremi; 
se{-ue immediatamente il discorso del patrocinatore del reo 
e tiene lo sless’ orejine. Se la causa è importante e difficile , 
il tribunale permeile all’attore di replicare, ed accorda per 
la seconda volta la parola al reo. 

§. 5 . Finita la discussione de’ patrocinatori , U procuratore 
del re , quando ha luogo la comunicazione al ministero pub- 
blico , fa il Suo discorso e termina colle sue conclusioni. 

§. 6. Presso molti tribunali , principalmente nelle grandi 
città , vi'sono degli avvocati , i quali prestano in giudizio il 
loro ministero liberale in favore de’ litiganti che invocano la 
loro assistenza. Questi uomini rispettabili non hanno la loro 
commissione dal governo come i patrocinatori , i quali son 
nominati in uh numero det(»rminato per ciascuno tribunale ed 
incaricati esclusivamente della islruzioné del processo (1) , ma 
r hanno dalla loro fama di sapere e di probità, e dalla con- 

(t) Legge organ. art. ia4 e 
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fidenza de’ loro clìenli ; il patròchialoi'e è il difensore Irgnlo 
del litigante, 1 ’ avvocato n' è solamente il 'consigliere e 1 ora- 
tore. Quindi c che i litiganti possono presentarsi heusì all u- 
dienza senza il ministero dell’ aV|||calo , ina uou poirauno 
essere ascoltali sènza il ministero patrocinatore. 

§. Isei tribunali dèi nostro regno è costume che il di* 
Tensore che vi si presenta per aringfu'e avvocalo o patrocina* 
lore , debba stare all’ irnpiedi e col capo scoperto mentre 
parla \ ([uando ha conchiuso , il presidente )o invila a co.» 
prìrsi. 11 regio procuratore levasi in piedi <(uando palla , ma 
resta sempre col capo coperto anche allorquando pronunzia la > 
sue conolusioui percioccliè queste non riguardano l interessa 
delle parli , ma l’ inviolabilità de’ principi . E per questa ra- 
gione che questo magistrato preterisce di parlare nelle sue 
eouclusionì di tulio ciò che ha rapporto alle spese , essendo 
queste di un interesse meramente privato. 

5. 8 . In certi luoghi , anche tra quelli nei quali le udienM 
erano pubbliche , non era permesso alle parti di prender m 
parola per difèndersi da per loro slease , a rneno che non ne 
fossero state espressamente autorizzale dal tribunale. Le lèggi _ 
di procedura han restituito alle parti i loro drilli naturali , 
quali uno dei più sacri è quello. della propria difesa. Quindi 
Vari, tbo ■ permette a ciascuno di esporre le sue ragiaui. Ma * 
nel tempo stesso che fende omaggio ai prmcipj . il codice 
prende delle .precauzioni perchè l’ usn di questo ditillo n ni ■ 
pr’egiudiclii agl’ interessi di alcuno. Prima di lutto esigè che 
il litigante che prende la parola sia assistilo dal suo patroci- 
natore. Ivi. Egli è il mediatore uecessarianiènie costituito Uà 
il suo cliente ed il tribunale. In secondo luogo prescrive che 
il U'ibiHiale possa proibire alle parti di -parlare quante volte- 
inconosce che la passione o l’ inesperienza inqiedissé loio da 
discutere la causa colla decenza convetiiento e colla cUjaiezza 
necessaria per la istriwione dei giudici. » r 

•§. 9. Risulla-aa ciò, che generalmente pivrlando il S&h) di- 
fensore dalla. legga accreditato è il patrocinatore 5 che la patte 
può dilèndersi da se'ètesjht quando nè ha il talento; che essa 
può scegliersi una^.pèrsoòa (|ùalunque in ^difensore , porche sia 
capace di parlare con chiarezza e con decenza ; che finalmen- 
te ; o che la parte si difenda da se o che si faccia difendete 
da un terzo , è sempre obbligata di assistere di fin 
trociuatore. . • i \ \ • 

§. 10. Ma tra 4e persone 'capaci di soslèner re altrui partì 
è espressamente vietato ai liliganli d’ incaricare , sia di una 
difesa verbale, sia di una difesa in iscritto, sia per moda di 
semplice consultazione, i giudici , i procuratori •generali , -i 
regj procuratori e loro sostituti , ancorché la causa si lrail.n>c 
davanti ad altri iribuuali. ^rl, _l8t. Cousld«razitmi di coMVc» 

« 
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nieoza e di rimordo all' opinione d' imparùalitk che deve pre* 
cedere la confidenza che i cittadini ripongono nei magistrati , 
hanno fatto vietar loro questo uificio mentre esercitano la 
magistramra. Ciò non osu^e altre considerazioni egualmente 
importanti han fatto rallevare questo vigore in favore di quei 
magistrati che volessero difèndere personalmente le loro pro- 
prie' cause , quelle delle loro mogli , dei loro congiunti ed 
affini in linea reità , e dei loro pupilli, ii’i. In queste circo- 
stanze non può cader sospetto che il magistrato agisca per 
conservarsi o per procurarsi una clientela ; egli è spinto da 
interessi ,e da affezioni meritevoli di applauso e d’ incoraggia- 
mento. 

li. L,' ari. 182 consacra l' antico costume delle discus- 
sioni segrete in certi casi. Quindi autorizza i giudici ad ordì-, 
nare che le aringhe siano fatte a porte chiuse quante volte la 
discussione pubblica potesse cagionare scandalo o gravi incon- 
venienti. In questi casi il tribunale, dopo di aver previamente 
deliberato Sopra un tale articolo , ordina l' udienza segreta ^ 
indi ne rende conto al procur9.tor- generale presso la. corte di 
appello nella. di cui giurisdizione risiede; e se una simile cir- 
costanza avviene in una corte di appello , questa rende conto 
della sua deliberazione al ministro della giustizia. 

. • ‘ 
A B T, II. 


• Del buon ordine delle udieme. ”* 

5 - i. Le disposizioni del codice intorno al buon ordine 
delle udienze sono cosi chiare , che non hanno bisogno di 
commentario. Basterà leggerle per comprenderle senza dif- 
i^coltà. 

2. Gli astanti alle udienze devono stare col capo sco- 

perto e conservare un rispettoso silenzi^. Ciò che prescriverà 
il presidente per lo manteninìento delP ordipg viene eseguito 
puntualmente e all' istante. , . • 

La stessa disposizione ha'luogo ovanqge i giudici' o i regj 
procuratori esercitano le funzioni del loro ministero. 1 loro 
ordini per ]o mantenimento della decenza e del rispetto al 
luogo delle loro sedute vengono egualmente eseguiti ali' istante. 
.Art. i 83 . 

3 . Coll'art. 184 è proibito agli astanti d' intgrrompere i} 
silenzio o di dare segni di approvazione o dà disapprovazione, 
sia. alla difesa delle .parti, sia ai discorsi dei* giudici o del 
ministero pubblico , sia alle interpellazioni , avvertimenti o 
ordini del presidente, giudice delegato o regio procuratore (i), 

{ì) Del, reffo procuratore intende quapdo esercita le sue 
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sia alle sentenze o ordinazioni ^ di cagionare o eccitarsi tumul- 
to in qualunijue siasi maniera. 

Chiunque contravviena a queste prescrizioni è per la prima 
volta avvertito dall’usciere dell' udienza a rientrare nell’ordi- 
ne ; se non obbedisce all* istante , 1 ’ usciere gl’ ingiungerà di 
uscire dalla sala; resistendo, sarà arrestato e condotto in pri- 
gione per rimanervi 24 ore ; il custode delle caròeri è tenuto 
di riceverlo dietro la presentazione dell’ordine del presidente , 
del quale si farà menzione nel processo verbale dell’ udienza. 

4 - il tumulto fosse cagionato da una persona che 
esercita qualche funzione presso il tribunale , essa , oltre la 
detta detenzione di 24 potrà, per la prima volta, subire 
la pena della sospensione dal suo ufficio per lo spazio di tre 
mesi. ^rt. i 85 . 

§. 5 . Queste risoluzioni di polizia interna , che condannano 
i perturbatori della udienza alla prigione o alla sospensione , 
si eseguiranno provvisionalmeiite. /vi. 

§. 6 . Chi oltraggiasse o minacciasse i giudici o gli officiali 
di giustizia mentre sono in funzione , è condotto inimediala- 
nieiite in arresto. Questo arresto si esegùisce dietro un* ordine 
del presidente j se l’oltraggio b commesso all’udienza, o di 
un ordine del giudice delegato o del regio procuratore , se 
ne’ luoghi ove essi esercitano le loro funzioni. Il cancelliere 
forma processo verbale dell’ accaduto inconveniente , ed il de- 
I|uuto è interrogato entro le 24 ore da un giudice destinalo 
a questo effetto'. Dietro il rapporto del giudice e l’ ispezione 
del processo verbale, che fa prova del delitto, il tribunale il 
condannerà alla detenzione di polizia a’ termini dell’ articolo 
3 ^ deile leggi penali, y^rt. 186 (1). 

Se il delinquente non potesse essere immediatamente arre- 
stato, il tribunale pronunzierà le anzidette pene entro 24 ore. 
Il pondannato non ha che dieci giorni per formare opposizione 
alla sentenza, ma la sua opposizione non sarà ammessa se non 
si costituisce prima in islato. di arresto. Jvi. 

5. y. Ma se i delitti commessi meritassero pena afflittiva 
od infamante , allora , invece di condannare il colpevole alla 
detenzione anzidetta , il tribunale lo rimetterà ai giudici com- 
petenti per esservi processato e punito secondo le norme pre- 
scritte dalle leggi penali. Se il reo^è in arresto, egli vi resterà 
come in deposito per essere rimesso alla corte di giustizia cri- 
minale. .//ri. 187. 

s 

fitmioni fuori -del tribunale, perciocché nel tribunale gli ordini 
emanano diU presidente o da chi ne fa le veci. , 

(i) Questa detenzione non può esseiv rumore di un gior- 
no , ni maggiore di ventinole. . . 

/ 

\ V -, 

i ^ - 
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Art. hi. 

, ' ^ ■ , •- ... 

Formale per lo dibaUimerUo aW udienza. 

• §. I. 

Memoria per far chiamare la causa alf udienza. 

» Pel sig. L. . . , negoziante in Barletta , reo convenuto , 

i> Contro la signora vedova T. . domiciliata a Gapursu, 
attrice » * 

£ B.' . , 

u Patrocinatori , signori r 

^ G. 

» Si tratta del pagamento di un biglietto reclamato dall’ at- 
trice , ed al (pale il reo convenuto oppone una compensa-* 
alone a. * 

s- »• 

Fqrmola delle conclusioni che fa un avvocalo 
avanti di cominciare il suo discorso. 

• 

yt Parlo in questa causa 

» Per Luigi M. . . , coltivatore in Giovinazzo , attore, 

5) Contro Giorgio C. . . , vetturale del medesimo luogo , 
reo convenuto. 

)) L(! mie (inclusioni sono dirette ad ottenere che il tribu- 
nale voglia condannare C. . . a. pagarmi la somma di seicento 
ducati per prezzo di somministrazione d’avena, fieno e paglia, 
l'atta nell’ .anno mille ottocento quattro, a termini dell’ obbli- 
gazione da esso fatta il giorno venti novèmbre dello stessa 
anno , debitamente registrata in . . • ec. , e^ da esso ricono- 
sciuta , giusta la sentenza degli undici gennajo acorst) ; con- 
dannarlo negli interessi' a datare dal giorno della càtazione , e 
' «elle spese. 

. . S- w- 

Formala delle conlusioni del pubblico minisioro * 
dopo il suo discorso. > 

» In queste circostanze noi stimiamo , che v^c luogo ai 
dichiarare che non c ammissibile l’ opposizione dii terzo fatta 
dalla signora G. . . nella sentenza profeita dal tribunale il 
giorno dieci agosto stmrso i in conseguenza ad ordinare che 
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qur«ta sentenza s8ra eseguita secondo la sua forma e tenore , 
e condannare la signora G. alla multa di ducati 12 , ' ap- 
plioabili allo stato ' 

T I T O L 0 V. 

Dei giiidizj sopra verbale rapporto- y e 
delle istruzioni per iscritto. 

■ ^ ‘ 

Questo titolo ci dark la materia per tre articoli • l’ uno por 
li giudizi sopra verbale rapporto j l’allro per le istruzioni per 
iscritto y il terzo per le forinole degli atti relativi alle medesime, 

A R T. I. 

Dei gìudisj sopra rapporto verbale. 

§. ». Terminate le arringhe e le conclusioni del pubblico’ 
ministero , se ve né sono state , i giudici si alzano in piedi , 
si riuniscono attórno al presidente , e quando la causa è ba- 
stantemente posta in chiaro , passano ad emettere i loro voti 
sommessamente. Art, 211. JWa se prima di | pronunziare ripo- 
no'conó essere necessario di esaminare piìi maturamente gli 
allegati doctinieiiti ^ prolèriscóiio una sentenza del genere delle 
preparatone , la quale sarà del tener seguente»; 

» Nella causa tra ... e ... il tribunale ordina che i do- 
cumenti e le scritture rispettive gli siano rimesso per delibe- 
rare dietro il rapporto che gli sarà fatto dal sig. . . uno dei 
giudici' , per eSsére indi giudicalo nel giorno' ... di questo 
jnese ». Tanto .è prescritto dall'flrt. 188. Notate Che questo 
rapporto chiamasi verbale , lioii perchè sia vietato al giudice 
di farlo in iscritto in ajuto della sua memoria , per leggerlo 
poi all udienza, ina perche e l’eflelto di. ima iiiforiiiazione 
piuttosto verbale die scritta-, a differenza del rapporto sopra 
le istruzioni sci ilte , di cui parlchissi nell’ arlicoio seguetitc. 

2. In esecuzione di questa sentenza i patrocinatori rispet- 
tivi piassano le loro scritture iraniedialamente o al cancellieic 
di’ è presente all udienza , o allo stesso giudice nominato re- 
latore nell’ anzidetto giudicato. Nel rimanente i patrocinatori 
trovandosi suflicìen temente notificati dallo stesso giudicalo die 
hanno inteso pronunziare , non occorrerà spedizione nè notifi- 
cazione di esso , nè altra intimazione alle parli. Art. i8q. 

§. 3 . Ma se una delle parti non rinietlesse le sue scriHure 
prima della scadenza del termine indicato nella, sentenza , il 
rapporto sarà ciò non ostante fatto, e la causa giudicata sopra 
1 sol» documenti lircsculati dall’altra parte. 


N 
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Egfi è qui beue osserviire ', che la teoteoza che » pronno- 
zia in questo caso , s' iatendé proferita ia conlradihttorio , 
come se .la parte negligente avesse, presentato le sue carte . al 
giudice relatore , e che per conseguenza non può farsi opposi- 
zione a questa sentenza. Ari. 208. La ragione è che le parli 
sono gik state sentite nel contraddittorio dell’ ultima udienza , 
e non essendovi nuove comunicazioni , la causa si reputa come- 
se fosse siatà decisa in quella udienza. La proroga riguardar», 
solamente il bisogno d’ istruzione ne' giudici per on più matu- 
ro esame delle carte giù somministrate dalle parti. 

5. 4 - giorno indicato nella sentenza che ordina il ver- 
bale rapporto , il giudice relatore rende conto pubblicamente 
air udienza dello stato della causa, delle ragioni allegate reci- 
procamente dalle parti , nel caso che nell' intervallo lo stesso 
giudice avesse creduto conveniente di sentirle , e dei motivi 
che somministrano i ponti decisivi della quistione. Il giudice 
relatore non manifesterà però la propria opinioae , loccbè si 
riserverà di fare deliberando unitamente agli altri giudici. 
^Art. 206. , 

5 . Dopo che il giudice ha fatto il suo rapporto , e prima 
ancora che Io faccia, non è permesso ai difensori delle parti, 
siano patrocinatori o avV’ocati , di più arringare. Essi sono 
già stati intesi nell’ ultima udienza. Ma nel caso che avessero 
osservazioni importanti da comunicare , concernenti una retti- 
ficazione di nomi , di fatti o di date , potranno farlo col 
mezzo di semplici memorie che faranno presentare al presi- 
dente dall’ usciere delle udienze. Ivi. 

5. 6. Il solo regio procuratore è inteso dopo il giudice , se 
la causa richiede il suo intervento. Art. 2P7. Immediatamente 
dopo le sue conclusioni , o se non vi ha luogo , dopo il rap- 
porto , i giudici pronunziano la sentenza. 

Giudicato r affare, le carte sono passate dal relatore al 
cancelliere, dalle di cui mani lé parti le ritireranno, ciasche- 
duna le sue. 

Art. II. 

Della istruiione per iscritto. 

Divideremo questo articolo in quattro capi. Essi s'intitole- 
ranno : J. cos’ è l’istruzione per iscritto; 1: quale ne è la 
procedura ; 3 . del caso in cui le parti non fanno le loro pro- 
duzioni ; 4' come si procede alla sentenza. 
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■ < 45 > • 

C A F. I. 

♦ * * . " * ' 
Cos' è r istruzione per iscritto. 

5. I . Abbiamo detto di sopra ( 5 - » 1 • t » là- V- ) che 

terminate le' aringhe e le conclusioni del ministero pubblico , 
se ve ne fossero state, i giudici passano alla decisione, oppure 
pronunziano che un giudice delegato esamini più ponderata- 
mente r affare e ne faccia rapporto per esserne giudicato ad 
dn determinato giorno. Ora tratteremo del caso in cui la causa 
essendo molto inviluppata di fatti e di punti dì ragione , non 
bastasse il solo esame- e rapporto del giudice ad illummare la 
coscienza del tribunale; è in ’ijuesto caso che Y art. 190 auto- 
rizza il ti-ibunale ad Ordinare che la causa s' istruisca in iscritto, 
cioè che sì abiliteranno le parti a somministrare, nuovi doqti- 
nieuti , se ne' hanno , e nuove scritture a maggior lume del 
tribunale , e si nominerà un giudice istruttore per esaminarle 
e farne rapporto. 

5. 2. Il ti'ìbunale che è nel caso di ordinare l’ istruzione 
per iscritto , deve farlo all’ udienza con un giudicato simile 
a quello che ordina il rapporto verbale_. ( Vedi art. i , 2, 

Ih. V. , e ìa sua formala ivi ). La sola differenza che passa 
fra questi due giudicati si è , che il primo indica il giorno 
in cui il giudice relatore deve fare il suo rapporto, e nel se- 
condo, di cui parlìarrio, il giudicato nomina bensì il giudice 
istruttore , ma non fìssa il giorno in cui questo giudice dovrù 
lare il suo rapporto. La ragione è che in una causa compli- 
cata non si può fìssare al giusto il tempo di cui potrk aver 
bisogno il giudice per istruirsi. 

5. 3 . Le precauzioni che la l(^ge ha prese perchè questa 
maniera d’ istruzione non degeneri negli antichi abusi di pro- 
roghe arbitrarie e senza fìne , di atti e repliche senza numero 
e di spese senza misura, si vedranno nel capo seguente. Tutto 
è misurato e contato con economia , ' dimodoché un giudice 
diligente non 'ha che a far seguire scrupolosamente la legge 
per rimettere nella giusta strada i defatigatori che ^e ne voles- 
sero allontanare. 

t 

C A P. II. 

■ 'r 

Come si procede dopo che è ordinata 
' l'istruzione per iscritto. 

§. 4 - Pronunziata la sentenza che ordina l’istruzione per 
iscritto , si comincia dalla uotifìruizìone della medesima che , 
si & dalla parte più sollecita con alto semplice da putroiina- 
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lorr a pnlmcmalore ; per v,ucsla notlficazioue h p.irte 
pili solleciia si (a illasciare in caucell(>ria una copia della 
detta semenza. Da questa notificazione, qualunque sia la parlo 
elle l’avesse fatta, incoiniuciano a decorrere i tenniui per le 
rispettive produzioni , e prima quelli a carico dell’ attore. • 

V 5 . L’attore adunque, a contare dalla detta notificazione 
della sentenza , ha quindici giorni di tempo per lar intimare 
al reo una scrittura esprimente le sue ragioni ,e conclusioni ; 
la quale conterr'a un elenco de’ documenti allegati a sostegno 
del suo assuntó. Art. 191. 

Notate bene; questa scrittura e l’altra che dovr'a far inti- 
mare il reo, come appresso vedremo, sono della maggiore 
importanza. Esse stanno in luogo delle discussioni e dei dibat- 
timenti verbali che si sarebbero latti intorno alle pruove alle- 
gate nelle medesime, se la causa avesse potuto essere matura- 
mente esaminata alla prima udienza. Non sarà quindi su|ier- 
flUo di raccomandare ai patrocinatori di mettervi tutta la dili- 
genza di cui sono capaci e di fare delle loro scritture altret- 
tante allegazioni ben ragionate. 

5. 6. Dopo questa intimazione il patrocinatore dell’ attore è 
tenuto, nelle ventiquattr’ ore successive, di deporre in cancel- 
leria l’originale stesso della sua scrittura e i documenti dei 
quali ha comunicato rdenco; e questo deposito in cancidlcria. 
è quello clic si chiama prnduiione. E tenuto inoltre entro le 
stesse 7 ,t\ ore di far notificare all’avversario questa sua produ- 
zione con aito di'patrocÌMutore a patrocinatore. Ivi. 

§. Qui cominciano i termini accordati al reo per fart^ le 
sue incumbenz»; adunque l’nrt. 192 prescrive, che a contare 
dalla produzione fatta dall’ attore o dalla simultanea nolilica- 
zione il reo convenuto deliba prenderne comunicazione entro 
quindici giorni j la qual cosa si eseguisce nella seguente ma- 
niera. 

§. S, TI patrocinatore del reo si presenta in cancelleria e 
riceve dal cancelliere, contro ricevuta art. 201, il fascio o 
ro'oln delle carte dell’ attore, (piando però 1 ’ aUore non avesse 
nell’ alto di notificazione dichiaralo, che le dette carte non 
dovessero asportarsi fuori della cancellarla. 

q. Nel caso che l’attore avesse fatto cpiesta dichiarazione, 
locelie accade (|uaudo le sue produzioni contengono documeuli 
originali importanti , il patrocinatore del reo si presenta in 
cancelleria , legge ivi , esamina e trascrive anche qualche 
passo de’ detti documenti se gli occorre , in presenza sempre 
del cancelliere, e non ne asporta che la sola scrittura del 
patrocinatore contrario e quei documenti dei quali l’attore non 
avesse proibito 1 ’ .asportazione. Art. 283. 

Notale bene, che in questo caso il patrocinatore del reo ha 
la facoltà di ritornate entro il detto termine di giorni quindici 
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.( 47 ) • 

«d osservare in. cancelleria la prodazione dell' attóre ' quante 


volte gli occorrer^. - 

IO. I detti quindici giorni, 7 * sono accordati al reo 
non solo per prendere comunicazione delle produzioni dell'at- 
tore , ma eziandio , 

I . . Per fare intimare entro lo stesso termine all' attore 


medesimo la sua scrUtuea tli patrocinatore , esprimente in ri- 
sposta le sue ragioni e conclusioni e corredata egualmente del- 
r elenco de' suoi documenti, yirt. 193 ; 

a. Per restituire in cancelleria nelle a4 successive 
all' intimazione' della detta scrittura., le produzioni dell'attore 
nel caso che le avesse asportate ritirando indietro la sua ri- 


cevuta ; . 

3. Per farvi la sua prodifzione entro le stesse 34 ®''® ® 
per fare notificare all' attore eoa alto di patrocinatore a patro- 
cinatore , la detta sua produzione gik eseguita. Ivi. 

5. 11. L'ultima parte dell'ort. 193 prevede il caso che , 
nella istruzione per iscritto fossero in causa più rei convenuti 
e .vi provvede nel modo segueute : 

Se questi correi hanno lo stesso interesse o se avendo inte- 
ressi diversi, hanno tutti un medesimo patrocinatore, saranno 
considerati come una sola e medesima parte- in causa ; ed in 
questo caso nou avranno tutti insieme che quindici soli giorni 
per jirendere comunicazione de’ documenti prodotti dall’ attore 
e per fare le loro produzioni. Ma se ciascuno de’ correi ha il 
Suo patrocinatore particolare e degl’ interessi diversi fra loro , 
ili considerazione di queste due circostanze riunite, nvrk cia- 
scuno il suo termine particolare,, di giorni quindici, per modo 
che il termine totale comprenderli allora altrettanti quindici 
giorni , quanti sono i correi cui la legge accorda il dritto di ' 
prendere comunicazione delle produzioni dell’ attore e di ri- 
spondervi collerrispettive. loro produzioni.' I patrocinatori- allo- 
ra si' presenteranno l’uno dopo l’altro in cancelleria , ed il 
cancelliere comunicherà loro i documenti’, preferendo il piu 
diligente. 

§. 13. Fatta e notificata la prodnzìone del reo convenuto , 
r istruzione por iscritto si reputa come completa. Quindi per- 
chè non resti ai patrocinatori alcnn pretesto di moltiplicare le 
scritture al di Ih del numero prescritto dal codice, l’nrf. 200 
dice espressamente ed in nna maniera generale, che nelle 
istruzioni per iscritto o. indiscriminatamente nelle cause sog- 
gette a rappoito , non entrano in lassa che le scritture enun- 
ciate e permesse dal lit. V. . 

§. i3. Finalmente alcuna delle parti ^ potrebbe aver hi.sogno 
di produrre documenti nuovi ; cd in questo caso non sarebbe 
giusto di privarla dì questo presidio e di allontanare dalla 
giustizia quei lumi che a scoprimento del' vero potrebbero 
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somministrare i nuovi donuroenti.'' Dall' alM'a banda inifwrta di 
evitare die sotto pielesto di nuove produzioni non si abbia di' 
mira di moltiplicare le spese del processo; perlocchè l’nr/. 
197 prescrive ,> che il produoente nuovi docutpenli abbia a 
deporti in cancelleria seiiz' altra s‘'i'ìtlura o allegazione ragio- 
nala', ma facendo notiiìcare semplicemeiite alla parte' con atto 
da palrocina{ore a patrocinatore questa, sua nuova produzione, ‘ 
unendovi solo 1’ elenco de’ documenti. 

i4- ostante, non è vietato di terminare questo 

alto di notificazione con delle confusioni nuove, qualora 
ibssero conseguenza necessaria de’ prodotti nuovi documenti ; 
perciocché le conclusioni, come si è detto, sono di natura 
loro concise e possono restringersi in poco spazio. Ma si av- 
verta che non è permesso di e|lendere queste conclusioni col 
pretesto di farle raigionate o motivale: qualunque eccesso *0 
abuso di scrittura non entrerà in tassa. La parte però che 
volesse, dare una spiegazione un poco piu. larga alle sue con- 
clusioni , potrebbe fare una privata memoria a partei per pre- 
sentarla ai giudice relatore , restando a di lei carico la spesa 
della medesima. 

$. i 5 . Il patrocinatore dell’altra parte, avvisato delle nuo- 
va produzione fatta in cancelleria , avrà otto giorni di tempo 
per prendere comunicazione de’ documenti , e per fare anch’egli 
in risposa la sua produzione , la quale non potrà eccedere 
sei fogli interi ; quei che vi fossero di più non eoirerebbero 
in tassa. Art. 198. Per lina maggiore precauzione l'arf. 199 
esige inoltre , che i pairocioaiori abbiano a specificare a piè 
degli originali e delle copie ^i tutte le loro schiture e di-gli 
atti di notificazione delle loro produzioni , il numero de’ logli 
che contengono , come si vedrà dalle formole ; se omettessero 
<|uesta iòrmaiità non potrebbero esiger ussa per le medesime 
scritture. . 

§. 16. Si vedrà dalla fermola all’ art. 3 , che le scritture 
notificanti le produzioni tanto dell’ attore, quanto del reo sono 
nella loro intestazione indirizzale al tribunale. Questa loro for- 
ma ricorda che tali scritture tengono il luogo delle discussioni 
e dei dibaltinienli che avrebbero dovuto far.->i all’udienza se la 
causa avesse potuto istruirsi senza la procedura per rapporto ; 
si è veduto ancora che ciascheduna delle parli non è autoriz- 
zata a notificare più di una seriiiura in forma di aringa o 
allegazione ; ragioni di più perchè i patrocinatori si applichino 
ad estenderle con tutta la diligenza ed accuratezza possibile. 

5. ly. Acciocché vi sia una prova costante delle produzioni 
de’ documenti che si fanno in cancelleria , dovrà lenervisi im 
legistro, nel quale saranno iscritte tutte le produzioni secondo 
il loro ordine di data. Questo registro per maggiore ])rec.isioiie 
si dividerà in cinque colonue , la prima conterrà il giorno 
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«Iflla produzione ; la seconda il nome delle parli ; la (erra il 
nome dei loro patrocinatori •, la^ quarta il nome del giudice 
relatore; la quinta è lasciata in bianco per contenere la firma 
del giudice allorché ritira i documenti prodotti dalla cancelle- 
ria. j 4 rf. ao 3 . t ' 

^ 5. 18. L’ art. aoa provvede ancora alla conservazione dei 
documenti rispettivi delle piarli , prescrivendo che qualora un 
patrocinatore non restituisce nel termine prefisso le carte delle 
quali avea preso comunicazione asportandole dalla cancelleria, 
la parte contraria far'a per ripeterle le seguenti operazioni: 1. 
esigerh dal cancelliere un certificato che attesti non essere sta- 
te restituite' le carte ; 2. farà notificare al patrocinatore un 
atto di chiamala alV udienza più prossima. _Ivi dietro 1 ’ esibi- 
zione del cerlificatcr si pronuuciera' dal tribunale sentenza che ‘ 
condanna personalmente il patrocinatore negligente a rimettere 
le dette carte ed a pagare carlini dodici almeno a titolo di 
danni ed interessi per ciascun giorno di ritardo ; ben in- 
teso che le spese di questo giudicato sono a carico dello stes- 
so patrocinatore senza che possa ripeterle dal suo cliente ; ed 
inoltre che questo giudicato sì pronunzia inappellabilmente. 

§. tg. Questa sentenza si fa notificare in copia dalla parte 
che r ha olleiiuia all’ altra parte , con atto dà patrocinatore 
a patrocinatore. Se entro giorni otto a coniare dalla notifica- 
zione , il patrocinatore non restituisce le produzioni , la par- 
te contrariai farà chiamarlo per la seconda volta all’ udienza , 
ed ivi il tribunale può , 'secondo le “circostanze , condannarlo 
a maggiori danni ed interessi , ed anche all’ arresto ed 'alla 
interdizione dall’ ullicio per quel tempo che giudicherk con- 
veniente e senza appello, fri. “* 

20. Notisi per regolamento de’ patrocinatori e dei liti- 
ganti , che queste condanne giustamente severe pdssono essere 
pronunziate dietro semplici domande delle stesse parli , senza 
che occorra ministero di patrocinìitore. Si è preveduto che dif- 
ficilmente si troverebbero de’ patrocinatori che volessero pre- 
starsi a questo ulTicio contro un loro collega , e si è per cou- 
seguenza prudentemente autorizzata la parte a provvedersi da 
se stessa col presentare una petiiione per la reintegrazione dei 
suoi documenti e de’ suoi darmi ed interessi al presidente del 
tribunale o al giudice relatore , oppure al regio procuratore. 
Dietro la sola osservazione di tale petizione , la quale dovrà 
essere firmata dal ricorrente, il tribunale pronunzia* in ultima 
istanza , come si è detto di sopra. Art. ao2. 
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. . C A ». III. d 

Dd caso in cui le parli non fanno le loro produuosti, i 

» 

5. ai. Abbiaibó già osservato che 1 ' attore deve fare la sua 
produzione entro gioitii quindici , che cominciano a decorrere i 

dai giorno in cui gli è stata notificata la seiileiiza che ordina t 

l’istruzione per iscritto. Ora se l' attore trascurasse di adem- 1 

pire entro il detto termine a questa foriualilà , il reo conve* 
nulo senza aspettare nè avviso nè iiotifica/.ione , è autorizzato • 

in virtìi dd solo lasso del termine , a presentare i suoi docu- i 

menti in cancelleria, ed a notificare entro ,le ore questa 1 

sua produzione all' attore , il quale iioii avra che otto giorni I 


per prenderne ooraunica^ue , produrre dalla sua parte e con- 
tradoire. Ma se 1 ' attore lasciasse spirare ancora questo termi- j 

ne senza far niente , si potrè procedere alla sentenza sopra la , 

sola produzione del reo. yirl. igS. j 

5. ai. L'eguale disposizione è portata dall’ art. 194 rispet- I, 

to al reo che non rispondesse nei termini per lui stabiliti , ^ 

alle produzioni dell' attore e rispetto ai colliiiganti rei con- 
venuti che avessero patrocinatori ed interessi, diversi , la sen- , 

tenza si pronunzierà sulle, produzioni latte dall’ attore. Art. 
iq 5 . E reciprocamente, quando in quest’ultimo caso la ne- ^ 

giigenza proviene dall’ àtlore , il correo più diligente depoue i 
suoi documenti io cancelleria , e 1 ’ istruzione è continuata co- ^ 

me sopra , vale a dire che gli altri correi ne prendono suc- 
wssivameute comunicazione , osservando i termini a ciacche- ^ 

dono dr essi accordati. Art. iptì. Quando questi termini sono ^ 

tutti scaduti , 1 ' attore negligente non avrà , come sopra , che ^ 

otto giorni per prendere comunicazione de’ documenti proJolti 
dai correi ^ dopo di che si procede al rapporto ed alla sen- ' 

tenza sulle soie produzioni che si Irovauo già fatte. ' 

5. 53. l)a tutte queste disposizioni relative al rigore dei 
lermini si può dedurre con sicurezza , che i lerinini anzidetti 
decorrono sempre , sia che i litiganti ne prolittino , sia che 
li trascuritio j per modo che quando si trovano tutti trascor- 
si , r istruzione per iscritto $1 reputa già completa , ed altro 
non attende che là sentenza j qualunque altra istanza, di pro- 
duzione non sarà ammessa per giusta pena a questa specie di 
contumacia. 

Gap. IV. 

Del rapporto e della sentema nelle istruzioni per iscritto. 

5. 34. Vedremo in questo capitolo in qual modo , fatte le 
produ/iuni o spirali i termini accordati per (ària , si piocedg 
al rapporto della causa ed alla sentenza. 
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5- 25 . La parte più sollecita fa istanza al cancelliere per-, 
che ritnella tutte le carte al giudice relatore. Basterà ordina- 
riamente un verbale istanza ; ciò non ostante se fosse neces-' 
sario , potrebbe anche làrsi in iscritto coi ministero di un 
usciere delle udienze. Art. 2 o 4 - 

J. 26 II cancelliere nel passare le carte al giudice relato- 
re porterà con se il registro dejle produzioni , allìnuhè il giu- 
dice faccia la Sua ricevuta delle carte nella colonna lasciata 
iu bianco a westo efletto. Tèt'. 

5. 27. Se dopo che il, giudice relatore ha ritirato il pro- 
cesso venisse a morire , si dimettesse , o fosse da 1. qualunque 
dltra causa impedito , la parte più sollecita presenterà al pre- 
sidente una istanza scritta , iu calce della quale il presidente 
decreterà la nomina di un altro giudice relatore. Ari. 30S. 

28. Questa sentenza contenente la nomina del nuovo re- 
latore , dovrà essere notificata da un usciere, delle udienze ai 
patrocinatori degli altri litiganti tre giorni interi almeno, pri-, 
ma che il rapporto sia fetto all' udienza per esempio , *£\tta 
la notificazione il primo del mese, il rapporto non si fare 
che il giorno cinque. Ivi: 

5. 29. 11 giudice- relatore , dopo che ha esaminato le carte '■ 
e preparato il suo rapporto, prende col presidente gli oppor- 
tuni concerti per istabilire il^ giorno della decisione. Fissato il 
giorno , ne previene i patrocinatori , i quali non manche- 
ranno certamente di presentarsi a lui per esserne informati. 

Art. 204. 

§. 3 o. Nelle cause , delle quali è necessaria la comunica- 
zione al ministero pubblico , le carte prodotte si -passano al _ , 

regio procuratore come negli altri processi ordinar j , senz’ al- 
tra particolarità. Egli non dà le sue coodusioni al relatore , 
ma bensì al tribunale. Art. 207. 

3 1. Altre volle i giudici relatori facevano.! loro rappor- 

ti in conferenza a porle chiuse , e non vi erano ammessi nè 
patrocinatori , nè avvocali. Oggidì la legge ha voluto , col /" 

mezzo della pubblicità de’ rapporti , gai-cntire 1’ integrità del 

giudice relatore e del tribunale. 

Quindi all’ indicato giorno il giudice relatore fa il suo rap^ 
porto pubblicamente all’ udienza. Art. 206. Espone in esso 
prima i fatti e le ragioni delle parti , desunte da’ rispettivi 
prodotti documenti , anche quelle ragioni che le parti stesse 
avessero obbliato di allegare in loro favore ; .indi passa, a po- 
sare i punti cardinali della quistione , e su i quali è invoca- ' 
ta la decisione del tribunale. Ei non manifesta il proprio vo- 
to , ma lo pronunzia uuitainente ai suoi colleghi al momento 
della sentenza. Ivi. • , 

32 . Immediatamente dopo il giudice relatore , se la cau- 
sa il comporla , parlerà il regio procuratore. N issuno dopo 
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Jni «vrli più la parola 1' ar/. »o6 lo vieta espressamente ; ’ 

se però i difensori avessero delle osservazioni importanti intor- 
no ai fatti o alle date , potranno solamente far pervenire al 
presidente semplici memorie contenenti grevemente le dette loro 
osservazioni. 

5. 33 . Terminate le conclusioni del regio procuratore , i 
giudici si levano in piedi , e circondando il tavolino che sta 
avanti al presidente , passano a pronunziare la sentenza. Se 
han bisogno di contérire fra di loro , potranno passare nella 
camera del consiglio. Art. 211. 

§. 34. Dopo che la sentenza è stata pronunziata il giudi- 
ce 'relatore , finita 1 ' udienza , rimette in cancelleria le carie, 
del processo , e ne è discaricato- cancellandosi la sua firma dal 
registro delle poduzioni. Ari. 209. 

5 ? 35 . I patrocinatori vanno , dopo 1 ’ udienza , in cancel- » 

leria 5 ciascheduno ritira la propria produzione scrivendo al 1 

margine del registro la sua ricevuta , a discarico del can- s 

celliere. ' ' 

§./ 36 . Osserviamo in fine che nei processi per iscritto la « 

mancanza di produzione di alcuna delle parli è una specie di 

<ontnmacia in cui non è permessa opposizione coutra il giu- 
dicato. Art. 2oB. Dappoiché si considera che la parte non 
producenie siasi riportata alla giustizia del tribunale. 

A R T.' III. 


^ormoìe detta isiruv'one per iscnttif. 

s. 1 . 

Scrittura di produzione per parte delC attore. 


Ai sigg. 'giudici componenti il tribunale di . . . j 

» Il sig. Bernardo B. . . , medico , domiciliato in . . . , at- i 

tore per atto di citazione del giorno quindici gennajo mille 1 

ottocento venti , registrato . . . ec". 

» Contro il sig. Alberto S. . . , architetto , domiciliato pu- 
re in ... , reo convenuto , in conformità delle conclusioni ael- 
r allò di citazione ; 

» Dimanda che il tribunale voglia condannare il sig. S 

a pagare al supplicante la somma di ducati duemila , ammon- 
tare del residuo del conto che il detto sig. fi. . . . gli ha reso 
in qualità di tutore , il qual residuo non è stato portato nel 

cento delia tutela dal sig. S. . . che alla somma di seicento , 

ducati , e condannare il detto ,sìg. S. . . negli interessi e nel- 
le spese. 

M Sorprende tanto più che il sig. S. . . non voglia ricono- 
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scere 1’ errore .che ha commesso nel suo conto ^ in quanto che . 
questo errore è della piu grande evideuza. 

» In eifeUo ec. ep. 

» Per giustificare il contenuto, nell» presente sorittur» il su[s- 
plicante produce i documenti seguenti ; ^ 

» Il primo è l'originale dell' atto di domanda, del giorno 
quindici gennajo mille ottocento quattro. 

» Il secondo ec. ec. ' . . 

» Il terso ee. ec. 

1 ) 11 quarto ed ultimo ec. ec. 

]> Questa scrittura contiene venticinque fogli 

Sotl. G. . . Patrocinatore. 

w La presente scritltura è stata intimata e ne è stata lascia-, 
ta copia da me Michele P. . . . usciere delle udienze del tri- 
bunale civile di . . . , al sig. N patrocinatore del sig. 

S. . . nel suo domicilio , consegnandola ad un suo giovine di 
studio il giorno otto di oprile mille ottocento venti.' 

Sott. P. . . Usciere. 


$. n. 


Alto dì produzione. 


T) Ad istanza del sig. Bernardo B. . . . , medico in . . . , 
attore. ^ - 

» Sia dichiaralo al sig- N. , . , patrocinatore del sig. S.., 
reo convenuto. 

» Che r attore ha prodotto in cancellerìa la scrittura che 
ha fatto intimare jeri ed i documenti che le sono annessi. In- 
tima in conseguenza a detto sig. N. . . di. prendere comunica- 
zione , rispondere e produrre nel termine di quindici giorni , 
altrimenti si proceder'a alla sentenza. 

» Fatto in ... il giorno nove aprile mille ottocento venti. 

Sott. S. . . Patrocinatore. 


' La forma dell' intimazione di quest' atto di produzione è la 
medesima che quella dell' istanza sopradetta. 

$. III. 

Scrittura di produzione per parte del reo convenuto. 

y> Ai sigg. giudici componenti il tribunale di . . . 

» 11 sig. Alberto S. . . , architetto , domiciliato in . . . . , 


ì 
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reo convenuto neirittanza diretta contro il rnedesiino ))er atto 
di citazione del giorno quindici geonajo mille Ottocento venti, 
registrata . . . ec. 

» Contro il sig. B. . . medico , domicilialo esso pure in . . 

. . , attore in conlbrmitìi delle conclusioni del suo alto di ci- 
tazione ; ' 

' » Conchiude che il tribunale voglia , senza aver riguardo 
a quanto ha allegato il sig. B. . . , dichiarare buono e vale- 
vole il conto della tutela che gli ha reso il supplicante , e di 
cui il residuo ammonta a ducali seicento dopo questo dichia- 
rare nou ammissibile, la dimanda del signor B. . . . del paga- 
mento della somma di dncali duemila , per lo preteso residuo 
del detto conto , ed in ogni caso , rigettarla e condannarlo 
nelle spese. 

» Sì va a dimostrare che il residuo del conto della tutela 
deve es^re di seicento ducati , e non di duemila. 

» In effetto ec. ec. 

» Per giustificare il contenuto nella presente scrittura il 
supplicante produce i documenti seguenti ; 

• » Il primo è la copia. intimata dell'atto della dimanda, 
in data de' quindici gennajo mille ottocento quattro. 

» li secondo è una spedizione ec. 

» Il terzo è uno stato delle spese ec. 

M II quarto ec. 

» Questa scrittura contiene quindici fogli. 

Sott. N. . . . Patrocinatore. 

» La presente scritturs è stata intimata , e ne è stata lascia- 
ta copia da me Michele P. . , usciere delle udienze del tri- 
bunale civilè di ... al sig. G , patrocinatore dei sig. 

B. . . . , nel suo domicilio , consegnandola ad un suo alunno 
il gtomo ventiquattro aprile mille ottocento venti. 

* 

Soli. P. . . . Usciere. 

5- IV. 

Produzione di nuovi dgcumenti. 

n Fra il sig. Bernardo B. . . . , medico in ... , attore. 

» Contro iT sig. Alberto S. . . , architetto in , reo 

convenuto. 

n Alla precedente sua produzione 1' attore aggiunge i docu- 
menti seguenti : 

» lì primo è la spedizione ec. ec. 

» 11 secondo è un estratto ec. 

» 11 terzo è una lettera di . . . ec. 
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* Attesoché , mediante la produzione di questi tre naovi 
docuiueoti risulta eyidenterneute che il residuo del conto di 
cui si iratu aoamota a ducati duemila «tlocento , in vece dì 
seicento , al che era ristretta l’istanza dell’ attore; modifican- 
do , in questo punto solamente , le sue conclusioni , diman- 
da che il detto sig. S. . . sia condannato a pagare la detta 
somma di ducati duemila ottocento cogli interessi di ragione y 
e nelle spese. 

» Ad istanza deir attore. 

» Sia intimato al sig. N. . . , patrocinatore del reo conv>!- 
nuto , che i documenti nuovamente prodotti , citati nell’ elen- 
co sopradetio , sono stati oggi consegn.iti alla cancelleria, in- 
timandogli di prenderne comunicazione e di rispondervi en- 
tro otto giorni , altrimefiti si procederi alla sentenza. 

» Fatto in ... il giorno ab aprile mille ottocento venti. 

Soli. G. . . Patrocinatore. 

Quest’ atto é intimato nella medesima forma che i precedenti. 

S- V. 

Nomina dì un nuovo relatore. 

y> Al sig. presidente del tribanale civile di . . . 

ì) Il sig. Bernardo B. . . chirurgo in ... , attore , 

D Cwitro il sig. Alberto S. . . , architetto in . . ., reo con- 
venuto ; 

» Espone che il sig. T. . . , nno dei giudici del tribunale 
ed incaricalo della relazione del processo in iscritto fra le par- 
ti , per sentenza del . . . , è morto nella scorsa settimana. 

a II supplicante dim/anda in conseguenza , che vogliate no- 
minare OD altro rekìK^.* 

^ Sotl. G. . . . Pai^ocinatore. 

y> Aderendo all’ istanza sopra spiegata, noi nominiamo il 
■ig. D. . . , uno dei giudici del tribunale civile per riferire 
nella cauta fra le parli , in luogo del sig. T. . . 

» Fatto in ... il giorno venti giugno mille ottocento venti. 

* Sott. F. . . Presidente. . 

» L'istanza e l'ordine soprascritti sono stati notificati e ne 

è stata lasciata copia da me Michele P ^'usciere delle 

udienze del tribunale civile di , al sig. N. ...... , 

patrocinatore del sig. S. '. . . , nel suo domicilio , consegnan- 
dola ad un suo giovine di studiò il giórno ventuno giugno 
mille ottocento venti. 

Sott, P. . . Usciere. 
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T I T 0 L O VI. ^ ... 

. I 

Delle sentenze. 

In quato titolo trattiamo della forma delle sentenze. Lo di- 
vidiamo in dodici articoli come sesue : i. delle diverse spe- 
cie di sentenze j a. del modo e del tempo di pronunziarla j 3. 
della sentenze sopra domande provvisionali pronunziate unita- 
mente a quelle sul merito principale j 4* delle sentenze che 
ordinano la comparsa delle parti ; 5. delle sentenze che ordi- 
nano di giurare j 6. delle sentenze phe condantiano ai danni 
ed agl’ interetsi ; delle condanne a restituzione di fruiti ^8. 
dell' a'rresto personale ; g. della condanna alle spese; io-, del- 
l’esecuzione delle sentenze; ji. della forma nella quale le 
sentenze devono essere scritte; la. delle formole delle diverse 
sentenze. 

A a T.' I. 

Delle diverse specie di sentenze. 

5- 1 • Sentenza dfcesl tiitto ciò che un tribunale pronunzia 
sopra una controversia. 

5- a. Le sentenze sono o preparatorie , o intcììocutorie , o 
difflìùlive. Del carattere di queste diverse sorti di sentenze ab- 
biamo parlato al til. Jll. art. 3, del secondo^ libro. , 

5 . 3. Tra le sentenze diflìnitiva bisosutt|jlÉà|bguere quelle 
che si pronunziano sopra una doiuandl^^Kf^^nalfe j da quel- 
le colle quali si giudica il merito ptme^uic^St^ causa. Un 
esempio l'ara . comprendere facilmentii&uesta^ M 

Una vedova riclaina il suo che pre- 

tende nella somma di diecimila ducai^HlMkfij^f^ gli eredi 
del marito pretendono non esserle dovuta per queM titolo che 
, ducati seimila. La vedova, spinta dal bisogno, domanda che 
prima del giudizio sul merito , le venga provvisionalmente as- 
segnata una somma di mille cinquecento ducati allegando che 
non può esservi difScoltà ad accordarla , poslocchè gli eredi 
stessi del marito convengono che l’eredità le deve molto di più. 

'Queste due cause essendo fra loro distinte nell’ oggetto , deb- 
bono essere introdotte con diversi modi ; ognuna avrà la sua 
citazione e la sua istruzione particolare : quella che ha per 
iscopo di far dichiarare la contradoie nella somma di dieci- 
mila ducati può essere suscettibile di termini che portiho a 
lungo la decisione ; 1' altra per lo contrario è una di quelle 
istanze che diconsi provvisionali , ed' è di sua natura eviden- 
temente suscettibile di essere giudicala in breve termine. L’una 
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e r altra tono talmente distinte , che ciascheduna pu& essere 
terminata con una sentenza particolare , ed alle volte accade 
che la pjute vittoriosa nella domanda provvisionale vada in 
esito di lite a succumbere nella domanda principale. 

■ Si Comprende quindi facilmente come I’ una 'e 1’ altra sen- 
tenza sia didìnitiva , ma per distinguerle^ si chiameranno , la 
prima semplicemente sentenza provvisionale , 1’ altra semplice- 
mente z/^/n’nVa. ^ 

§. 4- Àia a qualunque specie appartenga nna sentenza , do- 
vrà sempre pronunziarsi in .presenza delle parli , oppure esse 
debitamente chiamate. Se intervengono entrambe . la sentenza 
si dice pronunziata in contraddittorio ; se una delle due non 
comparisce , la sentenza che si pronunzia si chiama contuma- 
ciale. Vi ha dunque delle sentenze preparatone , interlocuto- 
rie , provvisionali e diffinitive che si pronunziano in contrad- 
dittorio , e ve n’ha nelle stesse specie che si pronunziano in 
contumacia. , 

§. 5. In questo titolo , unicamente destinalo a dimostrare 
le disposizioni del codice, che si riferiscono alle sentenze , noi 
parleremo delle loro forme , nè ci resta alcun’ altra cosa a 
dire sopra le loro differenti specie, perciocché le sentenze , 
di qualunque specie esse siano, dovranno tutte pronunziarsi 
nella medesima forma. 

. ' 

• A R T. II. I 

Quando e come si pronunciano le sentenze. 

§. I. Terminate le arringhe, quando trattasi* di procedura 
semplice , o icrminato il rapporto quando vi è un giudice re- 
latore , sia dietro produzioni o senza, i giudici si avvicinano 
come si è détto , al presidente , e ciascuno emette la propria 
opinione in maniera che possa solamente essere inteso da’suoi 
colleglli. L’opinione che riunisce la maggiorità assoluta dei 
voti forma la sentenza. 11 presidente la pronunzia ad alta vo- 
ce immediatamente all’udienza, //rt. i88. 

§. 2 . -Quante volte però nascessero delle difficoltà intorno 
al diodo di estendere la dispositiva della sentenza , o se la 
discussione richiedesse tempo e raccoglimento , 4 tribunale po- 
trà ritirarsi nella camera del consiglio, ma dovrà prima or- 
dinarlo con una sentenza della specie delle preparatorie; tan- 
to esige il rigore della pubblicità dei giudicati. Indi sortirà 
dalla sala delle udienze , e vi rientrerà per pronunziarvi la 
sentenza. Al momento che il presidente la proclama , tutti i 
giudici dovranno essere presenti, /vi , 2 . 

§. 3. Se l’ora* avanzala impedisce di progredire' nello stes- 
so giorno alla discussione segreta fra' giudici ed alla prolazio- 
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ne deUt lentenza , il tribunale ordinerà con ona «entema 
egualmente preparatoria (i) , che 1' udienza sara continuata 
ad un altro giorno prossimamente fissato , e indicato nella 
stessa sentenza , atiine di giudicare definitivamente. Ivi ^ 5 * 3 . 

$• 4* sentenze transitorie , o secondo la comune no- 

stra accezione ^ questi decreti del tribunale non si spedi* 
senno , nè si notificano : le parti che li hanno intesi a 
pronunziare gih sanno il giorno in cui si riprenderk I’ udien- 
za. In onesta udienza nessuna fonnalith precede la prela- 
zione della sentenza , senonchè I' usciere , per avvertire gli 
astanti di ciò che si tratta , chiama solamente la causa. La 
non comparsa delle parti non rìtarderli il giudizio. . Pubblica- 
la dal presidente la sentenza , essa è irrevocabile , nè i giu- 
dici possono più riformarne una parola. Il cancelliere la re- 
gistra all’ istante in un quaderno destinato a contenere tutte 
le sentenze del tribunale di qualunque specie o carattere esse 
sieno. 


§. 5 . Abbiamo ouervato che l’opinione, la quale riunisce 
la maggiorità assoluta de’ voti , forma la sentenza. Ma se per 
la diversità delle opinioni non si ottiene la pluralità assolata , 
si procederà nel seguente modo : 

1. Se due opinioni avranno ottenuto la pluralità relati- 
va sulle altre , e questa pluralità sia eguale o ineguale , le 
dette due opinioui saranno messe alle voci , e tutt’ i giudici 
voteranno per 1’ una o per. l’altra ^ 

n. Se vi sieno più di due opinioni , che abbiano una 
uguale pluralità relativa sulle altre , due di queste opinioni , 
qualunque sieno , vengon messe alle Voci , per sapere quale 
dovrà essere esclusa. Quella che verrà esclusa con tale scru- 
tinio , non s.srà più messa in quistione , e tutti i giudici vo- 
teranno per r una o per I’ altra delle due opinioni restanti. 
Lo stesso metodo si terrà se tutte le opinioni abbiano ciascu- 
na per se un -numero uguale di giudici. 

3 . Se vi sieno per accidente più di tre opinioni che ab- 
biano ottenuto una uguale pluralità relativa , due di queste 
opinioni , qualunque sieno , saranno messe alle voci per sa- 
pere quale debba essere esclusa. Quella che non sarà^ esclusa, 
sarà messa di nuovo alle voci con una delle opinioni restan- 
ti , qualunque sia , per sapere se l’ una o 1’ altra debbe esse- 
re eliminata 3 e cosi di seguito finché le dette opinioni sieno 
ridotte a due 3 nel qual caso tutti i giudici voteranno defini- 
tivamente per l’una o per 1’ altra. 

4. Se una sola opinion avrà ottenuto la pluralità relati- 
va , le opinioni che dopo questa avranno ottenuto il maggior 


(1) Queste specie di sentenze transitorie potrebbero da noi 
chiamarsi decreti o ordinazioni. 
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numero di voti ugnali , taranno messe alle voci col metodo 
indicalo ne' numeri 3 e 3 , per sapere quali debbano essere 
escluse \ e ciò finché sieno ridotte ad una', la quale sarb mes- 
sa alle voci coir opinione dbe ha primitivamente riunita la 
pluralità relativa. £d in questo ultimo .scrutinio tutti i giu- 
dici voleranno definitivamente per l’ una o per l'altra. Ari. 3 1 1. 

6 . Può altresì accadere , che i giudici ritrovandosi in 
numero pari , i voti dividansi egualmente per ciascuna di 
due opinioni differenti. Questo caso è preveduto dall’ or/. 212* 
e si è prescritto di doversi chiamare un altro giudice del tri- 
bunale per togliere la paritk ; in. mancanza di questo, il giu- 
dice del circondario , e , quando occorra il suo supplente. 

Questo nuovo giudice pertanto non essendo informato del- 
]' oggetto della contestazione , lo stesso ari. 212 comincia per 
ordinate che la causa sarò nuovamente discussa all’ udienza. 

5. 7. Questo decreto' 0 ordinazione che in caso di paritb di 
voti chiama un nuovo giudice , e prescrive ' che si ricomin- 
cino le aringhe ad Una nuova udienza , o nella medesima 
udienza , se il tempo il permette , è’ una sentenza preparato- 
ria , che non ’ occorre , per le ragioni anzidette , di spedire , 
uè di far notificare. ' 

‘ ' 5 - 8. Dopò che le parti hanno esposte per la seconda vol- 
ta le loro ragioni, o dopo che il relatore ha ripetuto il suo 
rapporto , i giudici nel pronunziare sono liberi di recedere dai 
volo da loro emesso la prhna volta : le posteriori aringhe , 
la ripetuta discossione fra loro avrà potuto illuminare mag- 
giormente la loro religione. Per altro 1 ’ opiniono d' uu giudi- 
ce , finché la sentenza non è proferita , non è ancora confu- 
sa con quella de’ suoi cotléghi per formare l’opinione del tri- 
bunale; essa gli appartiene, individualmente , ed il giudicato 
tion prende 'il suo ' carattere d’ irrevocabilità che al momento 
in cui il presidéuie dopo di avere raccolto i voti , lo pro- 
clania al pubblico' presente all’ udienza. . , " , 

. -1 ,i. . < 

Art. III. 

Delie temente sopra domande provvisionali pronunciale 
àtdianienle a quelle sul merilo principale. ' 

15. i . Sovente 1 ’ attore , osservando che la domanda princi- 
pale potrebbe pel di lei carattere ' andare per le lunghe , st 
determina di formarne un’ altra della specie delle provvisiona- 
li. In questo caso bisognerà distinguere le procedure prima di 
passare alle relative sentenze : noi qe abbiamo già dato un 
esempio nel primo ari. di questo til. Ivi non occorreva alcu- 
na istruzione. Qui daremo Un esempio di . domanda prowisio- 
naie , che ha bisogno anch’ ella di ésame. 
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5. 3. Poniamo che un usùfruttuario noQ faccia nel fondo 
quelle riparazioni che gl', incumbono , ed- alle quali', essendo 
coslretlo con una istanza del proprietario , risponda che una 
parte delle medesime riparazioni sonp a carico della nuda pro- 
prietà. L’ oggetto della contestazione è dunque di sapere , se 
la parte di riparazione di cui si tratta , debba essere a cari- 
co deir usufruitunrio oppure del proprietario. 

3. Una controversia di questa natura potih importare 
' visite periti , stime diversi altri incidenti ; ma siccome è 
urgente di fare quelle riparazioni che per diritto sono a cari- 
co del solo usufruttuario , ed alle quali egli non fa eggezio- 
ne , COSI il proprietario potrh domandare che sia pronunziata 
una sentenza provvisionale , affinché in pendenza del merito 
principale 1’ usufruttuario sia costretto all’ adempimento delle 
riparazioni a lui incuinbenti e da lui non contrastate. 

§. 4- ^1 hanno adunque nel caso'presente due specie di 
istruzioni , quella della domanda provvisionale , e quella del- 
la domanda principale ^ 1’ una e 1' altra dovranno farsi sepa- 
ratamente , ma in un modo che questa ultima non soffra ri- 
tardo dalla prima , la quale ha il vantaggio di essere meno 
lunga , perchè è di sua natura sommaria , come vedremo in 
appresso. 

^. 5. Nulladimeno può anche darsi che T istruzione sul me- 
rito principale , non provando alcuna delle lungherie temute 
dall'attore, sia portata al suo termine simultaneamente con 
quella della domanda provvisionale. -Egli è evidente , che in 
tal caso niente impedisce che le due cause * ridotte così in 
istato di decisione , siano portate contemporaneamente all’ u- 
dienza. 

5. 6. Questo è il caso che V Art. 33.5 ha preveduto. Esso 
impone perciò ai giudici di pronunziare con una sola e me- 
desima sentenza tanto sulla domanda provvisionale , quanto 
'sulla domanda principale, qualora siano entrambe in, istato di 
essere decise. 

La parie cui preme la decisione della causa fa intimare al- 
l’avversario un atto di chiamata alC udienza , nel quale es- 
prime che l’oggetto è di far giudicare sull' uno e sull’altro 
articolo. 

11 motivo di questa disposizione è giustissimo : le due cau- 
se non differivano che nel modo d' istruzione. Le istruzioni 
una volta ultimate, l’interesse sul merito dell’ una s’idenlifl- 
ca. con quello dell’altra , e sarebbe abusivo il pronunziare 
due separ/ite sentenze. 
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A R -r. IV. 

Delle sentenze che ordinano la comparsa delle parti. ^ 


1. Se , non ostante i Hschiariraenti ottenuti dalle di’scus- 
sioni fatte all'udienza , i giudici credono che col sentire i li- 
tiganti stessi potranno ricavare maggiori lumi sulla causa , 
ordineranno o ex (^cio o ad istanza delle parti , che tutte 
e due o una sola , secondo che il bisogno l’esige , compaja- 
no all’ udienza. Questo mezzo di scoprire la verit'a riesce rena- 
si sempre allorché trattasi di persone semplici e rozze ; le per- 
sone civili sanno meglio mascherarsi allorché sono animate 
da una passione. 

3. In questo caso i giudici pronunziano una sentenza che 
ordina la comparsa personale delle parli. E questa una sen- 
tenza interlocutoria , perciocché tende a procurare de’ lumi iu 
merito , ed ordina un’ operazione che non può essere eseguita’ 
dai patrocinatori , i quali sono incaricali di dirigere quegli 
atti della istruzione che dipendono dal loro ministero. 

3 . Le parti non potranno adunque dispensarsi dal com- 
parire personalmente , col pretesto che esse sono rappresentate 
da’ patrocinatori , dappoiché neiroggello di cui si tratta il 
tribunale ha giudicato che esse non lo siano. 

5. 4- l’esecuzione di questa specie di sttntenza in- 

terlocutoria rimane ad osservare la disposizione precisa del- 
V art. 3i3. Esso dice, che quando una sentenza ordina la 
comparsa delle parti ^ deve indicare il giorno in, cui la com- 
parsa avrk luogo. Senza di che occorrerebbero , per fissar que- 
sto giorno , degli atti che la It'gge ha voluto evitare. 


Art. V. 



<• 


Delle sentenze che ordinano di prestare giuramento. 


/ 


5. 1. Accade frequentemente che un litigante non avendo, 
la prova completa del suo assunto , voglia riportarsi alla di- 
chiarazione dell’ avversario sotto la fide del giuramento. Se in 
questo caso i giudici credono utile questa tale- dichiarazione 
giurata , possono ordinare la prestazione del giuramento. 
Art. 214. ^ 

5 - 2. Lo stesso art. 2.14 esige che la medesima sentenza 
abbia ad enunciare i falli su i quali il gijirainento dovrà es- 
sere prestato. Ciò è stalo consideralo come l’unico mezzo di 
evitare le contestazioni che piilessero insorgere iiitoino ai fatti 
che sono il soggetto del giuramento, sul punto di prestarlo. 
Eiléllivamente può darsi che i! giudice ordini la prestazione 
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del giuramento sopra altre cìrcoslanae che a lui sembrasse più 
utile (li rilevare , e diverse da quelle sulle quali la parte ha 
deferito il giuramento. 

3 . Può darsi egualmente che prima di pronunziare la 
contumacia contro un reo convenuto il tribunale creda op[ior- 
tuno d’ingiungere all'atlore di giurare , giacche, come abbia- 
mo osservato a suo luogo , le couclusioni dell'attore non po- 
tranno essere ammesse se non dopo di essere stat^ trovate giu- 
ste e ben verificate , quando anche il reo convenuto non coins 
patisse. Ora in siffatte congiunture ognun vede quale imha- 
razzo nascerebbe , se la sentenza che ingiunge il giuraiueiito 
non indicasse nominatamente i fatti intorno ai quali dovrk es- 
sere prestato 

4- Orneralmenie il giuramento si dovrà prestare all'u- 
dienza dalla persona stessa alla quale è stato deferito. Art. 
3 1 5 - Sé essa vorrk sollecitarsi a prestarlo, farà intimare la 
parte contraria con atto da patrocinatore a patrocinatore a 
trovarsi all'udienza per assistere al giuramento nel giorno in- 
dicato dalla sentenza. Ivi. Lo stesso dovrk fare la parte che 
ha deferito il giuramento nel caso che volesse essere |>iù dili- 
gente, aggiungendo la notificazione della senten/.a alla sua in- 
liinaziuiie , la quale notificazione ed intimazione pou dovrà 
essile clic un solo atto, come si vedrk nella formola. 

5 . Se la parte che dovrk giurare non avr'a (costituito pa- 
trocinatore , egli è evidente che la notificazione delia sentenzi^ 
e r intimazione a venire a giurare non putrk farsi aliri- 
'rtienti che con atto di usciere, fatto a persona o a domici- 
lio ; e questo è quello che stabilisce il 5. a , daW artico- 
lo 31 5 . 

5. 6. Chiamata la causa al giorno indicato , colui che de- 
ve giurare si presenta all’ udienza accompagnato dal suo pa- 
trociitalore per garantire l’ indennitk della p(n'sona. Se la par- 
te contraria, la quale è stata debitamente chiamata rum è pre- 
sente , il giuramento si presterk non ostante , dietro 1’ ordine 
del presidente eh’ è 1 ’ organo del tribunale.^ Ivi. 

' Ma se chiamala la causa , colui che deve giurare non com- 
parisce, allora la parte che ha deferito il giuramenlo doman- 
da verbalmente che gli si dia atto della non comparsa del- 
r avversario -, inoltre , che i fatti sui quali ([uest’ ultimo do- 
veva «giurare si ritengano per veri e che in conseguenza le sue 
conclusioni gli vengano aggiudicate. 

§. 7. Finalmente 1 ’ art. 3i5 prevede il caso che la parte 
che deve giurare abiti troppo loutaiio , 1’ art. dice che la 
sentenza può delegare il tribunale del domicilio della della 
parte a ricevere il giuramento : e non dimorando in luogo 
doVe vi sia tribunale, può delegarsi il giudice del circon- 
dario. 
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In questa circostanza , quando è delegalo un iHLunaìe , la 
parte più sollecita , servendosi del ministero df un pelrocina-* 
ture addetto al tribunale delegato , presenterà al presidente di 
questo tribunale la copia della sentenza che ingiunge la pre- 
stazione del giuramento , con una istanza scritta , a pie della 
qu ale il presidente decreta , che si procederà alla prestazione 
del giuramento "in un deternimalo giorno all’ udienza. Notisi 
però che nel determinare il giorno il presidente dovrà avere 
riguardo alla distanza del domicilio di ambe le parli che. do- 
vranno essere citate a questa udienza. 

Se quest’ istanza è s'a'a fatta dalla parte che deve giurare, 
essa è tenuta di farla notificare in un col decreto del presi- 
dente del tribunale delegato alla' parte contraria , con intima- 
zione inserita nella stessa notificazione a trovarsi presente il 
giorno dell’, udienza. 

Ma se è stata latta dalla parte che ha deferito il giuramene 
to essa è tenuta di far notificare all’ avversario , i . la sen- 
tenza che ingiunge la prestazione del. giuramento e delega un 
altro tribunale per riceverlo j 2. la sua istanza scritta presen- 
tata al presidente di questo tribunale e contenente il decreto 
che fissa il giorno dell’ udienza e la intimazione di comparir- 
vi per presentare il giuramento. 

Gli atti summenzionati s’ intimano dall' usciere del tribu- 
nale delegato alla persona o al domicilio ,di colui che deve 
I giurare. 

§. 8. Giunto il giorno dell’ udienza la causa è chiamata da 
un usciere , e la parte alla quale il giuramento è stato defe- 
rito dovrk comparire assistila da un patrocinatore addetto a 4 
1 tribunale delegato. Questa formalilk è di rigore in questa 'cir- 
costanza e in ogni altra simile. Indi il giuramento è ricevuto 
tanto in presenza , che in assenza dell’ avversario debitamente 
chiamato. 

Avvertasi che la parte ha deferito il giuramento non è ob- 
bligata di comparire in persona , basterà che sia rappresenta- 
ta da un patrocinatore addetto al tribunale delegato ; apzi 
quando voglia anche comparire personalmente , dovrà sem- 
pre farsi accompagnare da un patrocinatore presso il detto 
tribunale. 

5. 9. Se la parte che deve giurare non si presenta , 1 ’ av- 
versario domanda verbalmente che sia dichiarala la contuma; 
eia per tutti gli effetti di ragione davanti il tribunale che 
dovrà conoscere del merito dèlia causa. Non può domandarsi 
di più al tribunale eh.’ è alato unicamente delegato a ricevere 
il giuramento. 

5. IO. Quando poi la delegazione per ricevere il giuramen- 
to sia stata fatta ad un giudice di circondario , le parti ese- 
guirauQo le luccennate operazioni innanzi al inedesimo , sen- 

’f 
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7 .A il ministero del patrocinatore. A questo giudice la parte 
j)iu Kuliecita presenterà la sua istanza colla copia 'di'lla sen- 
tenza elle ingiunge la prestazione del giuramento ; ed egli 
eseguirà quanto abbiamo finora attribuito al presidente del, 
tribunale. 

§. 1 1 . Il cancelliere del tribunale o del regio giudice de- 
legato forma il processo verbale , che dovrà, contenere o la 
prestazione del giuramento o la contumacia incorsa- dalla par- 
te che doveva prestarlo'; l’istante se ne fa rilasciare una spe- 
dizione , e ritornato davanti al tribunale del merito , la farà 
notificare all’ avversario con atto da patrocinatore a patrocina- 
tore ; la stessa notificazione porterà i.^itnazione a comparire 
alla prossima udienza o ad un’ altra udienza determinata per 
procedersi al giudizio diffinitivo sul merito. 

• 12 - La causa dovrà conseguentemente chiamarsi di nuo- 

vo all' udienza. I difeusori espongono allora l’un dopo l’altro 
le cose occorse in seguito alla sentenza che aveva ingiunto la 
prestazione del giuramento. Ciascuno ne lira le induzioni che_ 
gli sembrano piu utili al suo cliente. Finalménte il tribunale' 
è in istato di pronunziare la sentenza diffinitiva sul principa- 
le- merito della causa. . ‘ • 

§. i3. Per ultimo , lo stes.so'nrt. at5 dice , che in c.i^o 
di legillimo impedimento debitamente provalo , per p.arte di 
colui al quale il giurainenló è stalo deferito , il tribunale in- 
caricherà un giudice il quale andrà per riceverlo , accompa- 
gnalo dal cancelliere , alla casa della parte medesima. 

Dal 'che risulta ( non ostante che l’articolo noi dica espres- 
samente ) che qualora per cagion della' disi.inza lesse sialo 
«relegato un giudice di circondario \ deve egli medesimo , as- 
sistito dal suo cancellière , conferirsi nell’ abitazione della par- 
te che dovrà giurare. 

§. 14 . Appartiene al tribunale o al regio giudice che rice- 
verà il giuramento , di decidere se 1 ’ allegato impedimento è 
legittimo e debitamente provato. Supponiamo il caso, che per 
ragione della disianza , di sopra preveduta , il giuraincnlo do- 
vesse riceversi da un tribunale a ciò delegato , égli e certo 
che la cognizione della legittimità de’ motivi di scusa appar- 
terrà allora a .questo Iribun.ale delegalo , e questo tribunala 
sarà quello che deputerà uno de’ suoi membri a ricevere il 
giuramento in casa della parte , quando trovasse la scusa am- 
missibile. 

' Art., vi. 

Della condanna ai danni ed interessi. 

' §. ) . Le regole che stabiliscono quando vi ha luogo a con- 

dannare un litigante nel pagamento de' danni e degl’ iiiteresii, 
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r ciò che s’ intenda per danni ed interessi , apparterigono ai 
principi di dritto contenuti nelle le"gi civili ; per couscgueu- 
*a tìon possono entrare nel piano di questa opera , in cui 
parlasi soltanto delle procedure., Non si tratterà quindi in que- 
sto articolo die di vedere qual’ c la forma con la quale do- 
vrà pronunziarsi una seuteuza che condanna alla rifazione dei 
danni e degl’ interessi. 

§. 2. L’ art. 221 porta, che le sentenze le quali condan- 
nano a danni ed interessi dovranno contenerne la liquidazio- 
ne , ed ordinare che ne siano presentate le specifiche, ossia 
un conto giustificato. 

§. 3 , Ordinariamente la parte che reclanàa il risarcimento 
dei danni e degl’ interessi suole valutarli in una , somma de- ’ 
terminata ed addurre tutte le ragioni che crede capaci a di- 
mostrare che quel che domanda c eguale al danno che le è 
tornato per la lite e per fatto della parte contraria. Se i giu- 
dici credono poter arbitrare il valore del danno , dovranno 
nominatamente fissarlo nella stessa sentenza ; questo è quello 
tdie intende 1 ’ art. 221 quando dice che la sentenza conterrà 
la liquidazione dei danni e degl’ interessi. Una tale forma di 
sentenza tende ad evitare qualunque inviluppo di procedura 
che necessariamente doveva succedere alla sentenza per calco- 
lare al giusto il valore della condanna. 

J. 4 - apprezzar talvolta secondo 1 ’ equità il valore 

di questi danni ed interessi , bisogna entrare in calcoli ed in 
dettagli , pei quali non è punto adattalo il tempo delle udien- 
ze. Allora il tribunale può ordinare nella sentenza , che i 
danni ed ìntei-essi da lui aggiudicati in massa siano determi- 
nati prima da una specifica che presenterà la parte vittoriosa, 
portante le parlile distinte de’ lucri cessali e de’ danni emersi 
a cagion della lite. Ivi. 

5 . Si vede bene che quest' espediente di liquidare i dan- 
ni e gl’ interessi non è cosi pronto che il precedente ; esso 
dovrà necessariamente produrre delle discussioni intorno alla 
somma ed alla legittimità de’ differenti articoli della specifica; 
ma vi è in questo mezzo un gran vantaggio sopra gli anti- 
chi modi di liquidare i danni e gl’ interessi , e si è che le 
forme di questa liquidazione sono nominatamente fissate dalla 
legge, e delle quali parleremo da qui a poco all’ art. della 
esecuzione delle sentenze. Basterà solo qui rimarcare in forza 
dell' <zrt. 221 che nessuna sentenza può contenere condanna 
in danni ed interessi senza che o ne fissi nel tempo stesso la 
quantità , o ne ordini la liquidazione dietro una distinta spe- 
cifica che dovrà presentare la parte vittoriosa. 
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Art. vii. 

Velia condanna a restituzione di frutti. 

1. Nostra intenzione è solo di spiegare in questo arti- 
colo ciò che le leggi di procedura prescrivono intorno alla 
forma colla quale i giudici debbono pronunziare questa con- 
danna. jirt. aai. 

a. In una causa di azione livendicatoria o di qualunque 
altra azione reale., può darsi il caso di dover condannare alla 
restituzione di un fondo in un coi frutti in essi percetti per 
lo tempo deir illegittimo possesso. Le sentenze adunque che 
condannano alla resiitnzìone dei frutti , dovranno simultanea- 
ntenle ordinare il modo di eseguire questa restituzione. La leg- 
ge ha prescritto questa necessitò nella ‘intenzione di evitare 
qualunque contestazione che potesse nascere circa alla forma 
-della esecuzione di questa condanna. 

§. 3 . Il tribunale distinguerà due casi : o i frutti possono es- 
sere restituiti in natura , locchè è facile quando non sono sta- 
ti ancora venduti , o i frutti più non esistono in natura , ciò 
che i giudici avranno rilevato nel corso nella causa. Quello 
che dovranno pronunziare in questi due casi si trova distinta- 
mente prescritto dall' art. 221 al $. 2. Esso dice. 1. Che qua- 
lunque sentenza condannatoria a restituzione di frutti dovrà or- 
dinare che si fatta in natura per quel che riguarda i frutti 
percetti nell’ ultimo anno. 

Questa disposizione è fondata sulla presunzione ( finché però 
non siavi prova contraria ) eh’ esistano dietro 1’ ultima raccol- 
ta abbastanza dì lai frutti in potere del possessore per obbli- 
garlo a restituirli in natura. 

5. 4- I^’ anzidetto art. 221 prescrive in secondo luogo , che 
rispetto ai frutti percetti negli anni precedenti a queUo del- 
r ultima raccolta , il valore de’ medesimi che dovrà essere 
espresso nella sentenza pienderà per base i prezzi correnti nei 
mercati de’ luoghi piu vicini , avuto però riguardo alle stagioni 
ed ai prezzi comuni dell’ anno ; e che se i prezzi de’ mercati 
non potessero constare evidentemente , si abbia a ricorrere alla 
stima dei periti. 

Questa disposizione è egualmente fondata ( salva la prova 
contr.-)ria ) sulla persunzione che i frutti percetti negli anni 
precedenti siano già stati consunti. Quindi il tribunale senza 
esaminare se lo sono stati realmente o no, iinchè le parti non 
muovono ipiesto incidente , procederà a valutarli ex cfficio nel 
modo anzidetto. 

5. 5 . Si vede adunque che , non essendo possibile la resti- 
tuzione de’ fruiti in natura , la legge ha stabilito che questi 
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dovessero valutarsi sopra dati certi e comunemenle conofciuti; 
ma questi dati variando secondo le circostanze de' tempi e dei 
luoghi , le disposizioni della legge han dovuto necessariamen- 
te essere diverse; t'ermiamoci un poco sopra la ragione di 
questa diversiva. 

§. 6. La polizia amministrativa ben regolata nei luoghi ove 
si tengono mercati di qualche importanza , ha ordinariamente 
somma cura di registrare in ogni seliimana o per lo meno in 
ogni mese i prezzi coi quali si sono vedute comunemente le 
diverse qualità dì grani ed altre specie di derrate , che l'anno 
r oggetto principale del commercio secondo i ditìerenti paesi : 
dalla raccolta di questi Iqmi 1' amministrazione cava il fon- 
damento di fissare le me/e o tasse, adequatamente coi prezzi 
-delle stagioni. Questi registri di prezzi sellimanili o mensili 
sono altrettanti processi verbali^ i quali fanno fede in giudizio: ' 
laonde un litiga'ute che volesse produrli se ne farà rilasciare ' 
un estratto per quel che lo concerne dal cancelliere della 
comune o dal sindaco (i). 

5. 7. Ora siccome il prezzo delle derrate varia in un anno 
secondo il corso delle stagioni , cos'i per prevenire a stabilire 
un prezzo comune per ciaschedun anno bisognerà stabilire un 
calcolo fondato sopra il prezzo comune di ciaschedun mese di 
ogni stagione, e dal risultato de' calcoli delle stagioni formare 
coi loro quattro prezzi comuni un prezzo comune per 1’ intero 
anno. Egli è facile ai giudici di ottenere questi dati sia nel cor- 
so della causa , sia al momento stesso di pronunziare all' udien- 
za , essendo cose comunemente conosciute , onde fissare con 
equilà il prezzo de' frutti alla restituzione de’ quali dovranno 
condannare un litigante. 

■ 8. Passa avanti 1 ' art. aai e prevede in terzo luogo in 

caso che non esistessero questi calmieri o processi verbali dei 
prezzi correnti in alcuno de’ mercati vicini , oppure che non 
fosse possibile di conoscere questi prezzi , trattandosi di frutti 
de' quali vi sia pochissima concorrenza o per lo contrario 
un’ abbondanza tale che abbia dispensato di registrarne i prez- 
zi nei calmieri j allora 1’ art. aai dispone che si abbia a ri- - 
correre all’ unico spediente che resta , vale a dire alla stima 
de’ periti. La condotta da tenersi in questa circostanza è indi- 
cata nel seguente libro al lit. delle relaiioni de' periti. . 

(i) In Francia questi processi verbali si dicono mercuriali , 
mercuriales : C etimologia di qwsta voce si ripete da che i 
mercati principali si tenevano in giorno di mcrcord’i. Per lo stes- 
so tnotivo che i discorsi che i presidenti facevano a' tribunali con- 
tro gli abusi nelf amministrazione della giustizia nei mercordì 
dopo la festa di S. Martino chiamavansi mercuriali. Con pro- 
prietà di linguaggio forense si possono anche dire calmieri. 
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9. Finalinenle lo sfosso articolo prevedo il caso che an- 
che i fruiti deir ultima raccolta fossero consunti. La porsiin- 
zione c che non lo siano , e perciò la legge lia coiuiiiciulo per 
isiabilire die dovessero restituirsi in natura ; ma una ' presun- 
zione non ha forza che in mancanza di prove : se dunque la 
restituzione in natura anche di tai frutti fosse dimostrata im- 
praticabile, essi dovrebbero restituirsi come quelli raccolti negli 
anni precedenti e consunti quindi il tribunale li calcolerà 
o sopra i calmieri dei mercàti piu vicini , o dietro la stima 
dei periti. ' 

In qualutique caso però la sentenza che condanna alla resti- 
tuzione de’ frutti dovrà spiegare nomiuatatnenle una delle anzi- 
■deile maniere , nella quale avrà fondalo il calcolo del prezzo 
de’ medesimi. ♦ 

5. IO. Bisogna per ultimo essenzialmente avvertire, che 1 ’ ari. 
2'Ji non concerne che il modo della restituzione dei frutti , 
senza avere riguardo nè alla natura , nè alla quantità de’ me- 
desimi : per potersi determinare questa natura e questa quan‘- 
lità , la parte succumbenle dovr'a render conto del tempo e 
■del titolo coi quali ha posseduto: ciò che da noi si esporrà 
al tih del rendimento (le conti. Conseguentemente per procede- 
re a stabilire il modo di restituzione voluto dall’ art. 22 1 bi- 
sognerà prima che il tribunale abbia giurìdicamente conosciuto 
il risultato del rendimento de’ conti. 

A n T. Vili. 

Della condanna all' arresto personale. 

» 

5. 1. Quando una persona obbligata in forma valida alla 
prestazione di qualche cosa o all’ adempimento di qualche fat- 
to si trovi renitente , vi è il mezzo da ricorrere all’ arresto 
personale , onde costringerla all’ eseguimento della propria ob- 
bliga-zione. Generalmente questo rigore non ha luogo nelle ma- 
terie civili. L’ arresto adunque di un debitore non può accov- 
daisi da’ tribunali ordinarj che ne’ soli casi espressamente pre- 
visti dalle leggi civili : le leggi di procedura ne olirono parec- 
chi esempi, uno de’ quali trovasi nell’ art. 202 , in cui è detto 
cherìl patrocinatore che si ostinasse a non restituire i docu- 
menti prodotti dall’ avversario e da lui asportali dalla cancelle- 
ria , potrà esservi costretto anche coll’ arresto personale. Quin- 
di! non vi ha dubbio che la condanna all’arrosto personale 
poss’ anche trovar luogo in materia civile ne’ casi preveduti 
dalla legge, ylrt. 220. 

5. 2. iVulladimeno l’flrf. 220 delle leggi di procedura., com- 
binalo coll’ art. 1935 delle leggi cìpìU , lascia alla prudenza 
del tribunale pronunziare questa pena ne’ seguenti casi .- 
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1. CoBtra i Cttajuoli ed i cotoni paraiarj , se in fine Jet- 
1 ’ affitto non rassegnino il bestiame dato loro a soccio , le se- 
menti e gli isti'uiuenti aratorj die sono stati loro affidati 5 
purcliè non provino che la mancanza di tali cose non derivi 
dal fatto loro. 

2. Coutra colui die tenute a dar conto , .luanoa di esi- 
birlo. In questo caso 1 ’ arresto personale avrà luogo sino alla 
concorrenza di una somma ette il tribunale determinerà col suo. 
prudente arbitrio. 

3 . Per danni ed interessi liquidati. , 

4 - Per residui di conti, di tutela , cura , ammiuislrazione 
di corpi e comunità j stabilimenti pubblici e di ogni altra am- 
ministrazione confidala giuridicamente , e per og.ui restituzione ^ 
da farsi in seguito di delti conti. 

^ 5 . Per lo pagaineuto dell’ ammenda , de’ danni ed iute- ^ 

ressi , ed anche dell’ ammontare principale del debito cpntra ». 
colui che ha negato un documento , allorché la sua negativa 
sarà giudicata mal fondala. 

6. Conira coloro che con una sentenza proferita in pelito- 
rio e passata iu giudicato sono stati coudaiinaii a rilasciare un 
fondo , e che ricusino di ubbidire. In tal caso 1 ’ arresto avi a 
luogo iu virtìi di una seconda sentenza. 

Jj. 3 . Non è qu'i luogo di parlare delle formalità colle, quali 
dovrà eseguirsi questo arresto. Ci serviamo di trattare di c.n 
opportunamente al lil. i 5 del VI. libro. Quello che ci resta a 
dire si è , che 1’ ari. iqSS delle leggi civili permette ai giudi- 
ci che han pronunziato la cotidamia all’ arresto persLUiale pei 
casi de’ numeri 3 e 4 5 di ordinare che non si eseguisca fiuo 
ad un dato termine che indicheremo nella sentenza, iijolivan- 
do però questa sospensione di esecuzione. Spirato qu^lo termi- 
iie il creditore ha diritto di far eseguire la condanna senza che 
abbia bisogno di ottenere alcun decreto dal tribunale ^ ciò che 
è stato prescritto a line di evitare le inutili procedute. 

A B X. IX. 

Della condanna alle spese. 

5. 1. Le liti cagionano necessariamente delle spese per la 
adempimento delle formalità dalla legge introdotte u tutela dei 
diritti che ue sono 1 ’ oggetto. Le somme dei danni sborsati da 
una parte e dall’ altra nell’ istruzione della^ causa per gli alti 
che la legge permette si chiatnauo spese. È giusto, che colia 
che vince la lite uon sopporti una perdila che il suo avversa- 
rio gli ha male a proposito cagionata. Quindi 1 art. 222 pu:- 
scrive che la parte succumbente sia condannata alle spc.se. 

§. 2. Due cose sono essenzialmente da uolaisi irr que.ila de- 
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eUione : i. Che 'qualùnque sentenza diffini'tiva dovri contene- 
re una disposizione relativa alle spese. 3. 'Che le spese dovran- 
no essere a carico della sola parte succumbente. 

5 . 3. Il metodo antico di procedura lasciava all* arbitrio 
del giudice di condannare la parte succumbente nelle spese , 
o il compensarle reciprocamente , eccettuati alcuni casi. Stabi- 
liva alcune differenze tra i giudìzj in prima istanza e quel- 
li in appello ed in revisione, e non determinava nominatamen- 
te quali fossero i giusti motivi che dovessero guidare la co- 
scienza del giudice in un affare di tanto iuteresse , quale si è 
l’ariicolo delle spese giudiziarie , mentre gli atti e le procedu- 
re erano dall’ altro canto voluminose e moltiplicate. 

5 . 4- nuovo codice non lascia niente all’ arbitrio di i giu- 
dice in materie di condanne alle spese. Le sue disposizioni sono 
precise , e datiate dalla più ragionevole equitù. Generalmente 
chi ha avuto il torlo in giustizia non avea ragione di muover 
lite. La temerità di un litigante è , quanto umanamente si 
può., provata , allorché un consesso di giurisprudenti ha giu- 
dicato contro di lui ^ il legislatore ha avuto in mira con que- 
sta disposizione di diminuire , per quanto è possibile , la mas- 
sa delle liti , avvertendo i cittadini , che se-uon vogliono giuo- 
care a pura perdita , abbiano a ponderare ben maturamente 
le apparenze delle loro ragioni prima di decidersi a muover 
lite , o ad ostinarsi a ritenere quello che è' ad altri 
dovuto. . w 

5- 5. Dietro quéste considerazioni liberali , il nuovo codice” 
ha permesso soltanto la compensazione delle spese fra litiganti 
legati in parentela. In affari dipendenti da liquidazioni di un 
patrimonio di famìglia , la legge ha supposto che potessero 
esservi dall* una parte e dall’ altra motivi plausibili di credersi 
assistiti dalia ragione. Ciò non ostante , perchè questa disposi- 
zione non estenda oltre al dovere , l’art. 332 ha veduto I’ at- 
tenzione di specificare quali siano i parenti che potranno co- 
stituire 1’ eccezione alla regola generale ; essi sono adunque il 
marito e la moglie , gli ascendenti e i discendenti , i fratèlli 
e sorelle , e gli affini negli stessi gradi. 

^ Qui solo può aver luogo l'arbitrio del giudice per conosce- 
re se tra gli stessi parenti fosse anche da punirsi colla con- 
danna alle spese 1’ animosilù di un temerario litigante. 

§. 6. Ma vi possono essere de’ casi , ne’ quali i litiganti ab- 
biano rispettivamente in parte il torto , in parte la ragione 
dal canto loro , e quindi può darsi che per una medesima 
sentenza vìncano e succumbano rispettivamente iu separati ar- 
ticoli di lite.^ Quale delle due parli sopporterò allora le spe- 
se del processo ? Il lume naturale decide questa quìsùone , e 
questo lume ha diretto la nnale disposizione dell’ art. 323 , 
ove dice , che ciascuna dovrà sopportare una rata di spese 
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proporzionala a quell’ interesse di causa , nel quale è umasta 
succunibeule. Quindi e che i giudici sono autorizzati a com- 
pensare le spese in tutto o in parie , qualora 1’ attore ed il 
reo succumbano vicendevolnieate intorno ad alcuni capi del' 
processo , e proporaionaiarnente al nuineco di essi ed al loro 
Talore. 

§. 7. Ei può spesse volte accadere che un. patrocinatore , 
convinto della boiith della causa del suo cliente , che non h» 
niezzi di provvedere alle spese necessarie del processo , si de- 
termini ad anticiparle co’ suoi propri danari. Ora per* assicu- 
rarsi del rimborso, il patrocinatore , nelle scritture che là no- 
tificare alla parte avversaria , può domandare , che la con- 
danna nelle spese venga pronunziala personalmente a suo fa- 
vore. Questa particolarila nelle conclusioni del patrocinatore * 
chiamasi prelevamento di spese. Eireltivamente se la parte con- 
traria succumbe , la condanna nelle spese , che sarà uecrssa- 
riamente pronunziata contro di lei , potrà, senza inconvenien- 
te , essere aggiudicala nominatamente ai patrocinatore. Però, 
r art. esige per condizione , die prima della prolazione 
della sentenza U. patrocinatore dovrà dichiarare all’ udienza di 
avere anticipato effettivamente la maggior parte delle spese. 

Lo stesso articolo vuole altres'i che il prelevamento delle spe- 
se non possa essere ordinato che nella medesima sentenza • 
che ne pronuncia la condanna. * . 

^ 8. Pronunziato il prelevamento a fovore del patrocina- 

tore , la domanda della tassa di dette spese ed il relativa 
ordine esecutivo si fanno in nome suo proprio. Ma se iu forza 
di tale ordine il patrocinatore non potrà ottenere il suo rim- 
borso dalla parte contraria , gli resterà ^sempre intatta i’ a- 
zione^coutro il suo cliente in forza delle aiuicipazioni da lui 
latte. Ivi. 

C. Una disposizione importantissima è quella contenuta 
neir art. aaS. Ivi è detto , che i patrocinatori e gli uscieri 
*i quali eccedessero i limiti delle loro funzioni , vale a di- 
re , che o per ignoranza , o per negligenza , o per dola 
apportassero nella istruzione della causa un qualche pregiu- 
dizio alle parti , saranno condannali personalmente alle spe- • 
se'senza cito potessero ripeterle contro la persona che si era 
affidata nelle loro manL 

§. 10. La stessa pena si estende ai tutori , curatori , ere- 
di heneficiatì cd altri amministratori che avessero coinpro- 
messo gl’ interessi della loro amministrazione. Egli è egual- 
mente giustp che queste persone soppoitiiio a loro nome e- 
carico le spese che sono state l’ effetto delle loro mancan- 
ze. Ivi. 

§. 11. Questa medesima condanna alle spese non toglie die 
r usciere , o il patrocinatore condannato , non sia anche le-. 
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nulo al risarcimento dei danui e de^l’ interessi ^ se vi ba 
luogo , verso coloro che ha danneggiali ^ e non toglie del 
pan che queste condanne non siano seguite dall’ interdizio- 
ne dei detti^ oflìciali municipali , o dalla desdtnzion de* tuto- 
ri y curatori o altri amministratori , secondo la gravidi delle 
circostanze. Art. aa3. 

A R T. X. 

DtUa esecuzione delle sentenze. 

; 

Una sentenza che non è impugnata nè per via dell’oppo- 
sizione , se è stata proferita in contumacia , nè per la via 
dell appellazione , se è stata profferita da nn 'tribunale infe- 
luore , deve ^re necessariamente eseguita; e se chi succum- 
be non obbedisce di sua propria volontà , bisognerà ricorrere 
a ^czzi coattivi che la legge appresta al vincitore. 

Ci occuperemo in questo articolo dell’ epoca alla quale co- 
minceranno questi mezzi coattivi , le formalità de’ quali saran- 
no ip seguito sviluppate. Parleremo quindi in tre capitoli se- 
rrali 1. della intimazione delle sentenze ; 2. dèi termine 
che può accordarsi per eseguire le sentenze : 3. della esecu- 
zione provvisoria delle sentenze. * ' 

•* 

C i P. I. , ^ 

Della intimazione deUe sentenze. 

% 

5. I. Tutte le volle che le parti hanno ciascuna il loro pa- 
trocinatore in causa , non può farsi alcun atto relativo all’ e- 
secnzione , sotto pena di nullità del medesimo , prima che la 
sentenza non sia notificata alla parte succumbeute con atto da 
palrocmatore a patrocinatore. Art. a 4 o. Si è voluto con que- 
insinuare , che colui che ha perduta la lite, 
abbia il campo di consultare la persona che 1 ' ha difeso in- 
torno ai mezzi che gli restano ad adoperare a propria indeu- 

' patrocinatore che secondo i suoi lumi e la sua prò- . 
r>ltà dovrà ^dirigerlo , sia per uniformarsi ragionevolmente al 
giudicato ,'sia per invocare il presidio della legge contro del 
medesimo. Fa dunque di mesUeri che il patrocinatore sia il . 
primo ad essere officialmenie prevenuto dell’ epoca in cui l’av- * 
versario si propone di fare eseguire la sentenza, 

S- 2. Se il petrocitiatore della parte succumbcnfe fosse mor- 
to o avesse cessato dali’ esercizio delle sue funzioni , non vi è 
altro mezzo che di fare intimare la sentenza alla parte stessa 

0 in persona o al domicilio , e questo è quello che prescrive 

1 art, 241 , soggiungendo che nella intimazione suddetta do- 


/ ». 
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vrb farsi menzione , cshe la morie del patrocinatore , o la sua 
cessazione dalle funzioni non ha permesso d’ inlimare a lui 
medesimo la sentenza. 

§. 3 . Per l’esecuzione di sentenze inlerloculorie , come quel-, 
le che ordinano una visita di periti , un esame di lestimonj 
cc. , basterà che la notificazione si faccia al patrocinatore. Ma 
le sentenze definitive , siano provvisionali , siano sul merito 
prinpipale , quante volte contengono una condanna qualunque, 
dovranno prìma essere necessariamente notificale al patrocina- 
tore, indi alla persona o al domicilio della parte condannata, 
e non sark che dopo questa doppia notificazione cbo- i mezzi 
coattivi potranno- incominciare. JNella notificazione che si lata 
alla parte dovrk inoltre farsi menzione dell’ adempimento della 
prìma notificazione. Ivi. 

Ma se il succumbente è contumace e non ha costituito pa- 
trocinaiore , egli è forza di contentarsi di una sola notifica- 
zione , la quale si fark a persona o a domicilio , tanto se la 
sentenza sia interlocutoria , quanto se sia diflluiiiva. 

C A P. II. 

Del termine che pub accordarsi per eseguire 

le sentenze. .i ■ 


§. 4* Vi* possono essere de’ oasi , ne’ quali sarebbe inumano 
di lare eseguire una sentenza immediatamente dopo le ,notifica- 
2Ìoni. Per esempio, un debitore delia somma gik scaduta, che 
è per un sofferto infortunio nella impossibilita di pagare , se 
provar lo stato suo in lin modo couvincente, può muovere l’a- 
nimo del tribunale , che non ha potuto fare a meno di con- 
dannarlo al pagamento , ed accordargli per l’ adempimento 
del ' medesimo un termine piìi o meno lungo secondo le circo- 
stanze. y4rt. 2 i6. 

• §. 5 . Bisognerà però fare attenzione alle seguenti cose; r. 

Che 'la Messa sentenza che condanna al pagamento ed accorcia 
un termine , dovrà esprimerne dispositivanienli; la durala. 2. , ^ 

Che la» stessa sentenza dovrà enunciare i molivi che liuuno ’ . 

porlato il ti'ibunale ad una tale indulgenza. 3 . Che se la 
sentenza è stata pronunciata in contraddittorio , il termine cor- 
rer'» dal giorno della medesima j ma se c stata pronunciata in 
contuniacia ; il termine correrà dal giorno della di lei intima- 
zione. y^rt. 217. » . 

§. 6. Quindi , allorché un debitore condannalo a pagare , 
ottiene dalla medesima sentenza una dilazione , il creditore può 
ben^i fare intimare ìminedialamente la sentenza tanto al pa- 
trocinatore che al debitore condannato ; ma se la dilazione 
non è spirata , non potrà procedere nè a piecetlo eli paga- * v 
mento , uè ad pienti mezzo cualiivu di esccnzai»e'. 
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J. Una tale indulgenia però in fa vote del debitore 
rebbe ingiusta ove potesse rivolgersi in detrimento dei dritti 
acquistati dalla parie vittoriosa. Egli è perciò che 1 ’ art. 
decide , che il wbilore non potrà ottenere alcuna dilazione ^ 
nè godere di quella che avesse già attenuta. 

I. Se i di lui beni si vendono ad istanza di aitò suo» 
creditori. 

a. Se il debitore è in istato di fallimento » 

3 . Se è in istato di arresto»; ' d 

4. Se è in istato di contumacia ; . 

5 . Finalmente , tutte le volte che per fatta proprio avrà 
diminuito le cauzioni che aveva date ai suo creditore nel con- 
tratto che è il fondamento della causa.' 

In così gravi circostonze cesseranno i motivi 'd’ indulgenza 
a riguardo del ddntore , ed il creditore servendosi de' suoi di- 
ritti f non ostante i termini accordali ^ procederà ai mezzi 
coattivi di esecuzione. *. . . 

J. 8. Del rimanente , qualunque siasi il motivo che abbia 
determinato il tribunale ad accordare una dilazione ^ il credi- 
tore potrà fare j anche in pendenza del termine , tutti quegli 
atti che tendono alla conservazione del patrimonio del suo 
debitore ^ perciocché il termine non sospende che gli alti di 
pura esecuzioue. Art. a 19. 

Caa. m. / - 

a 

Deir esecutione provvisoria delle sentenze. 

5. q. Vi ha delle cause , nelle quali il tribunale può ordi- 
nare l’ esecuzione delle sentenze non ostante 1’ opposizione o 
l’appello. Ma quando le circostanze esigono l’esecuàone prov- 
visionale di una sententi , dovr^ quella essere ordinata nella 
medesima sentenza. Se il tribunale avesse omesso questa paru- 
colarità non potrebbe ordinarla posieriormeme con un altro 
giudicato : le parli , se la causa è stola giudicata ^in prima 
istanza , non avrebbero altro rimedio che di far pronunziare 
questa esecuzione provvisionale dalla corte di appello ; ma 
ne’ giudicati in ultima istanwi è sottintesa. Tali sono le dispo- 
sizioni degli art, 227 , 2^9* 1 1 

5. IO. L’ articalo 228 stabilisce per regola generale , che 
r esecuzione provvisionale non può mai essere ordinata per 
le spese del processo, quando anche queste spese fo^ro aggiu- 
dicate per compensazione di danni e d interessi. Per la qual 
cosa quando una sentenza porti che #ara eseguito provvisio- 
nalmente non ostante opposizioné o appello , una tale dispo- 
sizione , per quanto semmi generale , non comprenderà mai 
r esecuzione in ordine alle spese. 
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' 5' acciocché 1' esecuziooe provvisionale possa efièt- 

tnarsi senza compromettere gl'interessi della parte che ha im- • 
pugnalo la sentenza coll' opposizione o coll' appello , si ri- 
chiede , che colui che insta per l' esecuzione provvisk>uale 

{ iresti idonea cauzione, talché s'egli venisse a succuinbere nel- 
' opposizione o nell'appello, allora la parte che ha pagato 
sarà assicurata della restituzione che dovuta. 

Nulladimeno 1’ art. aa6 vuole che l'esecuzione provvisiona- 
le sia ordinata' anche senza cauzione quante volte la causa è 
fondata sopra istruSienti autentici , o promesse pei^eisc^ura 
privata riconosciute in giudizio , o sopra sentennar'con&nua- 
torie precedenti passate in giudicato. *' 

la. Lo stesso articolo lascia però al prudente arbitrio del 
tribunale di esigere o no una cauzione per l' esecuzione prov- 
visionale che potrà ordinare , quando si trattii : 

1. Di apposnioDC o di remozione di sigilli , o di confe- 
zione d'inventario; 

2. Di riparazioni urgenti ; 

3 . Di espellere un conduttore o uu afììituario dalle 4 »se 
o da’ poderi aihttati , quando non vi sia contratto, o che ne 
sia spirato il termine ; 

4. Di azioni contro sequestratarj , dqiositarj o custodi ^ 
6 . Di ammissione di fidejussori o di collaudaiori ; 

6. Di nomina di tutori , curatori ed altri amministratori, 
e di rendimento di conti ; 

7. Di pensioni o di assegnamenti «provvisionali di ali- 
menti. 

5 > i 3 . La forma nella quale la cauzione dovrà essere ri« 
cevuia non è l’oggetto di questo articolo, ne parleremo in 
seguito in un capitolo a parte. 


Art. XI. 


Della Jhrma in cui si scrivono le sentente. 

t ■ ■ . 

Subito che una sentenza h proferita , il cancelliere la seri- * . 
ve ; egli è incaricato di conservarla tra gli ani originali dei 
quali è , per ullìzio il depositario , e de' quali ei solo rilascia 
le spedizioni. 

Vedremo in questo articolo: t. cos’ è l'originale di una 
sentenza ; a. cosa s' intende per ispedùione di una sentenza. 

C A P. I. 

Degli originali delle sentente. 

5. 1. Tutte le operazioni del tribunale all’udienza dovran- 
no essere scritte dal cancelliere in un pioccsm verbale , che 
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chiamasi libro delle udiente. Questo .libro o quaderno comio- 
eia con una intestazione che designa il tribunale che tiene ^ 
r udienza e la data del giorno in cui la medesima è tenuta ^ 
al margine del libro il cancelliere scrive per ordine l’ uuo 
sotto l’altro i nomi de’ giudici e del regio procuratore presen- 
ti; indi scrive tutte le sentenze che il tribunale ha pronunzia- 
te ed il presidente proclamate ad alta voce. Queste sentenze, 
di qualunque natura rsiano ^ ancorché- semplici deliberazioni , 
ordinazioni , o decreti , si scrivono secondo l’ordine col qua- 
le sono rese pubbliche dal presidente. Il predente ed il can- 
celliere dovranno firmare tutte . le sentenze individuali o ordi- 
nazioni; essi dovranno egualmente firmare le indicazioni mar- 
ginali contenenti il nome de’ giudici e del regio procuratore 
presenti all’ udienza. Ari. a3o. Il lutto, vedrassi nella formol* 
all’ articolo seguente. 

a, Xia disposizione dell’ ari. a3o qpll’ ordinare che le- 
sentenze debbano essere avvalorale dalla firma del presidente 
e del cancelliere a misura che si pronunziano , ha voluto to- 
^iet% o prevenire un abuso fecondo di altri più conseguenti , 
quello 'cioè di lasciare per giorni ed anche per mesi le senten- 
ze senza le debite firme , e col pretesto delle moltiplicita degli 
affari , defatigare le parti. 

5 . 3. Quando trattasi delle fortune de’ cittadini , nulla de- 
ve farsi immaturamente e fuori di ordine. Può accadere che 
il cancelliere fidandosi alla facilità di far firmare gli origina- 
li rilasciasse spedizioni di sentenze non ancora corredate delle 
debite firme sull’ originale. Per andare incontro a’ gravi in- 
convenienti che potrebbero risultare da una cosi colpevole ne- 
gligenza , r ari. 23 i decide che il cancelliere che rilasciasse 
la spedizione della sentenza prima che fosse stata sottostritta 
sarà processato come falsario. . 

§. 4 - Non si arrestano qu't le scdlecitudini della legge a tu- 
tela de’ litiganti : affinchè i cancellieri non possano trascurare 
impunemente di mettere la regolarità prescritta nelle formolo 
de’ loro originali , i regj procuratori ed i regj procuratori ge- 
nerali si faranno presentare ogni mese gli originali di tutte, le 
sentenze per verificare se le formalità sopradettc siano su le 
osservate , e trovando che siasi contravvenuto alle disposizioni 
della legge , ne faranno processo verbale , onde procedine in 
seguito come è conveniente. Ari. ada. In questo caso , sic- 
come tanto il presidente ^ quanto il cancelliere sono risponsa- 
bili delle firme degli originali , il regio procuratore procederà 
alle misure di redarguazione contro 1 ’ uno e contro 1 ’ altro. 

Il presidente adunque sarà il primo ad invigilare che il can- 
celliere adempisca esattamente al proprio dovere , presentando 
a tempo opportuno alla sua firma l’originale ogni volta che 
questa è necessaria. 
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5- 5. Tutto quello che si scrive sul libro delle udienze è 
dunque 1’ originale di qualunque giudicato del tribunale. In 
questo libro però non si scrive altro che un sommario , una 
minuta della sentenza tale quale è slata recitala dal presiden- 
te ; per conseguenza 1’ originale- delle sentenze non .conterrà 
altro che i molivi e la dispositiva delle medesime , e ciò è 
quanto basta per fissare con autenticità 1’ esito della causa e 
la sorte dei litiganti. Tale qual’ è dunque quest’ originale , 
non è ancora in istato da essere spedito. Per metterlo in que- 
sto stato bisogna- estenderlo completamente ; i patrocinatori 
rispettivi hanno tutta la parte in questa redazione. Ciò essen- 
do nuovo per noi , c d’ uopo spiegarlo con tutto il deltagUo 
posssibile. 

§. 6 . Il patrocinatore che vorrà farsi rilasciare la spedizio- 
ne di una sentenza , comincerà dal far notificare al patroci- 
natóre contrario una scrittura contenente tutto ciò che chia- 
masi le narrative della sentenza (i). Si vedrà meglio dalla for- 
mola n. i. 1 ’ ordine col quale queste narrative devono esser 
messe. Altre volte era questo un carico del cancelliere , dal 
quale si è voluto esonerarlo 5 e si è prescritto piu opportu- 
namente , che i patrocinatori convenissero fra di loro sopra i 
caratteri delle persone e delle ragioni de’ loro clienti, i quali 
inseriti una volta nella spedizione , sono per conservare una 
prova indelebile di autenticità. Àrt. 233 , 234 . 

§. 7 . L’ usciere ‘ delle udienze che fa questa notificazione 
non rimette al patrocinatore che la copia della scrittura con- 
tenente le narrative , ei ne conserva presso di se l’ originale 
per ventiquattr’ore. yfrt. 235. Se entro questo termine il pa- * 
trocinalore vi riscontrasse qualche errore o qualche inesatti z- 
za , e che volesse opporsi sia al’ esposto su i punti di fatto e 
di diritto , sia al resto delle narrative , dovrà dichiararlo al- 
r usciere , il quale farà annotazione della ^opposizione e dei 
motivi di e.'sa tanto sull’ originale , quanto sulla copia. y4rt. 

236. Indi . nelle stesse ventiquattr’ ore 1’ usciere rimette all’ u- 
no r originale , all’ altro la copia colle dette sue annota- 
zioni. • ■ 

§. 8 . Ciò eseguito , il patrocinatore che dovrà farsi rilascia- 
re spedizione della sentenza , non potrà ottenerla , se prima 
non si s.nrà deliberato intorno all’ errore o alla inesattezza ri- 
levatk dalle narrative. Per far questo ei fa intinaare all’ av- 
versario una chiamata all' udienza , in cui esprimerà 1 ’ ogget- 
to che è per far rettificare le narrative. Ari. 7.3']. 

5 . 9 . Questa rettificazione si pronuncia all’ udienza dal pre- 

( 1 ) Cioè , tutto ciò che procede la dispositiva , che sono i 
nomi delle parti , le loro conclusioni , ed i considerando os- 
siano i motivi della sentenza. • • 


1* 
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silente solo , o dal gindice che presedeva al tribunale aU' o 
poca in cui la aetueiiza hi profferita. In caso d' inipedinieuio 
del presidente o del gitulice i patrocinatori si presenteranno 
al giudice più antico , cioè il primo secondo 1' ordine deila 
nomina dei membri del tribunale. Dopo di aver pronunziato 
didinitivamente sulla rettificazione, il giudice sottoscrive la sua 
decisione col cancelliere, che la inserisce nel libro delle udien- 
jirl. 337 . La redazione rettificala dal giudice è la soia 


zc, 


dietro la quale il cancelliere dovrh rilasciare le spedizioni del- 
la sentenza , riponendo la scrittura delle narrative fra gli ori- 
ginali de' suoi alti. 

§. lo. Queste formalità hanno luogo quando vi è opposi- 
zione alle narrative comunicate. Ma se dopo le ventiquailr’ o- 
re , dacché 1' originale scrittura contenente le narrative è ri- 
masta nelle mani dell’ usciere delle udienze , il patrocinatore 
a cui essa scrittura è stata nolific.'ita non fa opposizione alcu- 
na, l’originale si restituisce al patrocinatore cui appartiene. 
Questi lo reca in cancelleria per servire alla redazione della 
sentenza in ciò solo che riguarda le narrative , i motivi e la 
ditposUiva essendo giù registrati nell’ originale , e le spedizio- 
ni si rilasciano conformi alle narrative comunicate. 

5 . li. Dal fin qui detto risulta che dall’ unione di ciò die 
è stato scritto dal cancelliere nel libro delle udienze e dalle 
narrative cotaiunicate dal patrocinatore , approvate dall’ avver- 
sario ó rettificate dal gindice , si compone la redazione tota- 
le di una originale sentenza, alta già ad esseré spedita. Que- 
sta intera redazione come prescrive 1’ art. a33 conterrà 
dunque : 


I. Il nome , cognome , la professione , il domicilio del- 


le parli, egualmente che dei loro patrocinatori j 

3. Le conclusioni rispettive; 

3. L’esposizione sommaria dei punti di fatto e di diritto; 

4 . I motivi che hanno determinato il tribunale ; 

5. La dispositiva , cioè la decisione pronunziata dal tri- 
bunale , la quale può dividersi in altrettante disposizioni quan- 
ti sono i punti da decidersi ; 

6. Il nome e cognome de’ giudici che ban pronunziato ; 

7 . Il nonte e cognome del regio procuratore quando ha 
dato le sue conclusioni. 

È vietato espressamente d’ inserire nelle sentenze le conclu- 
sioni del pubblico ministero quando non sia parte principale ; 
poiché nelle cause in cui esso interviene come ausiliario di al- 
cuna delle parli , non spiega azione , cioè non ha il caratte- 
re né di attore né di reo convenuto. Ari. 338. 

$. 13 . Tali disposizioni fanno onore allo spirito delle leggi 
del nostro secolo. Anticamente le sentenze parevano piuttosto 
alti di volontà assoluta e dispotica , che conclusioui cun$e- 
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gnrnti della ragione e dell’ equità. Oggi quella pubbL'ciA e 
que’ ragionamenti che il codice inculca ne' giudicati , servono 
a far conoscere sempreppiù che i giudici non sono altro che 
gli organi della legge. 

i3. Termineremo questo capitolo con una osservazione sulla 
differenza che passa tra un registro secondo la nostra comune 
accezione su questa voce, e un libro di udiema secondo il suo 
signihcato in pratica forense. Questa differenza che potrebbe 
credersi di puro nome è stata introdotta per assicurare la 
stretta osservanza dell' obbligo 'che ha il presidente , di firma- 
re col cancelliere ciascheduna sentenza individualmente. L’uso 
di firmare i registri o i protocolli che contenevano le sentenze 
era di porre il nome a ciascheduno foglio di essi registri o 
protocolli ; ora , siccome un solo foglio potrebbe contenere 
più di una sentenza , è chiaro che con questo metodo non 
tutte le sentenze si sarebbero individualmente autenticate colle 
firme che la legge ordina dover privativamente seguire ciascu- 
na sentenza. 

D’ altronde il codice ha considerato ciascheduna causa come 
faciente la materia di un processo verbale , ed è questo il mo- 
tivo per oni ha voluto che ciascheduna sentenza , la quale 
chiude il suo rispettivo processo verbale , sia munita della 
sua firma particolare del presidente e del cancelliere. 

Si è detto , quando si è parlalo delle udienze de’ giudici 
di circondario , che questi libri di udiense non sono che al- 
trettanti quaderni , de’ quali ciascuna udienza reclama il suo 
all’ opportuno bisogno; stanti i nuovi metodi adunque , l’uso 
de' registri non solo sarebbe inutile , ma ancora imbarazzante 
ne' casi ov’ è necesssrio che il cancelliere rechi con se 1' ori- 
ginale della sentenza. 


C A P. II. 


DeUa spedizione delle senlense. 

5 . i 4 - ^cl capitolo antecedente si è veduto come si formi 
1’ originale di una sentenza ed in che consìsta. Ora per far 
eseguire questa sentenza è necessario che la parte che 1’ ha 
ottenuta se ne faccia rilasciare una copia autentica dal cancel- 
fiere , eh’ è il depositario degli originali. 11 dritto acquistalo 
che ha cotesta parte di esercitare tutt’i mezzzi coattivi contro 
la parte succumbente , sarebbe inefficace se la copia della sen- 
tenza non fosse rivestita da una forma particolare , che a que- 
sto effetto vien chiamata forma esecutoria. È adunque allor 
quando la copia di una sentenza è rivestita della forma ese- 
cutoria che chiamasi spedinone. 

5 . i5. Per rendere regolare la spedizione di una sentenza 
tre cose ti ricercano necessariamente ; 

/ 
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Che porti lina- intcsiHzioDc eguale a quella • delle leggi, 
per far conoscere die la giustizia è amrniuistrata a nome o 
per delegazione rici'vula" dalla potestà su[)rema ; 

a. Che termini con un coniando a tutti gli uffìziali della 
giustizia , perchè la lacciano cseguive , ed ai depositar] della 
lorza pubblica perchè vi prestino man forte in caso di biso- 
gno. ì''vdi la /ormo/a al n. li -, , 

3 . Che sia sottoscritta dal cancelliere per certificare che 
la spedizione è interamente conforme all’ originale che ritiene 
ne’ suoi atti. . ■* 

5. 16. Da qualunque autorit’a giudiziaria si emani la sen- 
tenza , egli è di un’ assoluta necessita che la spedizione sia 
latta nella forma aiizidetla ^ senza di che la sentenza non po- 
trebbe mai mandarsi ad esecuzione. 

§. 17. Abbiam veduto nel §. 9., del capitolo antecedente 
che la redazione delle narrative consentita fra le parti o retti- 
ficata dal giudice è la sola sn di cui il cancelliere è autoriz- 
zato a rilasciare le spedizioni delle sentenze. Ora , quando 
una sentenza è pronunziata in contumacia contro una parie 
che non ha costituito patrocinatore , la comunicazione delie 
narrative fra’ patrocinatori rendendosi impraticabile , la legge 
dispensa in questo caso da questa formalità. Allorché 1 ’ ari. 
a 34 ha prescritto una comunicazione di tali narrulive tra pa- 
trocinatore e patrocinatore , ha supposto che fossero già siati 
^Sostituiti (la una parte e dall’altra. (Joaseguentemente se una 
delie' parti ne mancasse , il patrocinatore della parte che im 
ottenuto la sentenza in contumacia rimetter'a le sue uarralive 
in cancelleria senza contraddizione, acciocché tali quali si tro- 
vano servissero ai cancelliere per la redazione completa didlu 
sentenza contumaciale , di cui rilascerk senza contrasto nè in- 
conveniente la spezione; 

Il contumace però non resta senza difesa; subitochè la sen- 
tenza gli sark notificala potrà , opponendosi alla medesima , 
domandare insieme la rettificazione delle narrative. 

§. 18. Avvertianoo del pari rispetto alle spedizioni delle 
sentenze de’ giudici di circondario e dei tribunali di commer- 
cio , che in essi non essendovi ministero di patrocinatori la 
comunicazione delle narrative non potrà aver luogo. Que.sie 
adunque saranno redatte all’ udienza e scritte nel libro delle 
udienze. 11 oancelliere delle giustizie regie e de’ tribunali 
di commercio è autorizzato rilasciare alle parti le spedizioni 
delle sentenze subito che sono state pronunziate. 

§. 19. In fine , vi sono anche ne’ tribunali ordinar) delle 
cause di firevissima istruzione , come sono quelle nelle mate- 
rie sommarie. Parleremo in seguito di questa sorta di t;anse. 
Basterà avvertire qui solamente , che le sentenze profferite in 
materie soinmarie , e per conseguenza nelle giustizie di cir- 
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rondarìt» e nei tribunali di commercio’ , dovranno contenere 
la liquidazione delle s[tesej e quindi le narrative recate all'u- 
(iienza dovranno ancb’ e«t>e esprimere la somma totale delle 
apese', afliuchè nulla possa ritardare la redazione completa e- 
pronta delle dette sentenze , e conseguentemente la spedizione 
delle medesime. 

^ 0 . Rispetto poi alle sentenze che si pronunziano in mate- 
rie non sommarie , basterà y come si è detto , che coalenga- 
iio la condanna delle spese in massa ; la liquidazione si ese- 
guirà di poi in una forma particolare. Questa liquidazione 
non entra nella redazione delle sentenze in tali materie ; per- 
locchè quando il cancelliere ha avuto in mano le narrative , 
potrà rilasciarne delle spedizioni , senza else in esse faccia 
menzione della somma delle spese. 

' A a I. XII. 

Formale per le- sentenze. 

5- I- • ’ ■ 

Libro delle udienze. • 

a Udienza tenuta dal tribunale civile di . . . oggi ventotto 
geQpajo mille ottocento venti. 

N Tra i sig. Giuseppe B...., 
capo-maestro di fabbriche in..., 
attore', rappresentato da D.,.., 
patrocinatore. 

» Ed il sig. Paolo M. . . . , 
proprietario domiciliato in. . . , 
reo convenuto , rappresentato 
da C. . . , patrocinatore. 

N Udite le parti , insieme al 
sig. regio procuratore , il qua- 
le ha conchiuso che fosse ri- 
gettata r istanza dall' attore ^ 

M Considerando che , ec. 

11 tribunale rigetta la diman- 
da della parte di O. . , , e la 
condanna nelle spese ». 

Sott. G. . . Presidente. 
S.... Cancelliere- 

Presenti » Tra Natale G... , sàrtorc, 

I medesimi domiciliato in . . . , rapprcsen- 

Anal. T. IL h 


Presenti 

I S'gg- „ . . 

G. . . Presidente. ‘ 

Q. . . Giudice. 

L. . . Giudice. 

N. . . Giudice. 

M. . . Regio procuratore. 
Sott. G. . - Presidente. 

S. . . Cancelliere. 
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Sott. G;.. Presidente. uio da T , patrocina- 

S... Cancelliere. tore. 

I » Contro Luigi B. . . , mer- 

cante di tela io . . . , reo con- 
venuto , non comparente. 

» Essendo stato inteso 1' at- 
tore j , 

' ai Considerando che giusti- 

fica , «c. • 

» 11 tribunale accorda la con- 
tumacia alla parte di T. . . . , 
contro Luigi B. . ., ed in con- 
• aeguenza coodanna il detto B..., 

a pagare ec. ec. , e nelle spe- 
se a. 

Sott. C... Presidente- 

S... Cancelliere. 

» Tra il sig. Giacomo L.... 
chirurgo , domiciliato in ... . 
attore , rappresentato da C... , 
patrocinatore. 

» Ed il sig. Pietro C. . . . , 
distillatore , domiciliato in . . . 
contrada di . . . , rappreseti La lo 
da E. . . , patrocinatore. 

Udite le parti , 

11 tribunale , avanti di pro- 
nunziare in merito , oidina die 
verrk giudicalo dietro il rap- 
porto del sig. giudice L , 

nominato relatore a quest' ef- 
lélto , all’ udienza del giorno 
venticinque di questo mese. 
Sott. G... Presidente. 

S... Cancelliere. 

s. II. 

^ Narrative notificate. 

» Tra il sig. Giovanni O... , negoziante, domiciliato in... 
contrada , attere , per alto di citazione del giorno due 
geniMijo scorso , registrata ec... rappresentalo da L..., patro- 
cinatore , • _ 

» Ed il sig. Stefino A. . . , mercante di vino , domicilia- 
to in ... , contrada . . . , reo convenuto , in conformit'a del- 


Presenti 

I medesimi 

Sott. G... Presidente. 
S.v Cancelliere. 
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1« conclusioni dell^atto di citatioue , rappresentato da B. . . , 
patrociualoi'p. ’ *■ 

» L. . . ha detto a suo favore, che la causa occupata dal-' 
ralloi-e’non appartiene al sig. A. . . , di cui non ii’era che 
r agente', allorcliè se ne fece il contralto d’ affitto : in con- 
segueuza coiichiude , che" senza aver riguardo alla pretesa com- 
pensazione opposta dal sig. A. . . sia condannato a pagargli 
la somma di due mila ducali ' per quattro anni d’arretrati 
d' una rendila che ha cosliinito a fovore dell’ attore ; in vir- 
tù di un allo rogato davanti A. . . ed il suo- collega , notari 
in . . . , il giorno otto geunajo mille ottocento sedici , e nel- 
le spese. ‘ ’ 

» B. . . dalla sua parte conchiude , che senza aver riguar- 
do alla dimanda fatta contro di esso dal sig. D. . . atteso- 
ché da due anni occupa una casa , che gli ha affittata il 
reo convenuto, e ?he 1’ affitto di questa casa sorpassa di due- 
cento ducali i quatir’ anni d’arretrati, di. cui si tratta, sia 

rigettala la dimanda del sig. D , é condannato nelle , 

spese. 

» In punto di fatto è costante e confermato dalla parte , 
che il sig. A. . . è debitore di una rendila costituita a favo- 
re del sig. D. . . , e che quattro anni d’ arretrati montati a 
due mila ducali , e scaduti agli otto geunajo scorso , gli sono 
dovuti ; è certo del pari e confermalo dalla parie , che il 
sig. D. . . occupa un.a casa , di cui da due anni non ha pa- 
gato la pigione , la quale ammonta a due mila ducati. Que- 
sta casa non appartiene al sig. A. . . , ina egli era stalo in- 
caricato di affittarla iti forza di un mandato speciale , citato 
nel contralto d’alTillarla iti forza di un mandato s|>eciaie , cin- 
tato nel coiilralto d’ affitto e rimasto annesso all’ originale. 
Dopo d’ allora il sig. D. . . non ha voluto pagare la pigione 
al sig. A. . . , perchè non lo crede baslanteiiiente autorizzalo 
a ritirarla j per compensazione il sig. A. . . ha credulo di 
non dover iiagare gli arretrati delia rendila che deve al sig. 

D. . . . 

>1 In punto di diritto si tratta di sapere , se la compensa- 
zione opposta dal sig. A. . . sia ammissibile. 

» Ad istanza del sig. D. , . si iiotifìchiuo al sig. B. . . , 
patrocinatore del sig. À. . . , le aiizidelle narrative della sen- 
tenza proferita fra le parli , il giórno sei di questo mese , 
titola prima camera del tribunale civile di . . . 

» Intimandogli di farvi opposizione , se lo vuole , entro 
ventiqualtr’ ore , altrimenti .'le dette narrative saranno ri-nesse 
in cancellerìa , per essere rilasciala la spedizione della detta 
sentenza. • . ' 

u Fatto in ... il giorno undici di aprile mille ottocento 
venti ». i. ■ 

' ^ ' Sali. L. '. Pulrociualore. 
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n Lv narrative sopraddette sono stale notffcnir, e n'è stata, 
eoiiseguata copia da me Enrico Mi . . , usciere del Irihtinaie 
civile di . , al sig. B. . . , patrocinatore , nel suo domi- 

cilio , rimettendola ad un domestico ,■ il giorno undici aprile 
mille ottocento venti ». . 

Satt. N. . . , Usciere. 

f 

\ 

» Il sig. B. . . ha dichiarato , che faceva opposizione alle 
narrative sopraddette , sul motivo che il ponto di fatto non è 
esattamente stahilito : sostiene , che non solamente il sig. 
A. . . era munito di mandato per aflittare la casa , di cui 
tratta, ma di più che il mandato slesso sussiste tuttavia, e, 
lo autorizza a ritirare la pigione , durante il contratto di lo- 
cazione. 

» In ... ^ il giorno dodici aprile mille ottocento venti,' 

SoU. N. '. . , Usciere. . . 

S 

Chiamata in giudizio per far giudicare suite narrative. 

.» Ad istanza del sig. D. . . , domiciliato in ... , strada . . . , 
attore , 

u Sla Intimato al sig. B. . ., patrocinatore del sig. A. . . , 
appaltatore de’ carriaggi contrada • . . , reo convenuto , 

» Di comparire alla camera del consiglio della prima ca- 
mera , davanti il sig. presidente , il giorno quindici di questo. 
, mese, a mezzogiorno, per ivi far giudicarr sull’ opposizione 
fatta dal detto sig. B. . . , alle narrative della sentenza pro- 
ferita nella causa fra le parti , il giorno sei del presente mese. 

» In . . . , 11 giorno tredici aprile mille ottocento venti ». 

Sott. L. . . , Patrocinatore. 

» Intimato, e lasciata copia dell’atto sopraddetto, da me 
Vincenzo P. . . , usciere delle udienze del tribunale civile 
di . . . , al sig. R. . . consegnandola nel suo domicilio ad un 
suo giovane di studio. 

» 11 . . . , il giorno tredici aprile mille ottocento venti ». 

I SoU. P. . . , Usciere. 

5.. IV. 

Deliberazione sulle opposizioni alle narrative. 

Al giorno indicato , il patrocinatore che sostiene le narra- 
'tive^ si presenta aranti il presidente, alla camera del conti- 
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glio. S«'il patrocinalore contrario non »i presenta, viene deìi- 
fceratO' in tua assenza tuli' opposizione dopo 1'' esposi zinne che 
te ne fa al giudice. 

Quando il patrooinatore oppnnetiie si presenta , le parli si 
spiegano in contraddittorio ed il giudice pronunzia subito. ' ' 

In qualunque caso le narrative sono approvate , o riformate.' 
. Se ir presidente trova che nulla havvi a cambwre alle nar- 
rative che sono state intimate, il cancelliere, a tenore deU’ori- 
giuale dell’ intimazione che gli viene presentata, trascrive la 
decisione in questi termini ; 

» Narmtive conservate. 

a Fatto alla camera del 
gio mille ottocento venti ». 

.Soli. . . PvesKlente. 

N. , . Cancelliere. 

Quando' il motivo dell' opposizione alle narrative viene preso 
in considerazione, il presidente ne ordina la rettificazione. Il 
cancelliere l' eseguisce sull' originale dell' intimazione elle gli 
viene presentato dall'istante. Cancella adunque quello che de- 
ve essere ttdto, ed inserisce al margine quello che è prescritto 
dalla pronunziata deliberazione. 

. Queste rettificazioni fatte al margine sono datate e sotto- 
tcritie tanto dal presidente , che dai cancelliere. 

L’originale dell’ intimazione delle narrative , sul quale ò 
stato scritto ciò che il presidente ha ordinalo . resta negl» atlt 
originali della eancellaria , per completare T originale dellit 
sentenza , di cui prima della rimessa delle narrative non esi- 
steva che un sommario della dispositiva ; se entro le a4 ore 
non viene fatta opposizione alle narrative intimate, l'originale 
dell’ intimazione è consegnato al cancelliere senza che vi sin 
bisogno di metterlo sotto gli occhi del presidente , e questa 
documento diviené parte integrante dell'originale della sentenza. 

$■ V. 


consiglio il primo giorno di mag- 


Originnle di sentenzri interlocutoria che ordina 
la comparsa personale delle parti. 


S’ intende per originale d’ una sentenza non solamente il 
sommario della dispositiva , che è Stalo scritto dal cancelliere 
nel libro delle udienze, ma ancora Ir narrative, quando esse 
sono state comunicate senza opposizione^ o , se vi è stala op- 
posizione , dopoché esse sono stale rettificate dal giudice. Lo 
stato in cui si trova allora la sentenza in cancelleria costitui- 
sce ciò che si chiama l'originale. 

La forma della redazione per le sentenze interlocutorie - 1 
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pr#viiionali , i la mede«ima che quella delle sentetite diffioi» 
live, come si vedrh da diilerenti esempi che uoi eiamo per 
dare , cominciando da una sentenza interlocutoria : • < 

» Tra Marcello B. . . , coltivatore, donùciliato iti . , 
circondario di , attore, per .itto diicilazione delli quat- 

tordici {ebbrajo mille ottocento venti, registrato . . ., rap- 
presentato da D. . . patrocinatore , da uno parte ; 

» E Claudio S. . . , oste iu . . . , circondario inedesinio , 
reo convenuto in conformila alle coiielusioni contenate nel- 
]' atto di citazione , rappresentato da G. . . , patrocinatore , 
dall'altra parte. 

La parte di D. . . ha conchiuso , che senza aver riguardo 
alle offerte della parte di G. . . , sia questa coorTannata a 
restituirle non solamente le sei cavalle , che essa confessa di 
aver ritirate presso di se , ma ancora Io stallone e la cavalla 
che la parte medesima non vuole esibire, o di pagare il prez- 
zo ammontante a ducati cento per la cavalla , ed -.a dacati 
quattrocento per lo stallone , qualora la parte contraria non 
voglia pagare questi oggetti a slinia di piriti. Essa, ha cou- 
cbiiiso inoltre , che fosse proibito alla delta parte di G. . , 

^'impossessarsi in avvenire di alcuna delle bestie appartenenti 
all’ altere, in qualunque luogo le trovi , e per qualsisia pre- 
testo, sotto quelle pene che saranno di ragione; e per averla 
fatto , che fosse condannato in quei danni eil interessi die 
piaceri al .tribunale di arbitrare , e die saranno applicabili , 
come formalmente acconsente l'attore, ai poveri del comune 
di ... ; in fine il detto attore ha conchiuso che il suo av- 
versario fosse condaunato alle spese. 

, )) Dal canto suo la parte di G. . . ha conchiuso che le si 
dia atto d' i|uanio essa dichiara : i. di aver trovato a più di 
tre quarti di miglio da S. Francesco sei cavalle, ebe sembra- 
'vano smarrite; 2 . di non sapere cosa sia addiveuulo della 
settima cavalla^e dello stallone reclamati ; 3. di aver ritirato 
nella sua acuderia le dette sei cavalle , e di averle nutrite e 
governale; ha pir coiicbiuso che le fosse dato atto dell’ offerta 
che essa ha fatto per alto di citazione del sedici febbrajo mille 
ottocento venti , di consegnare all’ attore le sei cavalle che 
essa ha ritirale presso di se, ritenuto l’attore in obbligo di 
rimborsare il prezzo del nuirimento e della custodia delle dette 
bestie in ragione di grana trenta al giorno per ciascuna bestia, 
quando l’avversario non preferisce che ciò venga stabilito a 
stima di periti. La stessa parte di G. . . ha cunchioso in con- 
seguenza , che r istanza della parie di D. . . tosse rigettata 
in lutti i suoi capi , o che fesse in ogni , evento dichiarata 
inammissibile , e che inoltre fosse condannata nelle spese. 

» Il punto di latto non è abbastanza rischiarato perchè 
possa lissarsi.il punto di diritto. 
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• » CoDsideraiMlo dunque, che per accertare Te rìspetiiee h>r« 
asserzioni , le parti non propongono nè scritture, nè testinumj, 
e. che il solo mezzo di rintracciare la veriik è di sentirle per- 
sonalmente ; 

» 11 tribunale , avanti di pronunziare definì ti vamenle , nr- 
diiia che le parti saranno tenute di comparire io persona al-. 
r udienza del giorno veuticinque dì questo mese , per rispon- 
dere alle inlerpellazioni che' ad esse verranno fatte dal presi- 
dente, e per essere in seguito ordinato, dal tribunale ciò che 
sarà di ragione , salve le spese. 

» Giudicato in . . . dai sigg. . . il giorno diciannove marzo 
mille ottocento venti ». > 

Se/t. R. . . Presidente. 

G. . . Gahcelliere. ' • 


s. VI. .. 

• 1. 

Originuk di sentenza provvisiomle. ■ ■ 

\ • 

M Tra Nicola D. . . , droghiere domiciliato in . . . , provhi- 
cia di . . . , e Teresa P. . . , sua moelie , e per essa , attori 
nell’ istanza provvisionale , per atto ai citazione del giorno 
vènti luglio mille ottocento diciannove, registrato ec. . rap- 
presentati dal sig. N. . . , patrocinatore^ da una parte, 

» Contro Sebastiano F. . . , chirurgo, domiciliato in . . ■. , 
circondario di ... , provincia di ... , ' 

» Giacomo T. . . , coltivatore , domicilialo in . . . provincia . . . , 

» £ Maria T, . . , vedova di Paolo A. . . , domiciliata in . . . 
provincia di ... ‘ 

» Tutti e tre rei convenuti , in cooforinita delle conclnsioiù - 
del detto atto di citazione , e rappresentati da C. . . , patro- 
cinatore , dall’ altra parte. 

» N. . . per le sue parti conchiude nella su.! dimanda 
provvisionale, tacendo istanza che le due case situale in . . . 
c dipendenti dall’ ereditò di Benedetto Q. . ; * siano ammini- 
strate provisionalniente da un depositario , che s<vf1i o aoelta 
dalle parti , o nominato ex n^eio , e che nel ‘medésimo tem- 
po sia autorizzato a riscuotere le rendile dovute alla detta 
ereditò ; ed inoltre che i snoi avversar) siano condannati alle 
spese della dimanda provisionale. 

» Le parli di C. . . dal loro canto hanno cotrrhiissoi , che 
fossero rigettate le diroande provvisionali delle parli contrarie^ 
le medesime parli di C. . . hanno in conseguenza ooiicbiuso ^ 
che r amministrazione dei beni dell’ eredita di cui sì tratta , 
fosse loro affidata , altesòchè il titolo dì erede non è eontro- 
verso nelle loro persone , mentre non costa del titolo dei loro 
avversar) ; ed in fine , che le dette parti di N. . . fossero 
condannate nelle spese. 
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» In punto di £iUo, Benraetlo Q. . . . mae*tro intagiiaUnv, 
morto cèlibe nel tuo domicilio in , contrada di ... , hai 
lasciato dei beni , la di cui proprietà torma il soggetto della 
controversia ira le partì. Quella di N. . . pretende di essera 
soU erede , e provisionalmeute domanda un amministratore : 
le parti di C. . . sostengono, che l' ereditai di cui si tratta 
non appartiene che a loro , e vogliono amministrarla provi- 
aionalmente. 

» In punto di diritto si tratta di sapere, se l' amministra- 
zione provisionale di questa eredità debita essere confidata alle > 
parti di C. . . ad esclusione di quelle di N. . . , ovvero se 
meglio convenga di afiidarla alle cure di un amministratore. 

» Considerando che niente può essere giudicato provisioual- 
mente in favore dell' una o dell’ altra parte finché non siano 
conosciuti i loro titoli rispettivi , e che la destinazione di un 
amministratore va in contro a tutti gl' inconvenienti die po- 
trebb?ro derivare da un altro metodo di ainniinisirazione ; 

. » Il tribunale , pronunciando definiiivaineiite sulla doman- 
da provvisionale , ordina' che tutti i beni , senza eccezione , 
dipendenti dall’ eredità di Benedetto Q. . . saranno ammini- 
strati provisionalmeiite , a titolo di deposito , da B. . . , no- 
tare in . . . ; condanna in oltre le parli di C. . . nelle spese 
dell' istanza provisionale , riservate tutte le altre ragioni delle 
parti sulla dimanda principale. 

» Giudicato in . . . dai sigg. . . , alla seconda camera , il 
giorno dodici agosto mille ottocento venti ». 

SoU. G. . . Presidente. 

L. . . Cancelliere. 

* ' • . » 

$. VII. 

Originale di sententa difiniliva. 

Tra Slefauo G. . . , mercante di legna, domiciliato in ... , 
provincia di ... , attore per atto di citazione del giorno dieci 
ottobre mille ottocento diciannove, registrato- ec. e rappresen- 
tato da L. . . patrocinatore, da una parte; 

» Contro Maddalena D. . . , nubile maggiore , mercantessa 
di tele , domiciliata essa pare in . . . rea convenuta in con- 
formità delle conclusioni spiegate nel detto atto di citazione , 
rappresentala da P. . patrocinatore, dall’altra parte. 

» La parte di L. . . conchiude che sia dichiarata valida 
la licenza o concedo notificato alla patte di P. . . per atto di 
citazione del giorno trenta marzo milleottocento diciannove, 
registralo ec. ; che in conseguenza, essendo scorso da più giorni 
il termine di detto congedo, la parte di P. . . sia coudaunata a 
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Jaiciar Lb«ra la bottega e l’ appartamento eh) essa occupa nella 
casa drir attore j a coiisegnarue le chiavi , e lar eseguire tutte 
le riparazioni locative'^ il lutto nel termine di veutiquattr’ urei 
altrinieuii , non eseguendo ciò, la detta parte di L. . . do- 
manda di essere autorizzata a far espellere la detta parte di 
P. . . , ed a far mettere i suoi mobili fuori di casa , con lutti 
i nie^zi coattivi usati in simili circostanze, sotto la riserva di 
tutte le sue ragioni per le riparazioni locative \ coucliiude 
infine che la sentenza che sarà pronunziata sia eseguita prov- 
visionalmente , malgrado l' opposizione o appellazione qualun- 
que, e che la detta parte di P. . . sia condannata alle spese. 
Dall’altra parte P.'. . conchiude, che il congedo sia dichi;i- 
rato nullo , che conseguentemente l’ istanza di L. . . sia ri- 
gettala , o che in tutti i casi sia dichiarata non ammissibile , 
ed inoltre che sia condanuata alle spese. 

u Nel fatto è costante che un contratto d' affitto è stato, 
stipulalo avanti un uotaro in . . . per tre o sei anni a favore 
della rea convenuta. 11 terzo anno di questo contratto di affit- 
to è spirato il primo giorno di questo mese ; l' intimazione di 
congedo è stata fatta la vigilia soltanto del detto primo giorno 
del corrente , e questo alto di congedo non è stato registralo 
die il giorno due , cioè quando erano cominciati gli ultioii 
tre anni del contralto d’affitto, ed in conseguenza allorché 
secondo una condizione del contratto ., non era piu tempo 
d’iiitiiQare il congedo. 

» La quistione di diritto consiste in sapere , se la data di 
un atto portante congedo comincia dal giorno ili cui è iiiii- 
nMlo , ovvero dal giorno iu cui è registrato. Nel primo caso 
l’atto di cui si tratta sarchile stato intimalo iii tempo utile j 
nieulre nel secondo caso sarebbe stalo intimato troppo tardi. 

» Considerando i. che quando uu atto è stato registralo' 
nel termine prescritto per questa formalità ha il suo effetto 
dal giorno in cni è stato intimato ^ a. che il congedo ali cut 
si tratta , è stato registrato nel termine prefisso^ poiché questa, 
formalità é stala adempita due giorni dopo l’ intimazione ^ 

Il II tribunale senza aver riguardo alla luiilità proposta 
contro l’atto di congedo intimalo ad isi.auza delia parte di 
L. . . il giorno trenta di marzo dell’ anno presente , e regi- 
sirato il giorno due aprile seguente , dichiara buono e valido 
il detto congedo ; condanna la parte di P. . . a lasciare la 
bottega e l’ appartamento che essa occupa nella casa dell’ at- 
tore, a larvi le riparazioni locative, ed a consega.irgli le chiavi 
entro ventiquattr’ ore ; locché non eseguendo, autorizza la 
parte di L. . . ad espellere quella di P... . ed a far mettere 
i suoi mobili in istrada , con tutti i mezzi coattivi , sòllu la 
riserva delle sue ragioni , relativamente alle riparazioui locati- 
ve j ordina che la presente sentenza sia eseguita provvisionai- 
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ineiTfe , non ostante opposizione o apMllazione , e senza clic 
vi sia bisogno di cauzione per parte dell' attore j condanna la 
parie di P. . . alle spese liquidate in . . . 

» Giudicato in . . . dai signori ... il giorno ventotto aprile 
mille ottocento venti ». 

' " Soli. ec. 

■ 5. .Vili. 

Originalf di Sentenza , con cui si pronunzia unitamente 
sul merito e sulT islcmza proovisionale. 

Se dopo di essersi introdotta un’ istanza provisionale il me- 
rito principale della contestazione si trovi in istato di essere 
giudicato contemporaneamente colla detta istanza, la parte piò 
sollecita fa chiamare l' avversario per lo dibattimento aH' udien- 
za tanto sul merito che sul provisionale , Come segue : 

’» Ad istanza di Giuseppe N. . . calzolajo, domiciliato in . . .' 

I) Sia intimato al sig. D. . . patrocinatore di Bernardo C. . . 
oste in . . . 

' » Di comparire il giorno ' diciassette del mese corrente al- 
l'udienza della seconda camera del tribunale civile di ... . 
per discutervi la causa fra le parti non solamente sul provi- , 
stonale , ma eon temporaneamente sul merito che è egualmente 
in istato di decisione. 

» Fatto il giorno undici febbrajo mille ottocento venti. 

■' Sott. B. . . Patrocinatore. 

» Il presente atto è stato notificalo da me sottoscritto uscie- 
re delle udienze del tribunale civile di . . . al sig. D. . . . 
nel suo domicilio , consegnandolo ad un suo giovane di studio. 

» Fatto in .... il giorno dodici febbrajo mille ottocento 
venti ». 

Sott: A. . . 

Arrivato il giorno , le parti discutono. Se una di esse pre- 
tende che il merito non ■ è in istato di decisione , il tribunale 
decide; e se trova che F istruzione è completa, ordina imme- 
diatamente alle parti di discutere sul tuttq , e pronunzia con 
una sola sentenza come segue ; . 

» Tra Bernardo C. . . oste in . . . attore nel merito, come 
per atto di citazione del giorno- venti decembre mille ottocento 
diciannpve , registrato ec. , e' reo convenuto nella domanda 
provisionale , rappresentato da D. . . patrocinatore , da una 
parte , 

M Contro Giuseppe N.* . . calzolajo , domiciliato in ... . 
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reo convenuto nel merito «a attore .nella domanda provisio- 
uale, come per atto di citazione del giorno quindici gennaio 
mille ottennio venti , registrato ec. , rappresentato da li. . . 
patrocinatore <lair altra parte.- 

» La parte di B. . . . conchiude nel merito 4 che il reo 
convenuto sia condannato: i. a metterlo in possesso della casa 
situata in • • • contrada . . . , e che gli è stata lasciata per 
legato nel testamento di Giulia A. . . morta in ... il giorno 
sette marzo mille ottorento diciannove , vedova di Antonio 
M. . , ; 2. a pagargli una somma di due. trecento, dovuta 
dalla testa Irice , come da sua obbligazione stipulata per atto 
di notaro in . . . , il giorno otto ottobre mille ottocento sedi- 
ci, registrato in ... ec. , e la di cui sc-idenza era fissata agii 
otto di ottobre mille ottocento diciotto'j 3 . a rendergli conto 
della rendita di detl.'i casa e degl' interessi di detta somma , 
a datare dal giorno della citazione , e nelle spese. 

» Sul provisionale la detta parte di D. . . . ha concbiuso 
che sia rigettata la domanda dell’ avversario , ed in ogni caso 
che Tosse dichiarata non ammissibile , colle spese. 

» Bai cauto suo la parie di 6. . . concbiiide itel merito , 
che il legato di cui si tratta sia ridotto a due terzi ; che in 
cniisegueuzn la casa che ne l'orma l' oggetto , non essendo, 
suscettibile di esser divisa , domanda che ae sia ordinata la 
licitazione-, aflinchè li due terzi dal prezzo siano aggiudicati 
al If'j'.-ilario , al quale essa ^(Tre di pagare le due terw parli 
degli allitti , dal giorno della citazione. 

» Per ciò che riguarda l’ obbligazione de' ducali trecento 
essa sostiene , die è stata .pagata alla sua scadenza e coii- 
cliiude che sia rigettata la domanda dell' avversario , od in. 
ogni caso che sia dichiarata no.n ammissibile , colle spese. 

s Sul provisionale là mede.siuia parte di B. , ha doman- 
dato che le riparazioni da farsi alla casa di cui si, tratta , e 
già verificate dai periti , fossero fatto sotto la sua ispezione e 
pagale colle somme ricavate .dagli affitti , salvo nel delioitiv.o 
giudizio di farle ricadere a carico di dii sarà di ragione^ essa 
ha pure conchiuso , che la parte di D. . . fosse- condanuala 
nelle spese del provisionale. . . 

» Nel fatto la vedova M. . . ha legato alla, parte di B. . , 
suo nipote , una casa situata in ... , contrada ... ; e qiiest.-v 
casa conformemente alla stima che n' è stata fatta legalmente 
forma i tre quarti del patrimonio attivo dell' eredità. 

Jn s(xondo luogo è costante che è siat.i su.ltoscriita dalla 
testatrice un' obbligazione di ducati trecento a favore d.eila. 
parte di B. . . , altro suo nipote ; ma è costante del pari che 
una quitanza debitamente registrata in . . . jl giorno nudici 
febbraio mille ottocento venti , è stata fatta il giorno nove 
novembre mille ottocento diciotto,* per scriUtira privala. 
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<làl procuratore della 'detta parte di B. ! . a laido di questa 
obbligazione. ■ . 

» In fine, le parti convengono che la. Casa di cui si tratta 
ha bisogno di riparazioni urgertli domandate dai conduttori. 

In punto di diritto si tratta di sapere , sul provisionale , 
se vi è luogo di ordinare che le riparazioni , gii» verificate 
dai periti saranno fatte immediatamente a spese di chi sarst 
di ragione e sotto l’ispezione della parte di B. . . 

» Nel merito si tratta, di decidere ; i . se il legato della 
casa in questione' deve essere ridotto a dne . terzi , affinchè il 
valore di esso non ecceda la metà dell’ eredità •, i. se fa qui- 
tanza- fatta da un procuratore in pagamento di una obbligazio- 
ne rogata per atto di notaro è valida, benché questa quilanza 
sia un atto fatto per scrittura privata.*' 

» Considerando rispetto alia domanda provisionale , che « 
urgente di fare delle riparazioni , che hanno per oggetto di 
mantenere i conduttori nell’ uso della loro abitazione ; 

» Considerando nel merito , sulla prima questione , che un 
testatore , il quale lascia suoi eredi presuntivi de’ figli o di- 
scendenti , non può disporre a titolo gratuito , che della metà 
dei suoi beni, in forza della disposizione degli art. e 83 o 
delle Leggi citnlt ; che la casa lasciata per legato , dKtro la 
stima seguita ed il valore convenuto fra le parti , ammonta 
a tre quarti del patrimonio attivo dell’ eredità ; e che questa 
casa , come ne sono convenute ^e parti nelle loro rispettive 
difese', non può essere divisa -, 

» Sopra la seconda questione , considerando che nessuna 
legge prescrive che il pagamento di una obbligazione stipulata 
per atto autentico sia verificato piuttosto ' con un eguale atto- 
autentico , che coti tin atto per iscrittura privata *, che al 
contrario V art. 1276 delle Leggi civili dice, che una scrittura 

I tri vaia , riconosciuta dalla parte cui viene opposta , ha , fra 
e parti che riguarda , la me^siroa fede che un atto autentico; 
che 'la sottoscrizione del procuratore della parte di B. ' . non 
viene contrastata dalla detta parte ', 

» Considerando in fine che il* provisionale ed il merito 
della contestazione trovandosi in istato di decisione , è neces- 
sario di pronunziare sopra tutti e due gli oggetti con una sola 
sentenza ; 

» Il tribunale, udite le parti, pronunziando definitivamente 
sulle dimande tanto principali , che provisionali , per ciò che 
riguarda il legalo fatto di una casa alla parte di D. . . , or- 
dina che sarà ridotto a due terzi ; che dietro istanza della 
parte più sollecita si procederà alla licitazione della detta casa; 
autorizza in conseguenza la parte di D. . .ad esigere diretta- 
niente dagli acquirenti due terzi del prezzo dell’ aggiudicazione, 
in pagamento del suo legato ; l’ autorizza egualmente a rice- 
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vere dalla parte di B. . . secoudo la sua oReria , due''U'rze 
parti delle pigioni dovute dopo la citazione. ; .• 

M Per 'ciò che riguarda il pagamento dclli ducati trecento , 
a motivo dell’ obbligazione sottoscritta dalla testairice , la do- 
manda della parte di B. . . è rigettata. 

» Per ciò ché riguarda le riparazioni da farsi alla, casa , il 
tribunale ordina che quelle che sono state verificate- dai periti, 
saranno provisionaliueute latte sotto l' ispezione di una delle 
parti , e pagate colle pigioni scadute e da scadere come debito 
dell' eredita ; la qual cosa sarà eseguita provisionalmenie , noti 
ostante qualunque opposizione od appellazione , e senza che vi 
sia bisogno di dare cauzione. 

)) Condanna la parte di D. . . uei due terzi delle spese 
delle cause principale e provisionale , e la parte di £. . . .t 
nell' altro terzo ; ■ 

a Giudicato in . . . dai sigg. . , il giorno, ventisette marzo 
mille ottocento venti ». ' , 

•So/t. ec. . 

f 

S. IX. 

Spedizioni di sentenze. 

La spedizione di una sentenza è la copia della redazione 
che si trova in cancelleria , e di cui abbiamo dato gli eseinpj 
nei paragrafi precedenti ; ma questa copia è preceduta e ter- 
minata da una forinola , che è assolutamente la stessa per 
tutte le sentenze di qualunque siasi natura e qualunque sia 
l’autorità da cui emanano, come si vede .dagli esempi se- 
guenti. 

Spedizione d' una sentenza di giudice dì circondario. 

Ferdinando I. per la grazia di Dio Re del regno delle Due 
Sicilie, di Gerusalemme ec. Infante di' Spagna, Duca di Par- 
ma , Piacenza, Castro ec. ec. Gran Principi Freditario di 
Toscana ec. ec. ec. 

Il regio giudice del circondario di ... in provincia di ... , 
ha protoito la seguente sentenza. 

» Tra .datale M. . . calzolajo, domiciliato in . . . , attore , 
comparente in persona , 

» £ Giovanni P. . . . , mercante di frutti , domiciliato 
in . . . , reo convenuto , comparente in persona. 

» M. ... ha detto , che per atto di citazione del giorno 
venti di questo mese , debitamente intimato , e registrato ec. , 
ha fatto citare ec. 

u P. . . . ha risposto che l’attore non può pretendere che 
gli sia dovuto ec. 
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» In punto fatto ec. 

» III punto di dii'ilto ec. 

u Giusiderando die ec. 

» Noi regio giudice del circondario, pronunnando inappel- 
labilmente, abbiamo rigetlaU l'istanza di M. . . . iiitenuta 
contro P. . ., e oondairaiamo il detto attore alle spese, liqui- 
date nella somma di . . . 

» Giudicato in .... il giorno venticinque gennaio mille 
otioceato venti ». _ 

• Sott. B. . . Giudice. 

O. . . Caucellierc. 

» Comandiamo ed ordiniamo a tutti gli uscieri che ne sa- 
ranno richiesti , di porre ad esecuzione la detta sentenza ; ai 
nostri procuratori presso i tribunali civili di darvi m-ino • a 
tmii i comandanti ed ufficiali della forza pubblica Hi prestarvi 
mano forte allorché ne saranno legalmente richiesti . . . 

» In fede di che la presente sentenza è stata sottoscritta dal 
giudice regio e' dal cancelliere. i 

Per spedizione. 

SoU, O- . . Cancelliere. 

S- X. 

Spedizione di una sentenza proferita da un ' 

( tribunale ernie. 

» Il tribunale civile di . . . provincia di ... ha proferito 
la seguente sentenza. 

» Tra il sig. Giacomo D. . . , mercante di panni , domi- 
ciliato in . . . attore , in opposizione formata cou intimazione 
del giorno ec. 

» Ed il sig. Claudio F. , mercante di lana , domiciliato 
neH’islessa città, reo convenuto a tenore delle concln, ioni 
della delta 'Opposizione ec. 

L’ opponeut? ha conchiuso , che piaccia al tribunale di ri- 
cevere la sua opposizione contro la sentenza proferita in con- 
tumacia contro di lui il giorno dieci di questo mese , e noti- 
ficata il ventidue; in conseguenza, giudicando il nirrito prin- 
cipale , rigettare la domanda del sig. F. . . , assolare l’ op- 
ponente dalle condanne contro di lui pronunziate nella delta 
sentenza , e condannare il detto sig. E". . . alle spese. 

» Il reo convenuto in opposizione ha conchiuso , che senza 
aver riguardo alla detta opposizione formala dal sig. D. . . . 
la quale sarà rigettata o dichiarala non ammissibile , venga 
deciso che la sentenza del dodici di questo mese sarà eseguila 
nella sua forma e tenore, e che l’ opponente sia condannalo 
nelle spese. 
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» £ costante in fatto che li »ig- F. . . ha ottenuto contro 
il sig. D. . . una sentenza in coulunaacia che condanna que- 
st' ultimo a ec. 

» La questione di diritU» consiste nel sapere, se il sig. D. 
può essere riguardato , come obbligato per contralto a ec. 

» Considerando che la promessa sulla quale F . . . fonda la 
sua domanda non è provala con iscriitura , e che la somma 
di cui si tratta non permette la prova per testi monj ^ 

M 11 tribunale, dopo di avere ammessa l' opposizione di F... 
contro la sentenza in contumacia , pronunziata contro dì lui 
il giorno dodici di queMo mese , giudicando sul merito princi- 
pale , rigetta la domanda di D . . . , assolve 1' opponente dal- 
le condanne proferite contro di lui iu merito , e condanna 
D. . . . alle spese liquidale nella somma di. . . 

» Giudicato in . . . dai sig. . . li trenta decembre m>Ue ot- 
tocento venti. M 

Soft. C. . . Presidente. 

M. . . Cancelliere 


» Comandiamo ed ordiniamo ec. 

N In fede di che la presente sentenza è stata sottoscritta dal 
presidente' e dal cancelliere del tribunale. 

l 

Per spedizione. 

• SoU- M. , . Cancelliere. ‘ 


s* XI. 


Spedizione di una decisione, * 

La gran corte civile residente iu . . . . provincia di . . . ha 
pronunzialo la seguente decisione : 

» Tra il sig. Silvestro D. . . banchiere , domiciliato in . . . 
appellante , contumace , 

» £d il sig. Benedetto A. . . speziale , domicilialo in ... . 
provincia di . . . intimato , comparente per mezzo di L. . . . 
patrocinatore. 

» L'appellante non ha costituito patrocinatore davanti la 
cm-le. 

)> In conseguenza L. . . . , parlando per la sua parte , ha 
concliiuso e dfomandato che piaccia alla corte di dichiarare la 
contumacia contro il sig. D. . . . senza a;ver riguardo all’ ap- 
pellazione interposta da quest’ ultimo , da ,uoa seulenza pronun- 
ciata iu contumacia contro dì lui dal tribunale civile di . . . 
a favore del sig. A. . . , dichiarare 1’ appellaziuue non avve- 
nuta , ordinare che la sentenza impugnata colla via deli’ ap- 
pellazione , sortisca il suo pieno ed intero effetto , e cutidau- 
uarc r appellante alla multa ed alle spese. 


V 


■V 
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» Il fallo è , che la sr'nisnza cooUimaciate da eui è àl;;to 

appellalo ha dichiarato la cuniuinacia dell’ attore D 

contro A. . . 

)• La questione è dunque di sapere , se la sentenza • deve 
essere confermala. 

. » Considerando che 1’ -attore che aveva incorso la contu- 
macia , dichiacata con sentenza del tribunale di prima istan- 
za , non è comparso all’ appello -da lui interposto.- 

» La corte dichiara la contumacia contro D. . . a favore 
di A. . . , dichiara 1’ appellazioue non avvenuta ; ordina che 
U semenza impugnata colla via dell’ appellazione , sortisca il 
suo pieno ed intero effetto , e condanna 1 ’ appellante nella 
multa e nelle -spese. 

» Giudicato in , . . li cinque di settembre mille ottocento 
venti, i* * , 

' Soli. G. . i Presidente, 

« j- , . . Cancelliere. 

» Csomandianio ed ordioiamo ec. 

' » In fede di che la presente decisione è .siaU sottoscriHa 
dal presidente e dal cancelliere della corte. » 

-, ) 

> • Per spedizione 

Soli, P. . . Gincelliere.' 

, i 

TITOLO VII. 

Ì)e* giudizj contumaciali , e delle opposizioni. 

Questo titolo si divide in tre articoli , i quali trattano : 
I. delle sentenze in contumacia 5 a. delle opposizioni alle me- 
desime j 3. delle forinole relative. 

A a T. I. 

, / 

Delle sentenze in contumacia. 

Generalmente sentenza contumaciale appellasi quella che 
una delle parti ottiene contro il suo avversario , che non 
comparisce dopo di essere stato debitamente citalo. 

Questo articolo contiene tre capitoli separati; 1 . della con- 
tumacia del reo convenuto; 2 . della contumacia dell’ attore - 
3. dell' esecuzione delle seuieuze contumaciali. 
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C A P. I., 

Della contumacia del reo comenulo. 

' 5- Qttando il reo convenuto , dopo eli’ c stato citato , 

non costituisce patrocinatore , la contumacia può essere coii> 
tro di lui diciiiarata uei giorno della comparsa fissato nella 
citazione. 

Egualmente se dopo di avere costituito patrocinatore , que- 
sti non si presenta al dibattimento dell' udienza nel giorno in- 
dicato per la istruzione della causa , il reo convenuto incorre 
la contumacia. Art. 

2 . Notisi , che per la buona intelligensa del Codice , e 
per r esatta sua applicazione nella pratica ; dobbiamo guar- 
darci di confondere queste due sorte di contumacia. Quindi 
per evitare * qualunque oscurità nomineremo contumacia in- 
corsa dalla parte , la sentenza che si pronùnzia contro il reo 
convenuto che non ha costituito patrocinatore , e contumacia 
incorsa dal patrocinatore , la sentenza che si pronunzia dietro 
la non comparsa del patrocinatore costituito all' udienza indi- 
cata. Questa distinzione ci servirà a comprendere la diversità 
delle disposizioni degli articoli aSt e aSa relative ai termini 
per formare opposizioni alle diifèrenti sentenze contumaciali. 

3. Siccome tutte le sentenze di qualunque specie , in 
qualsisia materia e da qualunque tribunale emanìuo , debbo- 
no essere proferite all' udienza , cosi anche quella che dichia- 
ra la contumacia si pronuncierà all’ udienza dopo che , chia- 
mata la causa dall' usciere , si riconosce che il reo convenuto 
non è comparso. Art. a44- 

4* effetto della contumacia del reo è 1' aggiudicazion 
deUe domande in favore dell' attore , semprechè l'ussero trova- 
te giuste e ben verilicate. Si è detto , che la giustizia e la 
ragione comandano di rigettare una domanda evidentemente 
mal fondata , quantunque il reo convenuto non comparisse. 
Egli è perciò che se il tribunale crede , anche in questo ca- 
so , non essere abbastanza illuminato dalle ragioni es|)Oste daU 
r attore , potrà far deporre sai di lui ufhcio te carte , per 
esaminarle più maturamente e per deliberare alla prossima 
udienza, /pi. E la dove la citazione contenesse la oinessioiie 
di qualche formalità stabilita dalia legge, il tribunale in vece 
di dichiarar contro la parte la contumacia , ordina che sia 
di belle nuovo citata. Art. i54 e >55. 

5' citate più persone per la stessa causa , 

' ma con lermiiii a comparire differenti , non si potrà dichia- 
rare contumacia contro alcuna di esse prima della scadenza 
del termine accordato a quella che aveva il domicilio più loii- 
. tano. Art. a45. 

Anal. T. 11. 7 
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6. 'Nello stesso caso se molte delle persone citate nelltl 
medesima causa non comparissero , una sola sentenza diciitu- 
rerìi contro essa la contumacia. Ma se contro questa disposi- 
zione espressa dall* art. 2i|6 intervenissero tante sentenze sepa- 
rate quante sono le parti contumaci , non solo don entreran- 
ne in tassa le spese di queste sentenze , ma resteranno a cari- 
co del patrocinatore che le avesse ottenute , seiiza che potesse 
ripeterle contro il suo cliente. 

t)'. 7. Ma se fra dUc o più parti citate ve n' ha di quelle^ 
che hanno costituito patrocinatore , e delle altre che non ne 
hanno costituito , le conclusioni dell’ attore saranno al mede- 
simo aggiudicale senza distinzione fra' contumaci e non contu- 
maci 7 Questo è il caso dell’ art. 24^ , il quale risolve in mo- 
do preciso la questione. 

jte si aggiudicasse la domanda dell’ attore indistintamente , 
potrebbe darsi il ceso che, per la forza delle ragioni allegate 
dalle parti comparènti , perdesse la causa in merito , ed allo- 
ra si sarebbero pronunziate nella stessa causa due sentenze con- 
traddittorie. Ecco dunque come 1 ' art. a 47 vuole che si pro- 
ceda in questo caso. 

Ricordiamoci che in forza degli art, 2/^5 e 246 una sola 
sentenza dichiara la contumacia contro le parti delle quali nes- 
sun patrocinatore comparisse all’ udienza quando è scaduto il 
termine più lungo. Ora la stessa sentenza ordinerà che 1 ’ et- 
fetto delia contumacia si riunisca , vale a dire che si sospen- 
derli di pronunziare sopra 1’ effetto che dovrà produrre la con- 
tumacia , fin che non siasi giudicato su di questo effetto uni- 
tamente col merito della causa fra le persone comparenti. Se 
r attore vince la lite contro le dette persone comparenti , si 
dichiarerà, nel medesimo tempo vincitore contro le contuma- 
ci ; se 1’ attore succumbe verso le prime , succumberà egual- 
mente verso le seconde. 

Jj. 8. Questa sentenza di riunione , cioè quella che dopo di 
di avere accusata la contumacia ordina che l’ effetto ne sta so- 
speso , è sempre una prima senteuza contumaciale pronunzia- 
ta contro le parti non comparenti. Per conseguenza dovrà essa 
venire notificata personalmente o al domicilio delie medesime 
da un usciere chei dai tribunale si destina a questo effetto. La 
notificazione dovrà inoltre contenere nuova intimazione a com-i 
I parine all’ udienza nel giorno in cui la causa sarà chiamata 
per essere definitivamente decisa. 

9. Eseguita questa nuova intimazione , se le patti già 
contumaci costituiscono patrocinatore e presentano le loro di- 
fése ( quando siano in tempo di farlo e che la causa il com- ' 
porti ) , la sentenza che si pronunzia in seguito è un giudi- 
cato ili contraddittorio. Rispetto a quelle che continuano nel- 
la contumacia , subiranno esse , come si è veduto , la stessa _ 
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srtrle delle parli comparenti , di n^aiiiera clie se queste stic-» 
cuinbono , 1 ’ eifetto della coutuiuacia avrà cgualmenlc il suo 
corso. 

§. IO. Abbiamo ammesso in principio , art. laS, che non 
si può formare opposizione contro una seconda setilenza con- 
tumaciale. Conseguentemente la sentenza die , pronunziando 
conlruddiitnriamentc contro le parli ccmpareiili , dichiara la 
coutiimacia contro le non comparenti , non potrà da queste 
essere impugnata colla via dell' opposizione. Art. Dap- ^ 

poiché rispetto ad esse la detta sentenza ha una seconda con- 
tumacia , e dietro la nuova intimazione , la seconda sentenza 
avrà r efletto di una sentenza proiiun^iiaia in contraddittorio. 

C A P. II. 

Detta coniutnacia detf 4 Uore. 

i. 11. L' attore , avendo già costituito il suo patrocinatore 
beir atto stesso della citazione , si reputa legalmente rappre- 
sentato in giudizio. Ma se questo suo patrocinatore non si 
presentasse all’ udienza nel giorno della comparsa , il reo con- 
venuto otterrebbe la dichiarazione di contumacia contro di 
lui , onde eliminare 1' istanza intentata. Qu^ta specie di con^ 
tumacia è dùnque necessariameate una contumacia di patroci- 
natore. 

§. 13 . Nel tit. II. di questo libro abbiamo osservato , che 
avendo il reo convenuto costituito il suo patrocinatore , aveva 
quindici giorni di tempo onde preparare e notificare le sue di-‘ 
fese ; ma che potendo rinunciare al vantaggio di questo ter- 
mine , ha di più la facoltà di noil presentare difesa alcuna ; 
quindi ^ fatta la costituzione del suo patrocinatore , può im- 
mediatamente chiamare la parte contraria all’ udienza con un 
semplice, atto. Da queste dispiosizioai ripetute qui dall’ orf. a.'jS 
segue necessariamente che se 1 ’ attore non comparisce dietro 
questa chiamata , il reo convenuto otterrà la contumacia con- 
tro di lui. Ivi. 

5. i 3 . Passa una differenza essenìiale tra la contumacia in- 
corsa dal reo Uonveriato e quella incorsa dall’ attore riguardo 
ai loro rispettivi effetti: nel primo caso le conclusioni dell'at- 
tore non sono ammesse che dopo di essere state trovate fon- 
date ; nel secondo sono rigettate senta esame, yedi tit. ///. » 
cap. 3 i del secondo libro. 
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C A V. III. 


■Della eseruztoHe delle sentenze contumaciali. 

5. i 4 - Prima di mandare ad esecuzione una sentenza l>iso- 
^iierl» farla intimare alla parte succumbente. Dislìngiiiamn pe- 
lo rispetto a questa intimazione , le sentenze proferite contro 
la pane , cioè quando la parte non ha coslittiito patrocinato- 
re , da fjuelte proferite contro il patrocinatore , cioè quando 
il patrocinatore costituito non comparisce all’ udienza. Ora 
r nr/. a 49 vuole , che nel primo caso 1 ’ intimazione si ese- 
guisca alla persona o al domicilio della parte stessa ; nel se- 
condo alla persona e al domicilio del patrocinatore. 

§. 1 5 . In Inni e due i casi però 1 ’ esecuzione della senten- 
za contumaciale non può incominciare che spirato il termine 
di otto giorni , partendo dal giorno dell’ una o dell’ altra in- 
timazione ; Ivi. dovendo il contumace avere il tempo di for- 
marvi , se lo crede , opposizione , come vedremo dell’ art. 
seguente. 

5. 16. Nulladimeno nei casi urgenti lo stesso art. a49 P®''* 
mette ai giudici di ordinare nella medesima sentenza , che la 
di lei esecuzione avrà luogo immediatamente dopo di essere 
stala intimata , senza aspettare la scadenza del termine a for- 
mare opposizione. Questi oasi urgenti sono enumerati , come 
r abbiamo veduto nell’ art. 11&. Di più , nei casi ove siavi 
pericolo nel ritardo , i giudici potranno ordinare 1’ esecuzione 
della sentenza non ostante 1’ opposizione , previa cauzione o 
senza , secondo le circostanze. Simili disposizioni però dovran- 
no essere formalmente espresse nella dis[K>siliva della sentenza 
e non potranno essere supplite, nè formerà oggetto di un giu- 
dichilo posteriore. Art. 749, §. 2. 

t”. Coir art, ziio la legge ha voluto prevenire per quan- 
to è possibile la negligenza o la fraudo di qualche ufficiai nii- 
nisteriale che tardasse di notificare la sentenza contumaciale , 
per mo<lo che il succumbente si vedesse incalzato co’ mezzi 
coattivi di eseenziohe senza prima aver conosciuto qual desti- 
no abbia avuto la lite. Quindi per ovviare a un cosi grave 
inconvPiiiente il Codice prescrive , che qualunque sentenza 
contumaciale contro una parte che .abbia mancato di costituir- 
«si un patrocinatore dovrà intimarsi alla medesima col mezzo 
di usciire a ciò destinato dal tribunale nella stess.a sua sen- 
tenza. È questa una garanzia sufficiente , dappoiché la scelta 
del tribunale nel tem|K> stesso che dà una prova della fedeltà 
dell’ usciere , lo rende nominatamente risponsabile. 

5. iH. Che se la intimazione dovesse farsi a qualche distan- 
za , allora la stessa sentenza dovrà ordinare , che 1 ’ usciere 


Digitized by Google 



(»«>») . 

verrh destinalo dal tribunale , o dal giudice del domicilio del 
cuntuaiace. 

La destiuazione dell' usciere può essere rimessa alla scelta o 
del presideole del tribunale civile o del giudice di circonda- 
rio del domicilio del contumace ; ma là di mestieri che il pre- 
sidente o il giudice a ciò delegato si lu-nuui precisaineute 
nella sentenza. ' 

5- i-g- In virtù di questa disposizioise la parte che vuol far 
intimare la sentenza contumaciale, pnseuti'ra ai presidente del 
tribunale designato una istanza firmata da un patróciiiatore ad- 
detto al medesimo tribunale ^ il presidente nominerà ili calce 
deir istanza 1’- usciere che dovrà fàre l’ intiiiiazionc, e con que- ; 
sta destinazione che si restituisce alla parte , essa si dirige al- 
r usciere che si riterrà dalla medesima aulorizialo ad eseguire 
questa operazione. L’ usciere ialine nel fare 1’ iritimaziuiic al 
contumace consegnandogli la copia della sentenza , dovrà con- 
segnargli egualmente la copia dell’ istanza della parte , che 
contiene in calce 1’ ordine che Io destina , per giustificare co- 
si la sua autorizzazione. 

5- 30. Se la sentenza commette questa destinazione di uscie- 
re da un giudice di circondario , si preseuli^rà al giudice la 
copia dèlia medesima sentenza e gli si farà istanza verbale per 
r opportuna previdenza. Il giudice rilascerà allora una cedo- 
la , colla quale destinerà 1’ usciere , e questi per eseguire la 
commissione , intimerà colla copia della seiileiizu la copia del- 
la cedola anzidetta. 

§■ 21 . U ari. sSo aggiunge al J. a, che se tale sentenza 
non è eseguila nello spazio di sei mesi a contare dal giorno 
della Sua prolazioiie , non potrà più mandarsi ad esecuzione. 
Spirato questo termine la sentenza si considererà come non 
avvenuta , quando anche fosse stata iegaliiteiiic intimata in 
tempo utile. 

5- 32. Notiamo però che simili precauzioni non si estendono 
alle sentenze pronunziate in contumacia per la uon comparsa 
de’ patrocinatori , perciocché allora non può leiuersi che av- 
venga negligenza o fraude degli uscieri. 

. §■ a3. Per terminare le nostre osservazioni sopra tutto ciò 

che concerne il termine entro il qiiale una sentenza proferita 
in contumacia può mandarsi ad esecuzione , diremo che Vari. 
258 proibisce di usare de’ mezzi coattivi di esecuzione contro 
un terzo , se nello stesso tempo non gli si comunichi un cer- 
tificato del cancelliere , il quale esprima che sul registro , di 
cui parleremo , non è stata annotala alcuna opposizione alla 
sentenza. 

Per esempio ; I7iio è stato condannato in contumacia a 
sgombrare una casa, di cui era possessore e che ave.i locala 
a Ciyo , il quale non era in causa. Quest’ ultimo è Juu.j^ue 
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Mn terzo contro, il quale non potrk eseguirsi la sentenza con. 
tumaciale senz' avergli làllo conoscere col mezzo del certificar 
to del cancelliere , che i) contumuce non avea l'atto opposizio- 
ne alla detta sentènza. Una tale formalità c anch’ essa una 
precauzione contro la sorpresa che potrebbe fargiisi coll’ ese- 
uire una sentenza , di cui non avesse avuto alcuna conlez;^a , 
ed è anche utile al contumace , phe in ogni caso potrebbe 
asserite informato dal ter;;o. 

A it T. 

Delle opposizioni alle sentenze contumaciali. 

« “ n' ■' 

^ 'La materia di questo articolo sar^ divisa in tre capi; il pri- 
mo spiegherà ciò che intendesi per opposizione •, il secondo le 
formalilh dell' opposizione contro una sentenza pioii'rila dietro 
in contumacia del patrocinatore ; il terzo le lormaiitk neces- 
sarie per opporsi ad una sentcuùt prolèìilu dietro la coutu- 
macia della' parte. ' . 

Cip. I. 

Ccua s' intende per; opposizione nzf sentenza 
contumaciale. 

§. t . Altee volle purgavasi la contumacia ; ma i termini erapp. 
piuttosto arbitraj. , ora dipendenti dal con^nso dei litiganti , 
ora dalla prudenza del giudice. U' altronde , essendovi pih di 
un grado d' a.ppello , la prima sentenza poteva passare più fa- 
cilmente in giudioàre senza arrecare pregiudizio irreparabile a\ 
succunibenie-Oggidi la legge stessa autorizza un rimedio contro 
la sentenza contumaciale , che chiamasi opposizione , ne fìssa 
i termini , c4 in considerazione di avere ristretto l’ appello, ad 
un solo grado , favorisce là parte contumace , per quànto lo 
può , senza lesione del diritto acquistalo dalla parte vittoriosa. 

§. a. 11. opposizione è una dichiàrazione chi^ fa la parte 
condannata in contumama , per avvertire l’avversario eh’ ella 
intende di presentarsi al p'ibanale per difendersi in giudizio , 
fd ottenere una sentenza in contraddittorio in luogo di quella 
in contumacia statale intimata. ' 

§. 3. Questp dichiarazione sospende l’ esecuzione della sen- 
tenza cpntumpciale ( quando 1’ esecuzione non fosse , per li 
motivi già esposti , s< 4 ta ordinata non ostante opposizione ). 
Inoltre in virtù dell' opposizione la legge accorda al contuma- 
ce il diritto di riprendere la causa a quel grado d’ istruzio- 
ne , in cui trovayasi quando incorse la contumacia , e di con- 
linuare la procedura fino a che una sentenza in coulradditlorio 
o conrermi , o modifichi , o annulli la sentenza contumacia- 
le. Wn. ■■■■■■■■ 
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4* indulgeva così '-estesa in (ìivore dei' conturaaos 
pon potrà però essere trascurata inapuoémente ; dapoicliè , se 
dopo di -avere formata opposizione, non si avesse cura di evi>^ 
iare una seconda contatnacia , non vi sarebbe rimedio di una 
, seconda opposizione , art. 269 , e non resterebbe che la via 
dell’ appello. Del rimanente , per essere legalmente dichiarata 
un’ ppposizione bisognerà osservare diiTerenti formalità , a ml> 
sura che la contumacia è incorsa dal patrocinatore , o dalla 
parie ; ciocché sarà il soggetta do’' due seguenti capitoli. 

- C. 5 . Una formalità generale in ogni specie di contumacia 
e di opposizione alla medesima, e che altre volte non era orv. 
dinatf , è il registro delle, opposizioni. L’ art. 2S7 presciiv'e 
che vi debba essere in cancelleria uri registro , in cui il patro- 
cinatore dell’ opponente è in obbligo di notare sommariatiieu- 
te la sua opposizione , e di enunciace il nome e cognonrc delle 
parti e dei patrocinatori rispettivi , non che le date della sen- 
tenza contumaciale e della fatta opposizione alla medesima. 

f. 6 . Quest’ annotazione è firmala solamente dal patrocina- 
tore che r ha scritta , per modo che il cancelliere non è in- 
caricato di alcuna redazione in questi casi , egli non è. che il 
depositario del registro delle opposizioiiì ; nel quale le diffe- 
renti annotazioni sono scritte successivamente le une dopo le 
altre , secondo il loro ordine di data ; non si pagherà alcun 
diritto di registro che nel solo caso , in cui si rilasciasse nna 
formale spedizione o "estratto del medesimo- 

§■. 7. Ma se una contumacia è incorsa da una parte che 
non ha costituito patrocinatore , come si procederà per fare, 
ragionare, r opposizione ? Si.rispouder'a a questo ca^ nel eapitoi 
lo 3 . ove parleremo delle furmn dell’ opposi^ipue alla coqtm- 
piacia incorsa dalla parte. 

8. Osserviamo per ultimo , terminando questo capitolo , 
che su queste istituzione del registro delle opposizioni è fon- 
data la disposizione dell’ art. a 5 B , il quale , come noi 1 ' ab--, 
biamo già rimarcato , non permette, di eseguire una sentenza 
contumaciale contro un terzo non istante in causa , ammenn- 
chè non si abbia ottenuto dal cancelliere un certificato conte- 
nente assicurazione di’ non essere stata fatta annotazione alcu-, 
pa sul detto registro contro la sentenza prederita in. cpnln?- 
ptacia. 

€ A p. U. 

I)eUa. opposizione ad una sentenza proferita, 

, dietro la contàntacia del patroci untare. * 

5 '. 9. La validità di una opposizione dipende dal tempo in 
cui r opposizione è formata, e dal modo con cpi è prodotta 
Quando la Coutumneitt è incorsa dal patrocinatore , ari. 
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«incede otto . giorai per farvi eppooizione , e contare da quello 
IO cui la sentenza è stata notìficata al patrocinatore ^ spirato 
questo termine , non si ammetta più opposizione , e la senten- 
za contumaciale sortisce la sua piena esecuzione. Questo è 
quanto al tempo. 

§. IO. Quanto al modo ^ l’art. a54 esige che l’ opposizione 
d» cui si tratta , sia formata con atto di palrocinalore a pa- • 
trocinatore , notificato dall’ usciere delle udienze. Quest’atto do- 
. vra contenere i motivi dell’ opposizione , ossia le difese del- 
1 opponenie , dappoiché 1 ’ opposizione non è in ultima ana- 
lisi che un eccezione contro 1’ azione principale. Però se que- 
ste difese fodero già sUte dedotte nel corso dell’ istriizlbne , 
basterà il dicltiarare , che s’ infeude dedurle non tanto come 
eccezioni all’ azione principale , quanto come mezzi di oppo- 
sizione alia contumacia. Ari. ?.55. 

5'. * \‘, ^** tal inodo.-di proporre l’opposizione alla contu» 
macia del patrocinatore è stretlaineute rigoroso ; secondo lo 
stesso art. a55 un’ opposizione che non lòsse uotificaU in que- 
sta torma non impedirebbe 1 ’ esecuzione della sentenza , ed il 
patrocinatore che l’ha ottenuta farebbe dichiarare la nullità 
e opposizione con una semplice claaiiuUa uU' udiensa. senza 
che occorra alcun’ altra istruzione. 

5 . 1 2 . Quando l’ opposizione è proposta in modo regolare , 

J isuuzione delia causa si riassumerà nello stato in cui trova- 
si j coDs^uen temente prima di chiamare all’ udienza , bisogne- 
ra che ciascuna delle parti abbia notìficalo o prodotto ( se- 
con o la natura del processo ) il numero delle scritture che 
* fe periiieite , o che abbia lasciato scorrere i termiui 
accordati per queste uolificazioni o produzioni. 

C A p. III. 

Della opposisione ad una sentenza proferUa 
dietro la contumacia della parte. 

$. |3. Il tempo accordato per formare quesU opposizione sì 
estende ,sino a tanto che la sentenza contumaciale non sia ese- 
guita. E questa la disposizione generale dell’ ort. 262 . Ma a 
qual’ epoca dovrà questa sentenza considerarsi come eseguita? 

5 . i4- L' art. 253 dice positivamente , che una sentenza si 
avra per eseguita , allora quando , in virtù della medesima , 
i mobili che erano stati pignorati , sono stati venduti , o che 
la parte condannata e stata incarceVata j o se già lo era che 
sia stalo niesso impedimento alla di lei escarcerazioue , o che 
hi eKcuzione della medesima sentenza , le sia sUto notificato 
il pignoramento di uno o più de’ suoi stabili , o cii« la parte 
stessa abbia pagala già le spese del processo su di cui la seu- 
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lenza e Mata proferita. In line qualunque atto dal quale può 
risultare che il contumace ha dovulo avere necessariamente 
cu{{nizione della esecuzioue della sentenza contro di lui profe- 
rita , indicherò 1’ epoca nella quale nou sarò più possibile di 
lòrmarvi opposizione. 

§. i5. Questa disposizione , che è un benefìcio dei nuovo 
Cc^ice , è il compimento della precauzione presa contro gli 
abusi che potrebbero commettersi nelle procedure contumacia- 
li. In queste procedure , ové necessariamente ima delle parti 
non ha provveduto ai. suoi interessi, la legge ha voluto 'met- 
terla al coperto da ogni prevaricazione facile a commettersi. 
Dietro tali precauzioni inutile sarebbe la sottrazione di una 
notificazione qualunque : la parte cui ferisce , dovrò in quaU 
clse modo essere inforntata de’ passi della giustizia ; ora egli e 
impossibile , come vedrassi in seguito , che una deliberazione 
importante s’ incominci ad eseguire o contro la persona o con- 
tro i beni di un cittadino , senza che questi ne sia previa- 
mente infermato ; qualunque sia ii primo atto coattivo che 
se gli notifichi , ei prenderò le sue misure per essere a tem- 
po onde fermare la sua legittima opposizione , e non è sol- 
tanto che quando 1’ esecuzione è giunta a quei gradi che ab- 
biamo esposti nel antecedente , che non sarò più in caso di 
opporre alcun mezzo all’ esecuzione della sentenza. Dall’ altra 
parte , questi favori accordati al contumace niente pregiudi- 
cano a colui che ha ottenuto la sentenza , dappoiché sta a 
lui di Sollecitare 1’ esecuzione culle necessarie uolilìcazioiii j e 
quindi tutti gl’ interessi resiapo conciliati. 

$. i6. La previdenza della legge non necessaria nella con- 
tumacia incorsa dal patrocinatore , che ne è sempre avvertito 
dai suo collega , era qui aduuijue indispeusahile , ove nou 
avendo la parte costituito patrocinatore , non poteva esierc 
infurinata ucgli alti fatti contro di lei che col ministero degli 
uscieri. 

§. ly. Ciò che abbiam detto concerne il tempo in cui la 
parte può làr opposizione alla sua contuiuacia dichimatu ; ve- 
diamo ora in qual modo dovrà iure <[uesl' uppu>iziuiie. 

$. i8. llispetto al modo , uou vi è bisogno di dimostrai'e 
che dovrò essere diil'ereute da quello con cui f'omiasi opposi- 
zione alla contumacia del patrocinatore : quindi i’ uri. aJÒ se 
11 ’ è occupato di proposito. 

ic). Dacché una persona riceve o un /iretr/to di usciere (i) 
o un processo verbale di pigiiurameuCu o di a. resto perso u.ile 
contro di lui ordinato , o qiialuii<|ue altra notilica/.iuiie <ii atti 
esecutivi , può dichiarare ali’ usciere , ciie vuole opporsi alla 
sentenza in virtù della quale I’ usciere agisce , e dal medesimo 

(i) Si parlerà di questo precello al til. de piguorumenli. 
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oillr.iule far inserire la tua dicliiarazione nell'atto ttesto dì no- 
tificazione. Può egualmente con atto separato , che appellasi 
alto e.Hrugiudhiale (i) , far notificare dallo stesso usciere alla 
pctsona o al domicilio dell' istante , ch’egli contumace inten- 
de opporsi alla sentenza. Qualunque siasi di questi due mezzi 
de* quali può il contumace servirsi per far constare della sua. 
opposiziotie alla sentenza , essa ne sospende necessariamente 
r esecuzione. 

§. 20. A quest.! formalità dovrà però succedere un’ altra v 
bisognerà che la detta opposizione venga reiterata entro gior- 
ni otto mediante un atto da pcUrocinalore a patrocinatore i, ed 
in conseguenza questo alto dovrà contenere e la costituzione 
del palrociuaiore ed i motivi dell'opposizione , ossiaBo lo di-, 
fese. Senza di questa seconda formalità il tribunale dichiarerà 
come non avvenuta la prima operazione , la quale non potrà, 
essere ricominciata , e quindi l’ esecuzione della sentenza avrà 
il suo effetto senza che vi sia bisogno di nuovo ordine. 

5. 21. Siccome però l’ attq di patrocinatore di cui si traUtt 
non potrebbe essere notificato ^ se il patrocinatore della pazte. 
t:he ha ottenuto la, contumacia fosse mofto o non esercitasse 
più le sue funzioni , cos'i l’opponente dovrà aspettare che l’av- 
versafiu informato della prima opposizione gli abbip fatto nO' 
fìficare una nuova costituzione di patrocinatore. La notifica- 
zione di tale nuova, costituzione è parimeqti un atto estragiu- 
disiale che si fa col ministero dell’ usciere alla, persona o at 
domicilio dell’ opponente, , perciocché costui non ha peranco 
p.atrocinatoce in causa. E dunqu* nel termine di giorno, otto, 
a contare dal giorno in cui la nuova costituzione gli è stata 
notificala , che l’ opponente farà la sua e reitererà 1’ opposi-, 
zione , come si è detto , con att,o da patr^inatore a patroci- 
naiore. Art. 25 fi 

5. 22. Non è inutile di avvertire che in questo caso il ter- 
mine di giorni otto accordato all’ opponente per reiterare, la 
sua opposizione dovrà essere accresciuto di un giorno per ogni 
tre miriatiieiri in ragione della distanza del suo domicilio alln 
residenza del tribj^uale. 

Dall’ altro caiiìo , se 1 ’ opponente volesse sollecitare la pro- 
cedura , potrei, he far citare J’ avversario affinchè costituisca 
il nuovo p.ilrocinatore ; ciocche si farà ueUa forma che sarh, 
in seguito spiegata. 


(0 Cosi detto penhè non è parte integrale del procetso. 
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Art. III. 

fbrmo^ di senlentf contumqciali e delk opppsizioiti 
qiie medesitae. 

» I 

Le ibrmole qnest' articolo non presentano ette i soli ori-, 
ginali delle sentenze \ la formola delle copie esecutorie dì quc> 
sic sentenze, non imn&uta la loro redazione) e quella forinola 
è stata sufficientemente spiegate, quando si è parlalo della spe.- 
bilione della sentenza. . ■ 

s- I. 

. I 

Contumacia contro il patrocinatpre. 

» Tra Antonio D. . . , incisole , domiciliante in ... ^ 
provincia dì , attore per alto di citazione del giorno yenli 
gennajo iqille pttocento v^nti, e rappresentato da M. . . pji- 
trocinatore , da una parte. * 

» Contro Simone P. . . , orefice , domiciliante in . . . reo, 
convenuto in Conformitlt delle c-onclusioni spiegate nell'atto di 
citazione , rappresentato dal sig. D. . . , . patrocinatore non 
comparente ^ dall’ altra parte. 

Cliiamata la causa per essere discussa , M dalla 

sua partp ha conclriuso , che fosse dichiarata la contiinracìa 
contro il reo convenuto i e che questi fosse condannato, a pa- 
gargli la somma di duecento ducati, per Tammontare. di dna. 
anni d’ arretrati di una rendita costituita dal padre del reo 
convenuto, a favore dell’ attore, come risulta da' un contratto 
stipulato per mano di Notajo . . . . , di . . . , in data del 
giorno sei maggio mille ottocento , e registrato ec. 5 domanda 
inoltre che il contumace sia condannalo a pagargli gl’interessi 
della detta somma di ducati duecento , a datare dal giorno 
della citazione , e nelle spesé. 'Essendo stato intimato D. . . , 
patrocinatore costituito dal reo convenuto, di portarsi a disco, 
tere la causa oggi, con aUq intimato il primo giorno di que. 
Sto mese , non è comparso , hepchè chiamalo, nei modi usati. 

» In punto di fatto up contratto di rendita dì pento ducati 
annui è stato costituito dal padre del reo convenuto , di coi 
questi è l’ erede , a favore dell’ apore , il quale reclama due 
anni di arretrali c gl’ interessi. 

u In punto di diritto trattasi di sapere , .se l'istanza è 
data per li duecento ducati e per gl’ interessi. 

u Considerando, i." che il coutralto della rendita di cui 
sì tratta , giustifica sufficientemente il reclamo dei due anni 
d’arretrati, per li quali non, è stau prodotta la relativa quic- 
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tanza : 2 .° cbe la giustizia uoa accorda giammai iateressi 
d’ interessi di un capitale costituito in danaro ; 

Il tribunale dicliiara la contumacia a favore della parte di 
M. . . contro quella di D. . . 

» Per ciò che riguarda la somma di ducati duecento per 
due anni di arretrati della rendita , costituita con contratto 
delli sei maggio mille ottocento , condanna la parte di D. . . 
a pagare la detta somma a quella di M. . . 

» Per ciò che riguarda gr interessi dei detti arretrali , di- 
chiara non ammissibile l’ istanza di M. . . 

» Condanna il contumace, nelle spese , liquidate nella som- 
ma di . . . ; destina N. . . . usciere delle udienze presso il 
tribunale civile, per intimare la presente sentenza. 

» Giudicato in . . . ec. . . » 


S II- 


Contumacia contro la parte. 


» Tra Carlo M. . . (ìltabile in . . . circondario di . . . pro- 
vincia . . . , attore per atto di citazione del giorno veni’ otto 
maggio mille ottocento venti, e rappresentalo da D. 1 ., pa- 
trocinatore , da una parte. 

» Contro Enrico F, . . , oste , domiciliato in . . . , reo 
convenuto in conformità delle conclusioni spiegate nell’atto di 
citazione , contumace dall’ altra parte. 

» Le conclusioni di M. . . . sono dirette ad ottenere , che 
sia dichiarala la contumacia contro P. . . ; ed a suo favore \ 
che il tribunale voglia ordinare cbe la scrittura e la firma di 
un biglietto di prestito di ducati trecento novantasei , sotto- 
scritto dal detto F. . . , il giorno quindici novembre mille 
ottocento venti, a favore di T. . . , il quale l’ha ceduto a 
favore dell’ attore , saranno ritenuto per riconosciute dal detto 
F. . . j in conseguenza condannarlo a pagare all’attore l’am- 
montare del detto biglietto , pagabile il giorno ventisci del 
mese di febbrajo scorso , il quale biglietto è stato debitamente 
registrato in ... ^ condannare inoltre il contumace agl' inte- 
ressi della detta somma di ducati trecento novantasei , a tenore 
delle leggi , ed alle spese. 

» F. . . non ha costituito alcun patrocinatore. 

» Nel fatto un biglietto di prestito di ducati trecento no- 
vantasei è stato sottoscritto dal contumace , che non costa di 
averlo pagato. 

» In punto di diritto , l’ ammontare di questo biglietto è 
egli dovuto airtiUore^ 

» Considerando che il biglietto di cui si tratta è fatto nelle 
forme prescritte dalle leggi j che la cessione è stala passala 
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legalmente in favore dell’ attore, il quale alla scadenza ne ha 
fatto verificare il non pagamento , mediante l’ esistenza del 
chirografo presso di lui j che la domanda è stata fatta dietro 
la scadenza del debito ; 

» Il tribunale dichiara la contumacia contro di F. • .5 ed 
a favore dell’attore dichiara che sono ritenute per riconosciute 
da F. . . , la scrittura e la firma del biglietto di prestito di 
cui si tratta; in conseguenza condanna il detto F. . .a pagare 
alla parte di D. . . la somma di ducati trecento novantasei , 
ammontare del detto biglietto , insieme cogl’ interessi di questa 
somma, a datare dal giorno della citazione; condanna il con- 
tumace alle spese , liquidate nella somma di . . . 

» Destina B. . , . usciere delle udienze presso il tribunale 
per intimare la presente sentenza. 

» Giudicato in . . . ec. . . 

§. m. 

Contumacia che produce, il suo effètto dopo 
la semema definitiva. 

» Tra il sig. Gabriele S. . . , mercante di panni , domici- 
liato in , strada di ... , attore per atto di citazione 
dd giorno veot’ otto decembre mille ottocento venti .... e 
rappresentato da A. . . , patrocinatore , da una parte. 

» Il sig. Giuseppe B. . . , agente di cambio in . . . , rap- 
presentato da N. . . , patrocinatore. 

» Ed il sig. Claudio P. , . , fabbricatore di bottoni , do- 
miciliato in . . . strada ... n. ... , come tutore del sig. 
Ignazio B. . . , impiegato alla prefettura di . . . provincia 
di . . . , contumace. 

» Questi due ultimi, rei convenuti in conformila delle con- 
clusioni spiegate nell’ atto di citazione , dall’ altra parte. 

» L’ attore ha istato primieramente che fosse dichiarala la 
contumacia contro il reo convenuto non comparente, e che 
a Suo favore fosse riunito l’ effetto della contumacia ; in con- 
seguenza , nel merito , ha conchiuso che tanto il comparente , 
quanto il contumace fossero condannali . a pagargli una som- 
ma di ducati cinquecentoventotto per indennizzarlo del danno 
che il loro padre , la di cui eredità è aperta in . . e del 

quale sono eredi, gli ha cagionato, facendo fare alla casa che 
occupa come conduttore , delle riparazioni che sono durale 
cinque mesi, e l’hanno privato dell’uso del magazzino neces- 
sario al suo commercio : l’ attore ha inoltre conchiuso che i 
rei convenuti fossero condannati alle spese. 

' » Il sig. B. . . ha conchiuso , dal canto suo , che fosse 

rigettata la domanda del sig. S. . . , o in ogni caso che fosse 
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clichiatTita ttoii alilmissilMle , e che fosse conùannalo alle sprié. 

u Per ciò che riguarda il sig. P. . . , tutore del sig. Igna- 
zio li. ; . , non Ila costituito alcun (.lalrocitiatAre. 

)) Il regio procuratore è stato sentito nelle sue conclusioni 
tendenti ad ottenere^ che fosse dichiarata la contumacia conira 
il tutore, e che fosse riunito Telfetlo della medesima a favore 
del miaorei 

» Il tribunale dichiara la contumacia contro P. . , , tutore 
di Ignazio B. . . , e riunisce reffello della contumacia per 
pronunziare in seguito con una sola e medesima seutenza , 
salve le spese. 

lì Per intimare la presente sentenza di unione il tribunale 
delega il presidente del tilbunale residente in . . . di destinare 
un usciere. 

» Giudicato in . 1 . il giorno diciannove fcbbrnjo mille ot- 
tocento venti dai sigg. A. . . Q. . . T. . . giudici , ed in 
seguito delle conclusioni del sig. S. . . , regio procuratore ». 

Sotti ec. 

s. IV. 

tntimazibné di una sentenza in confumaeia. 

Per sapere quale s.irìt l’ usciere che deve intimare la sen- 
tenza , allorché un giudice è sialo designato per nominarlo , 
si presenta a questo giudice per mezzo di uu patrocinatore del 
suo tribunale un^ istanza in questi termini : 

» Al sig. presidente del U'ibunale residente in . . . 

» 11 sig. Gabriele S. . . . , mercante di panni donaiciliato 
in 

» Pspone , che ha riportato dal tribunale civile di , 

il giorno diciannove di questo mese , contro il sig. Claudio 
P. . . , tutore del sig. Ignazio B. . • , impiegato presso lai 
prefeltufa di . i . , una sentenza contumaciale di cui è qui 
annessa la spedizione, e che destina per fare l' intimazione 
l’ usciere che voi vi Compiacerete di designare. 

» Per queste ragioni il sig. S. . . domanda , che vi com- 
piacciate , signore , di procedere a tale destinazione. 

» In .... il giorno venticinque febbrajo mille ottocento 
venti ». 

SoU. D. . . Patrocinatore. 

In calce di questa istanza il presidente, o in sua assenza il 
giudice che ne fa le veci , scrive il suo decreto come segue t 

» Vista la sentenza summenzionata , nominiamo per farne 
la iiiiimazione Luigi G. . . , uno degli uscieri delle udienze 
di queUo tribunale. 
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)) In ... il Tcnticìnque lebLrajo mille ouocentoventi ... a 

Soli. D. . . Presidente. 

La parie munit.i della sua istanza Così decretala, s’indirizi 
za all’usciere eh’ è nominalo e che intima la sentenza alla 
persona o al domicilio del conlumace ; quest’ intimazione si fa 
come tutte le altre citazioni. L’esempio che andiamo a dare 
jiaslerà per lutti i casi. 

Si fa primieramente una copia esalta dell’ atto che si vuole 
intimare: siccome qui trattasi di una sentenza, se ne copierà 
la spedizione ; si copierà egualmente l’istanza presentala al 
presidente del tribunale di ... , come pule il decreto in cal-' 
ce alla medesima; indi nello stesso corpo dell’atto l’usciere 
stenderà la sua citazione in questa maniera : 

» L’ anno mille ottocento venti , il giorno ventisei febbrajo, 
ad istanza del sig. Gabriele S. i ^ mercante di panni , do.^ 
miciliaio in ... , strada di < . . ^ io Luigi G. . . , usciere 
delle udienze presso il tribunale civile di . . . residente in ... ^ 
ivi domiciliato , cotatrada del . . . , e specialmente destinato a 
quest’ effetto , ho intimato al sig. Claudio P. . . fabbricatore di 
bottoni ^ domiciliato in ... , contrada del . . . , in qualità 
di tutore del sig. Ignazio B. . . , impiegalo presso la prefet- 
tura di . i t , 1 . una sentenza contumaciale riportata contro 
di esso dall’ istante al tribunale civile di . i . il giorno dician- 
nove febbrajo mille ottocento venti ; a. un’ istanza presentala 
il giorno venticinque del medesimo mese dall’istante , in 'ese- 
cuzione della delta sentenza ^ al sig. presidente del tribunale 
residente in i i . ; 3. il decreto apposto appiedi della detta 
sentenza, ih data del medesimo giorno, e che mi nomina per 
fare la presente intimazione. 

u Nel medesimo tempo , e ad istanza dello stesso sig. Ga- 
briele S. . . ho citato il dello sig. Claudio P. . . , in qualii'a 
di tutore del sig. Ignazio B. . . , a comparire il giorno quat- 
tro aprile prossimo all’udienza della terza camera del tribu- 
nale civile di . . .) per rispondere alla domanda dell’ istante, 
altrimenti gli sarà aggiudicato reffetto della contumacia riuni- 
ta , mediante la detta sentenza. 

» L’intera copia della sentenza , dell’istanza e del decreto 
Sovraenunciato , come pure del presente allo di citazione , è 
stata lasciata da me al domicilio del detto sig. P. . . , conse- 
gnandola ad una donna, che mi ha detto essere sua domestica. 

» L’ imporlo della presente intimazione è di ...» ec. 

So(t» Gv 4 . 
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s. V. ' ’ ■ 

Senfenza dffinithm in .merito che aggiudica t effetto 
delti contumacia riunita. 

» Tra il sig. Gabriele S. . . , mercante di panni domiciliato 
in , contrada del .... attore per alto di citazione del 

veni' otto dicembre mille ottocento venti , e re^i.strato . . . . , 
rappresentato da A. . . , patrocinatore , da una parte. 

» Il sig. Marcello B. . . , agente di cambio in ... , rap- 
presentato da R. . . , patrocinatore , 

)i Ed il sig. Claudio P. . . , fabbricatore di bottoni , do- 
miciliato in ... . strada . . ., in (|ualilb di tutore del sig. 
Ignazio B. . . , impiegato presso la prelettura di ... , pro- 
vincia di ... , contumace. 

» Questi due ultimi, rei convenuti in conformità delle con- 
clusioni spiegate nell’ alto di citazione, dall’ altra parte. 

» A. . . ba couchiuso a suo favore die gli fosse aggiudi- 
cato r effetto della contumacia riunita mediante sentenza del 
giorno diciannove febbrajo scorso; in conseguenza ha persistito 
nelle conclusioni da esso precedentemente spiegale e rammen» 
tate nella detta sentenza. 

» N. . . , per il sig. Marcello B. . . , ha egualmente per- 
sistito nelle conclusioni precedentemente spiegate ed inscritte 
del pari nella medesima sentenza. 

» Per ciò che riguai-da il sig. P. . . . , tutore del minore 
B. . . , egli non ha costituito alcun patrocinatore , malgrado 
che la delta sentenza , che pronuncia contro di lui coutuma- 
cia e riunione , gii sin stata debitamente intimata per atto di 
citazione da G. . . , usciere destinato a questo effetto, in data 
del giorno ventisei di questo mese , a comparire oggi. 

» Si sono sentite le conclusioni del regio procuratore , ten- 
denti ad ottenere che l’effetto della contumacia fosse aggiudi- 
calo contro il contumace; ed in consegueoza che pronunziando 
sul merito fra tulle le parli , i rei convenuti fossero condan- 
nali , in forza della riclamata ihdeniiizzazione , ad assogget- 
tarsi , sul prezzo del contratto d’ affitto deli’ attore , a quella 
riiminnzione che sembrerà al tribunale di stabilire , pel non 
uso che ha duralo tre mesi e mezzo al di là dei quaranta 
giorni dalla legge permessi. 

» Nel fatto, l’attore occupa in ... . una casa, di cui il 
tetto era in si cattivo sUto, che la polizia ha costretto il pa- 
dre del reo convenuto a ricostruirlo. Prima di intraprendere 
siffatto travaglio il precetto della polizia è stato denunzialo 
dall’ attore per atto di citazione del giorno sette febbrajo mille 
ottocento e diciannove, coll’ alternativa o di resilire dal con- 
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tratto d'afTitto, a di sopportare le riparazioni: l'attore si' è 
appigliato all' ultimo partilo , e per cinque mesi è rimasto 
privo del suo magauno. Il proprietario., padre dei rei conve- 
nuti è morto il giorno «juaitro di novembre mille ottocento 
‘ venti , più di quattro mesi dopo che erano terminate le ripa- 
razioni , senzachc l' attore gli abbia parlato dell’ indehnizzazio- 
ne cbe in oggi reclama. 

» !n punto di diritto si tratta di sapere, i. se na condut- 
tore abbia ragione di domandare un’ indennizzazione pel non 
uso per lo spazio di cinque mesi d' una porzione del casa che 
egli occupa , allorché eulrandovi ha potuto prevedere , me- 
diante la ispezione del tetto , che avrebbe avuto bisogno ben 
presto di riparazioni , allorché inoltre queste riparazioni non 
sono state fatte , durante il tempo del contratto , che in forza 
di 'iin .precetto della polizia; ed in fine, dopoché si è lasciato 
alla sua scelta, o di sgombrare la casa o ai sopportare le ri- 
parazioni ; 3. si tratta di sapere se avendo ragione in merito, 
la domanda del oonduttore non fosse da rigettarsi per ecce- 
zione perentoria , quando è provato ch'egli non ha giammai 
reclamalo indennizzazione contro questo medesimo proprietario 
per lo spazio di più di quattro mesi che ha vissuto dopo cbe 
erano terminate le riparazioni ; 

» Considerando che ogni- proprietario deve garentire al 
conduttore l' intero uso della cosa locata ; che un conduttore 
può fidarsi di questa garanzia , e non é obbligalo di esami- 
nare se la cosa locata sia in islato o no di durar per tutto il 
tempo del contratto ; che il precetto della polizia , di cui 
refléttó è di prevenire gli accidenti che minacciano la sica- 
rezza pubblica , non discarica il proprietario della sua garan- 
zia ; cbe la scelta accordata al conduttore di sgombrare la 
casa o di assoggettarsi alle riparazioni non ha potuto distrug- 
gere r obbligazione pel proprietario; che non ostante un con- 
duttore è obbligato di sostenere le riparazioni urgenti e neces- 
sarie per lo spazio di sei settimane , e che , per lo dippiù , 
ha diritto alla diminuzione del prezzo del suo contratto d’ af- 
fitto , in pro(K>rzione del tempo in cui non ha potuto godere 
della cosa locala ; 

» Consideraudo inoltre che l' azione del -conduttore all’ in- 
denuizzazione pel non uso della cosa locata non è prescritta 
dal semplice lasso di qualcJie mese , e che quest' azione può 
essere intentata contro gli eredi del proprietario ; 

» Considerando dall’ altra parte che il sig. P. . . , tntore 
del minore B. . . - non si è costituito alcun p patrocinatore 
dietro la fattagli citazione di comparire oggi, mediante ih me- 
desimo allo di citazione, contenente la notificazione della sen- 
tenza contumaciale del giorno diciannove febbrajo scorso, che 
Anni. T.II. » a 
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^ima. sentenza riunisce l'eiTeito della contumacia al merito 
(iella contestazione ; 

N 11 tribunale, latto riflesm alla domanda di Gabriele S. 
|>ar ciò che riguarda la nunione della contumacia al merito 
della conteetaaione , glie ne aggiudica l’ efietio. 

» la Conseguenza pronunziando sul merito' fra tutte le parti, 
condanna Marcello B. . . e Claudio P. . . , quest' ultimo in 
(jnalità di tutore di Ignazio B. ... a diminuire la pigione del 
contratto d' affitto della (»$a locata a Gabriele S. . . per una 
«omma di ducati cento cpiaraiiladue , nella quale è valutato 
il non uso del magazzino per li tre mesi e mezzo che hanno 
^rate le riparazioai fatte alla detta caga al di là dei (juarauta 
gioni permessi dalla legge; autorizza il detto S. . . a ritenere 
nelle sue mani la detta somma «opra quello di cui può essere 
debitore per (»nto di affitto scaduto o da scadere:- • condanna 
ài detto B. . . e P. . . , quest'ultimo nella suddetta sua qua- 
lità, nelle spese. 

» Giudicato in . . . dai ligg. . • il giorno quattro aprile 
mille oUocento venti ». 

Solt. tc. 

$. VI. 

Contumacia contro t attore (i). 

Per congedo a' intende una sentenza proferita in contumacia 
contro l'attore: e siccome questi non può far citare seuzachè 
prima si costituisca un pMrocinalore , un congedo è , sempre 
una (MHitumacia proferita quando il patrocinatore dell' attore 
non si presenta all' udienza indicata , o non vi fa trovare un 
avvocato per discmere : eccone un esempio. 

u Tra Stefano D. . . mercante di merci , domiciliato in . . . 
provincia di , attore per atto di citazione del giorno 

quindici aprile mille ottocento venti , non compatente per 
mezzo di' R. . . , suo patrocinatore , da una parie. 

» Contro Giuseppe C. . . , maestro muratore , domiciliato 
nella stessa comune , reo convenuto in conformità delle con- 
chisiuui spiegale nell'atto di citazione, rappresentato da S. . . 
patrocinatore, dall' altra parte. ' 

» 11 patroinnatore di' D. . . , non essendosi presentato per 
discutere , quello del reo convenuto ha instato che sia riget- 
tala in contumacia la domanda intentata (»ntro di lui, e che 
r attore sia condannalo alle speae. 

» li ffitto è , (dte D. . . ha citato C. . . per ducati cento 
dieci , e non comparisce. 

(li Detta propriamente congedo , che indica ahharmono 
d'iitpnta. 


/ 
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V Di diritto pnò egli essere dichiarato eontumace ? 

w Considerando la non comparsa del patrocinatore dell’ at- 
tore , che è stato citato nel modo consueto. 

M li tribunale dichiara la contumacia contro di D. . . ed 
a favore di S. . rigetta in contumacia. la domanda intentata 
contro di esso, e condanna la detta parte di D. . . alle spese 
liquidate in . . . '■ 

u Giudicato in ... da ec. 

, Satt. ec. 

s. VII. 

Opposixione alla contumacia incorsa dal patrocinatore. 

« Ai sigg. giudici dei iribnnale civile di . . . 

■» U tig. Vincenzo O. . . , opponente, espone, , 

» Che dietro l’ istanza , in dau del giorno venti novembre 
mille ottocento venti , il sig. G. . . ha riportato dalla seconda 
camera dei tribunale civile di ... , il giorno dieci gennajo 
seguente, una sentenza contumaciale, intimata in giorno nove 
del presente mete di febbrajo ai patrocinatore dell* istante , 
che dichiara di voler lare opposizione alla detta sentenza. Le 
sue difese si deducono facilmente. 

» Il nominalo C. .' . . , falegname reclama una somma di 
ducati cento trenta per opere eseguite nell'anno mille ottocento 
diciannove da suo padre, in una casa appartenente all' istante. 
Ma, r importo di queste opere è. stato pagato, poichb esìste 
una ricevuta del giorno nove dicembre scorso che il padre 
dell' avversario ha sottoscritta , a saldo di tutti i conti Jlno <t 
questo giorno , e di coi è unita copia alla presente istanza ; 

» Per queste ragioni l' istante concbiade , che il tribunale 
voglia ammetterlo come opponente alla sentenza di cui si 
tratta ; e pronunziando sulla sua opposizione , voglia rigettare 
la domanda di G. . . e condannarlo nelle spese. 

SoU. M. . . Patrocinatore. 

' 1 

» L' istanza sopradetta , unitamente all' enunciata ricevuta , 
tono state intimate e ne b stata lasciata eopia da me sotto- 
scritto, usciere delk udienze presso il tribunade civile di . . . 
la sig. B. ... nel suo domicilio , consegnandola ad un suo. 
giovine di studio il giorno vRiticiitqac febbrajo mille ottocento 
venti ». 

' • SoU. Q. . . » 
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S- vili. . . 

Reittrala t^ppotùione , quando i motivi di fissa sono 
.già stati intimali. 

» Ai sigg. giudici compooenti il tribunale di . . . 

^ ,, Il sig. D. . . arohiteito, opponente, espone, 

» Cile con dimanda fatta contro l'istante per atto di cita- 
aioxie del giorno due luglio mille ottocento venti il sig. B. 
ha riporUto dal tribunale civile di . . . . , U giorno ventitré 
agosto seguente, ifna senteqaa contumaciale, intimaU il giorno 
otto settembre seguente al patrocinatore dell’ istante U quale 
dichiara di voler fare opposizione. ^ 

» Adduce per motivi d’opposizione le Trioni stesse che ha 
fatto intimare nel corso dell’ istruzione , per aUo di- patrocina^ 
tare a patrocinatore , il giorno, ireni^ luglio scorso. - - 

, )» In conseguenza dimanda , che il tribunale voglia ammet- 
terlo , come opponente alla detta sentenza contumaciale j e pro^ 
nnuziando sulla sua opposizione, rigettare la dimanda del sig. 
B., . in ogni caso dichiararla non ammisibile, e. condo- 
narlo nelle spese ». 

'. < Sott. T. • . Patrocinatore. 

» La presente istanza è state intimata e ne è state lasciala 
copia da me sottoscritto , usciere delle udienze presso il tribu- 
uale civile di . . . , al sig. G. . . , patrocinatore, nel suo 

domicilio , consegiundola ad un. suo giovane di studio il gior- 
no dodici seltenvbK miUe ottocento venti. 

Sott. N. . . Usciere. 

s- IX. 

Opposisione alla ^contumacia incorsa delT attore. 

»> Ai signori giudici componenti il tribunale di . . . 

» Il sig. V. . . , opponente, espone, che per atto di ci- 
tazione del gioino diciannove maggio mille ottocento venti 
r isignte ha intentato contro il sig. L. . . . una dimanda là 
.quale è stata rigettate in contumacia ad istanza di quest’ ulti- 
mo con sentenza del giorno sei luglio del presente mese ed 
intimata il giorno quattordici al patrocinatore dell’ istante', il 
quale dichiara di farvi opposizione. 

» Adduce a sua difesa ciò che sommariamente ha enunciato 
nel suo atto di citazione ; e che si tiova sviluppato nelle sue 
dihse intimate, durante l’ istruzione, con atto di patrocinatore 
a patrocinatore , il giorno trenta maggio scorso. 
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» In- conseguenza l'istaBte supplica, che i]* trihuiralè voglia\ 
amnletierlo come opponente alla detta «entetiza contumaciale y ■ 
e pronunziando sulla sua opposizione , voglia aggiudicargli le 
conclusioni spiegate nel suo atto di citazione, e- nelle sue scrit- 
ture sopra meuziohate , ec. . 

Sott. T.. . ^ Patrocinatore. 

a La presente istanza è stala intimata , e n' c stata lasciai» 
copia al sig. C. . . . nel suo domicili» , consegnandola a lui 
stesso , da me sottoscritto , usciere presso il tribunale civile^ 
di . . . questo giorno ventuno loglio mille ottocento venti.: 

SoU. B. . .. Usciere. ; 

5. X. 

OpposiUone aUa contumacia incorsa dalla parie, fatta per òtto* 

estro giudiziale nel notificarsi i mezzi coattivi di esecuzione. 

» L' anno mille ottocento venti , il giorno ventidue dicera- 
hre , a nndici ore delia mattina in virtù di una sentenza 
proferita dal tribunale civile di ... in data del giorno cinque 
del presente mese , debitamente intimata e registrata ... e ad< 
istanza del sig. Martino S. . . agrimensore, domiciliato in.. . , ,• 
il .quale ha eletto il suo domicilio nel comune di . . . nella 
casa del sig. Giovanni M. . . speziale io Piet4'o B. . . , usciere* 
presso il trihunale civile di ... ho reiterato il precetto 4 io ^ 

nome del re e della giustizia , al sig. D. . . . , mercante di' 
cavalli, domiciliato nel detta comune di . . ., consegnandolo 
nel suo domicilio ad una donna , che non volle dire- il sa» 
nome, ad effetto che si ritenga intimato, di pagare immanii»- 
nente a detto S. . . . , o a me usciere latore dei. docu.tienti y 
la somma di ducati cento ottantasette e grana venti , per. li 
motivi espressi nella sentenza sopra riportata , nella qwd som- 
ma , mediante la detta sentenza , è stato coodannato a* favore- 
deli' istante, senza pregiudizio degl' interessi , spese e tutt' altro 
che fosse dovuto , ragioni ed azioni, spese ed e.secuzione. ; 

» 11 detto D. . . avendo ricusato ai pagare .la detta som- 
ma , gli ho dichiarato che andavo immediatamente a proce- 
dere al pignoramento de' su<n qiobili ed effetti alla presenza 
di Nicola G. . . e di Paolo A'. . . , tutti e dué giornalieri , 
domiciliati in . . . 

» Dietro di che, essendo. comparso il d^tto D. . . , ha di- 
chiarato che la sentenza di cui si tratta , essendo stata profe- 
rita in contumacia; e senza ch'egli abbia costituito patrocina- 
tore, intendeva di farvi opposizione, prometteffco di reiterarla 
con allo di patrocinatore nel termine stabilito dalla legg<; ; iu 
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•Mueguenu mi richiesto di sospendere ogni mezzo coatttTo ' 
d’esecuzione, protestando di nullità di tutto ciò che si sarebbe 
fatto in pregiudizio della detta opposizione , e di reclamare 
inoltre per lo risarcimento dei danni ed interessi contro chi 
di ragione. 

1 » 11 detto sig. D. . . avendomi detto di dargli atto delia 
sna istanza, l’ho inserito nel présente processo verbale., che 
ha sottoscritto , unitamente a’ due testimonj con me , dichìa- 
nndo io la riserva , in nome del detto sig. S. . . , di tutte 
le tue ragioni ed azioni. Ho lasciato copia del presente atto 
al sig. D. . . , contegoandola a lui medesimo ( o al suo do* 
miciho ) a. .. 

Soft. D. . . (^ponènte. 

G. . . ed A. . . Testimonj. . 

B. . . Usciere. 

- 5 . XI. ' . ; 

' Oppotitione. alla contumacia incorsa dalla parte , fatta 
con atto di usciere esiragiudùiale. 

* . * 1 

a L’ anno mille ottocento venti , il giorno ventitré ottobre , 
ad istanza del sig. Bonaventura Q. . . . , mercante orefice y 
doinicìliato in . , contrada della ... io Enrico D. . . , 

nxiere presso il tribunale civile di . . . , domiciliato a . . . , 
circondario di . . . , ho dichiarato al sig. B. . . , coltivatore 
nel detto comune di , che T istante è opponente alla sen- 
traza contumaciale riportaU contro il medesimo dal tribunale 
civile di . . . , il giorno dodici del presente mese , ed intimata 
il giorno diciannove. L’istante protesta di nullità di tutto ciò 
che potrebbe esser fatto in esecuzione della delta sentenza , in 
fuegiudizio della presente opponzione, che si propone di reite^ 
rare con atto di patrodnatore , secomlo la legge. 

» Non avendo trovato alcuno nel domicilio del sig. B, . . , 
mi sono ritirato presso il sig. sindaco del comune di .... , 
il quale ha vidimalo l’originale della presente notificazione , 
di cui gli ho lasciata copia ». 

Sott. D. . . 

» Visto da noi sindaco del comune di .... , circondario 
di . . . . , r originale dell’ atto sopraddetto , di cui ci è stata 
consegnata copia. 

» Patto a . . . , il giorno ventitré ottobre mille ottocento 
venti. - 

Soft. A. . . Sindaco. 
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• S- XII. 

Scrittura che contiene reiterata oppesitione gii stata fatta 
per via di atto ettrugiudiziale. 

» Ai sigg. gmdici coinpoiKDU il (ribaoale errile dì . . . 

» 11 tig. B. . architetto a . , e. che coatituùcc il >ig. 

D. . . per suo patroeiuatore j 

w Espone che essendo stata profeniia oontpo- di' lui una> sen> 
tenza in contumacia il giorno trenCa> aprili rosile ottocento, 
venti ed iutiroata il giorno dodici maggio presente mese ^ 
r istante ha latta la sua opposiuooe per atto- estragiudiziale 
del giorno <|BÌodici ; che per adenrpire alla legge rktuova! 
questa stessa opposizione in^iante la presente istanza , -volln 

3 naie non gli sarh difficile di far conoscere il Ibodaiiieoto 
elle sue ragioni. 

» Il sig. C. . . . reclama gli affitti di. una casa ocenpota 
dall’istante, e per la quale questi deve ffiicati cento dieci per 
sei me«. Tale somma sarebbe stata soddislatta , se net giorno 
sette C^brajo scorto , il sig. Carlo P. . . non l’ avesse s^ue- 
sirata nelle mani detl’ istante , all' effetto . impedirgli di pa- 
gare ciò che per causa di affitti 'poteva essere dovuto ad sig. 
C. . . Quest’opposizione è stata denunziata il giorno ventidue 
.dello stesso mese di febbrajo a quest' ultimo , il quale in con- 
seguenza non può costriugere l' istante ad alcun paga mento , 
finché non sia rimosso il sequestro. 

» Per siffatte ragioni l’ istante coochiude , che il tribunal* 
Voglia ammetterlo opponente alia seittenza di cui si tratta -, e 
pronunziando sulle opposizioni , rilasciargli atto deiroSèrta 
che ha latta al sig. G. . . , denunziandogli l’ opposizione di 
Carlo P. . . , e che riimov.-t in quanto occorre , di pagargli 
la somma di ducati cento dieci per sei mesi di affitti scaduta 
il giorno trenta feiffirajo scorso , a oond«ùune però eh* il detto 
sig. G. . . abbia a far rimovere preyeotivaniente il . sequestro 
del sig. Carlo P. .. . , ed in conseguenza per ora voglia riget- 
tare la dimauda del sig. C. . . , e in ogni caso , dichiacarlik 
non ammissibile , è condannarlo nelle spese ». 

SotL D. . . Patrocinatore. 

» L’istanza sopradelta é stata intimata, e ne è stata lasciata 
copia da me, usciere delle udienze presso il tribunale di ... , 
al sig. S. . . . nel suo domicilio , consegnandola ad un suo 
giovane di studio , il giorno venti maggio mille ottocento 
venti ». 

Soft. S. . . Usciere. 
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f xm. ' . . ' 

Costitiuione di nuovo patrocinatore i 

Quando Tiene a morire o altrimenti a cessare dalle sue fun- 
xioni un patrocinatore , col ministero del quale e stata ripor- 
tata una sementa contumaciale , i termini accordati al contu- 
mace per fare oppositioue , rimangono sospesi fincliè non 
Tenga cosLitiiito dall' avversario un nuovo patrocinatore. 

Se la contumacia è stata dichiarata' conUo il patrocinatore, 
la parte che l’ ha ottennta e che non ha piu patrockiatore , 
ne costituisce un altro , il quale fa intimare la sua costituzio- 
ne all’altro patrocinatore in questi termini: 

» 11 sig. L. . . , patrocinatore presso il tribunale civile di . . . ^ 

» Dichiara al sig. P. . . , patrocinatore del sig. S. . , 
possidente , domiciliato in . . . , in provincia' di . . . 

» Che è incaricato di agire per il sig. Luigi G. . . , mer- 
cante chincagliere , domiciliato in , . . , contrada di . . . . 
sopra istanza pendente avanti questo tribunale fra i delti sigg. 

S. . . e G. , io luogo del sig. T. . . defunto, e che era 
costituito patrocinatore pel sig. G. . . 

» Fatto in . . . , il giorno, ec. » ' ■ 

i ' . .... 

Sott. L. . . Patrocinatore. 

Quest’ atto si notifica , come tutti gli atti di patrocinatore 
a patrocinatore, col mezzo di un usciere delle udienze del 
tribunale. 

Se la contumacia è stata dichiarata contro la parte , la 
costituzione del nuovo patrocinatore non può essere intimata 
al contumace che per atto di usciere , come nell’ esempio se- 
guente : 

M L’anno mille ottocento^venli , il giorno undjci settembre, 
ad istanza/ del sig. Elia M. . . caporaaestro falegname , domi- 
ciliato in . . . , contrada di . . • , io Giovanni G. . < , usciere 
matricolato presso il tribunale civile di ... , ivi domiciliato , 
contrada del . . . , ho dichiarato al sig. Natale B. . . mercante 
di grano , domiciliato in . . . contrada dell’ . . . , che il sig. 
F. . . , patrocinatore, agirk per l’istante nella causa pendente 
avanti il detto tribunale, tra i detti sigg. M. . . e B. . . , 
in luogo del sig. V, . . , gik patrocinatore del detto sig. M. 

» Copia del presente atto è stata lasciata da me al domi- 
cilio dei sig. B. . . , consegnandola ad una donna , che mi 
disse essere sua moglie ». 

Sott. G. . . Usciere. 

I 
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; 

* Delle eccezioni. 

Abbiamo osserrato , come una persona , dacché è stata de- 
bitamente citata, deve, entro i termini che la legge le appre-i 
sta , a pena d’'incOrrere 'contamacia , costituire il suo patroci- 
natore e presentare le sne difese , cioè a dire , le prove della: 
sua intenzione per escludere quella dell’ attore. ? 

■Queste dfvse dividonsi in due classi ; le difese della prima 
classe fendono a provare che la domanda dell’ attore è in se. 
stessa ingiusta; per esempio, un tale, citato, a prestare uiv 
legato , se fonda le sue difese' io sostenere che il testamento 
in cui è .scrìtto il legato , è nullo , questa sua. difesa è di 
quelle della prima classe , e può chiamarsi da noi eccezione 
in merito , o come dicono i prammatici exceptio facti , ecce- 
zione di fatto. ' ' . ’ 

Le difese della seconda classe tendono a dimostrare , che 
senza -che siavi his^no dì esaminare se la domanda sia giusta, 
o no in merito , etìa dovrk essere rigettata come non •ammis-' 
sibile per lo meno in quel momento: per esempio, un reo 
convenuto pretende di essere stato citato davanti un tribunale 
competente 5 oppure sostiene che la forma della sua citazione 
ha un vizio dì nullità , o prova che il tempo utile ad inten- 
tare r azione è spirato , questa sua difésa è di quelle delia 
seconda classe ; egli è evidente che l’ esame del merito non 
entra affatto nella discussione di questa sorta di- difese le 
quali sono le sole che propriamente possono chiamarsi ecce-' 
zioni. Questo nome viene dalla voce latina exceptio^ che vuol 
dire limitazione , dovendo l’ esame limitarsi necessariamente a* 
queste difese prima di passare 'alla cognizione del merito (i).*- 
Ciò premesso , egli è chiaro , che l’ eccezione deve conside- 
rarsi come una domanda di una natura diverga da quella clic, 
forma l’ oggetto principale della causa ; essa è in realtà un 
vero incidente : motivo per cui potrà da noi stabilirsi in ge- 
nerale , che r istruzione di una eccezione debba farsi come 
quella delle domande incidenti , di cui si parlerà in seguito; 

Ma siccome il carattere individuale di ciascheduna eccezione, 
esige delle formalità a se proprie e particolari , diremo , cne 

- ( 1 ) Questo è quello che 'propriamente si chiam i eccezione} 

e ciò è conforme al diritto romano. La pratica designa queste 
eccezioni col nome di eccezioni giudiziali , perciocché precedono 
il giudizio^ o come i pramm'ttici si esprimono.^ impediuat lilis 
iugressum. 
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le redole generali preacritte per l' islnizione degl* incideBti sono 
benti applicabili aìl’ecoezioni , ma aolianlo in ciò che h com- 
patibile con ciascheduna di queste forme particolwi , delle 
quali parleremo in questo titolo. 

È regola però comune alle eccezioni ed alle domande inci- 
denti che SI le une , che le altre dovranno proporsi nek^ssa- 
riamente con atto da patrocinatore a patrocinatore e non gih 
con atto da usciere. . 

Un’altra regola egualmente generale risulta dalla natura 
medesima dell’ eccezioni , le scopo delle quali è di elidere . o 
temporariamente o per sempre la domanda principale. Questa 
regola è, che il tribunale ^bba pronunziare sopra l’incidente 
avanti di nulla decidere sul merito. Egli « vero, che qualche 
volta l’incidente si riunisce al merito principale, ma la riu- 
nione facendosi in virtù di una sentenza inlerlocutoria , questa 
sentenza è anoh’ essa una decisione preliminare occasionata 
dall’ eccezione , e precedente di neoessitk la decisione sul 
merito. 

Ora , entrando in materia , distiogaeremo cm giureconsulti 
tre specie di eccezioni: eccezioni declinatarie^ eccezioni peren- 
torie , eccezioni dilatorie. Di tutte « tre le specie parleremo 
nei seguenti tre articoli , e tre altri arlicoU saranno destinati 
alle formolc ddla procedura concemenle ciascheduna specie di 
«coesioni. •. 

A K T. I. 

- A 

.. - t 

Delle eccetiorU decUnatorie, 

5> I. L’eccezione deciinaloria è nna domanda che si pro- 
pone nel tribunale designato nella citazione , ad oggetto di far 
rimettere la causa ad un altro tribunale. Questa domanda 
chiamasi eccezione , perchè si propone dal reo convenuto , e 
tende a sospendere qualunque istruzione sol merito prima che 
si giudichi r incidente; dicesì deciinaloria dalla voce latina 
declinare , che significa scansare , evitare. 

§. 3. Considerato il carattere di questa eccezione , si com- 

{ •rende eh’ essa non ha per iscopo di elidere interamente 
'azione , ma solo di far dichiarare che il reo è stato male 
a proposito convenuto davanti il tribunale che non è il suo 
giudice naturale. 

§. 3. Due circostanze possono dar luogo alle eccezioni de- 
clinatorie: i. allorché vi ha incompetenza } '3. allorché vi ha 
pendenza di lite. Ciò farò la materia dei due seguenti capitoli. 
Diciamo però preliminarmente, che è un principio applicabile 
a qualunque specie di declinatorie , che debbano essere giudi- 
cate separatamente , senza che la decisione possa esserne riser- 
vala o uniia al merito principale, jirt. 366- Dunque una do- 
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nunda it rinicts^ da «r tribunale ad UR altro è una cauta 
separata che dovrà lermiuarsi con una senleoM diffinitiva par*, 
fiicolare di quetto incidente , éd inoltre in (orma tommaria e 
speditiva, come aggiunge il ciuto art. 266. 

C A r. I. 

Della dicUnatoria per incompetema. 

t ‘ » 

I. Vi ha incompe/erua., allorché una persona è chiamala! 
in un tribunale ohe non deve giudicare quella tal causa per 
la quale è chiamata. Vi sono due specie d’ iucompetense : 
r una a motivo della materia , rcUione maieriae , o altrimeuti, 
iucompclenxa atsoluta; T altea a motivo della persona, raiioae. 
pertonae , ossia incompetenza relativa. 

((. 2. Queste distinztoai sono abbastanxa conosciute perdté 
vi sia bisogno di spiegarle ulteriormente con gli eaempj. Quella 
che imporu di esporre si è , che l’ incompetenza fuso/ut^ 0 
(ondata nell' interesse della legge, e l' incompetenza relatit^ iq 
quello dei litiganti. La prima , supponendo mancanza dt po- 
tere nei giudici o un potere da essi distratto , nou può essere, 
sanata dal consenso susseguente tacito o espresso della parti ,. , 

perciocché la dislribuziooe dei poteri appartiene all' ordine 
pubblico , cui non è permesso, ai privati di derivare : 
puhlicum pnvatorum pactis mutari non pntest (i). 

La seconda é assolutamente fondata sul diritto che ha ogni ' 
cittadino di non essere trasportato suo malgrado in un tribu- 
nale , che la legge non gli assegna; quesU incompeleuza è 
dunque personale, alla quale, come a qualunque beneficio di 
legge , può ogni privato rinunziare. . 

5. 3 . Da questi pii nei pj derivano le disposizioni deg^i art.. 

262 e 263. L' una permette alla parte eh' è stata chiamata, 
davanti il tribunale incompetente di domandare di essere ri- 
messa al tribunale coropeWBte ; l'altra esige che l'incompe- 
tenza a motivo della persona , ossia l’ incompetenza relativa 
debba proporsi a liaiine lUis cioè nei primi passi della pro- 
cedura e preventivamente a qualunque altra eccezione ed a 
qualanque altra difesa in merito. Omettendo di produrre r ce* 
ceùone d' incompetenza relativa prima di qualunque altra isfru- 
zioue , si presume che siasi consentito nella giurisdizione del 
tribunale; l'«r/. 263 servendosi- delle espressioni-, precedente' 
mente a tutte le altre ecce sioni ha preverlnto il caso "più 

forte, cioè che l'aUcre avesse già prodotte le sue risposte alle 

t ^ 

(1) Le leggi che interessano F ordine pubblico non pos- 
sono essere derogate da particolari convenzioni. Leg. av. 

. art. 7. ' 
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diftse de! ted, i! qufSle avrebbe allora contro di lai due prè-' 
«unzioni del suo tacito consenso nel tribunale. ' 

‘ 5 * 4 - Rispetto poi alla eccezione d'incompetenza a motivo' 
della materia , ossia d’ incompetenza assoluta , ella potrk con- 
Ibrmemente agli esposti principj essere proposta in qualunque 
stato di causa j i giudici in questo caso mancano di giurisdi- 
zione, ed i loro giudizj sarebbero nulli e senza effètto. Questo 
è il motivo per cui l’ art. 264 j dopo di aver prescritto- 1’ an- 
zidetta disposizione , soggiunge , che se la rimessa della cauSa 
non fosse stata chiesta della parte , il tribunale è in obbligo 
di rimetterla ex officio al tribunale competente 5 mancando di 
farlo , la sentenza che avesse indi pronunziata sarebbe , ad 
istanza della parie, dichiarata anlla' dall' autorità immediata- 
mente superiore, come vedrassi al tò. delle competente giuri-' 
ditionali.^ 

. ® P®f*®nto otiJe di osservare che quando un tribumle 

si dichiara incompetente ratione materiae , non è tenuto d’ in- 
dicare i giudici avanti i quali la causa dovrà essere portata f 
basterà che a* termini della legge rimetta la causa a chi di 
ragione. Ma quando l’ incompetenza è relativa , la discussione. 
avendo allora per oggetto il. sapere quale sarà il tribunale 
competente , è cosa frequentemente praticata d’ indicaido nella 
stessa sentenza che' pronunzia la rimessa della causa ; ciò -perh 
non è di assoluta necessità , poiché non è espressamente ordi- 
nato dalla legge. • ^ 

• 5. 6. Finalmente è qui il luogo di ricordare che nelle ma- 
terie d’ incompetènza sia assoluta , sia relativa , il regio procu- 
ratore dovrà essere inteso : la distribuzione de’ poteri fra’ tri- 
bunali interessa l’ ordine sociale ; quindi il presente Codice 1 » 
ha prescritto all’ art. 177, §• 3 . Esso dice in termini generali, 
elle r eccezioni declinatorie per incompetenza debbano essere 
comunicate al ministèro pubblico. 

■ Gap. II. 

Della dsclinaloria per pehdenxa di lite. 

‘ §• y. Quante volte essendo incoata una procedura in un 
tribunale e non per anche decisa con sentenza diffinitiva, una 
delle parti -in causa viene ad essere citata . in un altro tribu- 
nale , sia pèr la stessa controversia , sia per un oggetto che 
vi abbia connessione , può esservi allora eccezione di penden- 
sa di lite (i), la quale può essere proposta dalla parte citata 
a fine di essere rimessa al tribunale ove pende la causa pri- 
mitiva. 4 rt. a 65 . 

(i) Ezeeptio litis pendentis. Dai dottori veniva enumerata 
/ralle «ccetioni dilatorie e lemporarie. 
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, 5 - Intorno al tempo in cui questa eccezione dovrà essere 
proposta , si appiicherantie le medesime disposizioni di sopra 
esposte; se il tribunale, avanti a cui. è j citato il litigante 
eh’ è gih in causa davanti un altro tribunale , è incompiute 
rottone nuUerioe , l’ eccezione può proporsi in 'qualunque stato 
di causa , e la rimessa della medesima deve dal tribunale or- 
dinarsi ex affido ; ma s’ è incompetente ratione personae , 
l’eccezione dovrk proporsi preventivamente ad ogni altra ed a 
qualunque difesa. » 

E generalmente per le declinatorìe motivate sopra eccezioni , 
di pendenza di lite seguonsi assolutamente gli stessi principi 
che abbiamo esposti per l’ incompetenza. 

. . V ' A R T. II. 

, Delle ecceuoni perentorie. 

Le eccezioni ,^e/v/i/one , cosi dette dalla voce latina pe- 
remptut , che significa annientato , sono quelle che tendono 
ad escludere totalmente la domanda , senza che occorra di 
esaminare se sia o no giusta in merito. 

Tra quest' eccezioni altre escludono per sempre l’azione 
stessa , altre u’ escludono soltanto la procedura. Le prime 
sono realmente perentorie , qaae semper agenlibus obstant , et 
perpetuo actionem perimunt , e sono inerenti alla cosa stessa 
ed al diritto , non alle forme : le seconde sono solamente 
inerenti alle forme , come la nulliià , e non attaccano l’ essen- 
za dell’azione. 

Dividendo adunque questo articolo in due capi , parleremo 
prima delle eccezioni di nullità ^ come quelle delle quali parla 
il Codice nella procedura , indi delle altre che intitoleremo 
specialmente eccezioni perentorie. .'<■ 

C A P. I. ‘ 

Delle eccezióni di nullità. 

J. I. Le nullità sono eccezioni , perchè sono altrettante 
domande tendenti ad elidere l’azione. £sse*sonò perentorie 
perchè il loro eflettp è di escludere, talmente l’azióne che 
r avversario non potrà fare valere iL suo diritto se non' rico- 
minciando la lite , e perchè in esse non si esamina il merito 
dell’ affare. ^ 

5. 2. Ma la forza di queste eccezioni non colpisce , come 
ognun vede, che la forma sola dell’ istanza ; il diritto della 
^rte che ha commesso la nullità resta essenzialmente intatto 5 
la parte^ pagando le spese processo nullo , potrà intentare di 
nuovo l’azione con forme più regolari. 
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5. 3. Per conoscere come e fino «1 quando queste nullità 
viziano la ■ procedura , ? conoscere consef»uenlemeiite come e 
sino a qnaiido possono opporsi in via di eccezione'^ hisogua 
distinguere coi dottori due sorta «li nuilitk. 

4 - Le nullità sono dunque o assolute o relative. Le nul- 
lità assolute sono quelle inerenti alla sostanza dell' istruzione 
ed alle sue ooodizioni essenziali dalla legge prescritte. Le nul- 
lità relative sono quelle inerenti a certe formalità introdotte a 
tutela e beneficio delle parti ìinmedialainente. Cos'i una do- 
manda fatta dinanzi un tribunale di commercio in una causa 
ohe non è nelle ispezioni di questo tribunale , è nulla intrin- 
secsmente , e produce eccezione declinatoria e perentoria fon- 
data sulla nullità assoluta dell' alto , essendo il giudice incom- 
petente ratione materiae. Ma una citazionè nella quale fosse 
omessa soltanto l' enunciazione del domicilio dell' usciere , non 
conterrebbe che una nullità relativa. 

5 . Kisulta da questa distinzione, che niill.i può convali- 
dare una nuliifo della prima specie , e ohe una eccezione ri- 
sultante da tale noililà e perpetua e può opporsi da qualunque 
parte litigante in .qualunque stato di causa. Al contrario le 
nullità rdative possono essere sanate da alti susseguenti , e 
quindi non opposte a tempo , non producono più eccezione ( 1 ). 

5. 6. Ciò premesso , essendo massima generale che le nul- 
lità dell' atto di citazione o degli atti di. mera procedura sono 
del genere delle relative , l' art. ha espressamente deciso 
c:he debbono essere opposte a limine litis , cioè prima di qua- 
lunque difesa sul merito , o di tutt' ahr’ eccezioue fuori che 
quella d' incompelenta , attesoché questa eccezione è fondata , 
come abbiain veduto , sopra una nullità assoluta. 

7. Conseguenza di questa disposizione è pare che l' ecce- 
tiene di nullità relativa non può essere opposta che 'da quelli 
sola parte in favor della quale è stata introdotta. Quindi la 
nullità della citazione , per esempio , fondata sulla mancanza 
del domicilio dell' usciere , nod potrà essere opposta che dal 
solo reo convenuto. 

5. 8. Un’ altra conseguenza ò , che le citazioni e gli atti di 
procedura non possono dare alle parti occasione di opporvi 
eccezione di nullità , e se questa nullità non è stata espressa- 
tuenie determinat.'. dalla legge. Art. 1106. 

J. 9. Ma quale sarà Tefietto di quelle oraissoni di forme 
prescritte bensì nella procedura , ma di cui la legge non ha 
pronunziata la nullità? Noi lo vedremo al titolo delie disp. gen. 
Conchiudiamo intanto questo capitolo con dire, che il carattere 


(1) Servendoci di un afarismo legale postiam. dire: ette 
le nullità relalive , oppositae prosunt \ te assolute : eiiam non 
opposiiae noceal. 
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delle nuIUtli è quello di un incidente bensì , nt« di un inci- 

dente perentorio , e che per conseguenia costiluisce una causa 
a parte da istruirsi separatamente dal merito princiuale, la di 
cui giustizia o ingiustizia non entra in calcolo uetl’ esame di 
questo incidente. ' 

C a p. II. 

Delk ecceaioni perentorie propriamente dette. 

5. IO. Qualunque eccezione che tende ad elidere non solo 
la procedura, ma l'azione stessa che ne è l'oggetto, chiamasi 
dai dottori eccezione perentoria , perchè il suo efietio è di far 
dichiarare l' azione inammissibile senza esaminarne la legittimi- 
li , ed i motivi di ragione sono assolutamente estranei all’og- 
getto della domanda ; con questa eccezione si vuol sostenere 
soltanto che l’attore o non ha azione, o ha perduto il diritto 
d' intentarla. Ciò ha luogo , per esempio , allorché la prescri- 
zione è consumata , o che siasi (transatto , o giudicato in ulti- 
ma istanza sulla cosa che forma oggetto di lite , o allorché 
l'attore è l'erede di colui che era obbligato all'evizione verso 
il reo convenuto. Ciò ha luogo egualmente quando l' attore è 
^ di quelle persone incapaci di stare in giudizio , come un mi- 
nore , una moglie non autorizzata , un interdetto , o quando 
una persona agisce come erede , mentre 1 ' ereditò è passata in 
altre mani , ec. 

11. La prassi, cominciando dai primi tempi del diritto 
romano sin oggi , è stata varia intorno al tempo di opporre 
utilmente in giudizio le eccezioni perentorie (1). La legge sul 
metodo giudiziario civile assegnava un termine per opporre 
questa sorta di eccezioni , spirato il qu.a]e non erano più am- 
messe. In virtù degli antichi nostri riti , qualunque eccezioni 
perentoria del genere di cui parliamo doveva essere proposta 
prima di qualunque altra difesa o eccezione in merito. Kffetti- 
vamente sembrerebbe inutile l'occuparsi dell'esame di una do- 
manda se r attore può essere rigettato dall' ingresso medesimo 
del giudizio. Quindi , allorché una tale eccezione veniva prò- ' 
posta dopo la presentazione delle difese in merito, era consue- 
tudine nel nostro foro di far subire all’eccipiente le spese 
occasionate dal suo ritardo , le quali si sarebbero evitate se 
r avesse proposta a limine litis. 

5. in. L'odierno Codice non ha niente prescritto sti questo ' 
proposito , avendo creduto assai più convenevole di lasciare 

(1) f^ed. L. 8. Cod. de except. L. 6. God. de praescript. 
long. temp. L. ii. ff. ad S. C. Maced. Ger. Nood. de Jurisd. 
lib I. cap. i 3 . 


» 
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alla prudenza dei giudici Vfna decisione che interantente' dipen- 
de dalle circostanze , . c-^ve per conseguenza la legge non 
avrebbe potuto proouniiare che regole troppo generali. , 

^ §. i 3 . Abbiamo detto che quelita eccezione è della classe 
degl' iiicideuti ; ora i giudici possono talvolta coiuularnc ragio- 
nevolmente Pesame col merito principale; per esèmpio, il reo 
pretende che l’ azione è prescritta , ruttore pretende al con- 
trario che no, perciocché vorrelilie escludervi molti anni, 
che pajono dovervisi computare. Uua tale controversia poten- 
do cagionare una lunga discussione , il tribunale potrà pruden- 
temente ordinare che l' istruzione dell'eccezione sia riunita a 
quella- del merito principale per procedersi all' uua e all'altra 
ne' medesimi termini. , - 

In questa esposto circostanza resta sempreppiìi dimostrata la 
dilTerenza che passa traile eccezioni perenlarie e le, declina(orie^ 
le quali, siccome 1’ abbiamo di sopra osservato, non potrapng 
mai essere riunite al merito principale. ,^ i 


A a T. III. 




' . • . ; . ' t 

Delle ecceiiòni dilatorie. .... , ,. . 


Per ecceiioni dilatorie s'intendono quelle che si propongnno 
all' oggetto soltanto di ritardare la decisione della causa : il 
loro nome viene dalla voce latina dilatar, che vuol dire in- 
dupiatore. 

~ Tutte le eccezioni dilatorie debbono essere opposte a liminè 
litis. Che se si fossero già presentate le difese in merito , vi 
sarebbe fondala presunzione di rinunzia a tali eccezioni. Del 
pari se ve uè bau parecchie per la medesima causa, dovranno 
opporsi simnltaneameiile e non le une dopo le altre diversa- 
luente non sarebbe ammessa che la pròna, colla quale si pre- 
sumerebbe avere il reo rinunziato alle altre, ^ri. 280. 

Le eccezioni dilatorie si propongono con atto di patrocina- 
tore , non formando le medesime che una quislioue incidente , 
come vedrassi a suo luogo. 

Le principali eccezioni dilatorie sono al numero di quatro : 
j. la cauzioue da prestarsi dallo straniero ; 2. il termine per 
deliberare ; 3. il termine per chiamare un terzo a difesa ; 
4. la comunicazione dei documenti. Quattro capitoli saranno 
dunque impiegali in questa materia. ^ 

C A P. I. 

Della cauzione da prestarsi daUo straniero, ' 

I . Ogni straniero , attore principale o interveniente in 
causa , • tenuto , se il reo prima di ogni altra eccezione 1». 


I’ 
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eùg« .di piotar cauzione per le specie , danni ed interesn a 
^ali potesse essere eoridannato. Ari. 26». > 

, J, a.. Questa disposinone conferme a\V art icot 9 «7 delle ltg~ 
$iicw>{&' coosacra un uso 4l)tichissiino ; non vuoisi permettere 
che colui che non ha alcuna proprietà nel regno , nè l' eset-'. 
ciaio dei diritti, civili , possa abusare della ^cilità d' intentare 
iuta lite senta essere prin.a assicurato dell'evento della medesi- 
ma^ Si esige adunque da costui la cauzione che i giureconsulti 
chiamano jitdie. Uun solvi , vale a dire una cauzione che assi- 
cura, .che le oondanne che potrebbero essere pronunziate , sa-, 
ranno pagate o soddisfatte. Or dunque esigendo il reo questa 
cauzione, npn fa che proporre un'eccezione dilatoria, percioc- 
ché non 4 potrà procedere al giudizio sul merito , se prima 
non vien giudicato sull' eccezione. 

. 3,. ^tpeome la cauzione che si esige dallo straniero ha 

.tnsiiaalp per base l'assicuranitutto della piena esecuzione di ciò 
che sarà giudii^ato, segue' di necessità, eh' essa sarà inutilmente 
eccepita .gCoutra una persona che provasse di possedere nel re- 
gno hent, Stabili, suiheienti a garantire 1' adempimento del giu- 
dicato^ lo stesso avverrà per quello straniero che depositasse 
uoa somma di danaro corrispondente , a norma di quello .che 
fosse prescritto dal iribuuale. Quindi è che T art. 261 dice 
espressamente che la sentenza .che ordina la cauzione dovrà 
Éssare nello stesso tempo la somma alla quale la medesima 
dovrà giungere ; allora l' attore straniero può dispensarsi dpi 
prestare cauzione depositando, tale somma , o giustificando ^ 
come si è detto pocaozi , un possesso sufficiente. 

. 5. 4'! pet'ò attenzione che la legge non obbliga lo 

strauiero a jprestar cauzione che allorquando egli è o attore 
pricipale o, interveniente in causa , e ciò per impedire a colo- 
ao che. non hanno alcun legame nel regno , d' introdurvi 
preteusioni.jp, .liti temerarie contro i cil,tadiui ; che se uno stra- 
niero , rem c«m,i^ouio , fosse nel caso di formare in via di di- 
fésa una domani iucideqte non sarebbe 1 teppto^ alla cauzióne 
per questa domanda. , 

5. 5. Non è inutile di presentare qu'i una quistioiie : 1' •.c- 
cezioue judicaUun solvi potrà esigersi, quando i litiganti sono 
entrambi stranieri? Anticamente l'uso stava già per 1' afferma- 
tiva . Oggidì pare che. qon fosse più.vdifficoltà a coofer- 
mare vie meglio questo uso , stantechè la legge non distingue 
se if rep cpnvpquto sia nazioqale p. upu. lo , sia V vuole 
solyinto che qualunque straniero phs forma una domanda prin- 
cipale o che ig^rvieoe iu .una causa . già inepata. , sia tenuto 
^ pmlar,>Bgipiie, /. 

Pérò , fra gli autori che sopp per IVaffer/nativa , vi ha ehi 
sostiene che in queste caso un' egnale .cauzione abbia ad offri- 
re il reo convenuto : ma noi non portiamo questa opinione ; 

Aliai. T. IL 9 
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f perche la formalila ^ella cauaione non è ' inat)A>tU- che 
contro r abuso di liti temerarie , loccfcè non ,p«ò applioarsi 
al reo convenuto ; a. perchè iì testo della legge vi è letteral- 
mente contrario , non obbligando alla coazióne che J solo 

straniero attore. , . i- i. t . 

' C 6 Siccome la cauzione di cm partiamo ntm= e volata 
che in favore del reo convenuto , cèsi éar'a questi libero di 
esigerla o di Uon esigerla. Egli è perciò che Vari. a6o dice 
che sarò prestato , qualora il reo Ja domanda ; mondo wrò 
la domanda , dovrà farlo prima di eccepire qualunqio altra 
cosa U suo silenzio sarebbe considerato come un tacito con- 
senso a coiiUiiuare il processo senza badare ad una itale pre- 
cauzióne , la qoale non c permessa che a suo solo vantaggio. 
yirt. a6o. , - 

’ >). La pena dell’ attore che fosse renitente o nell iTOms- 

«ibiiit'a di presur cauzione sarò d’ impedirglisi T ingresso della 
lite. Però qùesta specie di 'modo perentorio di esdudere la 
domanda non è fetale. Adempiendo àdla Condizione deU’ assi- 
curamento del giudicato , lo straniero pollò in segnilo inten-- 
Jtare nuovamente la sua azione. 

Osterviamo qui di passaggio che lo stranièro attore può m» 
aspetiare che la cauzione gii sia richiesta .- egli è libero ds 
offrirla spontanea ili ente o ueH’ atto medesimo della cilazione>, 

« con un semplice atto di patrocinatore 5 cosi facendo eviterà 
le lungherie e non sarà eiposio a pagare le spese dell ' inci- 
derne che potrebbe essere oppósto dal reo convenuto. 

fi. tl. Finalmente , domandato 0 offerta la causile , dove- 
re del tribunale sarà , corte F abbiam Veduto , di ^nanziare 
la sentenza che decida $uH’ eccezione dilatoria , ed ammeticii- 
dola di slabiiice la quantità dèlia cauzione , aflSnche lo slra- 
iiiero’ possa eségùire il giudicato con una delle tre maniere 
che 8<mo lasciate alla sua scelto , cioè o depositando la som- 
ma o giustificando di essere proprietario di tanti beni stabi- 
li nel regno quanti bastino all’ adempimento del giudicato , o 
iofiue prestando cauzione. 

- C A vi H. 

■ ir • termine pei" delSnrare, i - •- 

‘ fi q per màssima geneVale r erede è tenuto a pagare ì 
debili dii defìinto ,Ui quanto gli lortta dall’ eredità. Egual- 
mente ntla- vedovi , Uua donna sepàrata di heni sè agisce 
come essendo stala in comunione col marito , ò tenuto pr la 

sja parte ai debiti dèlia Cótodnióne.' ' ' 

fi. IO. Siccome quest’ obbligo può rendere la situazione 
deir erede o della donna in cóitunione onerosissima a motivo 
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<)i - queste loro quali^ , la accorda prima di lutto , per 
fare iovetrtario , il termine di tre mesi , coiitaudo dal giorno 
dell' apertura della successione o delio scioglimento della co- 
munione , affiociiè possano 1 ' uno o 1 ' altra coaoscere lo stato 
attivo e passivo dell' eredità o della comunione, ludi la legge 
concede un altro termine di quaranta giorni , che incomincia 
dai 'giorno in cui 1 ' inveutM'io è stato ultimato , se lo è stato 
entro i Ire mesi , o dal giorno della scadenza di questi tre 
mesi , se non è stato ultimalo prima. Quesii quaranta giorni 
sono bastanti per esaminare gli affari dell' eredità o della co- 
munione , e per prendere il pwtiio di accettare o di ripudia-^ 
re la rispeltiva qualità (>). 

5. it; Poste tali disposizioni di legge, quando una persona 
è- citata a eonaparirc davauti > un tribunale nella qualità o di 
erede o di comune in beni , mentre ancor dura il termine a 
lare inventario e a deliberare , ella può domandare, in via di 
eccezione dilatoria con atto di patrocinatore , che la procedu- 
ra ai sospenda fino alfa scadenza del termine, entro il quale 
non % oÙìligata di quaitScarsi e < erede o comune in benii 
^rt. u 68 . Non consentendo 1 ' attore-, la eontrovenia si porta 
ali' udietozt , ove il tribunale pronunzia una seuteuaa , oolla 
quale ammetterà o rigeH|prà 1 ' eccezione. ,j 

5. tu. Tre circostanze possono far rigettare 1 ' ecceaioae. 1. 
Se i- termini a fare inventario ed a deliberare sono spirati. 

, Allora si presnroe che 1 ' erede o la donna /abbiano accettato 
I la rispettiva -loro quali^. NuUadimeno , se giustificassero eoa 
ragionevtoli motivi , ebe l' inventario non ha potuto compirsi 
entro 'tre liiesi , sarebbe accordala una proroga sufficiente per 
terminarlo , ed iuoitre quaranta giorni pw 1 deliberare. Ciè 
che è lascialo' al pudasle arbiurio del tribunale , che^ dovrà 
però pronunziarvi sommariamente. Ari, a68 , a.. , .1 

3 ; Se l'erede e la donna avessero già preso le • rispettive 
loro qualità 1' uno di, erede , 1' altro di comune iu beni , 
non espressamente , ma per vk d' induzione , lotechè accade 
quando avessero fatto qualche alto poprio del successore del 
defunto e della donna in comunione ; per questo modo han- 
no già manifestato la loro iptenzkme , e 1' eccezione dilatoria 
non sarà aci^ttata , non poteodo piu rinunziare alle loco 
f. assente qualità. Art, 268, $. 3 . (a). .. 

3 . Se r erede o la donna avessero dedotto tutt' altra dife- 
sa o eccezione prima di ckcderc il tempo a driiberare , 
colui che risponde , senza riserva alcuna intoruo alla quali- 
tà che gli viene attribuita , ■ la t ripnamee neCessariameuie. 
Laonde resta dimostrato , che- l' eccezione dilatoria , di cui 

I (1) Leggi civili , art. 71», i 4 *t « ^ 

'(a) Leggi cM'itf , art. 7*7 e ujiq. i-a / 
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|Taf1 i a ino ;*<li>vr3r proporsi aoch’ ella a. limine /iVss.é prima di< 
(|uJÌuDque- altra \ diversamente s’ intmdera che il reo coore- 
■nato VI abbia rinunziato , e come tale nou sarà più ammessa, 
dal tribiiiiale. Poniamo uu esempio di questa taciu riounzia.' 

Un figlio , citato per pagare un debito di suo > padre de>- 
fouto , domanda di esser fiiuesso ad un altro trìbunale pro- 
poaendo F eccezione di pendenza di lite. Per questo solo egli 
avrà riconosciuto la sua' qualità di erede , e non sarà più ra^ 
ca a di eccepire la mancanza deli' inventario ; allora Insognerà' 
eh' ei produca le sue diiese contro F istanza pliùicipale , .altci- 
jnenti sarà condannato in conlumaoia come erede. 

i3. Si è detto , parlando in generale delie eccezioni- di- 
latorie , che dovranno presentarsi tutte insieme con un solo 
alto di patrocinatore, altrimenti Ja. prima proposta escluderà 
le altre per effetto di tacila tinunzia.i Ciò nou ostante l'xirt. z8tt 
permette al reo convenuto in. qualità idi crede y di vedova eo. , 
di riclamare da prima ed isolatameute il termine, per late in- 
.'ventario e- per deliberare , e di poi scaditto. qaesto • termine..^ 
di proporre tutte insieme le sue eccezioni diUlorie , se. ne -h» 
■tolte , prima- però l 'di presentate le diiése sul. merito.’ - In&tti 
ài 'reo convenuto nou potrà essere informato dello stato, della 
-controversia , se prima non avrà fatto invcnlario , onde .acquir 
sture i necessarj lami intorno all’ 8tse< ereditario ,0 aUa co- 
munione.' ir.!:.., . ; ' , 

Frattantb-, se opposta F eccezione dilatoria delF hV' 
ventano , F -attore giustificasse esservi pericolo, nel riUardom il 
tribunale pólf«bbe< colla sua . pruderiza ordinare' ohe! l’erede , 
non 'IR' qualità df erede , ma come sucoettibile , abhia'Ui pire^ 
•efltaredndilatameafte le sue dilèss -a; favore dell’ eredità i,' senza 
che peroiò s’ iatetida es^rsi -recata {Begiadizio. al diritto di de-r 
li'ierare dopo la . confezioae dell’ iaveutario.. Geosegiientemente 
qualunque scnteiica che venisse pronunziata 'in tale oocasione 
sir-dibe a carico o a profitta deli' eredità y e non ooucernereb- 
he personalmente il successibile. che- dopo cheravesse preso la 
qualità di erede. o ..... 

'.$.<> 5.- Egli è vero che le ieggi di procedura non haa de- 
liberato su questo caso particolare , ima dall’ altra parte nulla 
'faan detto si opponesse alia ' coitclusioae del: precedente pa- 
ragrafo. Le leggi civili'' permeltouo :d’t akronde , alla- persona* 
■aict rssiùile! di' tarsi '«utorizure ia- esercì tare alcuni: -alti cQHser- 
vaforj.dblt' ecedòth. ' .drt. Ora egli è un,aUo «oosefvatorio 

3 «fello di difendere 1» ragioni deU’ eredità conUu una douiau- 
a in ^giudizio:, e che può .Oserei iugiustauieoteiuteqtata.i Che 
-se il sucuessibild'iiou vsHesse imaiiscliii«fsi>a ,p«)eudei;e Iq . difese 
per conto della successione woorrerebbe come tale la coutu- 
iii-.cia , e la sentenza sarebbe eseguita -sopra i)beni creditarj. 
iCi. Vediaiuu ora couis n^procodc dopo che è stata aia< 
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HKS.'ia y «ceeuòii dilatoria. L.' ere<ie , ÉittP le-, suie riflt»»ioni y 
accrtterli o ripudierà la suoee»$ioae. L' acceliattoiie può essere- 
o espresiM per. via di uuu. d'ìchiarasiocie o,, tacita per. eSiello 

del solo lasso del-teraaine senza dictiiara««i. :NeI, primo caso y 
terotùni acaordali all' erede ree convenuto p» -presentare le> 
sue difese corrono dal giorno- deUta- sua eOceKaziotie «spres-ta y. 
nel secondo caso questi stessi termini corrono daU’ ultimo gior- 
no di quello per deliberare. Non. presenlaodo alcuna difesa , il 
patrocinatore dell’ attore k> farà cÙamacb all’ udienza con- uik 
semplice atto- per la' decisione della causa. > ' » 

$. 17. Mei 'caso che' il reo convenuto avesse ripudiato- 1> eret 
dità -, dovrà &r notificare -questai sua rinuns» -all’ attore , af- 
finchè questi possa prendere le. sue misure per -agire contro l»i 
successione vacante, procedendo nei, modo else- a-vtemo .occa-? 
sione dì vedere in- appresso. r t 

iB. Abyamo osservato , che laaciando passare i termioL 
senza dichiararsi , 1’ esede è contiderato averne taeitamente ac-r 
celiata la qaalità. Nulladiroeno -à’ arti afiB , ^ r lincia, 

sincera la facohà di qualificarsi erede beo^uiata. iLa -- causa, 
progredirà sempre coiUm di lui , ma solamente in questa qua--t 
Ltà , e come tale farà l’ inventario , 'poiché ogni erede .bene- 
ficiato nò» può dispensarsene. -Però questa facoltà di qualifi-; 
carsi erede beneficiato nel easo previsto , - noa potrebbe piu. 
competergli se avesse esercitato alcus atto proprio di erede (>) v 
o se una sentenza passata iii> giudicato r avesse condannato 
nella qualità- di erede puro e semplice. Questi fatti perroanen-' 
ti tolgono allora il bisogno d’ interpetrare' un. semplice silenzio,:; 

• i . 1 ' ' 

. C A r.< ■ III. • • ■ • > 

.».••• ■ .1 • •* - f • , i -MV 

-- : 27 ef termine per chiamare un terzo a dijesat 

■ ; or 1 . ' I 

19. Chiameremo garanzia , a termini delle leggi civih 
r obbligo che ha una persona di assuntere la dilèsa di un al- 
tra persona chiamata in giudizio ; e garante colui che deve- 
prestare la difesa. ‘ ... » 

• 5 - ' 2 ®^- Colui che è obbligalo alla difesa può avere un ga- 
rante veno di se medesimo , e cosi successivamente possono 
esservi altri garanti ulteriori. ’ 

5 - ai. La garanzia è formale- e semplice. La- garanzia fi>r-> 
male è inerente alla cosa , e 'deve prestassi -per operazione dii 
quantunque non stipulata ;,'tale/è la .garanzia, che-' iL 
-venditore deve al compratore in caso di: evizione (»). va 

- La garanzìa semplice nasce da una obbligazione^ o da->.ual 

.(1) Ciò che si chisuna dai: <fo/tori'; .prò herède getert- 
(a) Leggi eivili , art. 162. li. .x- . . j .t 
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fatto \ ella ti applica alle a\k>DÌ personali. Nell'uaao aeirak 
tra possono esservi dei garanti in molti gradi (i). 

J |. aa. Ciò premesso , passiamo alle disp<»iaioni deUa'ftro* 
ura intorno alia garanzia. È questa , come ognun compren- 
de , una eccraione dilatoria ; è quindi soggetta alla massima 
generale stabilita dall' art. 280 , e deve essere proposta simul- 
taneamente alle altre eccezioni della medesima natura , se ve 
ne sono , e prima di ogni altra difesa in merito. Se - il reo 
convenuto si comportasse diversamente , farebbe presnmere 
cfa' ei voles.se addossarsi l’ evento ddia lite , e non potreUie 
iixli rirlamare una dilazione per fac comparire il suo garante. 

' 5 * 3Ò. Non è però che il reo convenuto , il quale ha tra> 
seuralo di chiamare il suo garante a difesa , perda l’ azione 
contro il medesimo. Egli potrò sempre intentarla quando gli 
tomi conto , ma non esseudo eccepita nell' ingresso della lite , 
non potrò più formare una sola e inedesiiua ciuisa colla causa 
principale , e per conseguenza diventerò il soggetto di no# 
controversia particolare. Questa circostanza addimostra quanto 
sia ioiportsnte di chiamare opportunamente il terzq in cauta , 
affinché non abbiasi a sostenere che un solo processo. 

24. Dunque colui che consultando bene i proprj inte- 
ressi , volesse chiamare in causa il terzo obbligato alla garan- 
zia , dovrò ferlo citare entro otto giorni , a datare dal giorno 
in cui egli stesso è stato citato ; a questi otto giorni la legge 
aggiunge nn giorno per 1 5 miglia a motivo della distanza che 
VI avrebbe dal domicilio del garante al luogo in cui è chia- 
mato a comparire. Art. 269. ' s u 

5' KO vi fossero parecchi garanti 

domiciliali a diverse distanze , il reo eonvennto avrò per met- 
terli in giudizio oltre, i delti otto giorni , un giorno per al- 
trettanti >5 miglia, calcolando sopra la distanza del domicilio 
'del garante più lontano, /vi. Supponiamo che vi siano tre ga- 
rauti : nno domicilialo a 3 o miglia di distanza , un akro a 
60 miglia , il terzo a' 90 miglia , il termine sarebbe di otto 
giorni , più di altri sei giorni per citarli tutti e tre , poiché 
si calcolerò la maggiore distanza. Ivi. ( --yi-: 

- $. 26. Fin qui i garanti sono considerati nel solo primo 
grado, obbligati tutti a difesa verso il reo convenuto; Ora 
r art. 270 passa avanti , e pone il caso di molti garanti , ma 
di gradi ulteriori , gli uni verso gli altri isolatamente obbli- 
gati ; questa posidone aumenta il 'calcolo della legge rispetto 
ai termini delle rispettive chiamate. L' art. dice che. il termi- 
oe incomincia dal giorno in cui è stata chiamata in giudizio 
la penoBa che, obbligata a difesa, pretende di teaerite an- 


(i) In termine di foro questa speeie di difesa o gara'itia. 
ti chiama rilievo. 
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A*, ^a ^|ra obbligata Vef*o 4> M v ^ 1)) fa citare 

^ (auto ^ e, cuti succeaaiv.amei,ite. . C<» .pp^lVj.l’ attore ^ri- 
'gjoarip po(rV chiamare ,aU' udienza il reo cosaenulp prió^ 
»> qpe^jà, wo gafaate » 4i& q^aitu' ultimo U wo , sft 


Cl| 


pochi non sia apicato U tòtmiqe della abiapuiitt 
io gaRtm^ ^tta in g^o. 

97. fecondo art. nyi, auineiitatio mcoy» i Rrmim >io 
mpoi;ZK>ne che Un Feo contenuto ha dw«n«e eeoeziooi dilntoaie 
Ojli propone V un «redo citalo entro il termìpe deiria- 

yeotario o del diritto di deliberare y «fae voleàie chnmare^r 
tatui in eoa difesa potrà di&rire 6nd|è nop sia spirato 'à) 
tgro^ine per accettare a ripudiale T eredita, .Questa disposisier 
i .uaa conseguenza ^ priocipj S|tabiliti oel capitolo aiUecedeo- 
te rignvdo,|air era^ i lo stesso dicasi defl» i^ova o dfiU» 
donna che m fiuto divoraio o eh' è separala dr beni. .{>' 
Cosi per esempio ; se sono stato citai» ire .^aSd» di erede 

9 forimp di aettembre , mentre ho> ancora due mesi por fare 

iny^urjo e per deliberare,,. il aennine. che né *> acceada pier 
Oliiamare in ^udizìo ^ mio ganiMr non conùncecà che ilprir 
ino di noveroore. ! ,i , . , 

, ad. La conclusioni dell' art, , die abEuatno-espoKfer 
g}, j. 16 , sono awlk-abili ai garanti ulteriori che .si «rovasse.- 
ro nel caso di deliberare per prendere .qualità di erede | prer 
lacchè aualonque istruzione , compresa quella del processo 
principale , resterebbe in questo caso sospesa finlantocchè uopi 
OMsero spirati i termini rispeuivaniente assegnati.' 

.5. 19. Del riinanfDte la legge uqó accorda , dppo » gih 
^posti , altri tern^ini per chtainare in giudizio lene peiMUe 
in garanzia, qualunque sia la natura mila causa ed il carat- 
> tere de' litiganti , ancorché siano minori o altre persone privi- 
legiate j e quelli i quali non avessei'O profiiiato del tempo 
Utile , come sopra , a tulli assegnalo , potranno citare i loro 
ggFantì separalameote . senza che per qne.oio la procedura sul- 
la causa principalé abbia a sofl'rir il menomo rilardo, ^n. 173. 

j. 3 o. Quando, il termine che bisogna impiegare per met- 
tere ih causa garanti di primo e di ulteriori gradi è più lun- 
go di quello della citazione principale , il reo convenuto eri- 
gi narjo dovrà per precauzione comunicare all' attore , non at- 
.to di patrocioalore , copia della citazione che dal canto suo 
Jba fallo intimare al suo garante onde denunziargli la lite , e 

10 stesso dovrà fare il garante qualora avesse chiamato altri 
a sua difesa. Con tale precauzione si comprende facilmenie 
pome si dovrà eseguire la disposizione dell' art. 378 , il quale 
prescrive che non potrà dichiararsi contumacia alcuna prima 
disila scadenza di tuU' i termini delle divèrse' chiamate a difer 
sa , giustificando però il reo convenuto e gli altri , ove ocCor{- 
re ., di aver denunziato fa lite ai garanti rispellivamenie. 
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5 - 3 t. Se all' epoca in ciìi il gamatt pili lontano dorflf 
comparire , uno di quelli che ha dichiaratb di aver &tto bi^ 
tare un garante non presenta T originale delia citai^one , il 
tribunale aggiudicherà all' attore la domanda ' principale senaat 
alcun' altra proroga. Di più , se T' impossibilità di -presentare 
1 ’ origiuale proviene dacché non é mai stata fatta citazione ai 
garanti , la parte che sarà convinta di aver fatto nna faka di- 
chiarazione sarà condannata nei danni ed inteiéssi. Art. 

5 * 3 a. Le disposizioni fin qui enunciale suppongono che 
l'eccezione delia garanzia non sia contraddetta dalla parte 
alla quale è opposta. Se però questa pretende che tale ecce- 
zione dilatoria non aia ammissibile , allora 1 ' incidente è por- 
tato all' udienza con un semplice atto di chiamata da patron 
cinatore a patrocinatore , ove è giudicato sommariamente 
vale a dire sena’ altra istruzione , come vedrassi ift segnilo nel 
trattato delle materie sommarie. An. 374- ' ‘ 

5. 33 . Chiunque è chiamato a difesa , o in primo grado o 
ulteriormente , non potrà eccepire l' incompetenza del foro ■; 
vi dovrà comparire al tribunale davanti a eui > penderla causa 
principale, quantunque volesse anche sostenere 'di ' non essere 
obbligato alla garanzia. Il tribunale deciderà ae Vi ^ ha luogo 
o no alla garanzia , e potrà farle riunendo l' incidetite alla 
causa principale , o giudicando separatamente. Art. 276. 

5. 34. Lo stesso art. 276 soggiunge per altro , che sé' ap- 
parisce o da prove scritte , o dall' evidenza del fatto che 1 ’ i- 
stanza principale sia stata proposta all' oggetto di trasportare 
il terzo chiamato a difesa fuori dal suo foro naturale , il tri- 
bunale dovrà rimetterlo ai suoi giudici. La condótta^ che- si 
terrà in questo caso è la seguente : 1 ' 

fi. 35 . Prima di lutto , il garante, come si è detto, dovrà 
iawspensabilmente presentarsi al tribunale ov' è stato chiamatol 
Là', o dimostrerà che vi è stata connivenza per trasportarlo 
lungi dal suo foro , o si difenderà nel merito della garantia , 
cui pretendesse di non essere obbligato : nel primo caso , com- 
parirà all' udienza dietro un semplice atto di patrocinatore , 
e se la fraude è provala , o con prove scritte o dall’ evidenza 
dei fatti , la sentenza che si pronunzierà immediatamente , ri- 
metterà il garante al suo giudice naturale : nel secondo caso , 
cioè quando non si è potuto dimostrare evidentemente 1 ’ in- 
tenzione di distrarre il garante dal proprio foro , egli dovrà 
sottomettersi al gindìcato del tribunale ov’ è comparso , quan- 
tunque sia la sua difesa in merito , anche se sostenesse colle 
prove più chiare di non essere obbligato in verun modo alla 
difesa. Effettivamenlte non trattasi allora che del merito della 
garanzia , la quale essendo essenzialniehte un accessorio , non 
può separarsi dalla causa principale. 

Jj. 36 . Quello che abbiadi detto fihora si riferisce ai'terjtfi- 


\ 
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ai «Mro i quali debbeosi - chiamare i garanti. Passeremo ora 
a 'parlare de' ertami accordati ai garanti stessi per comparire. 

' Colui' che chiama in causa un garante è , rispetto a questo 
vitimo y vn - attore vero e reale , e per couseguenaa il garan- 
te, rispetm alla persona'' che lo cdiìama in. causa ,<è realmen- 
te un reo convenuto' ; egli i per questo che la citazione ‘dei 
garanti si eseguisce eolie fortiie comuni- alle- citazioni. Segue, 
Mcessariamenie da ciò che chiunque è chiamato a difesa do-, 
vrb godere de’ termini che la legge accorda alle'oodsparse dei 
rei conveunir per rispondere all’ intimata citazione, f 

' Conseguenza ' di questa conclusione si è , che bisognerà ar 
spettatO'ilà scadenza di' questi termini’ a cotnparire , avanti di 
provare ( come si è detto ) che le chiamate a difesa , notili- 
cate- rnt’\rispettivi patrocinatori sono state in ed'etto eseguite 
In tempo iit^ ed allora soltanto si potrà continuare 1’ istru- 
ziorie della cansa principale fra le parti che sono state intro-, 
dotte regolarmente in giudizio; salvo- ('>come si è detto del 
pari ) «'condannare nei danni ed interessi quelle che avessero 
Cagionato lungherie col pretesto -di far chiamare terzi a difesa 
mentre trascurarono di' farli citare. j :..i 

‘ ' 5 ‘ ^ 7 - Spiegate cosi lutto quello che < appartiene ai termini 
'che 'riguardano la” proposizione della eccezione dilatoria , di 
cui parliamo', ed al iribunale che dovrà ‘ conoscere , e dopo 
di aver qnl indicato di passaggio , che le cose esposte relati- 
vamente ai detti termini ed al tribunale , sono applicabili ad 
ambe le specie di garanzia , cioè alla formale ed alla sempU~ 
ce ; parleremo ora delle differenze che induce in questa pro- 
feediira il caràttere ’ diverso di ciascuna di queste due garanzie, 
38 . 11 terzo , riconosciuto obbligalo alla garantìa formfi- 
ìè , come sarebbe in materia reale o ipotecaria , potrà assu- 
mere personalmente l’ intera lite 'del rèo principale ; e quest# 
sarà posto fuori di causa-, quando lo domandi prima che in- 
tervenga alcuna -sentenza dopo la chiamata del garante. Do- 
mandandolo dopo nna sentenza qualunque , il reo principale 
non potrebbe pih abbandonare il giudizio , nel quale , staiile 
la sua acquiescenza , ha già avuto luogo il quasi contralto 
tra lui e tutte le parti presenti in causa. Àrl. 2“6. 

' 5' ostante è. in facoltà del reo principale ga- 

rantito , sebbene posto fuori di causa , di assistervi a tulelu 
de’ sboi diritti : ed anzi se 1’ attore principale , a conservazio- 
ne de' suoi credesse necessaria la presenza del garantito , po- 
trà chiedere che resti in causa ; ma quest' ultimo non inter- 
verrà allora come parte principale Ivi , 

4<>- giudizj pero di semplice garanzia o rilievo , il 
garante poh può mai assmnere interamente la lite , ei resta 
in giudizio come assistente puro e semplice , nè quindi il ga- 
rantito può chiedere di essere posto fuori di causa. Art. i']']. 
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5- 4'' Qualunque ri* il carattere della garanzia , la |»oce> 
dnra che la concerne , anche, quella di sapere se vi è luogo 
alia medesinsa quando la garanzia e contraddetta dall’, attore 
o dal garante , dovrà in tutti i casi istruirsi sinmltaneamenle 
alla causa principale. Sovente ancora y quando circostanze 
particolari non vi si oppongano , il tribunale potrà ordinare 
con una sentenza preparatoria , che le due istruzioni si riuni« 
scano , per modo che le due carne non ne formino che una 
sola , da decidersi con una sola e medesima sentenza diffinitiva. 

Tuttavia non essendo state peranco riunite le due cause ii| 
una , ma le due istruzioni rilrovandoai complete ^ niente oste- 
rebbe che r una é l’.altra fossero , come sopra , definite con 
nna sola e medesima sentenza, jért. 2 y 8 . 

5 - 4 ^- rendere senza efielto qualunque con- 

nivenza che potrebbe aver luogo tra il reo principale ed il 
garante per ritardare la decisione della cauta. Quindi lo stesso 
art. 078 vuole , che nel caso in cui 1 ’ accessorio non ai tro- 
vasse così prontamente istrutto che U principale, l'attore prin- 
cipale possa domandare che il suo processo sia separatamente 
definito , tanto se le due cause siano state per sentenza- pre- 
paratoria riunite , quanto se non lo siano state ; nel pnmo 
caso la stessa’ sentenza diffinitiva che pronunzierà sul merito 
principale ordinerà la separazione delle due cause. 

5 . 43* Giudicata separatamente la causa principale , se 1' at- 
tore riesce vittorioso , il reo principale continuerà 1' istruzio- 
ne della sua causa contro il garante , fino aUa decisione, lo 
questa causa 1’ attore principale non ha più interesse d' inter- 
venire. Se poi 1' attore succumbe nella sua causa , allora è 
chiaro ohe quella di garanzia diventa senza oggetto , e quindi 
la relativa istruzione cesserà al punto ov’ era giunta ; solamen- 
te rimane a vedere quale de’ litiganti dovrà sopportarne le spese. 

§. 44 * ^ ^^ 88 ^ vuole che la parte succumbente paghi le 
spese delia lite , e che la condanna alle medesime sia conte- 
nuta nella sentenza. Quindi 1' attore principale avendo perdu- 
ta là causa sarà dalia stessa sentenza condannato alle spese 
tanto delia causa principale , quanto della causa in garanzia , 
alle quali aveva dato luogo la sua. ingiusta provocazione. 1 

5- 43 * Abbiati! veduto or ora quaf è 1’ efiètto che produce 
la sentenza pronunziata contro 1’ attore principale : tutto allora 
è finito , e non vi è più processo di alcuna sorte. Ma quan- 
do il medesimo attore guadagna la causa , contro chi dirigerà 
gli atti esecutivi della sentenza ? 

Per rispondere ade<{uata mente a questa domanda , bisognerà 
distinguere i casi nei quali il tribunale ha pronunzialo sepa- 
ratamente sulle due cause , da quelli oei quali le ha decise 
con una sola semenza , e distinguere altresì gli effetti delle 
diverse specie delle garanzie relativamente all’ esecu^one de| 
le senteuze che le riguaidano. 
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' k>t Se le e«Be pnecipa.e è state decita tepturaUmeRtr <^li 
maoilésto , 1’ attore Ron conosceudo altro avversario, 

che ' il reo prìocipale ^ GOtoU'e di cui soltautu è diretta la ten- 
teasa , la thrk esegaire uoioaocieate cootro il medeamio reo 
principak, salvo a questo il regresso contro il suo garan- 
te proseguendo gli atti -della’ causa accessoria. 

2. Se la causa principale è stala decisa si,nuiltaheamen(e 
eolia causa di garanzia , allora bùognerk distinguere le 
specie di questa garantia , se trattasi di garanzia templke , 
non vi ha'la menoma difficolth : il garante non avendo as-' 
stmto la lite , la sentenza rispetto all' attore sarh eseguita con- 
tro il sole reo principale : questi tnccuinbente da una parte , 
se riesce vittorioso dall’ altra ( locchè , come si ,è Vicdiito y 
snrh determinato dalla medesima sentenza ) farà eseguire dal 
canto suo contro il garante qu^li articoli della sentenza , chet, 
lo' condanfiaoo ad indeaoizzarlo degli effrtii delia lite perdtMap 
Quindi r attore non avaà che fare in questa seconda pafia di 
esecuzione , che non lo riguarda. 

3 . Ma se la causa principale è stala decisa simultaneamente 
colla causa di garanzìa formnle , allora 1' effetto della sentenza 
che condanna ìX reo prifioipalie verso -,1’ attore , ed il garante 
vei-so il reo principale , non differisce rispetto all’ ailore che 
ueir esecuùone che riguardo il pagamento delle spese ; 1’ ese- 
cuzione di ciò che riguarda I’ oggetto principale della lite è , 
Come sopra , diretta contro il solo reo principale , tanto se* 
fosse stato posto fuori di 'causa , quanto se vi fosse restalo co- 
me interveniente ; nè per autorizzare questa esecuzione vi sa- 
rà bisogno di altra domanda o procedura particolare , proce- 
dendosi contro di lui come se fòsse rimasto parte aola con- 
traddicente in causa. 379. 

1'^. 4^- esecHziott; po< di ciò ohe riguarda le spese > è 
règolata dall’ art. ^9.1, $• a s uella segueutc maniera: la U-, 
qiiidazione di esse , nonché dei danni ed interessi , si fa oon- 
tro i garanti formaU che hanno assunto la lite , e che souo 
stali condannati nella stessa sentenza verso, il re» prinuipaie ì 
quindi per una necessaria consegueuza gli iUii esecutivi dellu 
sentenza , zelativi alle spese , ai danni ed interessi non si (jU'' 
rignno che contro i garanti stessi atnatuori di lite.- 
5' 47'* h’ attore principale che ha vinto la lite., dovrà in. 
tutti i casi essere indennizzato delle spese e dei dapni ed inte- 
ressi , se ve ne ha. Questo iodennizzamenfo non è però 1 » 
stesso nelle .spese òhe nei danni ed interessi. L' esservi stato ;uu 
‘ garante in cansa non può mai tornare a dctrunciiio dell’ alior 
re : perlocchè , se il\garan.te fosse insulfihile , le spese del 
processo dovrebbero essere sopportale dai garantito , seinprec- 
efaè però il tribunale , riconoscendo la forza delle eccezioni di 
quest' ultimo , non lo avesse poste fuori dì causa t in questo 
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cacò ìf^tanhKfe iìòn‘potreM>e esseit obbligato a pagare qoeilò 
eh' egli' non ha cagiòoate , e 1’ eseeuziooe si dirigerebbe 
tatti òòntro' il garante rimasto solò in causa , come ree prin*'^ 
ciòale. Tale è la conclusione dell’ art. 279^ 5 * riguardo' 
alle spese del processo. Non cosi riguardo ai danni edinlens-^ 
si. Se il garante è insolvibile da nna parte , l’attore princk^! 
pale non dovrk dall’ altra 'perdere il diritto aMe soe -kidninitb.’ 
Pare adunque che in questo caso la circostanza di ''essere' il- 
garàntito stato posto fuori di lite non dovesse influire sui tba- 
Hi ed interessi , che sovente ' non dipendono dalla lite stessa , 
ma da circostanze ad essa- anteriori , e di sui fl garantiio' può- 
essere personalmente rùponsabile. Egli è per ■ quest»! ragione' 
che 'la fine del citato' tiri. 279 rimette alla’ prudenza de’ giu>' 
dici il decidere , se essendo insolvibile ib garante 'forntak i< 
danni ed interessi dovranno essere sopportati dal garantito v 
qoantanque posto fuori di causa. I motivi che determinano 1 » 
condanna dorranno sufficientemente inditaroe la giostìzia. 

I _ ..j.. ...f 

' > ' • 'C A r. IV.'' -j 

'■ . -j; , . 
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Delta' corriamcaxiom de' documenti. 


~ 5 - 48' Domandare la comunicazione dei docomentr , dei> 
quali una delle parti non ha comunicato che le copie , o i' 

3 uali ha semplicemente indicati come mezzi di difesa , è pro- 
urre una eccezione dilatoria ; perciocché non essa la decisio- 
ne della causa vieti ritardala. La legge determina perciò la 
ibrma di tale comunicazione. t 

5. 49- De parti hanno rispettivamente il diritto di doman- 
darsi questa comunicazione ; ma la domanda dovrà. farsi con; 
atto di patrocinatóre entro tre giorni , a datare da quello irr 
cui ne hanno ricevute le copie , o ■ in cui i documenti sonn 
stati prodotti contro di esse. Art. aSa. 

' 5 ' So. Richiesta' in questa forma la comanicazione , essan 
non potrà essere ricusata : se i patrocinatori s’ intendono su di 
ciò amichevolmente , colui che è stato richiesto rilascerà i do- 
cumenti contro ricevuta , ed il requirente li ritirerà, facendo, 
questa ricevuta , nella qilale indicherà il giorno , in cui do- 
vVà farne la restiluzioiie. Se però la comunicazione soffrisse 
ritardo , il requirente potrà chiamare 1 ’ avversario all’ udien- 
za , ove r incidenlè sarà sommariamente definito. Allora la 
sentenza che ordina la comunicazione , fisserà il termine entro 
il quale i documenti dovranno essere restituiti. Art. a 83 , 284. 

5 - 5 i. La sentenza’ non determinerà dapprima se la comu- 
nicazione abbia a farsi o amichevolmente , o depositando do- 
cumenti in cancelleria ; ciò è lasciato alla scelta de’ patroci- 
natori. Ora , quando non avesse luogo la comunicazione ami.. 
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ohcvole , il p«troc»atot« ricliietto depositerà ió; oaBcelleri» 4 
documenti con luxi atto di' deposito! fàtto nelle mani del o»a« 
«.■elliere , quest' atto deternéineèà il tempo ia.cui essi dovranuo 
restarvi , ed il patrocinatore fara notiflcare tal suo avversarto 
il deposito da lui fatto con t intimazione di prenderne conwuii-* 
cazioue , e dichiarando- ehe spirato il termine ritirerà it.docrt- 
menti , nè consentirà ad > una >' proroga^ e -- < : 

§. 5a. Avvisato da questa ootiGcazione il requirente si por- 
terà alla cancelleria., ove esaminerà i documenti., senza aspior- 
tarii a meno che il patrocinatore- richiesto non vi consenta-} 
ed in questo caso il requirente farà ricevuta con promessa di 
restituirli nel termine i stabilito. i> 

Del resto , . allorché l’ art. a83 vieta i di adottare gli origin 
noli , fa vedere che. questa fiu'ma di •comunicazione non- puq 
essere negala senza buone ragioni. Quindi , nascendo oOntto- / 
versta su -di ciò , il tribunale potrebbe anche ordinare l’ aspots» 
«azione- de’. docuBieoti fami della cancelleria-, quando credes-, 
se-dò necessario-, e<npn: fondatamente contraddetto. i 
r -J.i 53. Dà -qualunque maniera si sfaccia! lài'comunic^one 
de’ docniBenti , una tale dilatoria •- non ! potrà (durare pàft id^ 
tinnpo che è stato Stabilito' -o nella ricevuta .del pairoomalÀrà 
requirente 1, 1 o nella sentenza , o nell’ alto: di - deposito fatto id 
cancelleria. Questo termine non poirà essere minore di tre 
^orni , ma potrà essere più luogo quando fbsse.semteato con- 
veniente al trihunale;di così orinare nella -sentenza , q quan- 
do così fosse anche sembrato alle parti rispetlivamenle. Non 
essendo fissato alcun termine nella sentenza o nella ricevuta o 
nell’ alto di deposito , esso sarà assolulainente di tre giorni. 
jirt. a84" Ben inteso, però che per effetto -dellè disposizioni 
generali riguardo alle intimazioni , il giorno della notificazio- 
ne « quello della scadenza , non entreranno nei tre giorm , i 
quali, dovranno essere interi. 

54- ’Suhitoohè il termine della oomunicanione è spirato, 
il patrocinatore che ha avuto affidati i documenti , dovrà re- 
stituirli al suo, coliega :peràmalmeute.« al càucellieie , . àeqon- 
do:cbe li abbia ricevuti da questo o da>> -quell’ altro. ,Se. la 
comunicazione si è fatta senza asportare i documenti , il -p^ 
«rocinatore cui .appartengono , li nlirerà ;dal canceUieie ., il 
quale non potrà rictisar^ieli qoand’ anche . 1' avversario ,npu 
si fosse presentoto pec fiaiainarlt. Tuttavia se questi ngiùstifir 
casse gravi’ motivi d’. impedimento i potrebbe, oueperc w*»:^*'®!' 
ve -proroga , sial dal suo collega stesso sia. dal .tribunale dÌPM'V 
.un semplice atto di èbianaata all’ udienza. « t:.. -- i ou.i. 

/§. 55.’ Se per ottenere (questa, restituzione, Cesse> necessario di 

iscorrere a mezzi coartivi , il.,patrocipatoze cui »ppa«tepgQnp 
.i. doGumenti , il .giorno dop» scadulo.il .termine .}. preseptevo 
un’ isfonz4 al presidente,, . il quale. ,ne -decreterà la . i esUluzione 

.»Wi ••• Ji-ltltl iV -ri» -/ . * .. * 



immediata sulla medesima istanza , sotto pena anche dell’ ar- 
resto pcisonale contro del palrocinatore renitente. Lo st<^t 
decreto potrli inoltre condannarlo al pagainento de’ danni ed 
inieressi in ragione di carlini dodici per ciascun giorno di ri- 
tardo , contando da quello della nuliiicazione del decreto. In- 
di()eudeotemenle da questo ptigameiito , {mira in fine condan- 
narlo nelle spese occasionate da tale incidente, le quali il pa- 
trocinatore non potrà ripetere contro il suo cliente, /tri. aS!>. 

§. 66. La legge prevedendo che difiicilinente si determiiie- 
rehbe un patrocinatore a presentare una simile istanza contro 
un suo collega , ha {terniesso che la parte stessa potesse sen- 
za il ministero del suo difensore , presentare una semplice ine- 
inoria al presidente del tribunale ; e questo è il senso delle 
paròle dell’ art. a85 sopra semplice istanza o memoria. 

5 . 5j. 11 patrocinatore che volesse opporsi a questo decre- 
to del presidente , {>otrebbe far notificare 1’ atto di sua oppo- 
sizione al patrocinatore contrario , allora con una semplice 
chiamata all’ udienza l’ incidente sarà giudicato in forma som- 
maria. Art. a86. E >e il patrocinatore succumbe nella sua 
opi^izione , sarà condannalo' personalrnénle alle s{>ese del giu- 
dizio incidente , ed anche a quei danni ed interessi ed a quel- 
le pene che il tribunale crederà convenienti a tenore delle 
circostanze. 

Definita per tal modo questa breve eccezione dilatoria ^ la 
causa progredirà colle sue forme regolari ed ordinarie. 

Ari. IV. j ■ • • 


Formoìe per le eccezioni deeHnatorie. - 

5. 1. • . ' . 

.1 ‘ i :■ 

Istanza per ottenere la rimessa da un tribunale aW altro. 

. ‘ * 

» Ai sigg. giudici camponenti il tribunale di . . . 

» Il sig. Giovanni A. . . . , dottor legale , domiciliato in 
Matera. ^ 

» Espone che ad istanza del sig. B. . . , , e {>er essere {ma- 
galo di trecento cinquanta ducati , per due anni ;d’ arretratii, 
il sig. -A. . . . , è stato citato a comparire avanti il tribuna- 
le di Lecce per atto di citazione del giorno quindici febbrap 
mille ottocento venti , e registrata ec. . .• . La copia =di que- 
st’ atto è stata consegnata al domiciiio di suo cognato , in Ta- 
ranto , contrada . . . . , come se fosse ivi dulniciliato. Le ve- 
rità è che il sig. A abita ndla città di Matera , dove 

La il suo domicilio di diritto e di fatto. La prova ribalta' da 
-questo , die ei vi tiene -un appartamento , nei quale si trova- 
no i suoi mobili , e: che vi paga le imposte corrispondenti. 


(« 43 ) 

» Al conlrario , il detto sig. A. . . . non ha ca$a in Ta- 
ranto quantunque siano frequenti i viaggi che vi & y allog- 
gia sempre o all’albergo , o presso suo cognato. La camera 
che occupa 'presso qnest’ ultimo è dipendente ^ dalla d« f*** 
sa , ed il sig. A. . • non vi ha alcun diritto fiiori di quel- 
lo deir ospitaiitb , che il suo parente gli vuole usare. 

- » Risulta da 'cih , che il sig. A. . . . si trova citato in un 
tribunale che non è qnello del suo domicilio , b«»chè I og- 
getto della dimanda sia puramente personale in secondo luo- 
go y quando anche il tribunale, di Lecce fosse competente .la 
citasùone sarebbe nulla , per non essere stata intimala al do- 
mìeilio del reo convenuto! ^ 

f w Del rimanente , questa seconda eoceaiorw non è proposta 
che in via d’ osservazione , perchè il sig. A, ... non vuole 
attenersi , per ora , che alla declinatoria , riservandosi di spi^ 
gare in seguito altre conclusioni , se vi è luogo. : > 1 

* ts 'I fciti ) su di cui il sig. A. . . . fonda che il suo domb? 
olio % io Matera , sono' giustificati dal contratto d’ affitto del- 
la casa ohe occupa , contrada della piasu , e che è stato sU- 
pnlato ^ sei anni , per atto di notato in Matera il giwno 
undici dicembre mille ottocento diciotto , e registrato ec.....} 
lo prova egualmente colia esibizione delle- ricevute delle im- 
posizioni che ha pagate in Matera , per gli anni mille otto^ 
cento diciotto e mille ottocento diciannove , registrate 
e si offre di comunicare questi tre documenti , a fronte di rir 
cevuta del sig. R. . . . alla prima sua inchiesta. y 

a Per siffatte ragioni il sig. A. . . . domanda , che u tri- 
banale voglia , senz’ atienern nè aver riguardo alla domanda 
del sig. B. . . , pronunziando sull' eccezione proposta dalT i- 
stante , rimettere le parti al tribunale di Basilicata , e con- 
dannare il sig. B. . . nelle spése ; salve tutte le altre ragioni 
ed azioni dell’ istante , e specialmente la facolta di spicg^e 
altre conclusioni in seguito , se vi ha luogo ». - ^ 

• i ■ -M 

' iS^, D. . . Patrocinatore. 

» L’ istanza soprascritta è stata intimata , e ne è stata la» 
sciata copia al sig. R. . . , patrocinaloire , nel suo domicilio 4 
consegnandola ad un suo giovane di studio , da me sottoscrit- 
to’ usciere delle udienze dpi tribunale civile di Lecce , il gior- 
no ventotto febbrajo mille ottcoento venti ». - 

Soa. D. . . Usciere. 


-I I 


by Coogle 
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' ‘ !■•••. t '• ) ■;-.i il": 

-> Sementa che pronunzia la .rimetta, di tuta causa -da ,un 
' i ' tribunak alf.ajkro. , i. ^ 

> »<Tn il <ig. Enrico B. . . , negoziaiWte domkjiliato w Ta« 
ramo , attore per alto di citaaiwe del giorao^quiadici feblifa* 
ro mille ottocento venti , regiatrata ec. > . rap[»eaeotatu,.da 
R. . . , patrocinatore, da una parte. !.i, < , 

M Ed il sig. A.'., . dottor legale^, domicilialo .in i]M[ate-> 
ra , reo convenuto in conformiti delle concluaioni apiegale nel» 
Tatto di citauone , rappresentalo da D. , . , patrocinatoré , 
dall’ attrai parte. . - . , i, „ . ,i , 

a II sig. B. . . ha conchiuso , che senaa attenerti alla der 
clinatoria impetrata dal sig. A. . . ^ la di cui dotoanda «ari 
dichiarala non ammissibile, ed in ogni, caso, rigettata ^ ipiao 
eia ai tribunale di> condannare il detto, sig.. A. i . a pagare la 
somma di trecento cinquanta ducati ,. per gli arretrati dei due 
anni scaduti il giorno .trenta settembre s 9 orso , idi una aendi* 
ta costituita , per atto stipulato per mano di notato io Leooe, 
i} giorno ventidue agosto mille ottocento sedici , negislralq 
ec. . . . e condannarlo nelle spese. , . t , 

u Prima di rispondere sul merito , il sig. A* .,', domanda 
che pronunziando sulla decliuatoria da esso proposta nella sua 
istanza intimata il giorno ventoso del . mese . scorso , e . -regi.,, 
straià ec. . . ^ piaccia al tribunale di rimettere , la causa ovan- 
ti il giudice di Basilicata,, ov’è U suo vero domicilio., e.c/oa^ 

dannare 1’ attore nelle spese. . . , r . . . i j - 

»’ In . punto di fatto è costante che per un' alto auteuti'^ 
CO il sig. A. J . ha costituite una rendila annuale di, seUeoen- 
lo ducati j a favore del sig. R. . che ne, reclama gli ^arre- 
trati , per gli anni mille. luttocento'idiciouo e mille, .ottocento 
diciannove. Il sig. A. . . domanda di esser rimesso al tribu- 
nale di Basilicata per rìspoodcre a questa domanda. A questo 
effetto produce il contralto d’ affitto della casa che occupa in 
quella cittli ", come pure le ricevute; deUe imposizioni persona- 
li che vi paga.' . -i- . . . .,L . • • 

» In punto, di diritto , si tratta di, sapere , se il sig. A,,., 
è domiciliato aiMatera , e se in jcouseguéuzs^. ha diritto di re- 
clamare di essere rimesso al tribunale; di quella ciitk. .. 

» Considerando che la domanda di pagamenti di arretrati 
di rendite costituite è, -puramente personale ; che in materia 
puramente personale , il reo convenuto dev' essere citato avan- 
ti i giudici del suo domicilio ; che il sig. A. . . .ha stabili- 
to da più anni il suo domicilio principale in Matera , e non 
è punto domiciliato in Taranto , e che quando vi si porta , 
alloggia iu casa di suo cognato \ 
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y> 11 tribbnale , pronunziando sulla drclinatoria proposta dal 
sif;. A. , rìmolte la causa e le parti avanti i giudici di 

Basilicata , e condanna R. ' nt-lle spese , liquidate in 

ducati .... ' 

M Giudicato in Lecce dai'sigg il giorno otto marzo 

mille ottocento venti v. 

Soli. ec. . . . 

§. 111. 

V 

Sementa colla quale il tribunale pronuntia ex officio 
' ' ' ' la rimesta della causa. 

La rimessa della causa ex officio si pronunzia , allorché vi 
è incompetenza a motivo 'della materia, e che niuna delle 
parti la reclama , come si rileva dal seguente esempio ; 

»■ Tra Martino P. . . . , mercante di aceto in pro- 

vincia di ... , attore per atto di citazione del giorno diciotto 
maggio mille ottocento venti , e registrata . • . , rappresenta- 
to da R. ... , patrocinatore , da una parte. 

» E Uberto D. . . , Giacomo F. . . . , Nicola G. . . , tut- 
ti «-tre lavoranti in lane , domiciati in . . . . , r(i convenuti’ 
in conferreiik delle conclusioni' spiegate nell' atto di citazione, 
rappresentati da B. . . , patrocinatore , dall’ altra parte. 

n La parte di P. . . . , ha conchiuso , che i rei convenu- 
ti , i quali occupano in comune quattro camere delia sua ca-' 
sa , fossero condannati solidalmente a pagargli la somma di 
cinquanta ducati , per un' annata scaduta il giorno trenta scor-: 
so fehbrajo , deir affitto delle dette camere. La detta parte di 
P. ... ha inoltre dimandato che i suoi avversarj fossero con- 
dannali negl' interessi ddla detta somma , a 'datare dal giorno 
della dimanda , e nelle spese. ' 

N 'Per quello che riguarda le parti di B.- b , ritenuto che 
esse sostengono di aver pagato 1' affitto che viene loro diman- 
dato , offrendone la prova per testimonj , è stato conchiuso 
che fosse rigettata la domanda di R. . . . , ed esso condanna- 
to nelle spese. . 

» 11 procuratore regio , avendo ottenuto la parola , ha os- 
servato che il tribunale era incompetente per pronunziare su 
questa causa in prima istanza , ed ha cbnehiuso che le parti 
fossero rimesse alla giustizia di circondario. 

w Nel fatto , una somma di cinquanta ducati , per un' an- 
nata d' affitto , è reclamata dall’ attore in un ffibu naie civile. 
I rei convenuti sostengono di aver pagato , e si offrono di pro- 
varlo per testimonj. 

» La quùtione di diritto da esaminarsi preliminarmente , 
consiste nel sapere , se il tribunale è competente. 

Aliai' T. //. lo 
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■ y> Cocsideranilo , che ia virtù delta tregge, organica 
ie (timande puirairiente personali « mobiliari , anno athibuite 
ai giudici di circondario senza appello fino a ducali ceuto , « 
salvo l'appello fino a ducati trecento. 

'n II tribunale pronunziando di conformiti alle condusioni 
del procuratore regio , rimette le parti avanti il giudice di 
circondario del domicilio del reo convenuto , salve le spese.- 
» Giudicato in . . . . ec. . . 


$. IV. 


Sementa di rimessa da un tribunale. tdT altro per causa 
di pendenza di lite. 

Si suppone che la rimessa da un tribunale all'altro sia sta- 
ta dimandata mediante un'istanza, simile nella forma , a quel- 
la , la di cui formola si trova al paraCTafo primo , ed in cui ^ 
siasi stabilita la prova della pendenza della lite. Sopra questa 
domanda dietro le discussioni all' udienza , si pronunzia la sen- 
tenza in questi termini; 

» Tra Bernardo P. . . . , mercante di felba , domiciliato in 
Rutigliano, provincia Terra di Bari , attore per atto di cita- 
zione del giorno sette agosto mille ottocento venti , rappre- 
sentalo da O. . . . , patrocinatore , da una parte. 

> 1 . E Sebastiano T. . . . , tessitore , domiciliato nella detta 
cillù di Rutigliano, reo oonvennto in coufortniià delle con- 
clusioni spiegate nell'alto di citazione, rappresentato da S.... 
pairocinatore , dall’ altra parte. 

» Le conclusioni di P. . . . sona dirette ad ottenere , che 
senza aver riguardo alla declipatoria proposta da T. . . . . la 
quale sar'a dichiarata inammissibile , o in ogni caso rigettata , 
il tribunale voglia dichiarare valida 1' opposizione fatta dal- 
r attore , nella persona del sig. ('». . . , domicilialo in Aria- 
no , proviuci» Principalo II. , per allo di citazione del gior- 
no veni settembre scorso, registrato... sopra la somma , di 
cui questi può essere debitore verso Sehasiiuiio T. . ., in con- 
seguenza ordinare die 1' attore sarù autorizzato a ritirare dai 
detto sig. G. ... la somma di' quattrocento sessanlasette du- 
cati , che ha dicbiorato dovere al detto T. . . , , in risposta 
all' opposizione di sopra menzionata ; loccliè eseguendo , il det- 
to sig. G. . . . sarà legalmente liberato dalla detta somma da 
imputarsi sopra quella delli novecento ducati,, che il 'detto 
T . . . deve alf attore in virtù di una dbbligazione i stipulata 

per inano di nolarp in , il giorno otto febbrajo mille 

oitorenio undici, registrala . . . ec. . . , e pagabile nello stes- 
so Giorno dell' anno mille ottocento quattordici. In fine il det- 
to P ... ha concbiuso che il detto T. . . . fosse condannato 
nelle spese. 
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>* Per pwje sua , T. . . . , ritenuto che sopra la domanda 
di pagamento dell' obbligazione di sopra menzionata , le parti 
sono in giiidfzio avanti il tribunale di Avellino , ha conchiu- 
ao , in conformilk della sua domanda del giorno ventìdue ago- 
sto , che senza aver riguardo alla domanda di validità dell'op- 
posizione , il tribunale volesse rimettere la causa e le parli a 
procedere avanti il detto tribunale di Avellino, e condannare 
r attore nelle spese. 

u In punto di fatto , sussiste la pendenza della lite tra le 
parii avanti il tribunale di Avellino , riguardante 1’ obbliga- 
zione di sopra riferita ; per assicurare il pagamento , P . . . 
ha fatto opposizione in persona del sig. G.. . debitore di T... 

a In punto di diritto si tratta di sapere preliminarmente , 
se vi è connessione tra la domanda di validità dell' opposizio- 
ne sottoposta presentemente al Iribnnale , e la domanda di 
pagamento dett’ obbligazione , di cui si tratta , la quale pen- 
de avanti il tribunale di Avellino. 

a Considerando che la validità dell' opposizione dipende dal- 
la validità del Credito , di cui la detta obbligazioue forma il 
titolo ; che quindi è evidente la eonnessione tra 1’ attuale do- 
manda j e quella di già intentata avanti il tribunale di A- 
vellino ; 

» 11 tribunale, senz'aver riguardo alla- domanda della par- 
te di O . . . , pronunziando sulla deolinatoria proposta da 
quella di S . . . , rimette la causa e le parti avanti il tribu- 
nale di Avellino , e condanna la parte di P. . . nelle spese , 
liquidate nella somma di . . . 

» Giudicato in Trani ec. a 

s. V. 

Senlenta che rigetta la dimanda di rimetta 
da un tribunale aU' altro. 

r V 

Proposta la declinatoria con istanza nella fórma esposta nel 
primo esempio , la sentenza è proferita in questi termini. 

» Tra il sig. Giuliano D. . . , ufiìciale di Cavalleria rifor- 
mato , domiciliato iu Foggia , provincia di Capitanata , atto- 
re per atto di citazione del giorno sette gennajo miUe otto- 
cento venti , rappresentato da '. . patrocinatore ., da una 
parte ; i > > 

a Contro il sig. Ilario C . . , agente di cambio , domici- 

liato in Trani , provincia di Tranf , provincia di Terra di 
Bari , reo convenuto , in conformità delle conclusioni spiega- 
te nell' -atto di citazione , rappresentato da L. , patrocinato- 
tore , dall’ altra parte. 

» Le conclusioni della parte di B. . . sono dirette ad otte- 
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, elle senta aver riguardo alla declinatoria domandata 
dalla parte di L . . . , la quale sark dichiarata non aininissi- 
Lile , o , in ogni caso , rigettata, il tribunale voglia i. con- 
dannare il reo convenuto a lasuiar libero il possesso di una 
casa situata nel borgo della cittk di Lucerà in esecuzione d’ un 
patto ^ ricupera , contenuto di un coutralto di vendita della 
detta casa iàtla alla parte di L.. , con alto stipulato per ma- 
no di notaro , in Foggia , il giorno ventotto settembee mille 
«Uoceato diciannove , per lo premo di ducati cinquemila e 
cinquecento pagabili entro tre anni , cogP interessi del vdetto 
cajtiiale, sino alla fine del pagamento , qualora pendente il 
detto» termine di (re anni non si sia latto uso del patto di ri- 
cupera ; 2 . condannare inoltre il reo convenuto a render con- 
to degli affitti dì -questa casa, dal giorno della citazione fino > 
al giorno in cui il, reo convenuto oesserk di avere il possesso ■ 
delia delta casa *, 3. condannare il reo convenuto nelle spese. 

» Per la parte di L . . , avanti di rispondere sul merito, è • 
stato domandato , con istanza intimata) il giorno due di questo 
mese , che piacesse al tribunale di rimettere la causa al tri-' 
bunale di Trani ^ in cui il reo convenuto ha il suo domici- < 
lio , e condannare l’ attore neHe spese. 

» Il sig. procuratore regio ha conchiuso che, senz’aver ri-« 
guardo aMa declinatoria , le parti fossero obbligate a proce- 
re .avanti il tribunale. 

>1 II punto di latto , che preliminarmente è d'uopo di preti-, 
dere in cOnsideraaone è , che la casa , di cui si domanda la, 
ricupera , si trova situata in questa città di Lucerà , e chei 
il reo convenuto è domiciliato a/i'rani. .. 

La questione di diritto sopra la proposta declinatoria, con- 
siste in sapere , se un' azione di ricupera può essere intentata 
avanti il tribunale ov' è situato 1' immobile , o se essa dev'i^ 
sere portala esclusivamente avanti il tribunale del domicilio 
del reo convennlo. .. 

» Considerando che una dimanda in esecuzione di un pat- 
tu dì ricupem è di natura mista, che secondo le disposizioni 
delle le.ggi di procedura civile in materia mista la citazione 
può farsi davauti il giudice ov'è situata la cosa litigiosa , o 
davanti quello del domicili^ del reo convenuto , a scelta del- 
r attore ; 

» Il tribunale , sena' aver riguardo alla declinatoria propo- 
sta dàlia parie di L . . , la quale è rigettala , ordina che le, 
parti procederanno in questa sede , e . condanna la delta parie 
di L.. nelle spese dell' incidente , liquidate nella somma di..., 

» Giudicalo in Lucerà , ec. , 

Sott. ec. 
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A » T. V. 

Formok dette eccezioni perentorie-^ 


Sentenza che pronuncia sulla nullità di un aito 
di citazione. 

» Tra Giuseppe B. . . , tessitore domicìTiato ìb... circonda- 
rio di , provincia di ... , attore per alto di citazione det 
giorno ventinove febbrajo mille ottocento venti , registralo ecv 
rappresentato da M. . , patrocinatore , da una parte. 

» Contro Enrico P. . , fabbro-ferraio in... circondario di... , 
provincia di. . . , reo convenuto in oonfòrmita delle couctusio- 
ni spiegate nell'atto di citazione, rappresentato da D. . , pa- 
trocinatore , dall' altra parte. 

» La parte di M. . . concbiode, che senz' attenersi-, nè ave- 
re riguarao alla pretesa nnllìth , proposta in via d’ eccezione 
dalla parte di D . . , che sar'a dichiarala non ammissibile , o-' ' 
in ogni caso rigettata , piaccia al tribunale di condannare la 
detta parte di D . . , a pagare ducati quattrocento, risultante' 
da un' obbligazione sottoscritta da quest' ultima il giorno cin- 
que febbrajo mille ottocento vesili , avanti notaroin... , regi- 
strata in .... , e di cui è scaduto si termine il giorno otto 

aprile scorso ; e di condannare inoltre la detta parte di D 

agl’ interessi legali della detta somma , a datare dal giorno 
della citazione , e nelle spese. 

» La parte di D... con sna istanza intimata il giorno quat- 
tro del presente mese , allega per eccezione che 1’ atto di 'ci- 
tazione che gli è stalo intimato il giorno venti giugno mil- 
le ottocento venti , non fa menzione della persona aUa quale 
ne è stata lairiata la copia. In conseguenza essa domanda che 
il detto attendi citazione sia dichiarato nullo , e che la parte 
di M... . sia condannato nelle spese. 

’ » In punto di fatto è verificato , che la menzione della per- 
sona , cui è stata lasciata la copia dell' atto di citazione , non 
esiste nella delta copia , e che essa si trova nell' originale del 
medesimo atto di- citazione. > . . --s 

)) In punto di diritto sì tratta di sapere , se un atle di^ci- 
tazione è nullo , allorché la menzione della persona , cui ne 
è stata lasciata la copia , non si trova sulla copia stessa -mal- 
grado che simile meuzione sia fatta sull’ originale del medesi- 
mo atto. 

» Considerando che le legpì di procedura civ. 'esigono sotto 
pena di nuUitè , che 1’ atto di citazione laccia meuzione delia 
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periona , a cui ne è lasciata la copia nel domicilio del reo 
convenuto -, che questa formalità è una precauzione introdotta 
in favore di quest’ ultimo ; che è solamente sulla copia dell’ aS> 
to eh’ egli può regolare la sua condotta e la > sua difesa ; che 
in conseguenza la regolari^ della citazione , a riguardo del 
reo convenuto , sta nella copie die ne è a lui rilasciata ; che 
di più un atto di citazione non è perfetto se non se quando 
lo sono egualmente 1' originale e la copia. 

» Il tribunale , pronunziando inappellabilmente e deSnitiva- 
meiite sull’ eccezione , dichiara nullo 1’ atto di citazione , inti- 
mato ad istanza della parte di M.. . . il giorno venti giugno 
mille ottocento venti, a quella di D . . ■ , e^condaoua la 
della parte di M . . , pelle spese liquidate in . . . 

« Giudicato in . . , , ec. « 

Soli. ec. 


Se la nullità fosse stata rigettata , la sentenza dovrebbe essere 
concepita in diversa maniera. Supponiamo che il reo conve- 
nuto pretenda che vi sia nullità , perchè la menzione della 
persona , cui la copia è stata lasciata , non si trovi su questa 
copia che mediante una chiamala , la quale preceda la sotto- 
scrizione , e che non sia approvata con firma particolare , al- 
lora la sentenza , per ciò che riguarda la narrativa e le con- 
clusioni , sarà redatta nella medesima forma di quella del- 
r esempio precedente \ poi continuerà in questi termini : 

» In punto di latto , la copia deli’ atto di citazione , di cui 
si ti-atta , contiene la menzione della persona , cui è stata la- 
sciata ; questa menzione è scritta in forin'a di chiamata appie- 
di dell’ atto di citazione , e avanti la sottoscrizione dell’ usciere. 

a In punto .di diritto si tratta di sapere se simile chiamata 
sia valida. 

» Considerando che una chiamila inserita in un atto , ne 
fa parte y che quando una chiamata precede la sottoscrizione ^ 
essa ue è necessariamente approvata. « 

u II tribunale , pronunziando inappellabilmente^, senz’ aver 
riguardo alla nullità proposta contro 1’ atto di citazione , inti- 
mato il giorno venti giugno mille ottocento venti , e registra- 
to ..., ad istanza della parte di M . . . contro quella di 
P . . . la quale istanza è rigettata , ordina che le partì si di- 
fenderanno nel merito , condanna la . detta parte di P . . . . 
nelle spese dell’ incidente , liquidate^ in . . . > 

9 Giudicato io . . . , ec. i - ' . - . 
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I . Stnienza che munette l' eccezione perentoria, ‘ 

Le eoceiioni perentorie , come tutte le altre ecoeiioni ^ si 
propongono eoo istanza di patrocinatore^ Per la forma di 
quest’) istanza si può vedere^ quella data per esempio nell' artr-_ 
colo . precedente ^ paragratb primo. Le parti iuterreiiiile àU 
r udienza dietro tale istanza , vi espongono le loro difése ia> 
torno all’ eo^zione , la quale se è ammessa , viene grudiuata 
nella forma seguente : 

».Tra Guglielmo V . . . coltivatore ^ doraiciliato in . . . cir- 
condario di , attore per atto d* citazione del giorno- 

dieci settembre mille ottocento venti , registrato . . . rappre^- 
seatato da S . . . , patrocinatore , da una parte. * 

» £ Vittorio P . . . droghiere domiciliato nel metfcsimo 
luogo , reo convenuto in conformità delle conclusioni spiegale 
nell’ atto dr cilaziuae , rappresentato da P . . . pattocinatore , 
dall’altra parte. 

» Per la parte di S ... è stato conchiuso ^ che senza at- 
tenersi , nè avere riguardo alla pretesa prescrizione opposta 
dalla parte di P . . . , che sarà dichiarata inammissibile , ó 
io ogni caso , rigettala , il tribunale voglia coiidalinsr la det- 
ta parte di P . . . , . a lasciar libero il 'possesso delle venti 
moggia di terra ^ situale nella detta comune di . . . , e cotafi- 
nanti da un lato eoa la strada, dall' aldo coi beni curpunali ; 
da una parte coi Ibndi del sig. O . . . , e da .uu' altra parte 
colla Casina delia vedova C . . . , le dette venti moggia di 
terra appartenendo all’ attore , come unico erede di sito zio ma- 
terno Giovanni G . . . , condannare inoltre il reo contenuto 
nelle spese. 

■» La parte di P . . . , senza rispondere sul merito coti soà 
istanza del giorno venti settembre scorso , ha invocato la pté- 
scrizione , e ritenuto che da più di dieci anni essif ha acqui- 
stato dai nominato Nicola N . . . , agricoltore , dorniciliàlò . . 
circondario pare di . . . le venti moggia di terra , di cui Si 
tratta , per alto stipqlalo avanti iiotaro di . . . , il giorno tre 
marzo mille ouocenló quindeci , essa conchinde che la doman- 
da della parte di S ... sia puramente e scinpliceiuente dichia- 
rata non ammissibile , e sia condannata belle spese. 

u Nel fatto , il reo convenuto oppone da una parte un atto 
d’ acquisto , che è regolare nelle sue forme , e che è stato 
stipulato da più di dieci anni. Dall’ altra parte 1’ atto , me- 
diante il quale si pretende che sia stata iuterroita la piesoii- 
zione , non può essere prodotto. 

».La questione di diritto consiste nel sapere , se sussista la 
prescrizione a làvore del reo convenuto. • * 


.Digitized by Google 



( *52 ) 

M Considerando , che le leggi eie. art. 2171 « ttabiliscono 
noa pmcrizione per 1' acquirente in buona fede , ed a titolo 
giusto , malgrado che il venditore non abbia avuto alcun di- 
ritto sopra r immobile da esso venduto; ohe il termine di que- 
sta prescrizione è di dieci anni , allorché il vero proprietario 
è domiciliato nella medesima giurisdiaione del tribunale d’ap- 
pello , in cui è situato l’ immobile ; che queste condizioni si 
verificano nella causa di cui si tratta ; che 1' atto di vendita ^ 
che forma la base dell’ opposta prescrizione , non ha alcun 
vizio nella sua forma ; che in fine l’ atto allegato come mezzo 
di prova dell’ interrotta prescrizione , non pub essere prodotto y 
come ne conviene la stessa parte di S . . . 

» n tribunale , pronunziando sull’ eccezione proposta dalla 
parte di P . . . , dicliiara semplicemente e puramente non 
ammissibile la domanda della parte di S . . . , e la condan- 
na nelle spese. 

. » Giudicato in . . . , ec. » 

. Spesse volte quando 1’ eccezione perentoria ha relazione al 
inerito principale , l’ istruzione delle due cause si riunisce. Per 
rilevare come questa riunione viene ordinata , ci serviamo del- 
lo stesso esempio. La sentenza sarà redatta , come si è vedu- 
to fino all’ esposizione de’ molivi , che saranno espressi in que- 
sti termini : 

» Considerando che è necessario , die le parli provino di- 
verse circostanze dì fatto , dalle quali può dipendere la sorte 
della prescrizione : 

D II tribunale riunisce l’ istruzione ddle due cause , ed or- 
dina che le parli procederanno sull’ azione perentoria e sul me- 
rito nel medesimo tempo , salve le spese. 

» Giudicato in . . . , ec. 

Per dimostrare come sarebbe concepita la sentenza , e se 
non fosse ammessa 1’ azione perentoria , poniamo l' istesso caso 
di sopra. Supponiamo che la prescrizione sia stata interrotta 
da un altoMulimaio in tempo utile. 

La sentenza sarà redatta come quella dell’ esempio prece- 
dente , lino all’ enunciazione del punto dì fatto , indi conti- 
nuerà nel modo seguente : 1 

» Nel fatto , r alto d’ acquisto , su cui è fondata ^ prescri- 
zione , rimonta a più di dieci anni , ed è regolare nella sua 
forma. Dall' altra parte l’ attore produce un atto stipulato per 
mano dì notaro in ... , in data del giorno quindici maggio 
mille ottocento sedici , nel quale il reo convenuto comparisce 
come siciii'ià di Oievariiii G. . . , e riconosce che quest’ ultimo 
è proprietario delle venti rnpggia di cui si tratta. 

» La questione di diritto cousisle dunque in sapere , se la 
prescrizione è stata interrotta , mediante tale ricognizione del 
'ivo uouseuulo. T 
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' » Considerando che 1’ articolo ai 54 delle leggi cìpìU vuole 
che il termine della prescrìzione s’intenda interrotto, median- 
te una ricognizione fatta' dal possessor dei diritto dei vero pro- 
prietario ; che stante 1' atto di fidejussione prodotto dalla par- 
te di S. . . . , il reo ha riconosciuto , fin da circa cinque 
anni , che la proprietà delle venti moggia di terra in qni- 
tlione , apparteneva a Giovanni G. . . , di cui la detta par- 
te di S. . . è erede ; 

» 11 tribunale , sena’ aver riguardo all’ eccezione perento- 
ria proposta dalla puirte di P. . . , la quale è rigettata , or- 
dina che le parti procederanno all’ istruzione sul merito ^ * 
condanna la delta parte dì P. . . nelle spese dell’ muidente , 
liquidate nella somma di . . . 

» Giudicato in . . . ec. 

Art. vi. 

Formale delle eccezioni dilatorie. , . . 

s- I- 

- t * ' % !.. 

Cauzione judicatum solvi (fferta dalC attore. . ... 

» L’ anno mille ottocento venti , il giorno undici di lu- 
glio , ad istanza di Guglielmo P . . . inglese , presentemente 
in regno , dimorante in Portici , all’ albergo dell' Aquila , 
contrada di , provincia di Napoli , io Alberto D . . . . 
usciere presso il tribunale di Napoli , ivi domicilialo , ho 
citalo il sig. Dionigi C. . . , negoziante , domiciliato nella 
Torre , pùzzia di .... , a comparire nel termine di otto 
giorni , a datare > da questo giorno , avanti il tribunale ci- 
vile . . • , residente in Napoli , per vedersi condannai-e inap- 
pellabilmente a pagare all’ istante la somma di quattrocento 
ducali per prezzo di due cavalli , da esso venduti e con- 
segnali al sig. C. . . . , nel mese scorso ; a' pagare in ol- 
tre , come di ragione gl’ interessi della detta somma , a da- 
tare dal giorno della citazione , e nelle spese. 

, » Dichiara l’ istante che il sig. A . . . patrocioatore , agirà 
per esso; -ed in oltre che presenterà per sicnri'a judicatuni 
znivi Sino alla concorrente somma di quattrocento ducati 
la pei'sona del sig. Natale M. . . , architetto domiciliato in 
Portici , iutiinando al dello sig. C. . . di dicliiarare nel ler- 
mine...della presente oitazioue , se intende d’ impuguare i.u 
detta canzione , di cui oggi sono stati depositali alla can- 
cellerìa ' ì tìtoli di solvibilità, come di atto di deposito che 
ne è stato i'ìlasciatu , altrimenti , e passalo il (ietto leriui- 
ue , r. istante protesta , che la detta sicurtà farà la sua of- 
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6ru ia. oaDcellerU,’ è che il delio sig. G . . . . , nod lark 
più amineeso a contraddire.' ■■ '• •' > ■> 

' *»'Oel presente atto , il di coi importo è dr grana . . . . ^ 
come ^ pare néH’ atto di deposito che vi è menzionato , so* 
no state lasciate le copie da me al domicilio - del sig. G... , 
coosegnaadole ad una donna , che mi disse esiiere sua mo- . 
glii. »’ 

Sótt. O... Usciere. 

1 . ' ' ■ 


Quando la cauzione non è stata oflìerta nell' allo stesso 
della citazione , essa può esserlo in seguito per mezzo di un 
semplice atto di patrocinatore in quesd termini : • 

1 » Ad istanza del sig. Guglielmo f . . . , inglese , attore, v 

» Sia intimalo e dichiarato al sig. B. . . . , patrocinatore 
del sig. Dionigi C. . . , reo convennto , che presenta per si- 
curtà judicaUun solt/i , hbo alla concorrenza della somma di 
cento ducati la persona del sig. Natale M . . . . , architetto , 
domiciliato in Portici. 

» Sia ingiunto al detto sig. B , . . , dichiarare nel termine 
di tre giorni , se intende o no contraddire alla detta sicurtà , 
i di cui titoli di solvibilità sono stati depositati in cancelle- 
ria , come dall' atto di deposito in data di questo giorno y 
altrimenti e passato il detto termine , 1' istante protesta che 
la detta sicurtà farà la sua offerta in cancelleria, e che il del- 
lo sig. B. . . . , non sarà più ammesso a contraddire. 

» Fatto ec. » 

» Il presente atto , come pure il eonfesso del deposito , di 
eni si fa menzione , sono stati intimati , e ne è stata lasciata 
copia dell' nno e dell' altro da me sottoscritto usciere delle 
udienze presso il tribunale civile di Napoli , al domicilio del 
sig. B . . . , patrocinatore , consegnandoli ad nn sno giovine 
di studio. 

M Fatto in Napoli il giorno ventiquattro luglio mille ottocen- 
to venti. » - 

SoU. V. . . Usciere. 


Se la parte citala accettata la cauzione , essa è ricevuta nel- 
la forma prescritta ai titolo: del modo di ricevere lé'autzioni , 
di coi si parlerà in seguito. Se questa sicurtà è contraddetta, 
r incidente è giudicato sommariamente all’ udiente , dietro un 
semplice atto di chiamata, come si dirà nel medesimo luogo. 

Quando 1’ attore straniero deposita la somma che offre in 
cauzione , dà copia deli' atto di deposito , unitamente al suo 
atto di citazione. 

Finalmente se la somma depositata , o per la quale viene 
presentata eduzione , o non sembrasse sufficiente al reo conve- 
nuto , il tribunale lo deciderebbe ali’ udienza dietro una sem- 
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plìoe cbitfmata. Ivi , w la cauaioue offerta Ibcte diohiarata 
sulOcieule , il reo conveouto sosterrebbe le spese 4ell’ iuoidea-) 
te ; al contrario sarebbero a carico dell' attore se questa eauzio> 
ue fosse fissata ad una somma maggiore di quella offierta , o 
te la sicurUt pretealata noq fosse giudicata aiumissibile. 

§. IL. ; . . 

Sentenza che oi^eUna di prestar cauzione. 

» Tra il sig. Guglielmo P. . . , inglese , dimorante in Por^ 
tici , provincia di Napoli , attore per atto di citazione del 
giorno undici luglio mille ottdcemo venti , rappresentato da 
A . . . patrocinatore , da una parte , 

» Contro il sig. Dionigi C . . . , negoaiante , domiciliato 
nella Torre, piazzia di , reo convenuto in conformità del- 
le conclusioni spiegale nell’ atto di cilazioae , rappresentato -da 
B. . . , patrocinatore , da un' altra parte. • 

» Le conclusioni della parte di A . , . sono dirette ad otte- 
nere, che senz' aver riguarao alla pretesa eccezione della par- 
te di B ... , che sarà dichiarata inammissibile , o ohe sarà 
rigettata , piaccia al tribunale di condahnare la delta parte di 
B . . , a pagare ducati quattrocento per prezzo di due cavalli 
venduti e conseguati nello scorso mese alla della parte di B...J 
coiidanuarla inoltre negl' ialeressi della detta somma a contar« ^ 
dal giorno della citazione , e nelle spese. 

u Dal cani» suo la parte di B. . . , con istanza del giorno 
dicioUo luglio scorso , conchiude , che piaccia al tribunale di 
ordinare , che il sig. P, ... , il quale è forestiere ed attore , 
sarà obbligalo preventivamente a prestare , nel termine di tre 
giorni , una cauzione di ducati cento , per assicurazione ideile 
spese, ,e dei danni ed interessi , ne' quali potrebbe essere cou- 
daunato 5 altrimenti , e scorso il detto termine , dichiarare pu- 
ramente e semplicemente iuammessibile la domanda del sig. 

P . . . e coudauiiarlo nelle spese. ‘ 

» In punto di fatto , il sig. P. . . , inglese , dimorante in 
regno da piu di dodici amii senza esservisi nalucalizzàio , è 
attore. 

V In punto di diritto si tratta di sapere, se la cauzioney’u- 
dicatuin solvi debba prestarsi da un forestiere , che dimora in 
regno da piu di dodici anni , e non vi è naturalizzato. 

M ' Considerando che 1 ’ articolo 17 delie /e""i riviU costringe 
qualunque ibrastiere attore , senza eccezione alcuna , a pre- 
stare la cauzione Judicaium solvi ; che il forestiere non può 
divenire nazionale per una , per quanto lunga sia abitazione 
nel regno , se non è accompagnata dalia formalità della na- 
turalizzazione , prescritta dall’ articolo 9, n- z. delle leggici- 
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piti ; che il sig. P . . . , benché abitante in regno da più di 
dodici anni , non ha ottennta' dal Governo «fatta naturaliz- 
zazione ; 

» 11 tribunale , pronunziando , inappellabilmente ruU' ecce- 
zione propoata dalla parte di B . . , . , ordina che quella dt 
A . . . tarli obbligata dentro tre giorni di prestare , fino alla 
concorrenza della somma di cent» ducati una cauzione y che 
nell' egoal termine di tre giorni sarù accettata , o contradetta , 
che altrimenti il tribunale giodicberh come crederà essere di 
ragione , condanna la parte di A. . . nelle spese dell’ incìden- 
te , lìqnidale in . . . 

5 . Ili, 

< Presentazione della cauzione. 

* » Ad istanza del sig. Gagliehno P , . . , inglese y dimorante 
a Portici. 

n Sia intimato e dichiarato al sig. B'. . . patrocinatore del 
sig. Dionigi C. . . , negoziante , domiciliato nella Torre ^ 

» Che in esecnzione della sentenza proferita ii giorno ven- 
tuno del presente mese , presente per sicurtà jtuticcUum sotrì , 
la persona del sig. Natale M . . . , architetto , domiciliato a 
Portici ; intimando al detto sig. B ... di dichiarare, nel ter- 
mine de’ tre giorni fissati dalla detta sentenza , se intende dr 
contraddire alia detta Mcurtà , i di coi titoli di solvibilità so- 
no stati depositati nella cancdleria , come da atto di deposito^ 
in data di questo giorno , altrimenti , e scorso il detto termi- 
ne , protesta l’ istante , che la detta sicurtà farà la sua offer- 
ta in cancelleria , e non potrà più essergli impugnata. 

» Fatto ec. » ^ 

Sott. A . . . Patrocinatore. 

L’ istanza sopradetta , e T atto di deposito ivi menzionato' , 
sono stati intimati , e ne è stata lasciata copia da me sotto-i 
scritto , usciere delle udienze presso il tribunale civile di Na- 
poli , al domicilio del sig. B. . . . , consegnandoli ad un suo’ 
giovine di studio. 

» Fatto il giorno venticinque luglio raillo ottocento venti, n 

I 

SoU. N. . . Usciere. 
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$. IV. 

Senlema che dichiara inammissibile f istanza 
del forestiere , per non aver, prestata 
la cauzione ordinata. 

» Tra Guglielmo P . . . . , inglese , dimorante in Portici , 
provincia di Napoli , attore principale , come per citazione 
del giorno undici luglio mille ottocento venti , registrata j 
rappresentato da A . . . patrocinatore , da una parte... 

» Contro il sig. Dionigi C negoziante, domiciliato 

nella Torre , reo convenuto principale in conformitlt delle con-* 
clutioni spiegate nello stesso atto di citazione , rappresentato > 
da B . . . patrocinatore , dell' altra parte. ’ r ' 

» Le conclusioni incidenti della parte di A .< . • sono di-' 
rette a £ir si , che il tribunale voglia accordargli il termine 
di quindici giorni , per eseguire la sentenza proferita in con- ‘ 
traddittorio , il giorno ventuno del mese di 'luglio scorso-^ e* 
nel merito , che gli siano aggiudicate le conclusioni, da' esso* 
prima spiegate , ed enunciate nella delta sentenza. ' 

» Per la parte di B. . . è stato conchiuso, che non avendo' ' 
quella di A . . . prestata la cauzione ordinata dalla detta serj-< 
tenza nel termine che ivi è fissato , piaccia al tribunale d 
dichiarare puramente e semplicemente inammissibile la do-' 
manda della parte di A . . . , e condannarla nelle spese. 

» Nel fatto una sentenza del giorno ventuno di luglio railler 
ottocento venti , ha ordinato che il sig. P. . . darebbe preven-' 
tivamente una cauzione di cento ducati per essere approvata' 
o contraddetta entro tre giorni, altrimenti che si sarebbe giu- 
dicato come di ragione : sono scorsi più di quindici giorni 
senzachè 1' attore abbia eseguito la detta sentenza. ' 

» In punto di diritto si tratta di sapere , se si deve accor-- 
dare un nuovo termine per esecuzione della sentenza. • ' • 

» Considerando che lo spazio di. quindici giorni era più chei 
sufficiente per eseguire la sentenza del giorno ventuno luglio 
scorso \ che niun motivo ragionevole è allegato dalla parte 
di A ... , per ottenere un nuovo termine ; che la parte dis 
B... , ha un vero interesse a non essere continuamente inquie- 
tata dalla domanda di un forestiere , che non adempie a quau-< 
to la legge preliminarmente esige da lui. ' < 

» Il tribunale , pronunziando inappellabilmente , senz' aver* 
riguardo alla domanda incidente delia parte di A . . . , ten-' 
dente ad ottenere un nuovo * termine , che è rigettata per non . 
aver prestata la cauzione ordinata dalla sentenza del giorno 
ventuno luglio scorso , pronunziando sul merito , dichiara pu- 
ramente e semplicemente iuamissibile la domanda della parte 
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di A- • ■ , falla con atio di citazione del giorno undici luglio 
scorso , e la condanna nelle spese liguidate. nella somma di... 

» Giudicalo a Napoli , dai sigg. . . . , il giorno nove agosto 
mille ottocento venti. 

1 «foli. ec. 

f V. .. 

'SenUfua che rigetta ta dimanda tendente 
" a far prestare cautione, > 

Allorché il reo convenuto riporta sentenza contraria sull' in- 
ciderne , la sua eccezione dilatoria può essere dichiarala inarn- 
niissihile , e rigetuta anche in merito : vediamo 1’ uno e l’al- 
tro caso; 1 . Se il reo convenuto avesse rinunziato al dirittd 
di domandare la previa capzione ; per esempio , seiavesse gih 
presentate le sue nifese sul merito ,'.non potrebbe più opporre 
la detta eccezione dilatoria. La sentenza, allora .sarebbe confór- 
me dia precedente , in ciò che riguarda le narrative delle 
P«rb , e le loro conclusioni. Giunti al punto di iàtio , si con- 
tinuerebbe la redazione come segue : 

» In ponto di fatto il sig. P. , . è forestiere, ed è attdre; 
quegli che l’ ha citato , ha presentato le sue difese sul meri- 
to , avanti di proporre 1’ eccezione. ' 

» La questione di diritto è dunque di sapere , se p»è am- 
mettersi o no il reo convenuto a domandare la cauzione. 

» Considerando che la cauzione Judicatum solvi è stabilita 
pel solo interesse del reo convenuto , il quale può rinunciar- 
vi ; che quello che comincia con presentare le sue difése sai 
merito della contestazione , si ritiene che abbia consentito di 
litigare , rinunziando la sua eixezione preliminare. • 

» il tribunale , seiiz' attenersi nè aver riguardo all’eccezio- 
ne , dichiara inammissibile la domanda delia parte di B. . . j 
diretta a far prestare previamente cauzione dalla parte di A..., 
e condanna la detta parte di B. . . . nelle spese dell’ incidente 
liquidale nella somma di. . . 

» Giudicalo in.. . ec. » ' i 

3. «Se r attore fosse giù stato naturalizzato , il reo conve- 
nuto non avrebbe nè anche in merito ragione di domandare 
la cauzione judieatum solvi ; 1’ eccezione da opporsi dall’ atto- 
re non sarebbe allora la perentoria , ma quella risultante dal 
meritò dell’ incìdente per fare escludere di diritto 1’ eccezione' 
dilatoria. < 

Adunque , enunciate le narrative delle parti e le loro con- 
clusioni nella forma che già si è veduto , si stenderebbe la' 
sentenza in questi termini : . 

» In punto dì fatto , il sig. P . . . , il quale è nato ih 
Inghilterra , produce i titoli della sua naturalizzazione in 
regno. . 
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» In ponto di diritto li tratta di «apcre , «e ‘ano stranie- 
ro nalaraliiuto è tenuto a prestar cauzione. 

. » Considerando che 1’ articolo 9 delle leggi civili accorda 
il godimento di, tutti ì diritti civili ai forestieri domiciliati' 
nel regno , in virtù di un decreto di naturalizzazione ; che 
la parte di A essendo sUta naturaliezata , deve godere 

dei diritti civili , fintantoché essa sarù domiciliata in regno; 
che infine uno dei diritti civili annessi alla qualità di na- 
zionale è di non essere obbligato a prestare la cauzione ju- 
catum solvi ; ^ ■ 

» Il tribanale , senz’ aver riguardo all' eccezione , rigetta 
la domanda incidente della parte di B. . , tendente ad esi- 
gere una- previa cauzione- dalla parte di A • • - ^ e oondan-- 
na la detta parte di B... . nelle spese deli’ incidente , liqUi-' 
date nella somma di . . . 

» Giudicate in . . ^ , il giorno , ec. » ■ ‘ 

/ , I • • 

. . . A a T. VII. 

' • . i ■ 1 

FormoU relative ai termini per fare inventario ■ ‘ 
e per deliberare^ 

' s- I. • •' 

Istanza per ottenere un nuovo termine per fare inventario ’ 

e per deliberare. t ' ' 

f 

Ai sig. . . . giudici competenti il tribunale di Messina. 

V II sig. Guglielmo B. . . , capai d’ uffizio presso la prefet- 
tura , domiciliato in Messina , reo convenuto. 

> N Contro il sig. Gabriele G... , medico, domiciliato nella 
medesima citté , attore, 

» Espone , che è stato citato come erede del sig. Luigi' 
P . . . , suo zio materno , morto in Cadice il giorno quat- 
tordici novembre scorsoti la nuova di -questa morte é giun-' 
ta -in Messina solamente . verso la fine di maggio ; è perciò' 
stato impossibile di fare l’ inventario entro i tre mesi dopo 
la morte del testatore. • " 

» Per queste ragioni il sig. B . . . dimanda bbe il tribu- 
nale voglia accordargli un nuovo termine ' di tre mesi per 
terminare il detto inventario , -e quaranta giorni inoltre per 
deliberare , ed ordinare altresì che in pendenza di questo* 
termine , saranno sospese le procedure intentate dall' attore 
contro di lui. 

. ' ' ■ Sotl. Q.'i . Patrocinatme. ‘ 
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.« L' istuiza io| 7 v«K)«t(a ... è «tata iniimaUi ^ e- nc è.: siala 
lasciata copia da ine soUoscriUo usciere delle - udienae del 
tribunale civile di Messina,, ai sig. 1). . ^ nel ìHto domicilia , 
consegnandola ad un suo giovine di studio , .il georuo. venti 
giugno mille ottocento venti. » > t..t i > i . > i . • . 

• , . . li !-. ' «Seti. .P. .. i. Usciere.! • 

‘ -i . , ’. ■ ) ■ 

1 . J. II. •I.ìl'.l •-.•11'.! ■ 'i 1.1 

- ‘Il' ? «/ ' » . " J ' I '1 ' i . 

Se/Uema che accorda la proroga del termine.' -• -.i' > 

! , • ,1 •! . • !• . ■< '■ 

Il patrocinatore della parte contraria può rispondere aU 
r. istanza intimatagli per' ottenere una proroga del temiine 
per- fare inventario e per deliberare , con un. semplice alto, 
col quale aderisce all’ eccezione. Alloca la causa è sosp^a 6n-> 
che l'erede avrk rinunciato od accettato recedila, o finché 
avr'a lasciato scadere il termine prorogato senza spiegare la 
sua intenzione. In questo .caso , le parti convenendo fra di lo- 
ro^ non vi ha bisogno di una sentenza. 

Ma qu^do 1’ eccezione è contradetta., è che la pdrle con- 
traria non acconsente ai termine domandato , 1' eccezione si 

F ida alla prima udienza che viene dietro all’intimazione dei- 
istanza ; ed in seguito alle rispettive discussioni , se l’ ec- 
zioue è ammessa , si pronunzia una sentenza in questi termini ; 

Ni Xra il sig. Gabriele C . . . , medico domiciliato in.Mt;s- 
sina , attore per atto di citazione del giorno otto giugno mil- 
le ottocento venti , rappresentato da D . . . , patrocinatore , 
da una parte. i ,’.i ‘ i i: . > . .< . 'j < 

N Contro il sig. Guglielmo B. '. .. ,'capoi d’:.uflìcio presso la 
prefettura , domicilialo nella : medesima citta di Messina , reoi 
convenjulo in conformità dcUe conclusioni spiegate nell’ allo 
di citazione , e rappresentato da A . . . , patrocinatore , dal-: 
Tallra parte. > i* • . < _ ! 

» .La parte di D . . ; conchiude , sena’ aversi riguardo alla 
pretesa eccezione « dilatoria della: parte di Q. , che sarà di- 
chiarala inammessibile , o che in ogni -caso ,' sarà rigettata , 
piaccia al tribunale di condannare la dettai parte di'Q... , 
a pagargli la somma di quattrocento ducati, peni’ ammon- 
tare di un obbligazione sottoscritta avanti notare di Messina il 
giorno quattro dicembre mille ottocento quattro ,• uou' regi- 
strato per non esservi allora il registro, e. pagabile nello 
stesso giorno dell’anno: milieu ottocento < venti • dal sig. Luigi 
P. . . , di cui la detta parte di Q, . . è 1’ unico erede ^ e con- 
dannare inoltre la detta parte di Q. . . negl’ interessi della det- 
ta somma secondo le leggi , e nelle spese. 

» Avanti di rbpondere a questa domanda la parte dìQ... , 
ritenuto che la notizia della moria- di suo zio , accaduta in 


. Digitized by Googli 


1 . ' 

( . 6 . ) . 

Gidice il giorno quattordici novembre «corso , non è perve- 
nuta a Messina che alla fiiie di maggio , domanda ai iribuT 
naie, che le accordi la proroga di quattro mesi e mezzo taii- 
>to , per fitre f inventario , che per deliberare , pendente il 
quale termine saranno sospesi tutti gli alti, contro la tnedesi-^ 
ma , e di condannare 4’ attore nelle spese .dell’ incidente. 

» In punto di &tto il zio della parte dì Q ... è morto a 
Cadice nel mese di novembre scorso : il nipote non ha anco- 
ra fatto inventario ; ma dice di non aver avuto notizia di que- 
sta morte che alla fine di maggio , e dimanda che gli sta ac- 
cordato un nuovo termine. La parte di O . . . . sostiene che 
uod vi è luogo ad accordare questa proroga , perché l' igno- 
ranza che allega a suo favore il reo convenuto non è legal- 
mente provata. - > 

» La quistione di diritto si riduce dunque a sapere, se per 
ottenere una proroga alP effetto di fare l’ inventario e delibe- 
rare il reo convenuto si? obbligato di provogare legalmente 
che ha ignorato 'sino alla fine di maggio la morte che lo abi- 
lita a succedere. 

» Considerando che gli atti con cui è stata annnnziata que- 
sta -morte al reo convenuto , non sono arrivati a Messina che 
il giorno ventisette maggio scorso^ eh' è verosimile e giudi- 
cando da tutte le corrispundenze commerciali , che siffatta 
nuova ha potuto ritardare altrettanto tempo a giungere da 
Cadice ; ’ ’ 

» Il tribunale , avendo riguardo all’ eccezione proposta dal- 
la parte di- Q. . . , ordina che si sospenderli di procedere sul- 
la dimanda fatta contro di essa dalla parte di D . . . fino ai 

Q uindici di settembre prossimo , pendente il quale termine la 
Mia parte dì Q . . . sarh oiddigala di dichiarare s’ ella accet- 
ta o no la successione del defunto Luigi P. . . , alteimenti , e 
scorso il detto termine , sarh pronunziato , riservate le spese. 

» Giudicato in Messina ec. » 

» Se l'eccezione fosse fondata, sul motivo che -dalla -morte 
del testatore lino al tempo delia citazione non è scorso il ler- 
inine prescritto dalla legge , allora la sentenza sarebbe 'moti- 
vata conformemente alle sue conclusioni , e la dispositiva por- 
terebbe che la sospensione della procedura dorerà tutto'ìl tem- 
po che rimane a decorrere per far l' inventario e per de- 
liberare. . I • 

Si comprenderà di leggieri che , quando è ona donna 've- 
dova o separata di beni , che dimanda di poter valersi' dei 
termini o' che chiede una proroga , nulla evvi a cambiah: 
nella forma della sentenza , se 1' eccezione è ammessa. ' . 


Jual. T. ir. 
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‘ 5. IH. * ^ ^ ' 

Sententa che rigetta V eccetione dellt prorogi^ , 

, per far r inventario., e per. deliberare. ■' , 

N«;l caso del precedente esempio siipponiatnp , che ij reo 
convenuto abbia fallo degli atti proprj eli un erede esigendo 
in suo nome degli effeui di uoa casa che apparteneva ai de- 
funto : per tal modo egli avrebbe accettata T eredità e non 
potrebbe ottenere la, proroga \ non vi è piu luogo a delibera- 
re intorno alla sua eccezione , ritenendosi avervi egli stesso ri- 
nunziato. In conseguenza la sentenza redaUa come neU'esenì-' 
pio precedente , fino all’ esposizione del punto di fatto , cpii'^ 
tinuer^ conve segue : ^ 

» ISel fatip il rep convenuto non ha per anche terminato 
r iuyentario ; mentre pei^ lo stava pe^-fèzionando ha ricevuto 
in suo hpme gli afiìttj di una casa dijpendente dall’ eredita ,, 
come lo provano diverse ricevute da lui firmale e rilasciale 
ai conduttori. 

^ La questione di diviUo è ^dunque di sapere se le dette .ri- 
cevute rilasciate in noine dejl -reo convenuto possano essere ri- 
guardate come atti di erede , i quali couferiuiiio la fatta ac- 
cettazione dell’ eredità. 

' 1) Considerando che si può accettare tacitamente un’ eredità 

con fare degli atti' che suppongono la qualità di erede , giii- 
’Sta quanto viene prescritto dall’ firt. (39*) delle leggi civili , 
che te ricevute rilasciate dal f^o convenuto in suo nome, per 
gli affitti di una qasa della eredità di suo zio , sono uu' qccel- 
tiiaioae di questa èredilà , che quando un erede ha accettato, 
non vi è più luogo a proroga per deliberare ;. ^ , 

» il tribunale , senz’ atleoersi uè aver riguardo all’ eccezio- 
ne proposta , dichiara inammissibile la dimanda di Q. . . per 
ottenere un§ proroga all’ oggetto di far I' inventario e di deli- 
!>er.are , e condanna la. detta parte nelle s^v^sc dell’ incidente , 
liquidate nella somma di . . 

M Giiulkato in ec. >i 

La forma delia sentenza sarebbe la medesima , se 1 ’ eccezio- 
ne. del reo fpsse rigettata per aver da principe prodotte le sue 
difese in tneriio e per avere in lal^ modo ricoaoaciuio in se 
stesso la qn^lilà di prede , ciil npn potrà più rinunziare. 

Se essendo chieste nqnve proroghe , il tribunale le riget- 
jtasse , Ift sentenza , invece di dichiarare in.inimissibilc la di-' 
marxf^ dal, reo convenuto disella ad ottenere la proroga , ne 
protiiinziarebbe la rejezioné definitiva. 


by Google 



( «'33 ) 
Sv »v. 


Scnt(‘Hta che ordina alF erede- di produrre le imc 
difese in meritò , senili pregiudiiio del suo 
diritto di deliberare. 

• 

» Tra (juglieirao C. . . , prtfpriplarirr , dorainiliato nel co- , 
inuue di . . . circondario di , provincia di .... , attore- 
per atto di citazione del giorno sedici marzo mille ottocento 
venti , rappresentato da T. . . , patrocinatore , d.» una parte ; 

» Contro il sig. Enrigo B. . . mercante , domiciliato in... , 
reo convenuto in contbrmiù delle conclusioni spiegate nell’at- 
to di citazione , rappresentato da R... patrocinatore, da una 
altra pa^te. 

» La parte di T... conchiude , che sertz’ attenersi all’ ecce- 
zione proposta dalla parte di K... , che sarà dichiarata inam- 
missibile , od in ogni caso rigettata , il tribunale voglia di- 
chiarar nullo il pignoramento dei mobili ed affetti dell’ atto- 
re., come da processo verbale del giorno otto del prese.nie me- 
se ; e condannare la detta parte di R. . . in ducali quaranta- 
qoattro di danni ed interessi , ed alle spese. 

» Per la parte di R. . . , ritennto che il pignoramento dei 
mobili di cui si tratta , è stalo fatto ad istanza del fu sig. 
Dionigi O... , essa domanda che sia sospesa qualunque pro- 
cedura , lasciando le cose nello stato in cui sono tinche sarà 
spirato il termine che la legge le accorda per fare inventaria 
e per deliberare. 

» Ih punto di fatto è costante che i mobili ed effetti del 
sig. C. . . sono stati oppignorati ad istanza del fu sig. Dioni- 
gi O .... , l'oppignorante e morto ed ha lasciato suo unico 
erede il sig. B. . . ; dalla parte del sig. C.. . . si sostiene che 
il pignoramento è nullo , e eh' è urgente di farlo muovere , 
acciò non ne soffrano i suoi lavori di campagna. Dal cauto 
suo il sig. B. . . reclama il benefìzio che gli accorda la legge, 
non essendo ancora intieramente sc.idulo il termine necessario 
per far 1’ inventario e jier deliberare. 

» La questione di diritto consiste dunque in sapere, se per ' 
giudicare sul merito del pignoramento bisognerà aspettare la 
scadenza del termine , che sta in favore del reo per fare in- 
ventario e per deliberare. 

n Considerando che nuHn è pin urgente che di essere libe- 
rato dall’ oppignorazione, specialmente per un fìitabiie , il qua- 
le si trova perciò imbarazzalo nelle sue operazioni di campa- 
gna \ che la morte dell’ oppignorante non deve aggravare la 
sorte della parte oppignorata •, eh’ è massima ricevuta , che 
r erede nei casi urgenti è tenuto di produrre le sue rlilese in 
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marita coniro 1’ intentala azione , anche prima che sia spirala 
ii itrlnine j>er far inventario e per deliberare; che allujru l’e- 
s-ede è autorizzalo a fare tutte le riserve necessarie , perchè la 
l'acuha che ha di deliberare non sia pregiudicata , e perchè le 
conseguenze della sentenza sul pignoramento non risguardino, 
ohe l'-erèdilk nel caso che vi rinunciasse in tempo utile. 

» 11 tribunale , non avuto riguardo all' eccezione dilatoria , 
ordkig che la parte di R . . . , come successibile di Dionigi 
O. . . , e senza pregiudicare al diritto che ha di far inventa-' 
rio e di deliberare nel tempo prescritto dalla legge , produrrà 
le sue difese in merito ael termine stabilito , altrimenti il tri- 
Iniuale provederè ; autorizza in cous('gueiiza la detta parie di 
R. . . a fare tutte le riserve , affinchè le conseguenze della 
sentenza da pronunziarsi sull’ attuale contestazione non ricada- 
/ no che sull’ eredità , se la delta parte venisse a rinunèiarvi , 
riservate le spese. 

« Giudicato in... ' 

A R T. Vili. 


Formate risguardanti la garantia. 


5. I. 


Domanda di garanzia ; denuncia di questa domanda. 

'» L’ anno m.ille ottocento venti , il giorno undici di feb- 
t>rajo , ad istanza del sig. Ignazio G . . . , proprietario domi- 
ciliato in ... , conliàda di ... , io Nicola B . . . . , usciere 

presso il tribunale civile di... ivi domicilialo j contrada di., 

fio citato il sig. Paolo D. . . j negoziante , domiciliato in . , 
contrada del . . . , a comparire entro dieci giorni avanti la se- 
conda camera del tribunale civile di. . . , per rispondere ad 
una domanda fatta ad istanza del sig. Natale A . . . , medico 

iiiililàre , domiciliato in ... , provincia di ... , per atto di 

citazione del giorno sei del presetite mese, registrata. . . Que- 
sta doiiiiiuda è diretta a fai la.sciar Jilero il possesso di una casa 
di campagna situata nella comune di. . . , e die 1’ istante ha 
" legaluieirte acquistato dal detto sig. D. . . per atto stipulato ^ 
il giorno diciesselte luglio scorso ; davanti L... , notaio in.., 
e registralo... ec. 

Il Ritenuio che il detto sig. D.. . è garante /ormnfe dell’ i- 
slaAle , i|ue 5 la domanda che gli sia dato atto della denuncia, 
Cile ha fallo' colla presente , al sig. D . . . , della domanda 
principale di cui si Uatta , ingiungendo al detto signor D . . . 
di far cessare la detta domanda, e di assumere interamente 
la lite ; iti conseguenza 1’ islaiile .conchiude che il sig. D. . . , 
Sia coiiiiaiinulo ai danuì cd interessi , di cui Sara presentata 
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la specifica ^ e risultanti dall' inadempimento del de^Co atto ili- 
vendita , se per avventura fosse anuuilato j l’ istante conchiii" 
de inoltre , die il detto signor D . . sia- condannato a •com- 

pensarlo , garantirlo , ed iddennizzarlo di tutte e ([ualsiansi 
condanne , che potessero essere pronunciate contro di esse- 
tanto sul merito, che per interessi od altro , a favore del. 
detto signor A . . . , e alle spese , fatte non solo in tpialit^ 
di attóre , come anche in q.ualita di reo convenuto , non che , 
in quelle della denunzia e della intimazione , sotto tutte le ri- 
serve delle altre ragioni ed azioni, fa' étaiite dichiara che ,il ^ 

, sig. V. . . , patrocinatore , proc^Jerh per esso. 

» Del presente atto , come pure dell’ atto di domanda prin-^ 
ci pale , dei documenli ivi uniti asserti pastificativi , e del. 
Contralto di vendila sopra riferito , e stata lasciala copia d.a 
me al dom'icilio del detto sig. D . . . , consegnandola ad uu 
portinajo , che richiesto non ha voluto dire il suo nome. 

» fa' importo del prèseutc. atto aiumonU alla somma di... 

Sole. B. . . Usciere. 

Non è qui luogo di dimostrare che questa citazione contie- 
ne tutte le condizioni richieste per gli atti di questo genere ; 

1‘ esempio che abbiamo dato servirà solamente a far, conoscere ^ 
la maniera di eonchiudere in materia di garanzia 'formale. 
Pel medesimo oggetto noi citeremo un esempio in garanzia^ 
semplice. j , 

.fa’ anno mille ottocento venti , il giorno undici febbrajo ad. 
istanza del sig. Ignazio G. . . proprietario , domiciliante in... 
contrada di . . . , io Nicola D . . . , usciere presso il tribunale 
civile di ... , ivi domiciliànte , contrada del . . . , ho citato, 
il sig. Paolo 'D . . . negoziante domiciliànte in . . . contrada 
del . . .' a comparire entro dk-ci giorni avanti la seconda ca- 
mera del tribunale civile di ... . per rispondere ad una do- 
manda del sig. Natale A. . . , medico militale in . • . , prò-, 
vincia di ... , fatta contro 1’ istante pei atto di citazione del 
giorno sei del presente mese. Questa domanda è diretta ad ot- 
iiere. if pagamento di una somma di ducati trecento novanta- 
sei r istante ha realmente promesso di pagare , mediante una 
obbligazione stipulata il giorno diciassette luglio scorso, avan-. 
ti fa. . . , notajo in . . . , registrata . . . Ma che il dello sig. 
D. . . si è -obbligalo nel medesimo alto di pagarla coi suoi 
proprj denari , ed ha promesso che l’ istante non sarebbe sta- ^ 
IO molestato per quest'oggetto. 

» In conseguenza 1’ istante conchltide che gli sia dato allo, 
della denuncia che fa , colla presente , della domanda del 
A , affinchè il sig. D . . . , come garante seniiiVce , sia. 
obbligato d’intervenire in causa so.^» a questa domanda , e di 
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fi*r cessare gli alli fatti contro l’istante ; e che il detto t'rg. 

1>. . . la condannala a compensare, garantire, ed indennizza- 
re l’ litanie di tutte la condanna qualsiansi che potessero esser 
pronunciate contro di esso sui merito , interessi e spese , a fa- 
vore dei sig. A . . . , come pure che sia condannato alle spe- ' 
se , tanto in quelle fatte nella qualità di attore , quanto alle 
altre latte come reo convenuló , non che in quelle delia de- 
nuncia e della intimazione. L’ istante dichiara che il sig. V.. 
patrocinatore procederà per esso. 

» Copia del presente atto , come pure deH'<atto di domata - 
da principale , e dell’ obbligazione sopraenunciata , è stata la- 
sciata da me al domicilio de] detto' sig. D... , consegnandola 
ad un portinajo , che richiesto non volle dire il suo nome. 

a L’ importo del presente atto è della somoia di.. . . 

Sull. B . . . Usciere. 

La differenza fra queste due formole consiste , cctnie si ve- 
de ^ nelle conclusioni. Esse nella prima riguardano un’azione 
reale', nella seconda un’ azione personale. 'Vediamo ora come / 
r uno e l’ altro genere di atto si denuncia all’ attore princi- 
pale ; tale denuncia si fa necessariameule con atto di patroci- 
natore , poiché tanto il reo convenuto che. denunzia , quanto 
r attore' principale , cui viene latta la denuncia , hanno cia- 
scuno il loro patrocinatore. 

iti fa primieramente una copia deU’atio che si vuole denun- 
ciare , ed in seguiso si stende 1' atto di denuncia in questi 
termini : 

» Ad istanza del sig. Ignazio G . . . , proprietario , domi- 
ciliato in . . . 

» Sia inihnato al sig. P. . . , patrocinatore del sig.. A. . . 

» Copia dell'alto di domanda di garanzia fatta dati’ istante 
contro il sig. D . . . , dietro 1' istanza del detto sig. A , 
in data del giorno sèi del presente mese , affinchè non lo igno- 
ri e. Jion faccia alcun atto in seguito della sua domanda, pri- 
ma che sia spirato il termine di quella di garauziu. 

Sott. V. . . Patrocinatore. 

B II presente atto è stato intimato , e copia tanto del detto 
' atto , cne dell’ atto di domanda di garanzia in data del gior- 
no undici del presente mese , e qui sopra enunciato , è stata 
lasciala da me sottoscritto , usciere delle udienze presso il tri- 
Lunaie civile in . . . , ai domicilio del sig. P . . . , patrocina- 
tore, cousegnandula ad un gìovaue di studio il giorno dodici 

IcLbraju mille ulluceulo venti ». 

• 1 

SoU. L. . . Usciere. 
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Près«:iiidianio dalF avvertire , ’clie questi' aiti dovratmo lùrs» 
nella stessa iiiaiiieTa , se fosse un garante il l^uàle volesse cfiia^ 
mare Un altro garante ulteriore é cos» siiccessivameUlev ciasturj 
<10 citerebbe nella luedesitiia forma quello cbe- avesse iiitèiii 
zióne di mettere in causa , e farebbe la denuncia del suo atlu-t 
re immediato ; questi ue farebbe dal cantò suo la denUftcià 
alla parte da cut fosse citato , e di grado in grado il tutto' 
anderebbe ad essere denunciato all’ attore pritìèi^ale.- * . 

• . tu. , ^ 

Difesa co/UtO't cccetion. di gai^iìa, e séntèliza '■ 

- ■ • ' ■ . che ne segue. '' . ' ' . 

' Se r attore pretende , cbe la gafaftZia: che si op{lonè non 
deve punto ritardare la sua causa , risponde CoU atto di pa'<’ 
trocinatore alla denuncia che gli è fatta: dalla dónianda di ga^ 
rauzia , in questi termini ; ‘ ' . ' “ . 

» Il sig. Natale A. . , atìere " 

* » Contro il tig.' Ignazio .G. . . , reO éoàvèriiito , dìte^, per _ 
risposta ali’ eccezione , che la domaiida di gaiaiizìa fatta dal 
sig. G.‘. , nod può ritardare l' IsIrUziuiie e la sentenza sulla 
domanda diretta contro esso 5 m éfifetti è evidente' che’ egìs 
nOn ha alcun garante , come lo prova il dòctìinènto, medesi- 
mo , su cui fonda la pretesa sua garahziò. È aduifqò'é pCr gua- 
dagnar' tempo c solo per ischirare una giusta CoudaùUa, cùo 
ba immaginalo di chiamare coche gàràhtc , mia persóiia , con- 
tro là quale hdn può proniovere àlcua reclamo. ^ 

» Per queste lagioiii , il sig. A . . .’cònchiude , che senza 
aver riguardo, all’ eccezione dilatoria proposta dal sig. G . . , 
che sai'à rigetta , gli siano aggiudicate senza ulteriore ritardo 
le conclusioni spiegate nella domanda dell’ istante , e che il 
detto sig. G. . . sia condanhatn alle spete dell’ incideote. ’ 

» Fatto in... il giorno tredici febbrajo iiiille ottocento venti.» 

r 

Soli. P. . . Patrocinatore'. 

Questa risposta viene intimata , come' funi gli a'tti di patro- 
cinatore , mediauie un usciere dèlie tidienze , é Come si è 've- 
duto nell’ esempio precedente. 

Arrivato il giòrrio dell’ udienza, le parti discfitoriò ìenz’ al- 
tra istruzióne è Viene prohuiiciàta là seu'tenzà. Qualunque essa 
sia , dovrà cbntenere le nàrraiive' delle parti , fissare i ptiuti 
di latto e di' diritto , ed enunciare in fine i motivi della de- 
cisione. Abbiahio dato tante forraole di questa forma di reda- 
zione , eh’ è inutile di replicarla .qui : quello eh’ è d’ UTÌpù 
di far conoscere si è la dispositiva ; se T eci ezioui* è àiuuica'i' 
sa , la dispositiva sarà concepita nel seguente modo ; 
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■ » Il tribunale attenendoti all’ ecceùon* proposta dalla parte 
di V . ; , e tenta ^yer riguardo all’ istanza della parte di 
i' • . . , ordina che lion sark fatto alcun atto contro la detta 
parte di V ... da quella di P , . . , prima che scadano ,i 
termini della domanda di garanzia di cui si tratta , e condan- 
na la delta parte di P. . . alle spese dell' incidente , liquidate 
nella somma di . . . 

» Giudicato ^in . . . ec. » , 

Se r eccezione fosse rigettata , la dispositira della sentenza 
porterebbe 5 ’ > -, 

» 11 tribunale senza aver riguardo all’ eccezione dilatoria 
proposta dalla pjrte di V . . , , che è rigettata, pronuncian- 
do sull’ istanza incidente della parte di P . . . , ordina che la 
parie di V . . . abbia a difendersi sopra là domanda princi- 
pale fatta contro di essa , senza atlenaere il terzo chiamato a 
garanzia ; e condanna la delta parte di V . . . alle spese del- 
r incidente , liquidate nella somma di . . . 

» Giudicato in . . . ec. » ' ” 

11 motivo che ha fatto rigettare l’ieccezione partoido dal 
inerito stesso della garanzia , la quale si è pret^ che non 
• esista , il tribunale ha detto ; 

i> Senza avere nguardo all’ eccezione proposta dalla parte 
di V. . . y eh' è rIgrifeUa ec. ». 1 

Ma se il motivo della rejezione fosse, per esempio , che la 
domanda di garanzia non è stata fatta nel termine prescritto , 
senza entrare ad esaminare la realtà della garanzia , conoscen- 
dò eh’ essa non è più ammissibile , il tribunale direbbe : 
f> Senza aver riguardo all’ eccezio'ne proposta dalla parte di 
y y la quale è dichiarata inammissibile. » 

5. III. 

Istanza del garante che domanda di essere rimesso avanti , 
il tribunale competente. 

» Ai aigg. giudici competenti il tribunale civile di 

nella seconda camera. 

» Il sìg. D . . . , chiamato in garanzìa , 

« Contro il sig. G . . . , attore in garanzia , 

» lispone che non è stato chiamato in garanzia dal sig. 

O . . . , che per trasportarlo lungi dai suoi giudici naturali. 

Ili eifetti , mediante un alto , stipulato il giorno venti genna- 
io scorso , tra il detto sig. G . . . , ed il sig. A . . . avanti 
W . . . nolajo in . . . registrato ec. , sembra che il sig. G . .. . 

non ha alcun inieresse , nè alcuna uosa da reclamare dal sig. 

A ... ; la domanda che ha fallo contro di esso non ha adun- 
que più alcun oggetto ; e non può essere , che réffetto di 
uua riprovevole collusione. , per procurare il sig. G .... il 


« 
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vantaggÌQ di trasportare l’ istante avanti nn tribunale lontano 
dal suo domicilio. ^Jna simile connivenaa non può essere au- 
torizzala dalla giustìzia. Se il sig. G . . . crede di poter pro- 
movete qualche reclamo contro ■ 1’ istante , può provocarlo 
avanti il tribunale di .... , ma non tradurlo avanti quel- ^ 
lo di . . . 

» Per queste ragioni , l’ istante conchiude , che senya aver 
riguardo wla pretesa domanda di garanzia fatta contro di esso 
dal sig. G . . . , che sarà dichiarata inammissibile , il tribu- 
nale voglia rimettere le parti a produrre le loro ragioni avan- 
ti il tribunale civile di . . . , e condannare il detto sig. G. . . 
alle spese. 

» Fatto in... il giorno venti febbrajo mille olloeento venti 


SoU. T . . . Patrocinatore. 

Quest’ istanza è intimata nella forma ordinaria da un uscie- 
re delle udienze al patrocinatore di quello che ha chiamato 
r istante per garanzia. 

. Allorché le parti si sono presentate all’ udiei»za , dietro le 
loro discussioni , viene pronunciala una sentenza , che nguar» 
da solamente la rimessa avanti il tribunale competente , per- 
chè questa sorta di eccezione non può mai essere riunita al 
merito. È inutile di tracciarne qui la forma ; esse è simile a 
tutte quelle di cui abbiamo già vedute le formule. Se è rico- 
nosciuta la connivenza tra 1’ attore ed il reo convenuto , .il 
garante è rimesso davanti i giudici competenti. Se la sua pre- 
tesa non è ammessa , la sentenza gli ordina di difendersi da- 
vanti il tribunale in cui è chiamato. La parte suocumbenle e 
condannata alle spese dell' incidente. • 

§. IV. 

Difesa del garante chiamato , che pretende di non esserlo^ 
Semema die ordina la riunione delle due cause, , 
o la disgiumione. 

» Il sig. D . . . negoziante in ... . , reo convenuto nella* 
domanda di gai^nzia fatta contro di Ini con atto di citazione 
del giorno undici del presente mese ^ , 

j) Condotto il sig. -G . . . , domiciliato in ... , attore in 
coiiformitk delle conclusioni spiegale nel detto atto di citazione. 

» Dice , per impugnare la detta domanda , che non è pun- 
to garante verso il sig. G. . . perchè questa garanzia risulta 
da un islrumento stipulato dal zio del convenuto iu garan- 
zia , e che questi non è punto erede di suo zio , all’ eredità 
del quale ha rìnuuciato. Lo prova jin atto del giorno sette 
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novembre , stipulato avanti L. . , uotaro in . . . , il di cai 

estratto è annesso alle presenti difese. 11 sig. D. . . offre di 
coniuuicariie la spedizione al sig. G. . . , contro ricevuta. 

» In queste circostanze il sig. D . . . . conchiude , che la 
domanda di garanzia latta contro di esso dal sig. G ... sia 
rigettala , e che sia condannato alle. spese. ^ 

. Fatto in ... ilgioruo venti febbrajo mille ottocento venti.» 

■ • ■ . ’ . I. 

SoU. P . . . Patròcinatore. 

Queste difese sono intimale . nella forma ordinaria da un 
usciere delle udienze presso il tribunale al patrocinatore del- 
r attore in garanzia. Arrivato il giorno dell' odienza i giudici 
esaminano se convenga che la causa di garanzia sia istrutta 
unitameute a quella del merito principale. In questo Caso pro- 
nunciano r unione delle due cause con una sentenza prepara- 
toria , di cui ecco la dispositiva : < 

» Il tribunale uuisr« la docnanda di garanzia alla doman- 
da principale , perchè sia pronunciato sulle medesime oou- 
giuntamenle. 

» Giudicato ec. » .y. 

Allorché uell’ istruzione sia ' sopraggiunto qualche ritardo, 
risguardante la garanzia , talcliè la domanda principale si tro- 
vi in istalo di decisione , ineutre non lo è la domanda secon- 
daria \ il tribunale pronuncia separatamente sulla prima. Nel- 
la sua sentenza ordina la disgiuuzione delle due . cause che 
prima aveva riunite. Locciiè si fa nel tenore seguente : 

» 11 tribunale disgiunge la domanda principale della do- 
manda di garanzia , la quale sara giudicata separatamente ^ 
ùu conseguenza pronunziando sul merito della causa princi- 
pale , éd avendo riguardo alla domanda di A ■ . . condanna 
G.. . a pagargli la somma di ducati trecento novantasei co- 
gl’ interessi dal giorno della- citazione , ed alle spese liqui- 
date in . . . 

» Giudicalo ec. » 

0>n questo mezzo la causa sul merito principale è decisa , 
e la causa di garanzia continuerà ad essere istrutta , per es- 
sere giudicata dal medesimo tribunale , quando ne sarà in istato. 

Se presentate le due cause per la prima volta il tribunale 
credesse che non potessero istruirsi coutemporaneamente , al- 
lora non le riunirebbe , e ciascuna sarebbe istrutta e giudi- 
cata a parte , senza che occorra l’ intervento dell’ attore prin- 
cipale in quella di garanzia , e senza che il chiamalo in ga- 
ranzia , che sostiene di non essere garante , abbia ad interve- 
nire nella causa principale. 
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S. V. ■ 

Jslanta per ottenere F ■intervento in càusa del garante. 

i 

Il chiamato per garttnzia , il quale uon si lagua di eswre 
tua! a proposito tradotto fuori dal suo competente triboiiale , 
e ché non ptìò non riconoscere la sua obbligazione , «on ha 
altro partito da première , che di venire in soccorso di quello^ 
elle*!’ ha citato. Deve dunque primieramente cosiituire un pa- 
trocinatore , il quale in seguito interviene in causa , median- 
te un’ istanza in questi termini : 

u Ai sigg. gindici componenti il tribunale civile di 

nella seconda camera,. . . 

» Il sig. D , . , , chiahiirto in garentìa , ed Intervenienlè : 

» Contro il sig. G , . . attore per garanzia , 
a Ed il sig. A . . . , attore principale , ' 

M Espone che ha vendalo al sig. G. . . una casa silnaia. .. 
per atto stipulato avanti L. . . notaro in. . . il giorno diecià- 
sette hjgKo scorso , registrato ec. per prezzo di ducali cm- 
queniila novecento quaranta. Questa casa gli apparteneva le- 
gittimamente , avendola ricev'u'ta per eredità di suo padre , 
il quale da' cento sessanta e pih anni la teneva da suoi ante- 
nati. Là prova di questo Cillo risulta dell’ atto di divisione 
dei beni dell’ eredita del padre dell’ esponente ; alto che offre 
di comunicare alli sigg. A . . . e G. . . , contro ricevuta, lu 
conseguenza la domanda falla dal dello sig. A ... di sgom- 
Liaie' la detta casa e mai- iòndata. L’ espioneuie ha interewe 
che il sig. G. . . , di cui è il garante formale^ non sia pun- 
to turbato liel possesso' del fondo che gli ha legiltinlamente 
venduto. , 

)) Conchiude che il tribunale voglia ammetterlo come par- 
te jntervéniente nella contestazione pèndente tra il sig. G. . . 
ed A. ... ; ciò effettuando , dargli atto di assunzione della 
causa del detto sig. G... il quale , se còsi voglia , sarà messo 
fuori di lite , ed in consegueiiaa dichiarare inamiuissihfle la 
domanda del sig. A... , ed in ogni caso rigettarla e coudau- 
uarlo alle spese. 

» Fatto in. . . il giorno venti febbrajo mille ottocento venti. » 

' Soli. T . . . Patrocinatore. 

Si fa intimare quest’ istanza al patrocinatore di ciaMuna 
djlle parti , volendo intervenire in una causa che loro è co- 
mune ; nè v’’ è più bisogno di indicare la forma di simile iq- 
tiinazioue. 

La domanda d’ intervento del garante semplice sarebbe nel- 
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la medesima forma , eccetto che non potrebbe assumere la li- 
te del garantito. Dopo di avere esposto che ha interesse, di 
non permettere che il reo convenuto sia molestato per la som- 
ma che da lui si pretende ; e di aver enunciato sommaria- 
mente le difese che oppone alla domanda principale , conchiude : 

» Che il tribunale voglia ammetterlo cóme parte interve- 
niente nella causa j in conseguenza , pronunciando sul merito 
principale , dichiarare inammissibile la domanda del sig. A...y 
e in ogni caso rigettarla , e condannarlo alle spese. 

S- VI. 

Sentema suìT ìnlerverUa in causa. 

Al giorno indicato per 1’ udienza si Siscute l’ istanza d^ in- 
. tervento in causa , e si pronuncia una sentenza preparatoria 
che ammette il garante come parte interveniente. Se il garan- 
tito avesse domandato con atto di patrocinatore o verbalmente 
. all’ udienza- di esser messo fuori di causa : la medesima sen- , 
lenza lo pronuncierebbe. Nulladimeno se 1' attore principade 
crede di dover ritenere il garatHe in causa , lo dichiara con 
fare una risposta all’ istanza , con cui il garantito domanda 
di sortire dalla causa , ovvero lo chiede verbalmente all’ u- 
dienza ; si discute allora su questo particolare che vien deciso 
preliminarmente dal tribunale. 

La dispositiva di questo genere di sentenze non presenta 
alcuna difficolth. Ma se il garantito non domandasse di sortire ^ 
dalla causa , allora la sentenza dopo tutto quello che deve 
precedere la dispositiva , porterà : 

u II tribunale ammette 1’ intervento in causa' della parte 
di T. . . , le da atto delll assunzione della lite della parte di 
V. . . , d'a parimenti atto' alla detta parte di V. . . , poiché 
intende di restare in causa , di formarvi parte interveniente , 
ed ordina che gl’ intervenienti istruiranno congiuntamente col- 
le altre parti , salve le spese. 

» Giudicato ec. » 

. Nelle sentenze preparatorie di pura istruzione , in cui , co- 
me qui , non vi è contraddizione, non vi è parte succumbeii- 
te , quindi non deve ordinariamente esservi condanna alle spe- 
se, le quali fanno parte di quelle che saranno calcolate nella 
sentenza definitiva. Qualche volta anche queste specie di sen- 
tenze dicono, che le spese sono riservate , locchè significa che 
saranno aggiudicale nella sentenza definitiva. £ la stessa cosa 
come se non se ne. facesse alcuna menzione. 

Notate che 1' esempio precedente si applica a qualunque 
garante semvlice che riconosce la stia obbligazione in garan- 
zia , con questa differenza che. non assume la lite , perché 
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quMta facoltk non gli è accordata. Quindi è , che dopo di 
aver ammesso la parte interveniente , la sentenza preparatoria 
ordina che procederà con tutte le altre parli. 

Se il garantito ha domandato di essere messo fuori di cau- 
sa , la sentenza dirk : ‘ 

» 11 tribunale ammente T intervento della parte di T . . ., 
le dk atto dell' assunzione della lite della parte di V . . . , e 
pronunciando stilla domanda della detta parte di V . . . , la 
mette fuori di cauta ^ordina che il suo garante forntale prò-' 
cederk in suo luogo. ^ 

. u Giudicato ec. » ’ 

Se vi è contraddizione dalla parte dell’ attore principale , 
che vuole che il garantito rimanga in causa , egli ne fa la 
domanda mediante un’ istanza di patrocinatore o verbalmente' . t 
all’ udienza. Se la sua pretenzione è rigettala , la sentenza li 
pronuncierk in questi termini : 

» 11 tribunale ammette 1’ intervento in causa della parte di 
T . . . . , le dk atto dell’ assunzione della lite' della parte di 
V... , pronunziando sulla dimanda della detta parte di Y... , 
senz’ aver riguardo alle difese che le oppone la parte- di P... 
ordina che la detta parte di V. . . sara messa fuori di causa 
che il suo garante procederk in suo luogo , e condanna la par- 
te di P. . . alle spese dell' incidente liquidate in . . . 

Mei caso in cui 1’ attore principale ottiene che il garantito 
rimanga in causa , malgrado che questi abbia voluto ritirar- 
sene , la dispositiva è concepita in questi termini : 

» 11 tribunale ammette l’ intervento in causa della parte di 
T . . . , le dà atto dell’ assunzione della lite della parte di 
V . . . senz’ aver riguardo alla domanda di quest' ultima , e 
pronunziando su quella della parte di P . . . . ordina che la • 
parte di V . . . rimarrk in causa e procederk 'congiuutamen le 
col suo garante ^ e condanna la delta parte di V . . . alle 
spese deir incidente Uquidale in... *' 

» Giudicato ec. » 

In questi due ultimi casi essendo stata contraddetta 1’ esclu- 
sione della causa , una delle parti è rimasta' succumbente ; e 
secando la legge , qualunque parte che suucnmbe deve, essere 
Condannata alle spese dell’ oggetto da lei controverso. 

s. VII. 

Sentenza eon cui si pronuncia contemporaneamente sulla 
garantia e sulla domanda principale. 

Prima di parlare di questa sentenza , osserveremo ch'k fa- 
cile il concepire in quale forma dovranno essere estesi gli at- 
ti che avessero a fare altri garanti di ulteriori gradi , essendo 
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chiamati a difesa. Oasla di ritener bene , che in n^tii grado 
vi è un attore ed uii reo convenuto in garanzia. Ogni garan-^ 
te ulteriore che si presenta , in qualun(jue grado si sia , in- 
terviene quindi come si è rimarcato- in generale , per quel- 
la parte che rignarda la domanda in garanzia. In ciretio o il 
garante ulteriore pretende di essere stalo chiamalo per conni'- 
venza all'oggetto di distrarlo dai suoi giudici naturali, ed al- 
lora produce la sua istanza jier essere rimesso avauti il tribu- 
nale competente ; o pretende di non essere garante , ed allo- 
ra produce le sue-difese contro fa domtftida di garanzia. Iti 
fine se riconosce il sito obbligo di garantire , produce la sua 
istanza per 1’ intervento in causa. Allorché ba ancor egli un 
ajtro garante niteriore , impiega prima nella sua istanza d’in- 
tervento in causa quelle difese che crede convenienti contro I.a 
'domanda principale , ed aggiunge dippiù , che quegli eh’ ei 
chiama a difesa , deve incaricarsi della lite. In conseguenza 
spiega contro questo l.e c<\oc,lusioni convenienti. Quest’ ultimn 
galante dal canto suo , può difendersi con utio dei tre mezzi 
già esposti. . 

Èssendo figalniente spirati tuli’ i termini per chiamare i ga- 
ranti di tuU’ i gradi , i diversi incidenti son,o giudicati nel- 
Fordiiie con cui si presentano , e 1’ istruzione è regolau da 
sentenze preparatorie di modo che o non esiste più che una 
soia contestazione , dietro alle pronunciate riunioni di cause , 
o ne X'iniaogono diverse separate , secondo eh’ è sembrato op-- 
porluno ai giudici di ordinare. Quando la domanda di garan- 
zia non forma che ima sola causa colla domanda principale , 
può aver luogo una senlenata definitiva in favore dell’ attore 
principale , come segue : 

» Tra il sig. Natale A . . . , medico militare domiciliato 
in . . . provincia di ... , attore per atto di citazione del gior- 
no set lebbra jo del presente anno, rappresentato da P. . . pa- 
trocinatore. 

» Ed il sig. Ignazio G. . . , proprietario , domiciliato in... 
contrada di . . . reo convenuto in conformità delle conclusio- 
ni spiegate nell’ alto di citazione del giorno undici corrente ^ 
rappresentato da V. . . patrocinatore. 

» Ed ancora il sig. Paolo D . . . . negoziante , domiciliato 
in . . . contrada del • • • •, reo convenuto in conformità delle 
conclusioni spiegate nell’ alto di citazione in garanzi.-t , rappre- 
sentato da T. . patrocinatore. 

» Le conclusioni della parte di P- . . sono dirette ad otte- 
nere che la parte di V . . • sia obbligala di sgombrare la ca- 
sa situala in . . . , la quale appartiene all’ attore e di cui il 
reo convenuto ha illegalmente preso il possesso \ altrimenti 
che vi sia costretto con tuli’ i mezzi di ragione , e che la del- 
ta parte di "V. . . sia condannala alle spese. ^ 


( 'vS ) 

M P<T la parie di V. .. si è conchinso clve sia «lichiarata 
inammissibile la domandjf di P . . . , o ehe ogni caso sia ri- 
gettata , e che sia condannato alle spese. Non ostante ciò sus- 
sidiariamente essa domanda alto di aver chiamato in causa la 


parte di T. . . , come suo garante formale i in conseguenza se 
contro ogni aspettazione la parte di P. . . ottiene ciò che do- 
manda , quella di V. . . conchiude clic la parte di T. . . suo 
garante formale, sia condannata ai danni n’ interessi risultanti 
dall’ inesecuzione dell’ atto di vendita che le ha fat,to della 
detta casa , secondo una legale specilica che ne avrebbe som- 
ministrata ; come pure ad indennizzarlo di tutte le ci)ndanne 

2 ual siansi chjp potessero essere pronunciate contro di essa a 
ivore della parte di P. . . , tanto nel inerito principale che 
nei danni ed interessi , od altro ; in fine condannarla alle 
spese tanto nella qualit'a di attore, che di reo convenuto, non 
c3)e in quelle della denuncia e della intimazione. 

» Le conclusioni della parte di T. . . sono , che' il tribuna- 
le voglia ammettere il suo intervento nella causa tra’ i signori.' 
A. . .e G . . . , dargli atto dell’assunzione della lite di que- 
st’ultimo , come suo garante formale. , consentendo che sia 
messo fuori di causa , se Jo trova conveniente , in conseguen-' 
za che senza aver riguardo alla domanda del sig. A . . . sia 
essa dichiarata inammissibile, o che in ogni caso sia rigellatta, 
e che venga condannato alle spese. 

» Nel fatto il sig. D. ha venduto al sig. G. . . una ca- 
sa situala in. ... , per Io prezzo di ducati cinquemila nove- 
cento quaranta, per atto stipulato avanti L . . . nótajo in. . . , 
il giorno diciassette luglio scorso , registrato .... Il sig. . ■ , 
che reclama il possesso della detta casa , prova con titoli au- 
tentici , che gli c derivato dall’ ereditò de’ suoi antenati , ed 
in ultimo stato da suo padre. Non si presenta alcun atto le- 
gale che attesti che il detto sig. A . . . abbia alienata la det- 
ta casa , risulta solamente che da molti anni e.ssa è stata pos- 
seduta a titolo dì affitto dalla famiglia del sig. D . . . • eu in 
seguito nei due ultimi anni per tacita locazione , essendo spi- 
ralo il termine del contratto. 


» 11 punto di diritto' consiste dunque nel sapere , se la ven- 
dita fatta dal sig. D. . . al sig. G.. . della c?sa di cui si trat- 
ta ha potuto toglierne la proprietà ed il possesso al sig. A... 

» Considerando che la qualità di aflìtiuario era la sola che 
aveva il sig. 9. . . sulla casa che ha venduto al sig. G. . . J 
che quindi non ha potuto conferire un dritto di proprietà , 
di cui egli non era rivestito ; che la proprietà della detta ca- 
sa non ha cessato. di appartenere al sig. A , malgr.ido 

1* atto di vendita del giorno diciaselfe luglio scorso j che il 
sig. G . . . nulla ha per anche pagato sul prezzo della detta 
casa , ma clm non può conservarne il godimento ; che ha per 
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garante fìrtìule il signor D. . . , suo autore che deve tenerlo 
indeuue ; 

» 11 tribunale sena' aver riguardo all’ alio di vendita del 
gioriiò diciassette scorso luglio > pronunciando sulla domanda 
del sig. A . . . condanna il sig. G . . . a rilasciare in favore 
del sig.' A . . . il possesso della tasa in quistione^j altriuieuti 
sarh ‘costretto a farlo con tutt’ i ir.c.'ui di ragione. 

» Perciò che riguarda la garanzia , pronunziando sulla, do- 
manda di G . . . , coudanna D . : . ai danni e interessi , ri- 
sultanti dall' inesecuzione dell' atto di vendita sopra enunciato , 
e di cui G . . . presenterò un conto dimostrativo. 

M Coudanna il detto D . . . a tutte le spese tanto fatte in 

a ualitk d’ attore , che di reo couveiuito , come pure alle altre 
i denuncia e di intimazione. 

» Giudicato in . . . ec. >i 

Bisogna osservare che la condanna alle spese uon ha luogo , 
che contro del garante formale , giusta quanto prescrive la 
legge. Questo esempio uon può servire pel caso di garanzia 
semplice , poiché il garante che non contraddice non può es- 
sere che interveniente. Allora il reo convenuto principale deve 
essere condannato alle spese verso 1' attore , salvo il sifo re- 
gresso contro il garante. Ecco dunque come sarebbe coucepila 
la dispositiva : 

u 11 tribunale 'ammette D . . . come parte interveniente in 
causa \ e pronunziando sul merito principale condanna G . . 
verso A ... a pagare la somma di cento settantasci ducali , 
ammontare dell’ obbligazione contenuta nell’ atto di cui si trat- 
ta , negl’ interessi della delta somma secondo la legge , ed 
‘alle spese. * 

Per ciò che riguarda la domanda di garanzia , pronuncian- 
do sull’ intervento in causa , coudanna D . . . a guraiilire ed 
indennizzare G . . . delle condanne .pronunciale contro di es- 
so , a favore di A . . . sul merito , interessi e spese ; e con- 
danna il detto D . . . a tutte le spese fatte , tanto in qualità 
• di attore , che di reo convenuto , come pure in quelle di de- 
nuncia , intimazione ed intervento in causa , liquidale , cioè , 
pec r attore principale in . . . e per lo garantito a . . . 

» Giudicato in ec. » 

Nelle cause di garanzia semplice è bene allorché la senten- 
za deve esprimere la liquidazione delle spese di distinguere 
quelle che 1’ attore principale può reclamare dal suo reo con- 
venuto , dalle altre che questi ha solo il diritto di ripetere 
dal suo garante : 

Se il garentito è stato messo fuori di càusa , la sentenza 
non è pronunciata che fra l’attore principale ed il garante 
formale assunlore di lite. 

Le -indicazioni seguenti basteranno. 

» Tra il sig. Natale A*. . . ec. 


<ìt)fatm il sig. Paolo D . . . wt. , reo coiivonulo in confor- 
mili deile conclnsioiii «piegate nel detto atto di citatone , co- 
me avendo astuulo la causa del sig. G . . . ec. , di cui è il 
garante Ibmiale., e eh' è «tato messo fuori di causa con sen- 
tenza del . . . compni-eiiie ec. 

'Le conclusioni del sig. A . . . soiio dirette ad ottenere che 
si voglia ec. ' 

-I) li sig. D '. . '. eonchiude che piaccia al tribunale di am- 
mettere il suo intervento in causa , di dargli atto dell' assnn- 
ziooe della lite del sig. G . . . in censeguenza pronunciando 
sul merito , senza aver riguardo alla domanda del sig. A . ec. 

I punti di fatto e di diritto sono i medesimi dell' esempio i 
p^eedeute , come pure i motivi. Anche nella dispositiva non 
vi è alcuna ditlerenza. 

M II tribunale senz' aver riguardo all* atto di vendita del 
giorno diecisselte luglio scorso , pronunciando sulla domanda 
À A . . . t condanna D. . . . a rimetterlo' in possesso della 
casa di cui si tratta , altrimenti . vi sarà costretto con tutt' i 
mezzi di ragione ; condanna il detto D . . . a tutte le spese , 
tanto come attore e reo convenuto , ijuanto io quelle di de- 
nuncia , intiiuazioue ed intervento in causa. 

M Giudicato in ec. 

Supponendo che il chiamato in garanzia senza voler in- 
tervenire in causa , abbia prodotto le sue difese in merito per 
provaie che non è obbligalo alla garanzia , allora , se la que- 
stione di garanzia è stata riunita alla domanda principale e 
che sia io pronto l' istruzione sopra 1* una e i’ altra , si pro- 
nuncierà con una stessa sentenza , redatta nella medesima for» 
ma delle precedenti. La dispositiva , se pronuncia- in favore 
dell* attore principale , sarà ugualmente simile agli csempj che 
si sono veduti , rapporto alla domanda sul merito. Quauloi 
alla garanzia si dirà come segue : ' 

il Riguardo alia garanzia rigetta la domanda di G . . . con- 
tro D . . . e cuudanna il detto G . . . a tutte le spese , lauto 
verso A . . . che verso D . . . 

» Giudicato in ec. » 

Se la sentenza condannasse 1’ attore principale , non vi sa- 
rebbe più quistioue di garanzia. Tale sentenza potrà dunque 
considerarsi come definitiva di tutto k> stato delta controver- 
sia. In effetti aia che la garanzia venga riconosciuta , sia ohe 
venga denegata quando 1* istruzione della dimanda sul merito 
è in istato di decisione , e quando i giudici sono di avviso di 
rigettare questa domanda , non v’ è bisogno di esaminare se 
1* istruzione sul reclamo del garante a del garantito è in istato 
di decisione , non potendo esso incidente aver più luogo. 

^ Per la redazione delle narrative e delle couclusioui e per 
r esposizione dei punti di latto e di diritto si possono vedere 
Anal. T. II. i a 
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«li i>Keinpj precei_l«nti. La redazione dei motivi si fa in cnn- 
se^upiiza di ciò cUe Ji precede, la iiue la dispusiiiva si coiice- 
pi$<;e in questi termini. 

» Il tribunale , pronunciando sul inerito, rigetta, la doman- 
da di A . . . contro G . . . , in conseguenza mantiene que- 
.st' ultimo nel possesso della casa di cui si tratta 4 rapporto al 
ricorso in garanzia del detto G '. . . contro D . . . mette, le 
parti fuori di causa e condanna il detto A . . . a tutte le 
s{«se verso le altre due parti. ' . ' 

u Giudicato in . . . ec. .h . 

Se la garanzia uon fosse stata per anche riunita al merito , 
t la sentenza , dovendo condannare 1' attore principale , comin- 
cerebbe la sua dispositiva coll' ordinare la riunione , delle due 
cause in questi termini : 

» Il tribunale , pronunziando fra tutte le parti , riunisce 
alla domanda sul merito , di cui si tratta , quella di garanzia 
fatta con atto di citaiùone del. . ad istanza di G . . . con- 
tro I) . . . , e giudicando sul merito , rigetta la domanda 
di A ... ec. » 

$. Vili. 


Stntema con cui si pronuncia separatantenle 
sulla domanda principale. 


Abbiamo gik osservato che quando la causa di garanzia « 
stata riunita alla causa principale e che 1' istruzione di que- 
sta è stata ultimata prima dell' altra , l'attore principale con 
un atto di patrocinatore , aveva già chiestoci' udienza per es- 
sere giudicato separatamente. 

In questo caso le narrative e le conclusioni di tutte le par- 
li , r esposizioni di fatto e di diritto , vengono redatte come 
negli esempi precedenti.<>L' esposizione ilei molivi si fa ugual- 
mente nella medesima forma , aggiiingemlo che la causa sulla 
garanzia non è ancora in islato di essere giudicala. ludi la 
dispositiva si annuncia in questo modo : 

» Il tribunale ordina che la domanda riguardante la garan- 
zia , sarà disgiunta , per essere in seguito giudicata separata- 
mente , se VI ha lungo. Pronunciando sul inerito , avendo ri- 
guardo aHa domanda della parte di P . . . senza attenersi i.al- 
r atto di vendila ddli diciassette luglio scorso , condanna la 

f iarte di V ... a rilasciare a quella di P . . . il possesso del- 
e casa , di cui si tratta , aliriiuenli vi sarà costretta con 
tuli' i mezzi di ragione ; condanna la detta parte di V . . . 
alte spese. ' 

a Giudicalo in ... ec. » 


f 
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S 

^enfenut ron mi fi pronuncia separatamente 
sulla garanzia. 


Dopo che la questione della garanzia è stata disgiunta colla 
sentenza che ha pronunciato sul onerilo , si continua 1' istru- 
zione sulla garanzia , che forma una contestazione semplice e 
separata come se non fosse mai slata unita ad alcun' altra. 

Essendo compita l' istruzione si giudica tra I' attore io ga- 
ranzia ed il chiamato a difesa , senza che vi abbia parte l’ at- 
tore principale. 

Le narrative e le conclusioni dell' attore in garanzia si enun- 
ciano come nel suo atto di citazione. Le narrative e conclusio- 
ni del garante si prendono dalle sue difese ; per esempio , da 
quelle in cui sostiene di non essere garante. 

L* esposizione dei punti di fatto e di diritto , come pure 
r indicazione dei motivi si trovano facilmente in seguito di 
queste prime redazioni , e secondo che sarà giudicato a favo- 
re dell' una o dell' altra parte. 

Ninna difficoltà evvi per la redazione della dispositiva , sia 
che r attore per garanzia guadagni , sia eh' egli perda la cau- 
sa. Se la guadagna , la sentenza dice : 

Il tribunale , pronunciando sulla domanda della parte di 
V . . . condanna quella di D ... a ... ec. » 

‘ Se il garante è assolato dalla domanda fatta contro di esso , 
si pronuncia ; 

» Il tribunale rigetta la domanda dell» parte di V ... . 
fatta contro quella di D . . . ec. m 

A « T. IX. 


Pormele per la comunicatione de documenti. 


S- 


Comunieasione richiesta. 


H II sig. G . . . , reo convenuto , come per atto di citazio- 
ne del giorno dieci del presente mese , registrala . . . 

M Ccmtro il sig. A . . . , attiH’e in conformità delle conclu- 
sioni spiegate nel medesimo atto di citazione. 

n Dice , per eccezioi>e , cìm prima di tutto domanda che il 
lig. A . . . sia obbligato a’ oomnnicargli , sia contro ricevuta 
sia col mezzo della cancelleria , l' obbligo delti ducali trecento 
novantasei , in data ilei giorno diecissette luglio scorso , e sul 
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<j«a1(? r attore fenda la sua dumauda. Il sig. O . . . , senz'am- 
•iictii-re il detto documento , si riserva , dopo la detta coinu- 
«licaziniie di dire e doiuandare ciò che troverà conveniente , 
fiiotestaude contro ciò che potrebbe venir (atto in pregiudizio 
della presente ec. . . . 

N Fatto in . . . ec. 

Sotti' V . . . Patrocinatore. 

Quest' atto è intimato al patrocinatore contrario , come le 
sono tutti gli alti di patrocinatore , da un usciere delle udien- 
ze del medesimo tribunale. 


s. II. 

ComunicaMonn volontaria o ordinala 

dal tribunale. , < 

La comunicazione riciùesta non può essere ricasata ; essa si 
fa o amichevolmente tra i patrocinatori e contro ricevuta di 
quello che ne ha fatto la domanda , o oflìcialinente col mez- 
zo della cancelleria. In «(uest' ultimo caso $i portano i docu- 
menti alla cancelleria del tribunale , ed il cancelliere rilascia 
un atto per altesUire , che si è effettualo il deposito. Se ne dà 
tosto avviso ii> questa forma : 

• » Il sig. A . . . , attore per atto di citazione del giorno sei 
del presente mese. 

» Contro il sig. G . . . , reo convenuto in conformità delle 
conclusioni spiegate nel detto atto di citazione ; 

» Dice , in riposta alla eccezione proposta dal sig. G . . . 
che si è affrettato di rimettere alla cancelleria del tribunale- 
r obbligo del giorno diecissette luglio scorso , ammontante al- 
la somma di ducati trecento novautasei. Viene intimato al 
sig. G . . . di prendere comunicazione contro sua ricevuta nel 
termine di tre giorni , altrimenti , scorso il detto termine , il 
detto documento sarà ritiralo , ed il sig. A . . . procederà per 
r aggiudicazione delle sue conclusioni , nelle quali persiste do- 
mandando le spese. 

» Fatto in ... il giorno . . . ec. » < 

' . Sotti P . . . Patrocinatore. - 

L' intimazione di questo alto si là come ali’ ordinario da un 
usciere delle udienze. t 

Se la parte , cui si domanda communicazione si rifìuiasse , 
ei .onderebbe all’ udienza , dietro mia seuipliee chiamata fatta, 
dalla parte più- sollecita. Ivi dopo aver intese le ragioni del- 
l'uua e dell' altra parte, il tribunale ordinerebbe con sentenza 
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preparatoria o che la comunicazione fosse effettuata , o s'era- 
ineute che sena' attenersi all' eccezione si procedesse mnanzi 
nella causa , la quale te anche fosse in islato di essere giudi- 
cata , il tribunale potrebbe pronunciare definitivamente con. 
una sola sentenza. 

Egli è raro che la comunfcazione de’ documenti venga ri- ^ 
cnsata ; ma quando si dia il caso , per esempior allorché il 
documento si è già stato comunicato in un' istanza fra le parti 
medesime , o se si dubita che la comunicazione non sia stala 
richiesta che per ritardare la sentenza , nella circostanza in 
cui preme molto all’ attore di farla pronunciare senza dilazio- 
ne , il tribunale deciderà il conveniente- 

5. in. 

Istanza per ottenere che un patrocinatore sia costretto- 
alia restituzione dei documenti che gli sono stati 
comunicati , e che ritiene presso di se. 

n Al sig. presidente del Irtbnnale civile di . . 

n 11 sig. Natale A . . . , proprietario , domiciliato in . . .. 
attore per atto di citazione dei giorno due dello scorso mese'. 

» Espone , che col mezzo del sig. P . . - suo patrocinato- 
re , ha confidato al sig. V . . . , patrocinatore del sig. G . . 
negoziante , domiciliato in ... , reo convenuto , dei documenti 
che aveva chiesto gli fossero comunicati per tre giorni. 

» La ricevuta rilasciata dal sig. V ... in data del giorno 
nove di questo mese e eh' è unita alla presente istanza , pro- 
va che il termine è spirato sono già quindici giorni , inutil- 
mente si è reclamalo presso il sig. V . . . la restituzione dei 
documenti , egli non ha punto curale le continue istanze che 
q tal uopo, gli sono state latte. 

» Per queste ragioni I' esponente vi prega , signore , di or- 
dinare che il sig V . . . sia immantinente costretto ,• coli' ar- 
resto personale , a restituire i documenti enunciati nella sua 
ricevuta , la quale gli sarà resa per suo discarico ; di con- 
dannare il detto sig. V . . . personalmente a pagare all' espo- 
nente carlini . dodici di danni ed interessi per ciascun giorno di 
ritardo , ed alle spese della presente istanza e della chiamata 
all’ udienza , e farete giustizia. , 

» Ih . . . il giorno ventotto febbrajo mille ottocento venti. 

Sott. P . . . Patrocinatore. ■- , 

Se un patrocinatore avesse difficoltà di intimare una simile, 
istanza ad uno dei suoi 'col leghi , la parte medesima , senza 
r assistenza di alcun patrocinatore , può firmarla , ed anche 
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stenderla in' via di semplice niemoria , nel modo che le pia* 
«era ; basta cb« il presidente possa comprendere che la parla 
si lagna perchè il patrocinatore , di cui è prodotta la ricevu>’ 
ta , non ha restituiti i documenti che gli sono stati comunicati. 


5 . IV. 

Decreto che autorizza i mezzi coattivi contro 
U patrocinatore renitente , ed opposizione 
a questo decreto. 

\ 

In vista deir istanza o delia memoria , di cui si è- parlato 
al precedente paragrafo , il presidente proferisce un decreto 
nei seguenti termini : 

» Vista r istanza presentata oggi da Natale A , pro- 
prietario , domiciliato in , diretta a far costringere V . . 
patrocinatore di Ilario G . : . , a restituire i documenti che 
gli sono' stati comuiiicati nella causa pendente tra il detto A 
attore per atto di citazione del giorno due del mese scorso' , 
ed il detto G . ... reo convenuto in conformitk delle conclu- 
sioni spiegate nel detto atto di citazione. 

» Vista la ricevuta rilasciata da V ... in data del giorno 
nove di questo mese , e che promette di restituire , entro tre 
giorni , i documenti che gli sono stati comunicati ; • 

» Noi , presidente del tribunale civile di . ordiniamo * 
che V ... sia costretto immediatamente , e con arresto per- 
sonale a restituire i documenti enunciati nella sua ricevuta a 
P . . . , patrocinatore deli' istante , il quale ne lo discaricherà , 
condanniamo il detto V . . . personalmente a pagare all' istan- 
te carlini dodici a titolo di danni ed interessi per ciascun gior- 
no di ritardo , a datare dall’ intimazione del presente nostro 
decreto -, lo condanniamo inoltre a le spese che ha occasionate 
pel suo ritardo , e che noi liquidiamo nella somma di . . . , 
compresa l’ intimazione che sarà fatta ; le quali spese il detto 
V . . . non potrà ripetere. dal suo cliente. 

» Pronunciato in . . . il giorno ventuno ièbbrajo mille ot- , 
tocento venti. 

Sott. ec. 


Questo decreto , di cai il cancelliere dovrà conservare la 
oiinuta , viene intimato con atto di patrocinatore a quello che 
ritiene i documenti , e che al mómento dell’ intimazione può 
«sere costretto con precetto , pignoramento , ed anche arresto 
personale a restituire i documenti. Per far sospendere 1’ ese- 
cuzione , l’ intimato può &re opposizione al decreto in que- 
sta forma r ' 

» Ai figg. giudici componenti il tribunale civile di . . . 
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n li sig. V . . . patrocinatore del sig. C . . . , Dcgozùnie ^ 
d(>aiiciliato in., . reo convenìito, < 

M Contro il »ig. A . . . , proprietario , domiciliato in . . . 
attore , , ' . < 

» Espone , che fa opposizione al decreto riportato contro- 
di esso il giorno ventotto del mese scorso , registrato ed inti- 
matogli il giorno tre di questo noese , protestando contro ogni 
procedura ulteriore alla presente dichiarazione. , 

>, Non Sara difficile di dimoatrare , che il decreto di cui ti 
tr.ttta è stato sorpi'eso alla religione del sig. presidente ; ia 
effetti i documenti che, reclama il sig. A . . . sono stati «rsti- 
tuiti da più di otto giorni ^ al giovane di studio del sig. P . . ; 
siccome questi asseriva di aret« dimenticalo 1» ricevuta , chb 
promise di” riportare il giorno vegnente, pregò else gli si con- 
fidassero , perchè essi erano in (jUel momento necessari al su» 
principale che irovavasi in confidenza col suo cliente. 11 gio- 
vane di studio del sig. V . . . , cui era indirizzata la pi'eeLie- 
ra**, credette di potervi condiscendere senza pregindizio del sue 
principale. Ir questo stato di cose egli, è evidente , die il gio- 
vine di studio del sig. P.-. . scordandosi dei documenti ohe 
aveva presso di se , siasi portato da' suoi parenti , per appro- 
fittare di un congedo di qualche giorno che gli è stato accor- 
dato dal sig. P . . . , omettendo di lar previamente parola al 
suo principale dei doemnenti che aveva ritirati. 

» Il sig. A . . . dunque ha ricorso inopportunamente al 
sig. presidente , producendo una ricevuta eW sig. V . . . , o 
cui a quest' ora doveva già essere stata restituita. ■ 

u Per queste ragioni il sig. V . . . concbiude , che pronun- 
ziando sulla sua opposizione ; il tribunale voglia dargli atto 
di queste sue conclusiouì , cioè che i documenti di cui si trat- 
ta , souo stati restituiti da più di otto giorni ad uno dei gio- 
vani di studio del sig. P . . . , in consegnenza , assolvere il 
detto sig. V . . . dalle condanne pronunciale contro di esso 
personalmente col decreto del giorno veiitoUo fcfahrajo scorse , 
ordinare , che la ricevuta del giorno nove del detto mese , e 
citata nel detto decreto , gii sia restituita in giornata dai signor , 
A . . . , altrimenti la sentenza che sarà per prommeiarsi g|i 
servirà di discarico , ed infine condannare il detto signor A . . 
alle spese dell' incidente. » 

/ Soli. V . . . Patrocinatore. 

» La presente opposizione è stata intimata , e n' è stata la- 
sciata copia da me sottoscritto , uscieio delie udienze presso il 
tribunale civile di . . . al sig. P . . . , nel suo domicilio ^ 
consegnandola ad un -giovaBe di studio. 

» In ... il giorno quattro marzo mille ottocento venti. 

Soli. S . . . Usciere. 
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TITOLO IX. 


Della verificazione delle scritture. 

XJna tcrittura privata , quantunque munita della formalitli 
del registro , se non è auleniicaiuerite ricouoyciuta dallo seri- 
iiente.^ non d^ diritto di esercitare mezzi di coazione contro 
di lui. 

La ricognizione autentica puà^ farsi volontariamente con at- 
to rogato da un notato , che riferirli forraalinente la tcrittura 
Buddeiia : una persona ha preso a prestito una somma di cut 
jba latto un obbligo privato : riconoscendo questo obbligp eoo 
alto autentico davanti un notaio ; il creditore può costringer- 
lo al pagamento cogli stessi mezzi , come se 1' obbligo fòsse 
stato originariamente autentico. Ma se il debitore non volesse 
riconoscere il suo obbligo nell' anzidetto modo , biso^erk co- 
stringervelo coi mezzi giudiziarj. Il presente titolo è destinato 
ad esporre le procedure che hanno luogo' in tale circostanza. 
JMoi lo divideremo in cinque articoli : il prìmo^ dirk come si 
forma la domanda per far riconoscere una scrittura privata : 
il secondo , in qual maniera il tribunale ordina la ricognizio- 
ne ; il terzo tratterò delle carte di confronto, il'quarto espor- 
rà il modo di procedere per la ve^i^Ic.^ziolle delle scritture j 
il quinto Umilmente conterrà le modale. 

A a T. I. . 

Della domanda per far riconoscere 
una scrittura privata. 

5- 1. Tutte le volte che si tratti di iàr riconoscere e verifi- 
care in giudizio una scrittura privata , 1' attore può senza, 
permesso di giudice far citare la parte a comparire eolro tre 
giorni davanti il tribunale. Si vede che per far abbreviare il 
termine ordinario di otto giorni , 1' attore non ha bisogno di 
licorrere al presidente. Questo termine è espressamente abbre- 
viato dall’ art. 

5 . a. Questa domanda si fà come tutte le altre citazioni , e 
deve contenere una copia della scrittura da riconoscersi. Se il 
reo convenuto non comparisce entro il detto termine di, gior- 
jii tre , il giudice lo dichiara incorso nella contumacia , e 
colla stessa sentenza decide , che la scrittura si ha per ricono- 
sciuta. Ari. aì^8. 

j. 3. Quando il reo comparisce e riconosce la scrittura , 
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non v' ha più diflicolà ; questa ricognizioiw si esprìmerà nel- 
ia senleuza. In questo caso I’ (wt. i, dice che le spe- 

se relative alla ricognizione e quelle pure del registrainento 
della scrittura saranno a carico dell' attore : il reo non aveva 
contralto quest* obbligo , e nou ha fatto opposizione. Ma la 
cosa andrebbe altrimenti , s* egli ricusasse di riconoscere la 
scrittura ; la sua opposizione farebbe nascere un processo , di 
cui , succunibendo , potrebbe pagare le spese. Ora nelle sen- 
tenze che condannano alle spese si comprendono sempre quel- 
le della citazione 'che contiene la domanda , e quelle cagiona- 
te in seguilo dalla stessa domanda , quindi il reo convenuto , 
nel sopradeito caso , dovrk sopportare le spese di tutto il pro- 
cesso della ricognizione , di verificazione , ed anche quelle 
del regisiramento della scrittura. j4ri. 

4< Per lar riconoscere un obbligo privalo non è necessa- 
rio aspettare die il termine fissato per lo pagamento sia sca- 
duto. La ricognizioue che precede l'epoca del pagamento non 
cangia niente alle stipulazioni dell' alto , ma serve unicamente 
a dare all' obbligazione un carattere di autorità , come se fos- 
«e stata stipulata davanti un notaro. Conseguentemente non 
aarebbe una buona ragione pel debitore di opporsi alla rico- 
gnizione per lo motivo che il debito non è ancora scaduto; ' 

S ri • « r ' 

• . . , A R T. II. 

' . < la qual maniera il tribunale ordina 

la verificazione. 

§. I. Si' è veduto, che quando il reo convenuto non com- 
parisce , o quando comparisce e riconosce il suo obbligo , la 
procedura è semplice e breve ; essa diventa lunga e complica- 
la , allorché il reo nega che la firma a lui attribuita sia quel- 
la attribuita ad un terzo. Dietro il rifiuto del reo , la spiilen- 
za ordinerà che la scrittura sia verificata o col mc'.zo di do- 
ciimenli , o col giudizio de' periti , o coll'esame di testimonj.' 
y4rl. afig. 

1 . Per procedersi a questa verificazione, il tribunale sta- 
bilirà nella medesima sentenza la nomina di tre periti , che 
le parti gl' indicltorauno nella stessa udienza. Ciascuna presen- 
ta il suo , e propone un terzo eletto concordemente. Se le 
parti non potranno concertarsi , se il tribunale ne farà la no- 
mina ex calcio , senza che possa rimetterla ad un' altra udien- 
za. jirt. -zpo. 

Colla stessa sentenza il tribunale delegìierà uno dei suoi 
membri , davanti a cui dovrà farsi la verificazione , ed ordi- 
nerà che la scrittàra da verificarsi sia deposia in cancelleria 
dopo ciré si sar'a riconosciuto lo stato della uicdcsiinu , e c!ie 


I 
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sarà firmala , t cifrala (i) dair^atlorè <i dal di lui palrocina- 
tore , e dal cancelliere, il quale farà' processo verbale di ogni 
cosa. Ivi. '1 

5. 3 . Altre volte ad iniziare la prova col meiro de’ peri- 
ti , le parti dovevano , dopo la sentenza , presentare un li- 
bello e delle note; vi erano nuovi termini e nuove comparse, 
e ciascuna delle pani aveva il suo termine , indi se ne noini- 
navan due , ed aspettavasi che i periti fossero discordi di opi- 
nione , per nominare il terzo , e per procedersi ad una’ nuova 
perizia ; queste lungherie sou tolte via dal uuovo Codice : in 
primo luogo ha ordinato che tre periti siano nominati in una 
volta , affinché in caso di dispareri non si abbia a ricomin- 
ciare la medésima operazione ; secondariamente 'ha ordinato’ 
che questa nomina si faccia all’ udienza senz’ altra istruzione , 
supplendo a tutto il processo verbale del cancelliere ; final- 
mente ha voluto che per iniziare questa prova non s’ impieghi 
che una sola udienza , ed un solo gindizio. 

§. 4- Itt caso di ricusa del giudice destinato , 1' ari. 191 
vuole che si proceda nel modo prescrìtto al tìt. detla ricusa- 
zione. de giudici. Lo stesso articolo rimette pure la procedura 
al titolo dette relazioni dd periti , nel caio che lì periti nomi- 
nati ex officio venissero ricusati. ' t 

5. 5 . In seguito della detla sentenza interlocutoria , 1 ' attore 
presenta in cancelleria la scrittura da verificarsi. Il cancelliere 
ne testifica il deposito con un processo verbale , in cui sì fa 
menzione dello stato della medesima , e che essa è stata fir- 
mata o segnala dall’ attore o dal suo patrocinatore , e dallo 
stesso cancelliere. 

5. 6. Nei tre giorni, successivi al deposito della scrittura , il 
reo convenuto può esaminarla nella stessa cancelleria senza po- 
terla asportare. Art. 392. A quest’ effetto 1 ’ attore dovrà con 
, atto di pairociuatore prevenire l’ avversario del già seguilo de- 
posito ; il termine di tre giorni per prendere comunicazione 
della scrittura non correrà che a datare da quésta notificazione. 

5. 7. Allorché il reo convenuto prenderà in comunicazione 
la scrittura , dovrà sottoscriverla aneli’ egli , o farla sottoscri- 
vere dal suo patrocinatore , o da un suo procuratore speciale. 
La legge permette alla parte di fare personalmente 1 ' esame 
della scrittura , o d’ incaricarne una terza persona qualunque ; 
perciocché é possibile , che per tale esame abbia bisogno di 
un qualche calligrafo esperto. Nel caso' in cui il solo patroci- 
natore esamina la scrittura , ei segna la scrittura , ed assiste 

(i) Cifrata: Ordinariamente ciascuno aggiunge, scrivendoti 
suo cognome , qualche tratto di penrut , 0 segno di cui costan- 
temente si serve , come fanno i negozianti. Ciò si chiama ci- 
fra , ed è qui SCO il segno voluto dall' arC. 290. 
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alla coDfezione del processo verbale. Ifel caso poi che si pre- 
senta il reo convenuto per esaminare egli stesso la scrittura , 
u fa presentare un suo procuratore speciale , sara egli o il suo 
procuratore che dovrà segiuirla ed iu questo secondo caso il 
patrocinatore non fa altro che accompagnare in cancelleria il 
suo cliente o il procuratore , ed assistere al processo verbale 
che fa il cancelliere per attestare che la comunicazione si à 
«fl'etluata. ^ 

Art. III.' 

Delle scritture di confronto. . , 

Ablnamo onerato nell' articolo antecedente in qual manie- 
ra la scrittura da verificarsi ti conserva , dopo di essersene ri- 
conosdulo lo stato (i). 

Vedremo ora come jì procede quando occorrerà di confron- 
tarla con altre scritture. A questo effetto si lànno due opera- 
zioni : la prima è quella di scegliere le scritture di coufroiito ^ 
fra quelle presentale dalle parti ; la seconda è di farle aporta- 
re quando sono in mano di terze pertoue. < < 

Di tali operazioni parleremo in due capitoli separati , nei 
quali divideremo il presente articolo. 

i 

C A P. I. 

Della scelta delle scritture in confronto. 

5. 1. Dopo che , depositata la scrittura iu cancelleria , il 
termine per esaminarla è spirato , la parte più sollecita si re- 
ca dal giudice destinato per la verificazione, e presentandogli 
la spedizione della sentenza che l'iia ordinata, là istanza ver- 
bale per procedersi alla scelta delle scritture di confrouto. 11 
giudice comincia il suo processo verbale , nel quale riferisce 
la delta sentenza , esprime F istanza della parte , e scrive un' 
ordinanza che fissa il giorno della comparsa di ambe le parli 
per convenire davanti a lui intorno alle scritture di confron- 
to. La parte , cioè il patrocina lore , firma il processo verba- 
le al luogo in cui finisce di deferire la sua istanza , ed il 
giudice ^ il cancelliere la chiudono colle loro firme ri- 
spettive. ' 

(i)'Z,o stato éU una scrittura da verificarsi , si rironoS'C 
esprimendo nell' atto di deposito che se ne fa in cancelleria , 
la qualità della carta , la grundesza del bollo , la quantità 
nelle linee scritte , le prime e le ultime parole delle medesime , 
la firma , il segno , le cancellature , le uggiatUc , e le cìùa- 
mule , se ve ne ha. Ved. le infr. form. art. 5 , §. 3 . 
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3 . Questa ordinanza , se le parti hanno entrambe costitui- 
te patrocinatore , sì notifica con atto di patrocinatore , se al- 
cuna non ne avesse costituito , si notifica con atto dell’ uscie- 
re che sarebbe destinato nella stessa sentenza, yirt. 

5. 3 . Fatta la citazione , e giunto il giorno della comparsa 
fissato dal decreto , può accadere o che entrambe le putì com- 
pariscano . o che una delle due sia contumace. 

In quest' nliimo caso , il giudice si fa recare dal cancellie- 
re il primo tuo processo verbale , vi scrive in seguito nello 
stesso quaderno 1’ oggetto del medesimo , fa firmare al luogo 
opportuno il patrocinatore comparente , dichiara la contuma- 
cia contro r assente, e firma col cancelliere (1). 

§. 4 > Dichiarata cosi la contumacia ^i una ddle parti , il 
giudice destinato ne fa rapporto al tribunale alla più prossima 
udienza , alla quale non ci è obbligo di chiamare le parti ^ 
la legge stessa che le avvisa colla, soa sanzione , proibisce 
espressamente di citarle, yfrl. ig 3 . 11 tribunale, udito il rap- 
porto , e visto il processo verbale ' del giudice destinato , ri- 
getta colia sua sentenza la scrittura quando la contumacia è 
stata incorsa dall’ attore , quando però è stata incorsa dal reo, 
può ritenere la scrittura per riconosciuta , ammenoché ragio- 
nevoli motivi non lo determinino a decidere altrimenti. 

5. 5 . Tanto nell’ uno , quanto nell’altro caso la sentenza è 
necessariamente proferita in contumacia ; sarà quindi soggetta 
ad opposizione, /fi e in fin. 

5. 0. Esaminiamo ora come si procede quando tutte e due 
le parti compariscono davanti il giudice destinato , sia col 
mezzo de’ loro patrocinatori , sia esse stesse personalmente , as- 
sistite però sempre dai rispettivi patrocinatori. 

11 giudice fattosi recare il suo processo verbale , se le parti 
sono d’ accordo intorno alle scritture di confronto , vi fa tra- 
scrivere dal cancelliere questa loro cxtnvenzione , fissa il gior- 
no e r ora della verificazione , e dopo avere esalto le loro 
rispettive firme , chiude il processo verbale colla sua e eoa 
quella del cancelliere. Formai, art. 5 , 5 - 7- iffir. 

§. y. Se le parti non sono d’ accordo intorno alle scritture 
di confronto , il giudice destinato , dop>o di avere intese le par- 
ti , le sceglie egli eat officio. Il giudice però non può ammet- 
tere indifferentemente qualunque sorta di scritture. Secondo le 
disposizioni dell' art. 294 1 perchè una scrittura possa essere 
ammessa a servire in confronto , bisognerà : 

1. O che la firma della medesima sia stata apposta avanti 
notaro , o in presenza d’un giudice e del suo cancelliere, 
come accade negli atti giudiziari ^ 

2. O, che quegli , la dicui firma deesi confrontare , abbia 

(1) Confrontate le forinole art. 6 , 6 e 7. 
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Kritto e firmato la scrittura in qualitìi di pubblico funziona- 
rio , come dì giudice , notaro , caucelliere , patrocinatore , 
usciere , prefetto , sindaco , direttore , conservatore delie ipo- 
teche ec. ec. ; 

3. O finalmente che la firma di una scrittura di confronto 
anche privata , sia stata per lo addietro voloniariannente rico- 
nosciuta dalla stessa persona , di cui vuoisi verificare la scrit- 
tura. Diciamo volontariamente , pendocchè se fosse stata ne- 
gata , non potrebbe servire quand’ anche una sentenza 1’ aves- 
se per lo addietro dichiarata riconosciuta , perciocché è possi- 
bile che una sentenza di verificazione di scrittura aia erronea. 
j4rt. 394 , 5 . 3. Potrb però servire quella sola parte che non 
fosse stata precedentemente negata , quantunque faccia un cor- 
po solo di scrittura colla parte negata. Ivi $. 4- 

5- 8. Ciò che decide il giudice destinato , intorno alla scel- 
ta delle scritture dì confronto , si trascrive nel suo processo 
verbale , che sark firmato dalle parti , dal giudice , e dal cau- 
celliere (i). 

§. 9 . Se le carte di confronto prodotte dalle parti non sia- 
no bastanti , o se non ne sia stata prodotta alcuna , bist^nerà 
ricorrere a qualche altro espediente , onde effettuare la veri- 
ficazione. Questo espediente prescritto dall’ art. 3 oo , il quale 
dice , che in caso di mancanza o d’ insufficienza delle scrittu- 
re di confronto , il giudice destinato può ordinare che il reo 
scriva sotto la dettatura dei periti una qualche frase , o cor- 
po di scrittura , presente o chiamato 1’ attore. Coiiseguen te- 
mente il giudice nel medesimo suo decreto ordinerà l’ opera- 
zione suddetta , ed indicherà il giorno e 1 ’ ora , in cui dovrà 
eseguirsi davanti a lui. Si citeranno i periti con atto di uscie- 
re contenente la copia del decreto } e si citerà egualmente la 
parte. Se la citazione è fatta dall' attore , si darà copia del 
decreto j se è fatta dal reo , basterà indicare 1 ’ operazione da 
farsi. ^ 

Lo stesso espediente avrà luogo quando le scritture di con- 
fronto trasportate dal potere di terze persone , come nell’ ar- 
ticolo seguente , non sembrassero sufficienti a procurare la 
prova ricliiesta. 


(i) l'edi ciò che si spiegherà in seguito alla formala 7 , 
dell' art. 4 • presente titolo. 
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C A p. U. 


Del motto di- Jhfr. apportare in giudUto 

' le scritture di aon/ronio. 

■ 5- IO- Quando le scritture di confronto , convenute fralle 
parti o scelte dal giudice , sono in potere deile parti medesi- 
me , la verificazione non soffrirà alcun ritardo. Esse resteran- 
no in cancelleria per farsene la perizia. Sovente però le scrit- 
ture , delle quali importa fare 1’ ispezione , trovansi in pub- 
blici depositi , come per esempio fra gli originali d’ una can- 
celleria o fra gli atti d'un notaro , od anche in> potere di par- 
ticolari , come sarebbero quietante , confessi o ricevute fatte 
con scrittura privata. In questo caso l’ar/. apS ordina il mo- 
do con cui si deve procedere , e eh' è il seguenie:' 

§. II. 11 giudice destinalo indicherà con lui decreto il gior- 
no e r ora in coi i depositar] o possessori delle dette scritture 
dovranno apportarle al luogo designato per io ‘coufronto. Que- 
sto decreto si trascrive , come si e detto degli altri , nel pro- 
cesso verbale , e se ne dà spedizione alla parte requirente ,/ 
affinchè lo faccia, intimare da un usciere ai depositari' suddet- 
ti. La pena contro i renitenti è , pei pubblici depositar] , l’ar- 
resto personale , e per le altre persone , le vie coattive ordi- 
narie , salvo a pronunciare anche contro queste ultime 1’ ar- 
resto personale , secondo le circostanze ; cioè quando fosse ma- 
nifesto che esse ricusassero di ubbidire per solo genio di nuo- 
cere o per connivenza col reo convenuto. 

§. 13. Può frattanto accadere o che le scritture necessarie 
al confronto non potessero essere trasportate , o che i deposi- 
tar] di esse abitassero in luoghi molto distanti. L' art. aqtì , 
provvedendo a questo dice , che il giudice destinato tie dovrà 
fare rapporto al tribunale , e che il tribunale , dopo avere 
richiesto il regio procuratore , e sentire le di lui conclusioni , 
ordinerà con sentenza , secondo che il suo prudente arbitrio 
gli suggerisce , che la verificazione abbia a tarsi o ne' luoghi 
di abitazione de' detti depositar] , o in un luogo terzo più vi- 
cino ; o pure , se 1' Ispezione è indispensabilmente da farsi 
nel luogo del giudizio , che le carte medesime siano onnina- 
mente trasportate in cancelleria, e nel modo che saranno in-' 
dicati nella stessa sentenza. 

J. i3. Quando la verificazione dovesse effettuarsi in un al- 
tro luogo , il tribunale delegherebbe il presidente del tribuna- 
le del circondario ove le scritture trovansi depositate ; questa 
delegazione sarà scritta nella medesima sentenza. 11 presidente 
delegato procederebbe egli stesso , o destinerebbe un giudice 
per [irocedere a quest' operazione , conformemente è stato di- 


Digilized by Googlc 



sposto pw Tesa me de'testinion) lontani. Ved. il \i\. degli esa- 
mi. Questa decisione è applicabile a tutti i casi simili : ubi 
eadeni ratio , idem ju$ diceudum. 

§. i 4 - Nel frattempo che si effettua T ispezione ed il con- 
fronto di scritture rimesse da un pubblico depositario , gli al- 
ti originali di costui dovranno rimanere incompleti? A ciò ri- 
sponde l’ort. *97 prescrivendo , che prima di consegnare gli 
originali il depositario pubblico abbia a farne mia spedizione 
o copia collasionaia , che il presidente del tribunale del cir- 
condario dovri verificare , facendo processo verbale della det- 
ta collazione , e tassando in esso le spese della medesima e 
tutte le altre avvenute per tale circostanza. Questa spedizione, 
o copia terrò il luogo dell’ originale fino alla di lui restituzio- 
ne. Occorrendo intanto di rilasciare spedizioni di questa co- 
pia , il depositario potrò larlo , coll’ obbligo però di far men- 
zione di ogni spedizione , del processo verbale che attesta 
la verificazione dell’ indennitò di questa copia coll’ originale 
asportato. 

Le spese di quest’ operazione , lassate , come sopra , nel 
processo verbale , come di carta bollata per la copia , pel 
processo medesimo , e per le diete , saranno rimborzate al 
depositario dall’attore in giudizio di verificazione, e per que- 
sto riborso si lascia dal giudice un decreto esecutorio (i). 

5. i 5 . Il modo di esecuzione del!* sentenza che ordina il 
trasporto della scrittura è facilissimo : 1 ’ attore ne ritira una 
spedizione , e la trasmette ad un patrocinatore addetto al tri- 
bunale del circondario ove trovasi la scrittura 5 il patrocina- 
tore presenta al presidente del detto tribunale un' istanza mo- 
tivata sulla sentenza , in calce della quale istanza il presiden- 

» (i) La formala di tale esecutorio è la seguente'. 

» P'ista la sentenza pronunciata dal tribunale ec. che or- 
dina ec. 

« P'isto U processò verbale fatto in esecuzione della detta 
sentenza per verificare V identità ec. 

» Vista la nota di spese e diete fatte da .... • notaro 
pubbUro a .... ^ tassata da noi . . . nella somma di .. . 

» Il tribunale oifiina che in virtù del presente suo manda- 
to esecutorio la suddetta somma sia pagata a ... da ... ■, 
il quale per detto pagamento sarà , occorrenda , costretto col- 
le vie ordinarie esecutive. 

» Fatto in. ... n 

■ Sott. N. Presid. » O. Cancell. 

Vi questo mandato si rilascia spedizione 'al depositario , e 
rosi si spiegano le parole deli' art. 397 , §. a. Sarò rilasciato 
il mandato esecutivo. ... . 
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te decreta , die a tal giorno , ed a tal ora egli procetlerii a 
verifìcare l’ identità della collazione della acritlura co]*iaia 
dal depc&ilario sull' originale che dovrà estrarre da' suoi alti. 
<'iò fatto , la sentenza elie ordina il trasporto , e 1’ istanza 
del patrocinatore che contiene il decreto del presidente si no- 
tilìcano da un usciere al depositano , e questi si presenterà il 
giorno indicato coll' originale e colla copia da Ini latta e col- 
lazionata per farne verifìcare l’ identità. ’ 

Il cancelliere in presenza del presidente formerà il processo 
verbale che attesta la verificata identità , conserverà l’origi- 
nale , e consegnerà al depositario la copia nella quale sarà 
fatta menzione , solloscritia da esso cancelliere e dal presiden- 
te , del medesimo processo verbale. s . 

il càncetlìere rimetterà immediatamente al tribunale dele- 
gante r originale richiesto , e la copia del suddetto processo 
verbale , col mezzo della posta ordinaria , o con qualunque 
altro mezzo che il tribunale delegante avrà indicato nella sua 
sentenza , a misura dell’ urgenza dei casi. 

A B X. IVi 

Dei modo con cui si eseguisce la verifieaiione. 
delle scritture. 

Bisogna in quest’operazione distinguere; i. quello che pre- 
cede l’esame* delle scritture, che dovranno farà i periti ; a. 
come i periti daranno il loro giudizio \ 3 . il caso in cui oc- 
corra di sentire de' testimonj ; 4- Analmente la sentenza defi- 
nitiva , che si pronunzia sulla verificazione. 

Parleremo di questi oggetti in quattro capitoli diflerenti. 

C A P. I. 

Di ciò che precede V esame delle scritture 
di confronto. 

5 - 1. Dopo die il giudice destinato ha fatto il suo decre- 
to , o secondo i casi dopo che il tribunale dietio il rapporto 
•lei detto giudice , ha pronunziato la sua sentenza , 1’ uno e 
]' altra per regolare il tempo ed il modo della verificazione , 
allora tutto è pronto e non restando che 1’ esame dei periti, 
questo s’ inizia nella seguente maniera. 

5. a. Si citano ì periti per ritrovarsi al luogo , giorno ed 
ora indicati dal processo verbale del giudice destinato , e se 
si tratta di terzi depositar] , si citano auch’essi per presentare 
le scritiiire originali che hanno in loro potere, all’ istesso luo- 
go , giurilo , ed ora indicati o dal decreto del giudice desli- 
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nato, se la verìiìcatione dovrk farsi alla cancelleria del triboli 
naie , o dalla sentenza del tribunale medesimo , se dovrk far- 
si nell'abitazione de’ depositari o in altro luogo vicino. Vedi 
sopra art. 3 , cap. i , §. 13. 

3 . La citazione si fa intimare dalla parte piu sollecita 
per mezzo di usciere alla persona o al domicilio , tanto dei 
periti , che de' terzi depositar] , e s' indica il motivo , che è 
pei primi per prestare il giuramento e per procedere alla ve- 
rificazione , e pei secondi , per approntare o recare le scrittu- 
re che tengono in deposito ; ■ ed aiBnchè i depositari possano 
conformarsi a ciò che è stato prescritto per le loro operazioni, 
si noti€ca insieme ai medesimi un estratto del precedente pro- 
cesso verbale , o della sentenza per quella parte che li con- 
cerne (i). 

5. 4. L'ari. 398 vuole egualmente che la parte contraria 
sia citata con atto di patrocinatore a patrocinatore per essere 
presente alla verificazione. 

§. 5 . Al giorno indicato per la verificazione , un* altra ope- 
I razione precede ancora il giudizio de’ periti. Questa rìguaraa 
i depositar] , ed è regolata come segue : 

Dopo eh’ essi hanno presentato le scritture, il giudice de- 
stinato pnò ordinare, secondo che gli sembri conveniente , che 
i medesimi assistine alla verificazione e che ritirino i loro ori- 
ginali alla fine di ogni s^uta , per presentarli poi alla susse- 
guente , oppure che i detti originali restino in potere del 
cancelliere. Qualunque sia su di ciò la determinazione del 
giudice , ella dovr'a menzionarsi nel processo verbale medesi- 
mo di verificazione , del quale sarò rilasciato estratto ai de- 
positar] in ciò che li concerne, per loro discarico. Art. 399. 

§. 6. Nd caso che il deposito , il quale ha lasciato 1’ ori- 
ginale scrittura in cancelleria è funzionario pubblico , ei ne 
può far copia collazionata , per poterne su di essa rilasciar» 
spedizioni all' occorrenza , eseguendo perciò le formalitk pre- 
scritte all’ ari. 397. Ved. sopr. art. 3 . , cap. 3. al J. 14. 
Quello che ivi è detto del presidente delegato , si sarà qui 
dal giudice destinato per la verificazioue. 


( 1) £« parole del testo , art. 398 , di tutto verrà steso pro- 
cesso verbale , si riferiscotm al processo verbale che avrà luo- 
go quando le aniidcUe persone citate epmpariranno. 

. AhuI.T.JI. i 3 
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Gap. il 


£W moda con cui i periti procedono alT esame 
delie scritture. 

j. La prima cosa «he dovranao fare i periti nel com- 
parire davanti il giudice destuiato , è di prestare nelle di lui 
inani giuramento 4i procedere esattamente e fedelmente alla 
'verificazioue della scrittura. Immediatamente vengono loro co- 
municate le carte <d» esaminarsi , oppure , secondo il caso del- 
V art. 3oo, lànno scrivere qualche cosa al reo convenuto sot- 
to la loro dettatura , se prima il giudice lo avesse ordinato. - 
A misura che queste operazioni hanno luogo , il cancelliere 
le iscrive nel processo verbale : le parti se hanno osservazioni 
a fate intorno al medesimo , o altre istanze relative all' opera- 
zione , le faranno verbalmente al giudice , il quale , se le 
crede importanti , le la inserire nel medesimo processo ver- 
bale , facendovi apporre la loro firma , indi le invita a 
•tirarsi. j4rt. 3oi. 

5 . 8 . 1 periti restati soli in cancelleria esaminano le scrit- 
ture in presenza del cancelliere e del giudice stesso , s’ egli 

10 ha ordinato, jirt. 3oa. 

$. 9 . Se r operazione non può terminarsi in una sola se- 
duta , la. rimettono ad un' altra successiva , che sara determi- 
nata , dal giudice o dai cancelliere , secondo die 1 ' uno o l'al- 
tro siavi stato presente. Queste diverse circostanze sono men- 
zionate nel processo verbale , e nell'intervallo di una seduta 
all' altra , le scritture rimangono in cancelleria. Ivi. 

10. L' ufiicio de' periti in questa veriticazione consiste 
nel lare tutti e tre una sola relazione , che conterrò il giu- 
dizio da essi portalo intorno alla scrittura negata o non rico- 
nosciuta , e che dichiarerà se essa sia ddla persona , atta 
quale si Attribuisce. Altre volte quando i periti erano di'di- 
verso parere ^ ciascuno iàceva la sua relazione a parte. la 
oggi dovranno fame una Sola ^ la maggiorìlk dei voti determi- 
nerà il loro giudizio da presentarsi al tribunale coll' esposizio- 
ne dei motivi sui quali è fondato. Ari. 3o4. 

11. Oltre ai motivi che determinano il giudizio della 
maggiorità , le ragioni dei dispareri , se ve ne sono stati , 
dovranno essere esposte nella relazione , senza però che mai 
sia permesso di designare F individuo che avrà emesso la tale 
o la tal' altra opinione. Ivi J. 2 . Con questa disposizione , 
di cui non si può abbastanza encomiare la saggezza , toglien. 
dosi qualunque pretesto d' animosità fra le par li ed i periti , 

11 tribunale è libero di determinarsi per lo parere che gli sem- 
bri meiiUre la preferenza. 
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5* ta. Compita la rdaziooe , e sottoscritta dai tre periti \ 
vieue annessa all* originale del processo verbale, i^rl. 3o3. 
L’ uso di certi luoghi nòn accordava per lo passato un* inte- 
ra credenza alla relazione de’ periti , se questi non le avesse- 
ro ralihcate con un nuovo giuramento , per assicurare al tri- 
bunale che avevano opiualo secondo la loio coscienza. 11 nuo- 
vo codice li dispensa da questa formalith , che avrà forse po- 
tuto esser utile negli andati secoli superstiziosi. Oggidì se si è 
creduto conveniente di esigere da' periti un giuramento, a che 
può servire un secondo su lo stesso oggetto ? Chi rispetta la 
fede giurata è legato da un solo giuramento come da mille , , 
e la sola sua domanda , se egli gkirendo ha detto la verità , 
sarebbe ingiuriosa. 

5- i3. Dichiaratosi nel processo verbale, che i periti han- 
no già &tED e presentato la loro relazione , il giudice ordina 
che gli originali siano restituiti ai depositarj , che li riceve- 
ranno o all' istate , o quando loro sembrerà , dalle mani del 
cancelliere ; questi nel consegnarli , ne- esigerà la ricevuta per 
suo discarico , che sarà scritta nel line del processo verbale. 
Art. 3o3. 

§, 14 . Finalmente il giudice delegato tasserà nel medesimo 
processo verbale le diete ed onorari tanto de’ periti , quanto 
de* depositarj delle scritture o pubblici o particolari , e ue ri- 
lascetò ai medesimi mandato esecutorio contro la parte che 
ha domandato la veriKcazione. Art. 3o3 ,5-3. Essa dovr'a 
sostenere , non in via di deposito anticipate , ina a misura 
ehe occorreranno ,< tutte le spese di questo giudizio > salva la 
ripetizione , se riuscirà vittoriosa. 

C A 9. III. 

Del caso in cui occorra sentire de' teslimoaj. 

5 . i5. Abbiamo detto che la sentenza del tribunale , la 
quale ordina la verificazione della scrittura , dispone insieme , 
che la prova ne sarà fàtta o colla esibizione di documenti , o 
* coll' esame di periti , o col mezzo di teslimoaj. Ora se il 
giudice destinato a condarre questa istruzione trova utile di 
sentire dei testimonj intorno alle scritture sottoposte all' ispe- 
zione dei periti , può a richiesta dei j^iti stessi , delle par- 
ti , o eir offiào ordinarne I* esame. Per ottenerlo la parte 
Ct una istanza , sulla quale il giudice scrive il relativo decre- 
to , sarà pure inserito nel processo verbale , e fisserà il 
giorno , r ora ed il luogo, ia cui i testimonj saranno sentili. 

5 . IO. L’ art. 3o5 dice che possono sentirsi come testimonj 
coloro che avessero veduto scrivere o firmare la scrittura con- 
troverta. Il giudice però è autorizzato dallo stesso art. ad ésa- 
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minare altre persone, eoe altrimenti potessero arere cognizio- 
ne de' fatti iollueuti allo scoprimento della verità. 

5. 17. La parte più sollecita , fattasi rilasciare copia di 
<presto decreto , fa citare in seguito i testimooj , ed il suo av- 
versario , quelli per deporre , questo per essere presente al 
loro giuramento. 

iti. Quando si procede all'esame, le carte negale o non 
riconosciute dovranno essere presenUte ai testimoni cifrar^ 
le. Della loro cifra , o del loro rifiuto , dovrà farsi menzione 
nel processo verbale. Nel rimanente 1 ' ari. 3 o 6 ci rimette al 
titolo deW ■etarne de' teslùnoitj. 

C A p. IV. 

/ 

Della xiUensa defimiiva che si pronuruia 
sulla vcrficaiione. 

s 

$. 19. Premettiamo un' osservazione importante. Tutta l’i-. 
«iruzione della procedura di verificazione è contenuta nel pro- 
cesso- verbale , cne fa il gindice acciò destinato. Questo proces- 
so verbale , come P abbiamo veduto , è un’ unione di altret- 
tanti processi verbali o sessioni , die il giudice ha fatto ogni 
volta che ba proceduto ad una particolare operazione ; esso 
è un solo corpo di scrittura distinto in altrettanti capitoli 
quante sono le date od anche le cose fatte sotto una istessa 
data ( 1 ). Il suo compipiento è la relazione de' periti che vi 
resta annessa , e le deposizioni de' testimouj , quando occor- 
rono \ allora l' istruzione è terminata , ed altro non attende 
che la decisione , alla quale si procede come segue : 

§. 30 . La parte ^ più sollecita si fa spedire dal canceUiere 
una copia del processo verbale , cioè di quella parie ultima 
che contiene 1' operazione essenziale , e che chiamasi da noi : 
processo verbale di verificazione , ( come appresso §. 9, nelle 
fbrmole ) ed una copia della relazione de’ periti , che vi è 
annessa. Indi le fa notificare all' avversario con atto di patro- 
cinatore, che contiene insieme la chiamata all'udienza per lo 
contraddittorio e per la decisione. 

31 . D' ordinario il tribunale giudica conformemente al 
voto de' periti : ma la legge lascia liberi i giudici su di ciò : 
la relazione de' periti è nel genere delle prove ^ il giudizio 
adunque intorno al grado d’evidenza della medesima deve ap- 
partenere interamente al tribunale. Egli è per questo che in 
vece delie scritture che una volta si presentavano dalle parti 
per impugnare la relazione de' periti , la legge vuole che si 
apra su di essa un pubblico dilùittimento ali’ udienza. La leg- 

(1) /^ed. U i/fr. formole 5 * 5 , e seg. 
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ge per questo modo ha voluto garaotie» i pepiti ,*e<i il 
ce relatore da qualunque sospetto di connivenza O' di parzia* 
lità , la presenza del pubblico è un. gran freno-. 

33. Del rimanente , qualunque parlilo prenda il tribù-- 
e , bisognerà eh' egli abbia avanti gli occhi la disposizione 
dell’ art. 3o^. Se resta dimostrato che la scpittura venga ve- 
rificata è stata scritte o firmata da quello stesso che 1' ha ne- . 
gata o non 1' ha riconosciuta , il tribunale che ha cosi giudi- 
cato, dovrà eoodannarlo nella medesima sentenza adone mul- 
ta di ducati quaranta : questa mnlla è indipendente dalla con- 
danna delle spese , che dovranno essere a suo carico , e da 
quella de’ danni ed interessi , a’ quali la sua mala fede avrb 
dato luogo. Ella però non sarà pronunziata contro colui cho 
non ha voluto riconoscere La scrittura o la firma di un terzo, 
come per esempio , di uà parente di cui il reo convenuto 
fosse l’erede. Vuoisi pure soltanto la mala fede della par- 
te, ohe nega la propria scnttura. 


A » T. V. ’ ' 

firtnole degli atti per la veri/iautoltc 
delle seriiture. 


S I- 


Istanta di ricogniiione delk seriiture. 


V L’ anno mille ottocento venti , il giorno ventisette lu- 
glio , ad istanza del sig. Giacomo L. . . , negoziante, domi- 
ciliato in . . . strada . . . num. . . io Gabriele D. . usciere 
presso il tribunale civile di . . . , ivi domiciliato , strada . . . 
num. . . . , ho citalo il sig. Pietro B. . . , impiegato nelPuf- 
fizio del ricevitore distrettuale, e domiciliato in . . . , strada... 

. num. . . , a comparire fra tre giorni - all’ udienza dei tribuna- 
le* civile di . . . residente in ... , per sentire, pronunziare che 
sarà obbligato di riconoscere il carattere' e la firma di uno 
scritto in data del giorno nove aprile , e portante ricevuta di 
'una somma di quattrocento ducati imprestatigli dall’ istante 
' per un mese: il detto obbligo , di cui si trova la copia in 
testa del presente atto, è stato registrato oggi debitamente 
in . . . da N. . . ec. Non comparendo il_ sig. B. . . diètro la 
presente citazione , lo scritto di cui si tratta , sarà ritenuto 
«ome riconosciuto ». 

Se sì -chiedesse la ricognizione di uno scritto avanti la sca- 
denza dell’ obbligo che contiene , l’ istanza si restringerebbe a 
conchiudere ,, come si è^veduto^, . è si terminerebbe 1’ allo rii 
citazione nella ferma ordinaria. Ma se 1' obbligo per scrithiia 
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privala è icadoto , allora , dopp di aver citato • concliiaso 
<u quello che riguarda la ricognizione deila scrittura , ti cita 
contenoporaneamente per lo inerito. 

Prima di terminare 1’ atto di citazione tal quale se n'è da- 
ta la formola , ti continua come segue : ‘ 

a Nel merito ho citato il detto sig. B. . . a comparire , fra 
otto giorni , al medesimo tribunale , per esser condannato a 
pagare all' istante la somma di quattrocento ducati , risultan- 
te dallo scritto sopra enunciato , negl' interessi della detta 
somma , a datare dalla citazione ; e nelle spese. Ho dichiara- 
to che il sig. S. . . , patrocinatore , procederi per l'attore. 

n La copia del presente atto di citazione , come pare del- 
lo scritto che ne forma 1' oggetto y è stata frtta e lasciata da 
me al domicilio del detto sig. P. . . . , consegnandola a sua 
moglie. 

a L’ importo del presente atto « di . . . 

Soli. D. . . Usciere. 

5 - 


Senterua sulla domanda di ricogmtione 
di scrittura. 


Se il reo convenuto non comparisce , la dbposiliva della 
sentenza porta-; 

a U tribunale pronunziando inappellabilmente , dichiara la 
contumacia contro B. . . , e pronunziando sulla domanda di 
P. . . , per la ricognizione della scrittura , ordina che lo scrit- 
to di cui si tratta , sark ritenuto per riconosciuto, e condan- 
na il detto B. . . alle spese liquidate in ... ' 

» Giudicato ec. » 

Questo esempio vale per lo caso in cai la demanda di ri- 
cognizione di scrittura fosse stata fatta isolatamente od' anche 
per lo caso in cui , quantunque formata da principio unita- 
mente alla domanda principale contenuta nella citazione , 3 
creditore istesso può far pronunciare senza ritardo , spirati i 
detti tre giorni , sol solo punto della ricognizione. 

Ma allorché spirati i' termini sul merito , si voglia far pro- 
nunciare sulle due domande contemporaneamente , la sen- 
tenza , dopo di aver dichiarato che lo scritto sark rìienuto 
per riconosciuto , aggiunge : 

» In conseguenza pronunciando sai merito, avendo rìgnar» 
do alla domanda di L. . . , condanna il contumace a pagar- 
gli la somma di quattrocento ducati , enunciati nello scritto 
sopradetto , negl* interessi della detta somma , a datare dal 
giorno della citazione , ed alle spese , liquidate in . . . 

» Giudicato- ec. » , ■ < 
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Quando il reo cODTenuto coiuparisco solamente dopo il ter- 
miue di ire giorni sulla domanda di ricognizione ^ e conviene 
che r obbligo è suo , se ne dà alto all’ attore (i) in questi 
termini : ^ 

» il tribunale dà alto a L. . . che B. . . riconosce di aver 
firmato lo scritto di cui si tratta ; condanna il detto L. . . . 
alle spese , comprese quelle del registro del detto scritto. 

» Giudicato ec. ' • 

iie si tratta di pronunàare contemporaneamente sulla rico- 
gnizione della scrittura e sul merito ^ dopo di aver dato atto 
all’attore , come si è detto , la sentenza passando al nierito, 
pronuncierebbe o la condanna del 'debitore , o la di lui libe- 
razione , secondo le prove che si serebbero sonuninistrate iiel- 
r istanza di pasameuto. • . 

Infine se il debitore nega la scrittura ^ o se essendo atlri- 
Luila ad un’ altra persona j dichiara di non conoscerla , la 
sentenza ne ordina la verificazione in questi termini; 

M 11 tribunale ^ prima di pronunziare , oroina che lo scrit- 
to di cui si tratta , sarà verificato col mezzo di documenti , 
di periti , e di testimonj avanti il sig. F. . . > ohe il tribu- 
nale destina a quest’ effetto j in conseguenza ordina che il det- 
to scritto sarà firmato e controsegnato dall’ attore o dal suo 
patrocinatore, ed in seguilo depositato presso la cancelleria , 
dopoché ne sarà stato verificato lo stato, e che di tutto si^ sa- 
rà steso processo verbale 5 le parti , non essendo, state d ac- 
cordo nella scelta de’ periti , nominiamo ex officio per proce- 
dere alla verificazione dello scritto N. . . juniore , Q- • • 

Ufiore e R. . . , tutti e tre maestri calligrafi in . . . , i quali 
faranno contemporaneamente il loro rapporto che verrà annes- 
so al processo v^bale della verificazione , accio in seguilo pos- 
sa essere ordinato ciò che converrà , salve le spese. 

» Giudicato cc. » ... ; 

Quando le parti sono d’ accordo sulla scelta dei periti , 1» 
sentenza porta : 

» Dà atto ad L. . . della nomina per suo perita di. N. . . 
juniore , dà parimenti atto a B. . . della nomina dalla parte 
sua dì Q. .. . i . , seniore ^ e dà atto alle due parli di essere 
4’ accordo nella nomina di R. . i per terzo perito: tutti e Uè- 
. maestri calligrafi iu . . . ec. 


(1) Dare atto , vuol dire menzionare in una senfenta, o m 
\in processo verbtde , uri operazione di una delle parti , co- 
me : comparsa , contumacia , allegoaione , o dcduzioae qua- 
lunque affermativa o negativa, .. .' 
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$■ III. 


Dejxalto dello scritto in cancellerìa. 

» Oggi, primo gioroo di agosto mille ottocento venti, si è 
presentato alla cancelleria del tribunale civile di . . . residente 
in ... il sig, S. . . , patrocinatore del sig. ^Giacomo L. . . yr 
negoziante , domiciliato in . . . 

» Ha detto, che una sentente proferita alla seconda camera 
il giorno ventinove del mese scorso, tra esso ed il sig. Pietro 
B. . . . , impiegato nell’ufficio del ricevitore distrettuale, do- 
miciliato in ... ha ordinato la verificazione della scrittura , 
di cui in essa si fa menzione. Per conformarsi a questa sen- 
tenza il sig. S. . . ha prodotto uno scritto, che ha dichiarato 
essere quello di cui è stata ordinata la .verificazione. Questo 
scritto sopra un foglio di carta col bollo di sei grani contiene 
quindici linee e mezza di scrittura ; comincia con queste pa- 
N role , io sottoscritto , e termina con questo , mi/ie, ottocento e 
^ venti., ed è firmato col nome B. . . . contrassegnato. Vi si 
trovano due parole cassate , una di queste è la terza della 
prima linea, e l’altra l'ultima dell’ottava. Questo documento 
è stato firmato e contrassegnato dal detto sig. S. . . il quale 
r ha depositato in cancelleria , acciocché il detto sig. B. . . 
possa prenderne comunicazione senz’ asportarlo , nel termine di 
tre giorni. 

» Di tutte le cose sopradelte è stato steso processo verÌMle , 
il quale dopo di essere stato letto è stato sottoscritto dal dette 
sig. S. .. e dal cancelliere ». 

Sott. S. . . Patrocinatore. ' 
M. . . Cancelliere. 


$. IV. 


Jntimoiione e processo verbale della comunicasione. 

» Ad istanza del sig. L. . . , negoziante in . . . , attore. 

» Sia intimato al sig! V. . . , patrocinatore del sig. B. . . , 
impiegato in ... , reo convenuto, 

» Che in esecuzione della sentenza proferita fra le parti il 
giorno ventinove del mese scorso ha depositato jeri presso la 
cancellerìa , lo scritto di cui è stata ordinata la verificazione , 
e eh' è stato fatto processo verbale di questo deposito. È inti- 
mato il detto sig. V. r . . di prenderne comunicazione entro 
tre giorni , altrimenti si procederi alla verificazione. 

» In ... il giorno dieci agosto mille «Uocento venti ». 

Sott. S. , . Patrocinatore. 
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» Il presente atto è stato intimato e n'% stata lasciata copia 
da me sottoscritto y usciere delle udienze presso il tribuoale 
civile di . . • 

Soù. R. . . Usciere. 

Entro tre giorni , compntato quello in cui è stata fatta 
r intimazione , di cui si è dato l' esempio , il reo convenuto 
prenderà comunicazione del documento e del processo verbale 
di deposito, locchè si attesterà dal cancelliere come segue: 

' » Oggi giorno quattro agosto mille ottocento venti, si è 
presentato presso la cancelleria del tribun^e civile di . . . .. 
il sig. y. . . . , patrocinatore del sig. R. . . . , impiegato , 
domiciliato in . . . 

» Ha dichiarato che , per obbedire all' intimazione che gli 
è stata fatta il giorno due di questo mese per parte del sig. 
L. i , negoziante domiciliato in , viene a prendere comu- 
nicazjoue di uno scritto depositato il giorno primo di questo 
mese , e di cui è stata ordinata la verificazione con sentenza 
proferita in contraddittorio il giorno ventinove luglio scorso. 

» Lo scritto di cui , si tratta , ed il processo verbale che 
n' è stato fatto sono stati immediatamente presentati al detto 
sig. Y. .' . il quale ha segnalo il documento da veriGcarsi : 
l'ha esaminato in presenza del sottoscritto cancelliere, e glielo 
ha rimesso nel medesimo stato in cui questi l'aveva presentato, 
riservandosi il (sig. . . dalla sua parte di fare ned processo 
verbale di verificazione , in presenza de' periti , tutte le osser- 
vazioni e ricerche convenienti relativamente al documento , di 
cui deve essere verificaio il carattere. 

» Di tutto ciò che si è dello di sopra è stato steso il pre- 
sente processo verbale , che il sig. V. . . ha sottoscritto uni- 
tamente con me cancelliere ». 

t Soli. V. . . Patrocinatore. 

.. Ai. . . . Cancelliere. 

s- V. _ 

Decreto del giudice delegalo relalivamenle alta scelta 
delle scràlure di confronto. 

» Oggi , sei agosto mille ottocento venti , ad undici ore 
della mattina, avanti noi Antonio F. . . giudice del iribunsle 
civile di ... è comparso il sig. S. ^. . . , patrocinatore del 
sig. L. . . negoziante in . . . 

» Ha presentato la spedizione di una sentenza proferita 
dalla seconda camera il giorno ventinove luglio tra il detto 
sig. L. . . , attore , ed il sig. B. . . , impiegalo nell' uilizio 
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éì rì<;evitort distrettuale in . . . , reo oonremito. Qnesta sen- 
tenza ci destina per procedere alla verificazione di uno scritto, 
che il tig. L. . ■ sostiene esser fatto e sottoscritto dalla mano 
del sig. B. . . , il quale l’ ha negato. Questa . medesioia sen- 
tenza nomina per periti i sigg. N. . . juniore, Q. . . seniore 
ed R. . . , tniti e tre maatri calligrafi in ... Il sig. S. . . 
dichiara che per eseguire la stessa sentenza ha depositato 
presso la cancelleria lo scritto di cui si tratta, il giorno pri- 
mo di questo mese ^ che con atto , di cui ha presentato T ori- 
ginale , datato dal giorno due di qnato mae , ha intimato al 
sig. V. . . , patrocinatore del sig. B. . . , di prendere comu- 
nicazione entro tre giorni del documento depositato. Essendo 
spirato questo termine stabilito dalla legge , ci ha chiesto 
d’indicare il giorno in cui le parti saranno obbligate di pre- 
sentarsi per la scelta delle scrittore di confronto , e si è sot- 
toscritto V. 

S(Ht. S. . . Patrocinatore. 

s Noi , giudice delegato , abbiamo dato atto al sig. S. . . 
di queste conclusioni e domande; e pronunciando sopra di 
esse ordiniamo, che le parti compariranno avanti noi il gior- 
no dieci del presente mese , a nove ore della mattina ; e che 
la parte più sollecita fark le intimazioni a tal uopo necessarie. 

» Di tutte le cose enunciate di sopra , noi abbiamo steso il 
presente processo verbale, che è stato sottoscritto da noi e dal 
cancelliere a. ' ■ 

Soft. F. . . Giudice. 

M. . . Cancelliere. 

! V 1 

Se la sentenza che ordina la verificazione della scrittura 
fosse stata proferita in contumacia , il reo convenuto non 
avendo costituito patrocinatore , l' ordine con cui è terminato 
questo processo verbale destinerebbe un usciere , per intimare 
al contumace, con atto di citazione alla persona o al domici- 
lio , di comparire nel giorno indicato dall’ ordine medesimo. 

Quando le due parti hanno patrocinatore in causa , l’ inti- 
mazione dell’ordine di cui si tratta è fatta con un semplice 
atto di patrocinatore nella medesima forma dell’atto di sopra 
riportato per formolo dell* intimazione all’ oggetto di prender 
comunicazione del documento depositato. 
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' 5- VI. . 

t • t 

Processo verbale che eUchiam la eontiunacia contro una 
delle parti. 

Dietro il decreto che fissa il giorno della comparsa dello 
parti , il giudice delegato apre una nuora seduta per conti- 
nuare il suo processo verbale. Allorché il reo convenuto nota 
comparisce , la contumacia si dichiara come segue : 

n Oggi , giorno dieci agosto mille ottocento venti , alle ore 
nove della mattina , e davanti noi giudice delegato , è coin- 
parso il sig. S. . . , patrocinatore del sig. L. . . , per ubbn 
dire al nostro decreto del giorno sei di questo mese, contenuta 
nel processo verbale sopra riportato. Avendo presentato T ori- 
ginale deir intimazione che ha fatta al sig. V. . . patrocina- 
tore del sig. B. . . , in data del giorno sette di questo mese, 
alPefiètto di comparire oggi in virtù del detto nostro 'decreto, 
ha richiesto che fosse dichiarata la contumacia contro que- 
st' ultimo ; ed in conseguenza che il documento depòsto lesse 
ritenuto per riconosciuto , e si è sottoscritto ». .1 

t 

Sott. S. . . Patrocinatore. : 

» Noi giudice delegato , dopo d’ aver atteso 11 patrocinatore 
del sig. B. . . , fino alle ore dieci , senza che sia comparso 
abbiamo dichiarato la contumacia contro di esso, e per giudi- 
care nei merito , ne faremo rapporto domani all' udieuza. 

» In fede di che abbiamo steso il presente processo verbale, 
che è stato sottoscritto da noi e dal cancelliere ». 

Sott. F. . . Giudice. 

M. . . Cancelliere. - / 

) 

Se la contumacia è incorsa dall'attore, il processo verbale 
è redatto nella medesima forma , coi cangiamenti , come ap- 
presso : 

» Oggi , dieci agosto ’ mille ottocento venti , a nove ore 
delia mattina, e davanti. il giudice delegato, è comparso il 
sig. V. . . , patrocinatore del sig. B. . . , per obbMÌpe al 
nostro decreto del giorno sei di questo mese , conteiiulo nel 
processo verbale sopra riportato , avendo pres'’ntata la copia 
dell' intimazione che gli è stata fatta ad istanza del sig. L. . . , 
in data del giorno sette di questo mese , per comparire oggi , 
ha richiesto che sia dichiarata la contumacia contro quest’ ul- 
timo ; ed ha domandato che il documento depositalo per 
essere verificato , fosse rigettato , e si è sotiosciiiio. 

Soit. V. . . 1’aH'ociualore. 
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M Noi , giudice delegato , dopo di avere aspettato il patro- 
cinatore del sig. L. . . . fino alle ore dieci , senza che sia 
comparso , abbiamo dichiarato la contumacia contro di esso , 
e per giudicare nel merito, ne faremo rappoito oggi all'u- 
dienza. 

» Delle cose sopradette abbiamo steso il presente processo 
verbale , che è stato sottoscritto da noi , e dal cancelliere. 

Sm. F. . . Giudice. 

' M. . . Cancelliere. 

11 rapporto del giudice delegato si fa all’ udienza, senza che 
il contumace vi sia chiamato con alcun atto. Allora si profe- 
rìsce la sentenza in contumacia nella forma orinaria. 

" §. VII. 

Processo pahcie della comparsa dette due parti. 

• n Oggi , dieci agosto mille ottocento venti ^ , a nove ore 
della mattina , ed avanti di noi giudice delegalo è comparso 
il sig. S. . . , patrocinatore d^ sig. L. . . , in esecuzione dei 
nostro decreto dd giorno sei di questo mese, contenuto nel 
processo verbale sopra riportalo. 

presentato per primo documento di confronto una 
ieUera che ha dichiarato essere stata indirizzata a Bari , dal 
>ig. B. . . , al detto sig. L. . . , il giorno undici di giugno 
■corso. Questa lettera debitamente registrata in . . . da N. . . 

il giorno undici di onesto mese , porla sulla mansione 
l' impronto dell' uffizio della posta di Bari, e pare essere stata 
BÌgillata con ostia rossa , e con cifra composta delle lettere 
. . . Essa porta l' indirizzo al sig. L. . . e per tassa la 
cifra 3. Contiene entro diecissette linee , che cominciano con 
queste parole; « JVot abbiamo ben compreso., signore^ e finisce 
con queste : obbligatissimo servitore j » ed è sottoscritta col 
■tome di B. . . , con segno', la quale lettera è stata all' istante 
•ottoscritia , e segnata dal detto sig. S. . . 

» Per secondo documanto di confronto, il detto sig. S. . . 
produce una ricevuta , che dice essere stata scritta e sotto- 
Bcrilta dal sig. B. . . . , il giorno nove di luglio scorso per 
eoa somma di sessanta ducati , che ha ricevuti dal sig. Na- 
^le P. . . , in pagamento di una rata d' affitto , scaduta il 
primo loglio scorso , e che questi gli doveva per la pigione 
un appartamento ad esso subaffittato dal detto sig. B. . . . 
Questa ricevuta , scritta sopra un foglio di carta bollata di 
grana , racchiude otto linee , che cominciano con queste 
l»*role : Io sottoscritto , conduttore principak } e finisce con 
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queste : Nove luglio mille ottocento venti. Essa è sotloscntta 
coi ìiome di B. . . , con un segno. 

» Il sig. B. . . ha chiesto atto di questa comparsa e della 
presentazione de' dociunenti di confronto , e che ci piacesse 
d’indicare il giorno e l’ora in cui i periti potranno prestare 
il giuramento e procedere alla verificazione de’ documenti , 
affinchè possa farli citare. Il detto sig. S. . . si è sottoscritto 
in seguito come appare. 

Soft. S. . . Patrocinatore. 

N È pure comparso il sig. V. . . . , patrocinatore del sig. 

B. . gli sono state presentate la lettera, e la ricevuta di cui 
sopra si è fatta menzione , interpellandolo di dichiarare , se 
consentiva che esse servissero di documenti di confronto a te- 
nore dell’istanza del sig. S. . . . Dopo di avere esaminato 
questi due scritti, il sig. V. . . li ha contrassegnati, ed ha* 
risposto che non si opponeva a che servissero di documenti di 
confronto : riservandosi di esporre , alla presenza de’ periti , 
ciò che crederà conveniente relativamente alla verificazione 
della scrittura di cui si tratta , e si è sottoscritto qui come 
segue ». 

V ' Soft. V. . . Patrocinatore. 

» Noi abbiamo dato atto alle parti delle loro comparse , 
allegazioni e domande ^ in conseguenza abbiamo ordinato che 
la lettera e la ricevuta di sopra menzionate , restino nelle 
mani del cancelliere , come documenti di confronto , scelti 
d’accordo fi*a le parti. Le dette carte sono state rimesse , in 
nostra presenza , al cancelliere , il quale ne sarà depositario , 
per presentarle ai periti. Ordiniamo inoltre che i periti nomi- 
nati con sentenza proferita in contraddittorio il giorno venti- 
nove dello scorso luglio , saranno citati ad istanza della parte 
la più sollecita , per comparire avanti di noi in cancelleria , 
il giorno quindici di questo mese, a mezzogiorno, all’ effetto 
di prestare il giuramento in presenza delle parti, od esse chia- 
mate debitamente, e di procedere alla verificazione. 

» Di tutte le sopradette cose è stato steso il presente pro- 
cesso verbale, e sottoscritto da noi e dal cancelhere. 

SoU. F. . . Giudice. 

M. . . Cancelliere. 

Si è supposto in quest’esempio, che le parti fossero d’ac- 
cordo sui documenti di confronto , ma se fossero discordi , le 
rispettive loro deduzioni sarebbero inserite nel processo ver- 
bale ; e col decreto che chiude il medesimo processo verbale , 
il giudice delegato pronuncierebbe sulla discussione , designando 
ex officio quelli fra i documenti presentati , o indicati , che * 
dovrebbero servire per documenti di confronto. 
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Si è inoltre supposto chi i documenti fossero già preseutati, 
ma se quelli scelti dal giudice delegato fossero Ira le mani di 
terse persone, il decreto con cui si chiude il processo verbale, 
dopo di aver designati i documenti ammessi , aggiungerebbe : 
u Ordiniamo , che ad istanza della parte piu sollecita sarà 
intimato ai depositar) dei detti documenti di portarli alla can- 
celleria il giorno quindici del presente mese a mezzo gioruo ; 
alla qual cosa saranno costretti anche con arresto personale ; I 

come pure ordiniamo, che ad istanza della parte più sollecita I 

saranno citali ì sigg. N. . . , seniore , Q. . . , juuiore , ed < 

R. . . . , periti nominati , a trovarsi nel medesimo giorno e 
nella medesima ora alla cancelleria per prestar giuramento in 
presenza delle parli od esse debitamente chiamate, e procederei 
in seguito alla verificazione. . 

» In fede di che abbiamo steso il presente procedo verbale, 
che è stato sottoscritto da noi je dal cancelliere », 

✓ 

Soli. F» . . Giudice. » 

. M. . . Cancelliere. > j 

Nel caso in cui i documenti non potessero essere trasportati,. 

« dovessero essere- esaminali nel luogo medesimo del deposi- 
to., allora il tribunale, dietro il rapporto del giudice delegato, 
e dopo le conclusioni del ministero pubblico , proounciarebbe 
la< seguente sentenza. ' , , 

» Il tribunale , dopo aver inteso il rapporto del sig. giudi- 
:e delegato . ■ . , sentito il regio procuratore nelle sue con- 
clusioni ; ■ 

Considerando che per li motivi spiegali nel detto rapporto , 
i documenti designati per servire di confronto non possono 
essere trasporlati dal luogo iu cui essi sono depositati , ordina 
che il giorno quindici di questo mese, all'ora che il medesi- 
mo fisserà , il sig. . . giudice delegato sì porterà col cancel- 
liere del tribunale allo studio del sig. S. . notaro pubblico, 
all’ oggetto di procedere congiuatameute coi sigg. N. . . . , 
seniore , Q. . . . juniore , ed R. . • , periti precedentemente 
nominati , all'esame dei detti documenti di confronto alla 
produzione dei quali il detto sig. . . , notaro , sarà costretto 
anche con arresto personale ; come pure che ad istanza della 
parte più sollecita saranno citati i detti periti di trovarsi nel 
giorno e nell' ora indicata allo studio del detto sig. S. , 

notaro, all’ effetto di prestare il giuramento avanti il giudice 
delegato , in presenza delle parti , od esse debitamente chia- 
mate , e di procedere iu seguito alle verificazioni e confronti 
ordinati. . 

» Giudicato, ec. 

SoU. ec. . . 
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5. vili. 

Citatione data ai dtposilcuj dei documenti di confronto , 
ed ai periti. 

P«r citare un depositario designato si copia prima la sen- 
tenza che ordina la verificazione, e la parte del processo ver- 
bale che riguarda il depositario che si vuol 9Ìtare ; dopo di 
che si stende l'atto come segue: 

» L’ anno mille ottocento venti , il giorno dodici di ago- 
sto , ad istanza del sig. S , negoziante , domiciliato 

in , strada . . . , n. . . , in virtù del decreto inserito nel 
processo verbale , di cui si trova copia di sopra per estratto j 
io Gabriele D. . . , usciere presso il tribunale civile di ... , 
ivi domiciliato , strada . . . , n. . . . , ho dato citazione ai 
sig. T. . . ) notaio , domiciliato in ... , strada di .... , 
consegnandola ad un giovine di studio , per comparire il 
giorno quindici di questo mese alla cancelleria del tribunale 
civile di .... , all’ efièlto di presentare la minuta dell’ atto 
enunciato nel detto ordine , per servire alla verificazione di 
cui si tratta; dichiarandogli che, non obbedendo alla presente 
istanza , vi sarà constretlo anche con arresto personale.' 

L’atto per ogni sorta di citazione si termina nel modo che 
sì è veduto. 

Rapporto alla citazione dei periti , la relativa redazione 
non è punto difficile. Si copia là disposizione del decreto che 
lì riguarda : in seguito si stende l’atto come il precedente; 
dopo r indicazione del domicilio dell’ usciere si continuerà 
come segue: 

M Ho data citazione al sig. N. . . seniore , domicilialo in . . , 
strada . . . n. . . consegnandola a lui medesimo; al sig. Q. . . 
juniore, domiciliato in ... , strada del . . . n. . . , conse- 
gnandola a sua moglie; e al sig. R. . . domiciliato in ... , 
strada ... n. . . , consegnandola a suo figlio tutti tre maestri 
calligrafi , per comparire il giorno quindici del presente mese 
a mezzogiorno , alla cancelleria del tribunale civile di . . . , 
per prestarvi il giuramento nelle mani del giudice delegato , 
di adempire bene e fedelmente alle funzioni di periti , e di 
precedere in seguito all’ ordinata verificazione. 

H Copia del presente atto , e dell’ ordine di sopra trascritto 
è stata lasciata da me ai detti tre periti, consegnandola corno 
si è detto dì sopra ec. . . » 


« 
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Processo verbale delta verificoivme dei documenti. 

Nel giorno ed ora indicata il giudice delegato senapre in 
seguito dei precedenti processi verbaL , e sul medesimo quin- 
terno , stende un proeesso verbale , redatto nella forma dei 
precedenti esempj. Basterà di dire che questo proeesso verbale 
deve dichiarare, t. la comparsa o non comparsa delle parti ; ' 
a. r istanza dell' attore , perchè sia proseguita la procedura 
della verificazione e le osservazioni' che egli può aver fatte 
sui documenti ; 3 . le rbposte , le osservazioni , e le domande 
fieli’ altra, o delle altre parti; 4> la comparsa dei depositar); 
la presentazione che fanno dei documenti che loro sono stati 
richiesti , e ciò che è ordinato e fatto a loro riguardo , sia 
che riouDgano presenti alla verificazione , sia che lascino i 
loro documenti in cancelleria; 5 . la prestazione del giuramento 
dei periti e l’indicazione che le parti si sono dopo questa for- 
malità ritirate ; 6. la consegna dei documenti ai periti ; 7. il 
decreto col quale il giudice delegato ordina se i periti dovran- 
no effettuare la verificazione in sua presenza , o in presenza 
del cancelliere ; 8. la consegna della relazione dei periti in 
cancelleria; 9. l'ordine contenente che questa relaziona resterà 
Mnita alla minuta del processo verbale , e che i documenti 
di confronto saranno restituiti ai depositar] ; 10. finalmente 
la ricevuta dei depositar] , cui questi stessi documenti sono 
restituiti. 

Se la verificazione dei documenti di confronto non può es- 
sere compita in una sola e medesima seduta , e se per qual- 
siasi motivo il giudice delegato crede di dover ordinare il 
deposito di questi documenti nelle mani del cancelliere, o dei 
periti per la continuazione delle loro operazioni, aggiunge alle 
altre disposizioni del processo verbale 1’ ordine seguente. 

' » Ordiniamo che i detti documenti di confronto a noi pre- 
sentati , e dopo essere siati preventivamente firmati e contras- 
segnati per ordine numerico da noi e da tutte le parti pre- 
senti , rimarranno depositati nelle mani del cancelliere del tri- 
bunale, o in quelle di ... , depositar] dei detti documenti , 
per essere presentati nella prossima seduta , e fin a tanto che 
tìa compita la loro verificazione. Per loro discarico gli sarà 
rilasciato l’estratto del presente processo verbale e del presente 
nostro decreto. 

« Fatto , ec. 

Siiti, ec. 
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Ognuno di quplll ^che sono presenti a questo processo ver- 
bale sottoscrive l' articola che lo riguarda , ovvero si là meu- 
tione die non può scrivere. Il tutto finisce colla iìrina del 
giudice delegato e con, quella del cancelliere. 

Qualora tutte queste diverse operazioni avessero dovuto farsi 
in diverse sedute, ciascuna dovrà finire colla firma del giudice 
e del cancelliere. Allorché i periti protraggono la continua- 
zione del loro travaglio a diversi giorui , il giudice non forma 
i ’ processi verbali delle sedute , che per disposizione di legge 
si fanno davanti il solo cancelliere. Alla fine di ciascuna se- 
duta il processo verbale fisserà il giorno e l'ora della seduta 
vegnente. 

: ' ■ s- X. 

ReTatione de' periti. 

La legge vuole che i periti facciano nna sola relazione ; 
che questa contenga il sentimento della maggiorità; e che non 
ostante, in caso di disparità di opinioni, siano indicati i mo- 
tivi di ciascuna , senza che sia nominato qu^Ii che l' ha 
emessa ; infine questa relazione deve essere unita al processo 
verbale. Queste sono le formalità che si esigono per la rego- 
larità della relazione de' periti. 

Conseguentemente la redazione di una relazione è regolare 
gllorchè contiene il nome dei periti , e cita la sentenza in 
virtù della quale agiscono ; allorché contiene il sentimento 
motivato emesso a maggiorità di voti o i motivi dei dispareri, 
senza accennare gli autori delle singole opinioni ; ed allorché 
questa relazione è firmata dai tre periti. Eccone una formola 
che può servire di esempio. 

» Oggi , ventinove dicembre mille ottocento venti , a nove 
ore della mattina., N. . seniore., Q. . . juniore, ed R. . , , 
tutti tre maestri calligrafi, domiciliati in. . ., nominati periti 
con sentenza proferita dal tribunale civile di ... il giorno . . . 
mille ottocento venti , nella causa tra il sig. D. . . e F. . . 
all’ effetto di procedere alla verificazione dello scritto ivi men- 
zionato, ci siamo portati alla cancelleria, dove, dopo di aver 
prestato il giuramento , ci sono stati consegnati unitamente alla 
sopraenunciata sentenza i documenti da verificare , e tre altri 
documenti per servire di confronto. 

M Conformemente a questa sentenza il punto di fatte , su 
cui noi dobbiamo emettere il nostro sentimento , consiste nel 
sapere , se lo scrìtto controverso è fatto e sottoscritto dalla 
medesima mano che ha fatti ì tre dpeumeati di confronto. 

» Avendo bene esaminato il tutto , il nostro sentimento , 
risultante dalla maggiorità do' voti , è , che la mano , la quale 
Anal. T.IT. l i 
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?»a srnllo e sollojrritlo i (locumenti di confronl* , hà raiinl- 
iiienie scritto e aotios<TÌito ri documento auitroverso : niraitro' 
«affi niti ci dctcrmiiiiano a questa opinione ; 

» I . Ji evidente che il corpo di scriHnra di questi diversi 
decu tieni i ec. r 

M 9. maniera con cui le lettere lunghe e la lettera fi- 
nale ec. 

» 3. Per ci^ che riguarda lo spazio tra ciascuna' parola 
■ed il metodo impiegato ec. ’ 

»' 4 . Quest’ ultima osservazione riguarda la sottoscrizione che 
in ciascuna delle scritture ec. ' 

» Non ostante , uno di noi lia rilevato , che la rassotrii-' 
glianza fra i Ire documenti di confronto era assai più marcata, 
che quella che si rileva fra questi tre documenti e lo scritto 
coulroverso. Trova che in questo scritto la maniera con cui 
sono formate le lettere a tratti eguali , come Vi M li i\T e 
li 17 , è sensibilmente diversa dalla manièra impiegai per le 
medesime lettere nei documenti di confronto. 

» Per ciò che riguarda la sottoscrizione trova , che se ad 
-occhio nudo essa sembra nello scritto controverso rassomigliare 
a quella apposta appiè df^li altri documenti ; nulladtmeno 
guardandola colla lente vi si rimarcano delle dilTerenze sensi- 
bili. Per esempio , si vede die la seconda lettera e le due ul- 
time sono state fatte con mano tremante , e che vi si trovano 
marcate , tre legature di ^iù ec. 

» ‘A queste osservazioni si è risposto che esse potrebbero 
essere prese in considerazione se le differenre rimarcate ec; 

» In coiiseguènza '.il nostto sentimento, a maggiorila di vo- 
ti, si è riunito a dichiarare che lo scritto eoiitrover,so è latto 
« soltoscrrtlo dalla medesima mano che ha scritto e sottoscritto 
i tre documenti di confronto. 

» In fede di che noi abbiamo firmato la presente relazione 
che ri ha tenuto Occupali dalle nove ore della mattina fino a 
tre ore dopo mezzogiorno a. 

Sott. N. . . Seniore. 

Q. . . Jiiniore. 

R. . . 

T,a menzione che il rapporto è stato annesso al processo 
verbale sf fa in questi termini ; 

» Onesto stesso giorno , a tre ore dopo mezzo giorno , noi 
guidic' delegato iJbbiamó dato alto ai periti per certificare ohe 
hiiiino restituito in cancelleria i documenti che loro erano stali 
ronseguati per eseguire la verificazione di cui si tratta, insieme 
rulla loro relazione sottoscritta da tulli e tre; e contenuta in 
■sei pagine ed un quarto. In Conseguenza nói abbiamo tassato 
le dsole , per ojascuuO dei periti , in ducati cinque , e grana 
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RinqnantA , fortaanii ufi totale ducati sedici e grana cinquanta, 
delle quali loro tarìi rilasciato mandato esecutorio ooiitro il 
sig. D. . . , attore nella causa di verificazione. Abbiamo inol- 
tre ordinato che questa relazione rimarrà unita al presente 
processo verbale che abbiamo firmato insieme col cancelliere. 
r 

' Soft, C. . . Giudice. 

, M. . . Cancelliere. 

TITOLO X. 


Del falso incidente civile, 

j 

^^uesto titolo si dividerà in sei articoli. Nel primo si espor- 
ranno alcune nozioni generali intorno a questa importante ma- 
teria : nel secondo si parlerà del modo a' introdurre 1' istanza 
sull' incidente : nel terzo , dei titoli sui quali ne è fondala la 
prova ; nel quarto dell’ istruzione e verincaziooe delle prove : 
nel quinto , della sentenza definitiva : nel sesto , delle formole. 

A a T. I. 

Noaioni generali. 

II falso è uno. di quei delitti che offendono l'ordine socia- 
le (i). La distinzione ricevuta di falso prinàpale , e folto in- ‘ 
cidente civile , uon immuta niente la natura del delitto , ma 
designa soltanto il genere particolare dì procedura con cui l’ a- 
zione è intentata. Adunque 1' azione di falso principale è quel- 
r accusa che s' intenta direttamente contro un individuo , con 
cui non si ha lite , ma nelle mani del quale si sa che esiste 
uu documento falso , o da lui stesso,. falsificalo. L' azione di 
folto incidente è una querela intentata accidentalmente , e nel 
corso di un processo qualunque , sia criniiuale , sia civile. La 
prima ha immediatameufe per iscopo la pubblica vendetta ; la 
seconda , 1' interesse privato. Nostro istituto è di parlare sol- 
tanto di quest’ ultima , intentata nel corso di. un processo -civile. 

§. I. Chiunque de'litiganti pretende che ^n atto prodotto dal 
suo avversario è falso , cioè a. dire , interamente inventato , o 
che essendo vero io sostanza , è stato falsificato od alterato in 

(i^ Il diritto romano ne ansioamma la procedura fra i giu- 
ditj puiblici. là Crimea in veritalù imiUUione , vel supprrstio- 
. ne , in alterius fraudem dolote facto , consittit , L., i6, J. x. 
L, i8, jff. L. i6. Cod. ad Leg. Cornei, de fals. ^ 
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tjtialr'he patte , può sriegliere du* strade , o denuntiarlo di- 
l't'Mainenle alla giustizia criminale , od introdurre davaiiti il 
It'ibuiiale civile ov’ è pendente 1 ’ affare , querela di falso inci- 
dente (i). In questo secondo caso , il giudizio del tribunale 
civile cade unicamente sull’ ammissione o 'rejezione del proces- 
so deir atto intac-cato di falso o di lalsiOfcazione. Osserviamo , 
che questa domanda incidente può proporsi in qualunque sta- 
lo di causa , cioè sino al momento .della sentenza definitiva 
sul merito principale , e che può anche abbandonarsi in ‘jua- 
lunque stato 1 ’ azion civile , per rivolgersi all’ accusa di làlso 
principale : quando però 1 ’ attore nella causa incidente adotta 
quest’ ultima vìa, l' istruzióne /della causa civile si sospenderà 
finche la corte' di giustizia criminale non abbia giudicato sul 
falso , eccetto però che il tribunale civile non creda poter de- 
cidere il merito , indipendentemente dall’ atto intaccato di fal- 
so. j 4 rt. 345. ' 

5 - 2. Ciò premesso , pe^ potere introdurre la querela di fal- 

incidente, bisognerà, secondo 1’ articolo 809, che l’atto 
che ne è 1' origine , sia stato prima intimato , o prodotto , o 
comunicato \ nè potrebbe prendersi per fondamento dì quere- 
la la semplice enunciazione che 1’ avversario ne avesse fatta 
nelle -sue difese , dappoiché , finché 1’ avversario non avesse 
esibito l’alto stesso , la di lui semplice enunciazione non fa- 
rebbe alcuna prova a di lui favore. Ma dopo che 1 ’ atto è 
stalo esibito , fosse un pubblico istrumenlo , o una scrittura 
privata , potrà essere querelato di falso , tanto coll’ azione ci- 
vile , quanto colla criminale. 

5- differenza essenziale , utilissima a rimar- 

' carsi , tra la procedura di verificazione di scritture , e quel- 
la di làlso incidente : quando una scrittura privata è stata in- 
timata , o prodotta , o comunicata , la parte contro dì cui si 
è esibita potrebbe impifgnarla coll’ azione o di falso principa- 
le , o di làlso incìdente , ma non è obbligata di farlo ; essa si 
limita ordinariamente a negare , o a non riconoscere la scrit- 
tura o la firma , e per questa sua negativa , lascia 1’ obbligo 
della prova all’ avversario che 1’ ha esibita , e ciò in forza 
della massima riconosciuta : onus probandi , incunibit ei qui 
asserii. 

§.'4- opposto , intimato , o prodotto , o comunicato 

un atto autentico*, ei porta la prova della sua verità nel- pro- 
■ prio suo carattere legale ; la verità di ciò che contiene è al- 
test.rla dal pubblico funzionario d’ onde emana ; circostanza 
cln; non può allegarsi in favore di una privala scrittura. Se- 
gue nccnssa riamente da ciò , che colui , il quale esibisce un 

(1) Querela di falso incidente per distinguerla dall’ aciMx 
cru/u ale di falso. ‘ , 
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a^io autentico, colla sola csibiziotie ha ndcitipito all' obbligo, 
.(li provarne la Veotà , e quindi la proTa del cuulrario incuin- 
l>e a colui che vuole impugnarlo ; per produrre questa prova 
non è punto sulGciente il restringersi alfa pura e senipLcc ne-,’ 
gali va ^ egli adunque non avr'a altro mezzo che di. iàrsi atto-'^ 
re ,, o in l'aUo principale , o in falso incidente civile. 

,5. 5 . Dalle cose premesse risulta , come conclusione gene- , 
ralc , che la procedura stabilita nel titolo precedente per la 
verificazione delle scriiuirc nun è applicabile che alle sole 
scritture private , laddove ia querela di falso c I’ unica ria 
d' impugnare gli atti che emanano dai pubblici funzionar}. , 

5. 6. Per facilitare 1 ’ intelligenza del citalo ucl. dog , j'are- 
mo una domanda ; una scrittura privata dichiarala vera eou 
una semenza , in un giudizio di veriheazioue di scritture 
potrà indi essere querelala di falso ? L’ afl'ermativa è stabilita 
dalia legge , ed eecoiie la ragione , il genere di prova che 
s' impiega nel giudizio di verifìqazione differisce in rigore da' 
quello che s* impiega nel giudizio di falso. Inoltre iu questo 
giudizio allorché il tribunale ha dichiarato vero 1 ' alto impu- 
gnato , la sua sentenza hajaggiunlo un' altra pubblica teslimu- 
uiaiiza d'autenticità a quella che l’atto aveva dapprima in se 
stesso. Laddove una sentenza di verificazione può essere più 
verosimilmente soggetta ad errore , non avendo, per base clic 
una opinione di persone private , quali sono i periti o i te- 
stimoni . 

5. 7. La cosa però auderebbe ben altrimenti , se la 'verifi- 
cazione della scrittura fosse antecedentenieule stata fatta in un 
giudizio di falso principale od incidente. Se 1 ’ atto di cui si,; '' 
tratta fosse stato dichiarato falsò in questo giudizio , non po- 
trebbe mai più esser prodotto come vero ; e per lo contrario , 
se fosse stato dichiarato vero , non polrebliesi mai più quere- 
larlo di falso. In tal caso , ohstaret exceptio rei Judicalae. 

5. 8. Premettiamo per ultimo tre osservazioni generali re- 
lative alla materia di cui trattiamo : la prinià è , che nei giu.- 
dizj di falso incidente civile il tribunale non può prendere al- 
cuna deliberazione , sia preparatoria , sia in merito ; se prima 
non ha inteso le conchisioni del ministero pubblico. L' oggetto 
che si discute in un giudizio di falso , quantunque incidente e 
civile , interessa essenzialmente 1 ’ ordine sociale. j 4 rl. 3 l 46 . ^ 

9. La seconda osservazione , fondata sullo stesso motivo , 
trovasi nell’ or/. 344. Cominciata la procedura di falso , nes- 
suna transazione , che per avventura le parti potessero avere 
stipulato fra loro , potrà mandarsi ad esecuzione , se non è 
omologata in giudizio , vale a dire , se nou è tipprùvata da 
una sentenza del tribunale ove pende la causa , pronunciata 
dietro le conclusioni del regio procuratore. 

5. IO. Finalmente la terza osservazione è , die ncii può 
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opporti r.incidente di iàUo, w le parti non abbiano TÌcnide-' 
volmeule cottifuito patrocinatore in cauta ; perciocché qualuo» 
que aentenaa' pronunciata in contumacia aul merito di una 
< cauta , non può toflrire ritardo colla tua esecuzione da alcuno* 
incidente ; questo modo di difesa non può essere opposto die 
da un patrocinatore ; bisognerò prima fare opposizione alla 
cònlnmacia coi mezzi apprestati dalla legge , e dopo d' averla 
fatta rivocare , proporre l' incidente. Questa è la ragione per 
la quale in tutta 1' istruzione del falso incidente , di cui trat- 
teremo in questo titolo , la legge non parla che d' intimazioni 
e notificazioni fatte con atti di patrocinatore. • 

Ma se fossero molti correi in causa , dei qnali uno solo 
avesse costitnitn patrocinatore , o non comparisse che il solo 
patrocinatore d’ una delle parti , 1’ intimazione degli atti che 
occorreranno nell* incidente di falso , non potrebbe farsi alla 
persona od al domicilio dei contumaci ? Pton mai. Ricordia- 
moci che in questo caso interviene una sentenza che riunixe 
ia contumacia al merito. Art. 347 . Ora intimala questa rii>-‘ 
uioue , se i contumaci compariscono per mezzo de’ loro patro- 
cinatori , allora la procedura del falso s’ istruisce col loro con- 
corso. Se non compariscono , sarò la contumacia contro di 
essi dichiarala , e la procedura del falso nou s’ istruirò io lo- 
ro concorso ; il loro prolungato silenzio farò presumere eh* egli- 
no vogliano riportarsene a quella (ralle parti che si difende in 
cootraddittiorio , e 1* eifelto è , che se questa succumbe nel giu- 
dizio di falso , i contumaci subiranno la stessa sorte ; se vio- 
ce , parteciperanno all* aggiudicazione pronunciata a lòvorr 
dal loro correo. 

A a T. II. 

Del modo d' iniziare la prova del falso incidente. 

Allorché una delle parti prende il partito d’ impugnare un 
atto con querela di falso incidente civile , dovrò prima di tut- 
to presentarsi alla cancelleria del tribunale , e farvi uua di- 
chiarazione scritta di tale sua intenzione. Lall’ altra parte si 
esigerò che T atto sia deposto in cancelleria , anche 1* origina- 
le , se bisogna ; iodi si dovrò fare processo verbale intorno 
allo stato degli atti che vi si apportano. Di questa operazioni 
parleremo in quattro differenti capitoli. ' 
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, Della dichiarazione dell' ai tare in catfsa 

di folio incidente. 

5- (•Il patrocinatore dell' attore io causa di falso inizia 1» 
procedura interpellando 1’ avversario con atto di patrocinatore 
a patrocinatore , a dichiarare , se voglia o no servirsi di quel 
tale documento , e protestando, che qualora lo voglia , intro- 
darrà querela di falso. Art. 3io. 

5 . a. Entro giorni otto da questa interpellutione , la parte 
citata dovrà fare notificare con atto di patrocinatore la sua di- 
chiarazione contenente 1’ afferinaliva o la negativa. Questa di^ 
chiaraziooe , quantunque si faccia eou alto di patrocinatore , 
dovrà essere sottoscritta dalla parte stessa' , o da un suo pro- 
curatore munito di speciale mandato ed in forma «uteutiua ^ 
ed in questo ultimo caso , una copia della procura dovrà es- 
sere unita alla dichiarazione. Art. 3ii. 

$. 3. Se la parie citata dichiara che iron intende serviisi di. 
tale documento , o se non fa alcuna dichiarazione , spirati gli 
otto giorni 1' attore chiama 1' avversario con ua semplice al- 
to all’ udienza. Ivi il tribunale psouuncia una sentenza che ri- 
cetta dal processo il documento sena' alcuno esame. - L’ effetto 
di questa sentenza è , che il documento rigettato non sarà 
operativo in favore del reo ^ 1' attore però potrà trarne quelle 
induzioni che credesse utili alla sua causa ed anclie puuà * 
fondare su tal documento quelle domande di danni ed'*iuieres- 
si , che credesse di fare. yfrt. Sto. 

§. 4* Se parte citata risponde nella sua dichiarazione , 
eh' essa intende servirsi del documento , è allora che 1' attore 
si presenta in cancelleria , e vi fa la dichiarazione di voler 
intentare querela di falso. L’ atto di dichiarazione dovrà pe- 
cessarianrente essere sottoscritto dalla parte stessa o da un suo 
procuratore speciale costituito pes' atto di notare , e la procura 
resterà annessa alla dichiarazione. Questa procura può farsi in 
persona dello stesso patrocinatore , ma senza un tale mandato 
speciale non sarebbe autorizzato u firmare pel suo cliente. 
Art. 3l3. . . 

5 . 5. Una tale dichiarazione è Ip base della procedure nel 
giudizio di falso per questo motivo si potrebbe chia»tare il 
frontespizio dell’ istruzione. Eseguita la dichiart^zioae iu aau- 
«elleria ^ 1’ attore chiama 1’ avversario all’ udienza pci' fàr^a am- 
mettere dal ^tribunale , e far delegare il giudice per rego^^p 
r istruzione del processo. Art. 3t8. ^ ^ 

6. La discussione all' udienza verserà sul punto sp la del- 
ta dichiarazione di falso sia o no ammissibile j »e il reo u.jq 
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, «ompariso# , i’ udienza non Mrk per questo prorogata. Se il 
tribunale trota la domanda ben motivata , pronuncia , dopo 
avere udito il regio procuratore , una sentenza che ammette 
r istanza , per essere indi istruita , ed a quest’ effetto delega ua 
giudice istruttore. Se una delle parti avesse motivi di ricusai 
contro il giudice delegato , l’ art. 33a dice che si procederà ^ 
oom’ c prescritto al titolo ; Del giudice dato a sospetto , al 
quale noi pure ci riferiamo. Jvi. 

5 . 7 - Notate che questa prima sentenza non entra nel me- 
rito delle prove del falso , essa ha soltanto per -oggetto d’ini- 
ziare la prova dell' incidente per rapporto alla causa principa- 
le ; e di stabilire , se il documento prodotto per servire di 
prova alla causa principale , è suscettibile di essere quer^aio 
di falso. . 

‘ ' C A e. II. •• 

Del deposito del documento querelato di falso. 

$. 8. Ammessa la dichiarazione della querela di falso , si 
notìfica la relativa sentenza al patrocinatore contrario , il qua- 
le entro tre giorni successivi alla ricevuta notificazione è tenu- 
to di deporre in cancelleria il documento in questione , e di 
notificarne il seguito deposito entro tre altri giorni all’ altlo 
patrocinatore. Art. 3i4- 

5 . 9 . Mancando il reo , dice V Art. 3i5 , di eseguire entro 
il detto termine (guanto resta prescritto nell’ articolo preceden- 
* te, l’attore potrà chiamarlo all’udienza con un semplice at- 
to., perchè venga pronunciata la rejezione del documento ; la 
sentenza che intreverrk in questo caso avrà , tanto riguardo 
all’ attore , quanto riguardo al reo , gli stessi efiètti enuncia- 
ti dall’ nrt. Sia. 

%, IO. Però , se l’attore preferisse di domandare , invece 
deUa rejezione del documento , che il tribunale lo autorizzi a 
farlo pervenire egli stesso alla cancelleria , il tribunale ordi- 
nerk nella sentenza , che 1 ’ attore faih pervenire il documento 
a sue spese , ma eh’ egli dovrk essere rimborsato dal reo , co- 
me di spese pregiudiiiali , e se gli rilascerk per ciò un man- 
dato esecutivo contro quest’ ultimo. ’ 

Per spese pregiudiziali s’intendono quelle che una delle par- 
ti è obbligata di fare , e che sono anticipate dall’ altra. Que- 
sta può esigerle in virtù del sopradetto mandato , usaudo di 
tutti i mezzi coattivi, e senz’ aspettare l’esito della causa. Al- 
tre volte nelle cause incidenti il giudice poteva riservare la 
decisione intorno alle spese al momento in cui veniva giudica- 
ta la causa principale.- 
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Dd deposito del docurne/Uo originale. 

5- > 1 • Se esiste 1' originale del documento che si querela di 
falso , r attore può chiedere che sia rimesso in caucelleria.' 
^iulla di lui istanza il giudice delegato ordina con un decreto^ 
che il reo apporli 1’ originale entro on termine che gli si sla- 
hilisce , o che i depositar) d'esso 1' apportino , e rifiutando 
vi siano costretti , se non pubblici funzionar) , anche coll’ ar- 
resto , se sono persone private , col pignoramento , con anul- 
la , ed occorrendo , anche coll’ arresto. Art. 3i6. 

5- 12 . Qui incominciano gli atti del giudice delegalo : egli 
apre un processo verbale come nel giudizio di verificazione di 
scritture : trascrive la sentenza che animelle la querela di fal- 
so o Io delega Onde istruirne la prova ; indi riferisce 1’ anzi- 
detta istanza dell’ attore < ed il decreto successivo , e fa rila- 
sciargliene spedizione , dopo di aver esatto la di lui firma al 
processo verbale in seguito alla sua istanza. 

|t. i3. Siccome però questa circostanza potrebbe ritardare, 
r istruzione , il giudice delegato ne fara rapporto al tribuna- 
le , esprimendo la domanda che gli è stata fatta per la rimes- 
sa dell’ originale , e le difKcnllb che per avventura vi si frap- 
pongono ; il tribunale , sentito il regio procuratore , potrà se- 
condo la sua prudenza , ordinare che la procedura sia. conti- 
nuata senz’ aspiettare la pn^nlazione dell’ originale^ INel caso 
poi che fosse impossibile di ottenere la presentazione dell’ ori- 
ginale , o che risultasse di essere stato sottratto , o dh- essere 
smarrito, il tribunale è autorizzato a determinare ciò che cre- 
dei-à conveniente. Art. 317 . • 

14 . Il termine per apportare l’originale, la di cui du- 
rata , come si è veduto , è lasciata alia prudenza de’ giudici , 
decorrerà dal giorno , in cui è stato notificato al depositario 
il decreto del giudice , o la sentenza del tribunale che gl’ in- 
giunge la detta presentazione. Questa notiheazioue si fa alla 
persona o al domicilio del depositario. Art. Siti. Ben inteso 
che il termine suddetto sarà aumentato in proporzione delle 
distanze. 

5 . >5. L’obbligo di far notificare al depositario gli ordini 
in proposito è del reo convenuto : il termine a lui prescritto 
per questo , decorre dalla notificazione che se ne fa al suo pa- 
trocinatore. Per soddisfare a questo suo obbligo basterà eh’ egli 
faccia intimare al depositario una copia della notificazione che 
ha ricevuta egli medesimo , senza che occorra di farsi spedire 
una copia del decreto o della sentenza ^ locciic dovrà lare 
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tua notificazioiM al reo. 


a.ttore per 

3i 9 h). . , 

i6. Consegueuza di quest' obbligo del reo conveuuto è 
eh' egli dovrk avvisare con alto di patrocinatore il tuo avver- 
sario di aver eseguito l' intimazione che il decreto o la senten- 
za gl' ingiungeva di lare al depositario. Che se 1 ' attore non 
ncevesse questo avviso entro il termine stabilito , egli potreb- 
be chiannarlo con un semplice atto all' udienza per far decide- 
re la reiezione dei dcoumento come inaminissiÙle rispetto al 
reo che 1’ ha prodotto , o per farsi autorizzare ad eseguire 
egli stesso le debite intimazioni a' depositari , ed in questo ca- 
so la sentenza ordinerà che sarà rimborsato dal reo delle spe- 
se a CIÒ occorrenti , rilasciandogli il menzionalo mandato 
esecutivo. Art. Sia , 3 i 5 . 


C A P. IV. 


Del processo verbale delia rimesta dei documenti 
in eaneeUeria. 

17. Nell'atto che il reo convenuto a’imette il documentor 
querelato in cancelleria , ne esige un atto di deposito , che fa 
aoiitìcare al patrocinatore dell' attore , con intimazione di tro- 
varsi presente al processo verbale che si formerà per descrive- 
re lo stato del documento , Ire giorni dopo la detta intima- 
zione. Art. 3 ao. 

5 . idi Se poi il deposito del docamento è stato eseguito 
per opera dell' attore , sarà suo obbligo di farne notificar l’at- 
to al reo , intimandolo ad assistere al processo verbale dello 
stato , die avrà luogo come sopra ne' tre giorni successivi. 
Ivi , 5 . 1. 

5 . 19. Se è stato ordinato al trasporto degli origliali , il 
processo verbale , nel termine anzidetto , si formerà unitamen- 
te Unto dello stato degli originali , quanto di quello delle co- 
pie querelate di falso. Art. 3 ai. 

§. 20. Tali operazioni si fanno coll' autorizzazione del giu- 
dice Mtruttore , presente il regio procuratore j ma se il giudi- 
ce credesse , che per sollecitate la piocedura si abbia a fare 
separato processo verbale intorno al solo stato de’ documenti 

(i) i 7 testo dice che il reo farà le dib’genze necessarie per 
la presentazione dell’ originale. Fare le diligente non vusd dir 
altro che far pervenire le ingiuntegli notifìcationi al deposita- 
rio , tenta che il reo abbia a darsi altra briga , o fare delle 
ricerche. Il 5. 2, deìT art. 319/0 spiega suficienlernente. Fa- 
re le diligenze , in termini di pratica , significa eseguire gli 
aiti che sono ingiunti da una legge o da un decreto o sentenza. 
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cIm tporaiwi deposkatf in attenzione degli originali che non 
foiutero ancora iraamessi , ne lark rapporto ai tribunale , il . 
quale potrà , secoudo i oasi , ordinare questa separazione ^ ri- 
mettendo il processo verbale intorno allo stalo degli originali 
all' epoca in cui saranno- presentati. la questa circostanza si 
dovranno sempre sentite dal tribunale le couclusicmi del regio . 
procuratore. Ivi, 

§. ai. Gli anudetti processi verbali fanno in caucdleria , 
in presenza , come si è detto , del giudice istruttore e -del re-^ 
gio procuratore. L' atUare ed il reo dovranno comparirvi per- 
sbualmeule, o col mezzo dì procuratori speciali muniti di man-, 
dato iti lùrma autentica , le di cui procure saranno menzio- 
nate nel processo verbale , e vi resteranno ' annesse. y4rl. 3aa.- 
Oltre di ciò , le partì dovranno venirvi accompagnate daMoro- 
rispettivo patrocinatore , come quello che risp^de in giudizio - 
deir identità della persona del suo cliente. Del resto costumasi 
di far menzione nel procesto verbale anche della assistenza dei 
patrocinatori ^ locchè potrà d’ altronde servire a làr prova del- 
la quantità degli onorai-j che sou loro dovuti. 

32. Se qualcheduna delle parti non comparisce , il giu- 
dice ne dichiara la contumacia nel medesimo processo verbale , 
il quale ciò non ostante è continuato lai presenza del pa- 
trocinatore non sanerebbe la contumacia della parte , ain- 
iiienochè nbn fosse egli stesso munito di procura speciale ed 
auteutica. Ivi. 

5 . 33 . 11 processo verbale ^i cui parliamo , è il primo che 
si fa per aprire la strada alla serie delle istruzioni .occorrenti, 
uel processo di iàlso incidènte. Esso è destinato a verrdcare 
lo stato dei documenti querelati- , quindi dovrà conteuere lar 
descrizione esatta del corpo intero del documento , l’ indicaaioi-. 
uè delie cancellature , aggiunte e chiamate , sa ve ne lia , edi 
altre circostanze di simii natura ( 1 ). I documeuti cos'i descrii<-- - 
ti , dovranno essere inóltre firmati dal giudica , dal regio prò-/ 
curatore ,, delle parli o dai loro proouraiori speciali. Aicusan-. 
do le parti di firmare per volontà , o per iiupolauta. ^ duvi» 
di ciò iàrsi menzione nel processo verbale. Ivi. 

A & T. III. > ' . . 

"DeUt prove del falso incidente. 

i0 .* j 

Assoluto tutto ciò che ha rapporto all' ammissione dell* i- 
ttaoza , trattasi ora di vedei'e se ella è ben loudata. Egh ò 
perciò che la legge vuole che le parti facciano le loro difese 
e che sian queste sottupofte al tribunale. 1 giudici non sì sono 

(i) Fcd. la noia alt art. i, del til. viihcedaite in pritic. 
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finora occupati che dei mezzi d' iniziare la prova' , e non hait ’ 
latto che deliberare , se il documento prodotto fosse suscetti-' 
bile di essere querelato di falso , Senza entrare in esame in- 
torno al carattere delle prove. Questo esènte non incomincerh 
a richiamare 1’ attenzione del tribanale , che dopo il deposito 
de' documenti in cancelleria , e dopo la verincazione dell»’ 
stalo dei medesimi. I giudici conosceranno dunque prima le 
difese delle parti , ihdi pronuncieranno sentenza interlocuto- 
ria tanto sull' ammissibilità dei titoli delle prove , che sugli 
atti , e sulle consecutive istruzioni ebe saranno necessarie per 
completare il processo. 

- Parleremo adunque in due j capitoli distinti : i. dell'espo- 
sizione de' titoli , onde provare il falso incidente , e della ri- 
sposta ai medesimi ; 2. della sentenza interlocutoria sull' am- 
missibilità dei detti -titoli. 

, ri.- 

C à P. I. 

Deir esposizione de' titoli per fondare la prova del falsa 
incidente , e della risposta ai medesimi. 

5. >. Per mettersi- in istato di somministrare le prove del 
falso , r attore , od il di lui patrocinatore potrh , in qualun-' 
que stato di causa , prendere comuuicaziene de' documenti 
querelati , senza però asportarli , ed in presenza del cancel- 
liere , e senza che per questo possa domandare alcuna proroga 
di termini, jlrt. 3a3. 

$. 2. Dopo che il processo verbale dello stato dei documen- 
ti è ultimato , 1' attore dovrk entro giorni otto far notificare 
al reo con atto di patrocinatore una scrittura contenente i mo- 
tivi in appoggio della sua querela. Art. Non « per que- 
sto obbligato di farsi rilasciarne spedizione del detto processo 
verbale , nè di notificarne il tenore j le parti essendo state 
debitamente chiamate alla confezione del medesimo , seno ri- 
putate bastantemente avvisate del giorno in cui comincia il 
termine alle difese. 

3. Tali motivi sono i fatti , le circostanze tutte ed i ti- 
toli delle prove sulle quali è fondala la querela. Tutto ciò 
ebe dovrà essere esposto col maggiore dettaglio e colla mag- 
giore precisione , onde il reo possa aver campo di farvi le 
sue risposte. La scrittura dovrà terminarsi . come quelle che 
si fanno in ogni genere di difese , cioè - colle conclusioni , le 
quali , nel caso di cui si tratta , tenderanno a domandare 
r ammissione dei -delti motivi , e ad ottenere 1' autorizzazione 
di somministrarne le provq. Art. 3a4- • 

$. 4* Mancando 1' attore d* aver fatto notificare al reo entro 
il detto termine la sua scrittura , sarà lecito a quest' ultimo di 
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provocar 1 ’ udienza con semplice alto , per far decidere , se 
il tribnnale lo giadicherk conveniente , che l’ attore è decadu- 
to dall’ intentata querela, /ci. • 

§. 5. Alla scrittura dell’ attore il reo convenuto dal canto 
suo farh , nel termine di altri otto giorni susseguenti alla ri- 
cevuta notificazione , la sua scrittura di risposta con atto di 
patrocinatore ; se trascurasse di farlo , 1 ’ attore potrebbe chia- 
marlo all’ udienza per far rigettare il documento querelato , 
all’ effetto però che non faccia alcuna operazione a favore del 
reo nel processo principale , riservando a se il dritto di ser- 
virsene all’ uopo suo anche in fondamento delle pretensioni 
che potrebbe far valere sul risarcimento de’ danni ed interessi. 
^rl. 3i5. t 

5. 6. La risposta del reo si fa come le risposte ordinarie , 
e contiene le conclusioni ; le quali nei. caso presente tende- 
ranno a far dichiarare inammissibili i titoli di falso o di' fal- 
sificazione , e decaduto 1 ’ attore dall’ intentata querela , non 
che a farlo condannare alle spese dell’ incidente ed alla mul- 
ta , la quale , come vedremo , sarà incorsa dall’ attore qualo- 
ra succumberk. 

C A p. IL 

De//a sentenza interlocutoria sulT amnussiiilità 
dei titoli delle prove di falso, 

' Passati tre giorni dacché il reo convenuto ha fatto 

notificare le sue risposte , la parte più sollecita fa intimare 
, all' altra parte una chiamata alla pessima udienza. Si aprono 
i dibattimenti sulle conclusioni delle rispettive scritture , ed 
il tribunale , dopo di avere inteso il regio procuratore , pro- 
nuncia sulla sorte dei titoli delle prove di falso, jdrt. 3a6. 

Nel pronunciare , ì giudici distingueranno i titoli diretta- 
mente applicabili alla prova dell’ incidente da quelli che mi- 
rano al merito principale : conseguentemente dichiareranno 
nella dispositiva , che primi restino annessi al processo del 
falso incidente ; che 'gli altri si riuniscano al processo, prin- 
cipale. Ivi. 

§. 8 . Se nessuno dei titoli allegali si fesse trovalo capace di 

S rovare il falso o la falsificazione , il tribunale dichiarerebbe 
ecaduto 1 ’ attore dall’ intentata querela , restando per tal mo- 
do terminato 1 ’ incidente con una sentenza che condannerebbe 
r attore medesimo alle spese ed alla multa , ed anche ai dan- 
ni ed interessi che il reo convenuto potrebbe domandare. 

§. 9 . Ma per lo contrario , se gli allegati titoli , od anche 
un solo di essi fosse ^tato riconosciuto ammissibile , il tribu- 
nale ordinerò nella sentenza-, ohe si proceda alla prova o per 
documenti , o per testimonj davanti al giudice istruttore , sal- 
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vo ni reo il diritto di opporre la prova eoatraria , nella «tessa 
sentenza dovranno iiiollre essere nominati ex officio (re periti 
«li scrittura per procedere alla verifìcazioue de’ documenti <jne-' 
retati di iàlso. 

§. IO. .Tale nomina fatta ar officio è .qna innovazione ben 
vantaggioM , introdotta dal Codice ad, evitare la rooltiplicitìi 
degli atti e dei decreti , ed Ìk insinuata^ dalla natura stessa 
della causa. .QuV i litiganti non debbono aver parte nella s<^- 
la dei periti : subitocliè è intaiilata una querela di falso , trat- 
tasi di>nn processo,, che importa immediata mente alla pubbli- 
ca, vigilanza di 'mettere in chiaro , e l'interesse de' particolari 
diventa idi un ordine secondario agli occhi d«l|a, giustizia. , 
.Si nominano dal bel principio tre periti e non doe , come 
per lo passato ,''per prevenire 'la .divisione de’ pareri , e ri- 
sparmiare il ! tempo chc' si sarebbe iperduto |)er la nomina 
del terzo. 

.II. In una materia cosi grave fiiUo dev’.««sscre .matura- 
mente ipreveduto : quindi 1' ari. 827 conforme , in questo alle 
disposizioni! del nostro cessato metodo p/escriye, ^ che nella di- 
spositiva della sentenza debbono enunciarsi chiaramente e uo- 
ininatamente i titoli di falso , .de’.q.uali si è ammessa la pro- 
va . e proibisce espressamente d’ introdurre prove di altri tito- 
li non ammessi. Mulladimeno , lo stesso eri. permette ai periti 
di fare quelle osservazioni .dipendenti dalla loro arte , che giu- 
dicassero conducenti allo scoprimento dalla verità sui documen- 
li commessi tal loro esame, salvo. ai giudicr.d' avervi quel ri- 
guardo che potrà essere conforme 1 al . dritto ed alia ragione. 

• 

A.R. T, IV. 

Dtila tslrutione del falso incidente. 

' 'Nella sentenza iche ammette i. titoli allegati , e ne ordina 
la prova , è nominatamente commesso al giudice .deleg.ato di 
compirne l'iistruzfone. .Questa può essere ordinata , come si è 
detto , o per via: di trslimonj y<o .per via’ di documenti rimes- 
si :d giudizio di periti. Questo articolo parler'a dunque in due 
capitoli di queste due specie di prove. 

C A P. ) I. 

.Deila prova per teslimoiy. 

i. Del modo con cui si procede all’ esame de’ lestimonj , 
parleremo nel titolo seguente , ove pur ci rimette 1 ’ art. 3 aq. 
Rimarcheremo qui una particolaritò voluta dal medesimo an. , 
«d è che i documenti pretesi falsi, dovranno essere presentati 


Digilized by Google 



( ) 

ai tMlimonj , perché vi appougUiio la loro (i) , so san- 

no o vogliono farlo , altrimenti dovrà farsi inenKÌoiie d(4 loro 
rifiuto nel processo verbale, in cui, si trascrivono tutte le ope- 
razioni che vengon]^ eseguite davanti il giudice istruttore. • i 

5 . a. Se vi siano scritture di confronto , ed altre carte che 
occorresse prescntàre ai periti , potranno le medesime essere 
presentate egualmente in tutto od in parte ai lestimonj. Su di 
ciò rnrr. stesso, 5* lascia però alla prudenza del giudice 
<li ordinare quel che reputerà conveniente; bene inteso che le 
carte di confronto che si presentassero ai lestimonj dovrebbero 
essere da loro , come sopra , cifratt; , oppin-e dovrà farsi men- 
zione del loro rifiuto. > 

3. Lr’ art. 33o prevede il caso che qualche testimonio 
apportasse de’ documenti*, questi dovranno rimanere, a tenore 
dello stesso art. , uniti alla deposizione del testimonio , dopo 
d’essere stati cifrati tanto dal giudice, che dal testimonio me- 
desimo ; e se quest’ ultimo ricusasse , dovrà farsene menzione 
nel processo verbale. > 

$. 4- f documenti recati da’ teslimonj possono tendere • il; 
provare o la falsità , o la verità del documento querelate. 
Nell’ uno e nell’ altro caso i delti docinnenti dovranno essere, 
presentati a quei fra gli altri teslimonj , che potessero averne 
«ontezza , e questi li cifreranno nel modo di sopra stabilito. . 

C A P. II. ' ! 

Della prova per documenti rimessi al giudizio di periti. 

5 . 5. L’ufficio dei periti in, questa prova consiste nella 
Comparazione eh’ essi faranno de’ docu metili querelati di falso 
con altri documenti. Quindi è, che Vari. 33i comincia col 
dire che le parti si concerteranno fra di loro intorno alle 
scritture di confronto, od in caso di discordia, che il giudice 
le sceglierà egli ex ojficio. Siccome quest’operazione è'airallo 
simile a quella che ha luogo nel processo della verificazione 
delle scritture., cos'i noi obbedendo anche al citato art. 33 1 , 
, ci riporteremo a quanto abbiamo già esposto su que- 
st’ argomento. 

5 . 6 . Perchè nulla abbia a mancare ai periti , onde stabi- 
lire fondatamente il loro giudizio , lo stesso art. §. 3, e 4* > 
vuole che si passino ai medesimi. 

I. La sentenza che ha ammesso la querela di falso ; 

3 . I documenti pretesi falsi ; 

■ ( 1 ) Cifra , quella con cui ti abbrevia la firma. Quest' uso 
di cosi segnare non essendo fra noi generale , si potrebbe sen- 
za inconveniente esigere la Jimia dell' intero cognome. 
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3. II processo verbale che descrive io stato in cui; erait» 
i detti documeoti , allorché iurouo depositati io cancelleria ; 
• 4* sentenza die ha aminesso i titoli della querela , e 

ne Ha ordinato la prova per mezzo di periti,; 

■ 5. Le scritture di coiiii'outo, se ue sono state presentate; 

6. Il processo verbale della loro presentazione e la sen- 
tenza , in virtù della quale iono sta te . ricevute ; 

7 . Finalmente i documenti che i testimonj avessero ag- 
giunti , nel caso che una delle. parti chiedesse, ed il giudice 
ordinasse che siano comunicali ai periti. 

Delle sopradette comunicazioni non è necessario che i 
periti facciano processo verbale, dappoiché essi dovranno dar- 
sene carico nella loro relazione. Cifreranno però i documenti 
pretesi falsi. Art. 33 1 , §. 3, in fin. 

7 . Nel rimanente , per tutto ciò. che concerne i periti , 
lo stesso art. J. 5, dice., che dovranno osservarsi le regole 
prescritte al titolo : della verificazione delle scrii iure lo che 

si restringe in breve , al modo di formare una sola opinione 
m maggioranza di voti , all' obbligo di motivare al caso i loro 
discordi pareri , all' obbligo di lare una sola relazione , ec. 
( F'ed. il tit. precedente ). 

' 5 . 8. Per nltimo Y art. 33a , prevedendo il caso che una 
delle parli avesse a proporre motivi di ricusa contro i periti 
o contro il giudice istruttore , ci rimette ai tit. XIII e XX , 
ove noi pure spieglfCremo quanto in proposito occorrerà. 

A R T, V. . 

' Della sentenza definitiva nel giudizio 

di falso incidente. 

Tolto quello che abbiamo esposto finora tendeva a portare 
l'istruzione siil falso incidente al punto di essere sottoposta 
alla decisione definitiva del tribunale. Giunta a questo puotu, 
dobbiamo ora occnparci della sentenza, e diremo in que.st' ar- 
ticolo , I. come vi si procede ; a. cosa dovrà coulenere la 
sentenza definitiva sul falso .incidente. 

C A P. I. 

Come si procede alla sentenza definitiva 
' , sul falso-, incidente. 

1 . Completa, l'istruzione colla relazione dei periti , la 
parlo più sollecita cita l’ avversario all'udienza con un sem- 
plice alto. Art. 333. Per far questo ella dovrà farsi rilasciare 
spedizione della relazione dei periti , dappoiché la decisione 
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dtiil' incidente non dipende che dalla discussione che si aprirà 
sul giudìzio dei periti. Quindi ciascuna delle ^)arti ragionerà 
su tale proposito , e spiegherà le conclusioni piu oppor(une al 
proprio intento , o sostenendo oJ impugnando il detto giudizio. 

§. 2 . Terminate le rispettive arringhe , intesa la lettura di 
tutta l’istruzione, soprattutto della relazione dei periti, il tri- 
bunale sente le conclusioni del regio procuratore, e pronuncia 
definitivamente. Ma se la causa non gli sembrasse sufficiente- 
mente istrutta, potrebbe ordinare un nuovo esame, non più 
lungo però di quelli che haniso luogo ne' giudizj sopra verbale 
rapporto , lil. ■ , 

5- 3. Conoscendo il tribunale , che i titoli di làlso o di 
falsificazione non risultano in verun modo provati , e che per 
conseguenza il documento querelalo è vero , pronuncierà la 
semenza per condannare l’attore, e non si occuperà che della 
causa principale, la di cui procedura era stata sospesa dall’ in- 
cidente. 

4 . Ma se il tribunale è convinto dall’ evidenza delle pro- 
ve , che il falso o la falsificazìooe è esistente , pronuncierà la 
sentenza nel modo che si esporrà nel capitolo seguente ; e 
quando gli autori o complici sian viventi , e l' azione crimi- 
nale non sia prescritta , il presidente rilascerà contro di essi 
un mandato a' accompagnamento (i) per essere tradotti davanti 
la corte di giustìzia criminale , cui rimetterà il processo rela- 
tivo al falso incidente, disirapegnando in ciò lè funzioni d’of- 
ficiale di polizia giudiziaria. Art. 334- In questo caso la pro- 
cedura civile rimane necessariamente sospesa fino alla sentenza 
della corte di giustìzia criminale.' 

5 . 5. Se l’azione criminale fosse prescritta, o se gli autori 
« complici del falso avessero cessato di vivere , il tribunale 
civile senza più occuparsi nè del delitto , nè delle persone , 
giudicherà secondo il risultato delle prove, e continuerà l’ istru- 
zione sul merito principale. 

6. Allorché gl’ imputati del falso sono stati denunziati 
alla giustizia criminale , tutta la procedura civile , come ab- 
biam detto, è sospesa sino alla sentenza della corte di giusti- 
zia criminale. .Ora , quando la corte ha pronunziato , il pro- 
cesso dell’ incidente dovrà restituirsi alla cancelleria del tribu- 
nale civile. Questa restituzione si farà ad istanza della parte più 
sóllecita , che nel tempo stesso si fa rilasciare una spedizione 
della sentenza pronunziata dalla corte di giustizia 'criminale ; 

(i) Mandato d’ accompagnamento. È un decreto con cui 
un giudice ordina ad un individuo di comparire in giustizia , 
attesoché vi ha contro di lui prove o presunzioni di delitto. 
Questo mandalo si consegnerà alla persona da un gentariite ,' 
che dovrà accompagnarla fino al luogo dei tribunale. 

Anni. T.IL i5 
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e pel lipreudere la causa esile, la siesta parte chiaineik 
'l’avversano airmlienia con un semplice allo, la questo stato 
tanto la proce ima civile già Utrutia sull’ iucidcnle , quando 
la detu sentenza criminale, saran messe sotto gli occhi dei 
giudici civili , i quali dopo le arringhe e le conclusioni del 
regio procuratore , pronuncieranno secondo la legge e la loro 
coscienza. °° 

C A P. II. ' ' 

Del contenuto della sentenza definitiva 
sul falso incidente. 

5 - 7 . 11 fondo principale della dispositiva consiste in" dichia- 
rare , che li documeiilo querelato resti ud processo, o che" 
Ite sia rigettato conformemente ai risultati dell’ istruzione. 

Primieramente, se il documento è rigettato, sarà nella stessa ' 
semenza ordinato , non solamente che quello sarà tolto dal 
proce.sso , ma che dovrà sopprimersi o lacerarsi in lutto od 
in parte, oppure die sarà rinnovato o riformato; o fiuahneiile 
che verrà deposlo ud luogo in cui dovrà essere conservata. 

Le circostanze risultale dairesame t dalla discussione determi- 
neranno il tribunale ad ordinare una delle esposte cose piut- 
tosto che un’altra ; quello che essenzialmente si ricerca si è , 
che la sentenza riraelie la verità al posto che il falso la aveva’ 
usurpalo uè’ documeuti adulterati. Art. 336. a 

§. 8 . SecoodAiiamenle sarà nella medesima sentenza deter- 
minato come il tribunale giudicherà intorno alla restituzione 
delle scritture e documenti somiinnistrali dalle parli o dai te- 
stiniòiiii a motivo dell’ incidente , cd intorno alla restituzione 
dei documenti querelati quando siano stati dichiarati veri. Ma ' 
rispetto ai documenti estratti da pubblici deposiU per servire 
di confronto, la legge vuole esprcssamenle, che siano restituiti » 
ai depositi, o rimessi per mezzo del cancelliere nel modo che 
prescriverà il tribunale. Ivi. 

Tutto ciò dovrà essere contenuto nella sentenza che si pro- 
nuncia sul falso , senza che per tali icsiiiuzioni sia permesso 
al Irihumile di pronunciare altra sentenza o decreto. Ivi. 

§■ 9 . In terzo luogo finalmente la sentenza che rigettasse 
per lo contrario 1 azione di falso mentre dovrà condannare 
r attore soccumbente alle spese, ai danni cd agl’ interessi , do- 
vrà dnhiaiailo incorso in una multa, che non potrà essere 
inmuie di ducati ottanta. Art. ' 

5- IO. Questo è riguardo al contenuto della sentenza tanto 
s.- afiMiieila, quanto se rigetti il documento querelato. Ricuar- 
do agli eliciti della medesima bisognerà osservare che; 

1 . Quando la sentenza ha ordinalo la soppressione , lacera- 
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zinne , od il caiicellanipnto in tutto o in parte , od anche la 
l'iiòrma o riiinovazioiie dei documenti dichiarali falsi , l’ese- 
cuzione di questo capo di sentenza dovrà restare sospesa hiio 
a tanto che durerà il termine ad appellare , a ricorrere per 
ritrattazione od in cassazione , amineuocchè prima che scada 
questo termine, la parte succumbente no<i abbia formalmente 
e validamente acconsentito al giudicalo. Si comprende agevol- 
mente che la riforma d' un atto che deve determinarne essen- 
zialmente e per sempre lo stato, non deve essere eseguila con 
fretta o leggerezza ; questo è il motivo per. coi l’ art. 336 , 
in fih. non permette che si faccia alcun cambiamento , se non 
quando non sarà pih possibile d' impugnare la sentenza che 
r ha ordinato 

3. Quando la sentenza ha ordinato la restituzione de' docu- 
menti sia alle parti , sia ai tesiimonj che I’ avessero esibiti , 
r esecuzione di questo capo non avrà luogo che spirati i ter- 
mini come sopra , o prima , se costi dall' acquiescenza valida 
e formale della parte succumbente. Art. 337 , in fin. 

3. Per quel che riguarda i documenti di confronto od altre 
scritture non comprese nel numero delle precedenti, il cancel- 
liere non dovrà restituirle che dopo il detto termine , amme- 
Docchè il tribunale non avesse diversamente ordinato ad istan- 
za de' depositar) di essi documenti , o di quelle persone che 
avessero interèsse di domandarli. Art. ■ 338. 

Siccome i cancellieri sono , per il loro ufficiò , depositar) 
e custodi di qualunque specie di scritture' che lian servilo 
all' istruzione dall' incidente , così Vari. 339 ingiugue loro di 
conformarsi scrupolosamente alle precedenti disposizioni in ciò 
che li riguarda , sotto la pena d' interdizione dall’ esercizio 
delle loro funzioni , di una multa non minore di ducati qua- 
ranta , e de’ danni ed interessi delle parti , colla riserva di 
procedere straordinariamente contro di essi , cioè a dire , nelle 
vie criminali , (|uaudo il caso lo esigesse. 

4' Finalmente rispetto alla multa alla quale Vari. 34 1 
vuole che sia condannato 1’ attore in causa di làlso quando 
risulti succumbente , bisogna notare , che la multa non s’ in- 
corre in seguito di una sentenza qualunque che nel corso 
deir incidente avesse potuto pronunciarsi contro l’attore piima 
che egli abbia fatto la sua dichiarazione in cancellerie , nè 
quando, dopo averla fatta, fosse stala rigettala dalla sentenza 
interlocutoria che segue la detta sua dichiarazione ; nè final- 
mente quando uno de’ documenti querelati fosse stato dichia- 
rato falso in parte , o solamente rigettato dal processo , quali 
si siano i termini impiegati dai giudici per rigettarlo , o per 
indicare che non si avrà riguardo alcuno al medesimo. 

S'incorre però la multa quando, una volta ammessa la que- 
rela di falso , r attore sia risultato succumbente , o die prima 
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Jp)!» senlenia dcfìnìliva , egli medesimo desista dalle pronediire 
siili' incidente , o che le parti siano state messe fuori di canaa, 
tanto per mancanza di titolo o di prove , quando per noa 
aver l'attore soddisfatto a taluna delle prescritte formalil'a. 

Art. 342* 

In questi casi la multa è dovuta essenzialmenie, in qualun- 
que maniera sia concepita la sentenza , ancorché i giudici 
abbiano ommesso di esprimervi la condanna , od ancorché 
r attore protestasse di volere agire in via straordinaria, accu- 
sando cioè il reo di falso principale. 

§. II. Prima di terminare questo titolo parleremo della 
disposizkiiie dell’ art. 34 ° che abbiamo lasciato indietro , e 
che contiene una essenziale istruzione ai cancellieri. 

Fino a tanto che i documenti o le scritture qtiarelate di 
falso restano depositate in oancelleria , è regola generale , che 
i cancelHeri non possano rilasciarne delle copie senza un ordi- 
ne espresso dei tribunale. Bisogna però eccettuare da questa 
regola generale gli atti originali o minute e particolarmente 
;i regiliri che contenessero altri alti non querelati. Di questi • 
i cancellieri potranno rilasciar copie alle persone che avranno 
diritto di domandarle , senza esigere però una retribuzione 
maggiore di quella che sarebbe spettala a' doposilar) de’ men- 
zionati originaH , registri o minute. L’infrazione a queste di- 
sposizioni darebte luogo alle pene prescritte nell' art. 33 q , 
contro i cancellieri- 

Bisognerà tuttavia ^ritornare alla regola generale qualora i _ 

■ depositari degU originali prima di rimetterli in cancelleria ne < 

avessero tirato delle copie nella forma prescritta daH’art. 297, 
al titolo ; della verificazione delle scritture, per servir loro di 
minute, dappoiché in questo caso le copie non potranno essere 
rilasciale -che dai depositar) suddetti , ad esclusione dei can- 
cellieri. 


Art. vi. 


\ 


‘Formale per lo falso incidente civile. 
«. I. 


Intimazione relativa al documento prodotto , e risposta 
coirispondenie . 


» Ad istanza del sig. B. . . , mercante di panni in . . . , 
attore , 

» Sia intimato al sig. C. . pittore, al domicilio del sig. 

D , suo patrocinatore , reo convenuto . di dichiarare 

se nella causa pendente tra le parti avanti il tribunale intende 
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di servirsi dell’ alto del giorno velili maggio- millb ottocento 
diciassette , di cui ha dallo copia- unilanienle alle sue difese , 
intimate il giorno undici- di questo mese : in caso affermativo 
]' attore dichiara che intenterà querela di falso contro il detto, 
alto ; protestando di agii-«. per la rejezione del medesimo , se 
entro otto giorni il detto sig, G. . . . non risponde alla pre- 
sente intimazione ». 

SoU. C. . . Patrocinatore. 

• 

» Io sottoscritto usciere delle udienze presso il iribunatb- 
civile di . . . , ho fatto T intimazione soprascritta , e ne ho. 
lasciato copia al sig. C. . . . , al domicilio del sig. D. . . ^ 
suo patrocinatore , consegnandola ad un giovane dii studio il 
giorno otto aprile mille ottocento venti 

Soli. .. ^ Usciere- 

Fra gli otto giorni da questa- intimazione ^ quegli cui è stai» 
notificata- deve rispondervi con una dichiarazione sottoscritl» 
da lui stesso ; e che viene comunicata con- atto di putrociua- 
tore come s^ue : 

» Io sottoscritto Pietro C. . -pittore in miniatura, domi- 
ciliato in .. . . , strada . . . , n. . . . , dichiaro che per op- 
pormi alla doDfianda fatta contro di me dal sig. B. . . , mer- 
cante di panni , con alto di citazione del giorno- primo di 
questo mese , ho deteriniiiato di servirmi dell’ alto del gioruo 
venti maggio mille ottocento diciassette , che gli è stalo inti- 
mato uniumente alle mie difese il giorno undici di questo 
mese. 

» In . . . , il gioruo ventitré aprile uutle otioceuto venti ». 

SoU. C 

w Ad istanea del sig- C. . . , pittore , reo convenuto , 

» Sia intimato al sig. C. . . , patrocinatole del sig. B. . . , 
attore ^ 

» La dichiarazione sopra riportata , la quale è sottoscritia 
di propri'o pugno dallo slesso sig, G. . . . . y tanto nell’ori- 
ginale , die nella presente copia. 

Soli. D. . . Patrocinatore. 

» Il presente atto e la dichiarazione che l' accompagna sono 
stati intimati e ne è stata lasciata copia da me sottoscritto ^ 
usciere* delle udienze presso il tribunale civile di . . . , al sig. 
Ci , patrocinatore del sig. B. . . . , nel suo domicilio , 

consegnandola ad un giovane di studio. 
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» Tu , il giorno reniiqnattro aprile inille oltocent» 

Tarati », 


Soli. F. . . Usciere. 


ir. 


Dkhianuione che si fa in cancelleria per la querela 
da intentarsi. 


» Oggi , giorno ventisette aprile mille ottocento venti , è 
comparso alla cancelleria del tribunale civile di . . . , il sig. 
Ambrogio B. . . . mercante di panni , domiciliato in ... ^ 
strada ....,- n. ... , assistito dal sig. E. . . . , suo pa-, 
trocinatore. 

» Il detto sig. B. ... Ila dichiarato che il sig. C. . . • , 
pittore in miniatura , domiciliato in . . . strada ■ . . , con- 
tro il quale ha fatto istanza con atto di citazione del giorno 
primo di questo mese , gli ha fatto intimare , colle relative 
difese, il giorno undici di questo mese, un atto stipulato 
avanti il sig. G. . . . notaro in ... , provincia di ... , 
il giorno venti maggio mille ottocento diciassette , dal quale 
parrebbe che la somma delli ducati trecento trenta reclamala 
dal comparente , fosse stata saldata , in vece che l' originale 
del detto documento non deve contenere che la quitanza di 
ducati ottantotto ; dal che è forzato conchiudere che la spedi- 
zione esistente presso il sig. C. . . è falsificata. 

» In conseguenza , il comparente ha intimato al detto sig. 
C. . . , con atto di patrocinatore del giorno dìciotto di questo 
mese , di dichiarare se intendeva o no di servirsi del detto 
atto. Con altro atto intimato il giorno ventiquattro di questo 
mese, il sig. C. . . ha emessa la sua dichiarazione sottoscrìtta 
da lui medesimo, e portante che era determinato di valersi 
del detto atto in appoggio delle sue difese. 

» Egli è perciò che il comparente si presenta , e dichiara 
d' intentare querela di falso contro il detto atto del giorno 
venti maggio mille ottocento diciassette , sul motivo che il 
medesimo atto in vece di contenere la quitanza di soli , ducati 
ottantotto , ne presenta una di trecento trenta ; a quest' efletto 
il comparente dichiara che farò chiamare 1' avversario all’ u- 
dienza , onde far ammettere la presente querela di falso , che 
egli stesso ha sottoscrìtta, 

Sott. B. ’. . . . 

» Avendo il sig. E. . . . , richiesto atto della comparsa e 
della dichiarazione sopra esposte , sottoscritta dal suo cliente , 
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io cancplliere ho reclalto il presente, eh’ è sialo sottoscritto daJ 
dotto sig. E. . . , e da me. 

Soli. E. . Patrocinatore. 

Q. . . Cahcelliere. 

La spedizione di quest’atto viene rilasciata a quello che. 
intenta l’azione di falso, il quale ne fa intimare mia copia 
al patrocinatore del 'suo avversario , appiedi della quale vi c 
la ciiianiain all' udienza in questi termini; •, 

» Ad istanza del sig. B. . . , attore. 

« Sia intimato al sig. D. . . , patrocinatore del sig. C. . . , 
reo convenuto ; 

» Di comparire all' udienza di domani , per veder promin- 
liare l' ammissione della querela di falso, tatto dall’ istante 
in cancelleria , in data del giorno venlisei di questo mese 
della quale si trova copia in lesta della presente intimazione , 
e per la nomina del giudice delegato , avanti il quale si pro- 
cederi per la detta querela di falso. 

Soli. T. . . Patrocinatore. 

')) Copia del presente alto , come pure della querela di falso 
che in lesta vi è trascrtlta , è stata intiiTiaUi e lasciata da me 
sottoscritto , usciere delle udienze presso il trihnnale civile 
,di . . . , al domicilio dei sig. D. . . , patrocinatore , conse- 
gnandola ad un .suo giovane di studio. 

» In ... il giorno venlolio apule mille otloceuto venti n. 

Soli. F. . . L'scieie. 

« Allorché la querel.n di falso è ammesia , la dispositiva 
dèlia sentenza , che è un' interlocutoria , porta ; 

« Il tribunale , prima di pronunziare sul merito , ammette 
la querela di falso ; abilita la parte di C. . . . a procedere 
avanti il sig. S. . . che delega a questo effetto -, ordina che 
la parte di D. . . depositer’a presso la cancelleria il documento 
controverso entro tre giorni dall’ inlimazione deM.a presente 
sentenza , acciò in .seguilo , mediante processo verbale , possa 
essere verificaio lo stato del detto documento, presenti le par- 
ti , o debitamente chiamate, nel termine prescritto dalla legge. 

» Giudicalo in . . .,'dai sigg. . . il giorno veriliirio aprile 
mille ottocento venti. 

' . ■ ^ Soli. ec. 

E d’ uopo Osservare che questa sentenza contenendo le n.ar- 
raiive delle parli , le loro conclusioni , e quella del niinisleib 
pubblico, r enunciazione de' punti di fatto e eli doittò, nome 

« 
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pure i motiri , diventa pih semplice nella sua dispositiva. Ib 
folti , non ti rende più necessario di spiegare in essa gli og- 
getti sui quali si pronunzia , poiché sono precedentemente^ 
abbastanza accennati. 


$. III. 

, Deposito in cancellerìa del documento querelato 
in falso. 

Entro i tre giorni dall’intimazione al-domicilio Jel patrocU 
Datore , dell^ sentenza che ammette la querela di falso , il 
documento controverso si consegna alla cancelleria , ove ss 
stende atto del deposito in questi termini ; 

» Oggi , giorno sette maggio mille ottocento venti , si è 
presenUito in cancelleria il sig. D. . . , patrocinatóre del sig. 
C. . . , pittore in miniatura , domiciliato in . . , strada . . . 

Per obbedire alla' sentenza del giorno trenta aprite scorso , 
intimata il giorno cinque di questo mese , ad istanza del Bg.. 
r. . . , il comparente ha depositalo la spedizione dì un atto 
stipulato avanti il sig. G. . . , iioluro in . . provìncia . . . , 
il giorno venti maggio mille ottocento diciassette , contro il 
quale il detto sig*. B. . . . ha inienteto querela di falso. In 
aspettazione che il detto docuVnento nsia verificato , mediante 

E recesso verbale, in presenza od in assenza de) detto sig.' 

. . . , nel giorno in cui sarà debitamente chiamalo, il detto 
sig. D. . . ha coìilrassegnato il documento da esso depositato, 
]>er assicurarne l’ identità , quando se ne farà il relativo pro- 
cesso verbale. 

» In fede di che il presente atto è stato steso e sottoscritto 
tanto dal detto sig. D. . . , che da me cancelliere ». 

S 

Sott. D. . . Patrocinatore. 

Q. . . .Cancelliere. 

Una spedizione dì quest’atto si dà a colui che ha deposi- 
tato il documenlo^ questi ne fa una copia, appiedi della quale 
stende l' intimazione seguente: 

» Ad istanza del s<g. C. . . , reo convenuto , 

» Sia intimato al sig. £. . . , patrocinatore del sig. B. . . , 

attore , 

» Che la spedizione dell’ atto del giorno venti maggio mille 
ottocento diciasseile , querelato di falso è slata consegnata in 
cancelleria, come lo prova l’atto di deposito damo di jeri , 
e di cui si trova copia qui sopra. 

» In conseguenza , sia intimato al sig. £. . . . di trov.orsi 

alla cancellerìa il giorno undici di questo mese a mezzo gior- 
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no , colla ina parte , che deve comparirvi in persona , d < 

mediante un procuratore speciale , e legalmente autorizzato , 
per «sere presente al processo verbale, che verrk steso, per 
verificare lo stato del detto documento, dal sig. L. . . , giu- 
dice delegato , in presenza del sig. regio procuratore , dichia- 
rando al detto iig. £. . . , che vi si procederk tanto in sua 
presenza , che in sua assenza. 

« Fatto in il giorno otto maggio mille ottocento 

venti ». 

SoU. D. . . Patrocinatore. 

» 11 presente atto è stato intimato , e ne è stata lasciata 
copia , egualmente che dell' atto di deposito che 'vi è annesso, 
da me sottoscritto usciere delle udienze presso il tribunale ci- 
vile di . . . , al donicilio del sig. £. . . , consegnandola ad 
un suo giovane di studio. . ' 

» In ... , il giorno otto maggio mille ottocento venti ». 

’ SoU. F. . Usciere. 

5. IV. 

SerUenxa che si proferisce quando il documento non • 

^ è staio depositato in cancelleria. 

Scorso il termine de' tre giorni dall' intimazione delia sen- 
tenza che ordina il deposito del documento querelato di falso, 
senza che questo deposito sia stato effettuato , l' attore la una ■ 
citazione concepita in questi termini : 

» Ad istanza del sig. B. . . , autore , 

» Sia intimato al sig. D. . . , patrocinatore del sig. C. . . , 
reo convenuto. 

» Di venire all'udienza del giorno undici di questo mese , • , 

per sentire pronunziare , che non avendo il sig. C. . . obbe- ‘ ' 
dito alla sentenza del giorno trenta scorso aprile , intimato con 
atto di patrocinatore il giorno cinque di questo mese e che 
ordina che il documento quei'elato di falso sia depositato pres- 
so la cancelleria nel termine di tre giorni j il detto documento 
sark escluso dalla causa vertente fra le parti , come falso , 
rapporto al detto sig. C. . . , salvo al sig. B. . . di servirsene 
•per le induzioni che crederà opportune , ed anche per li 
danni ed interessi , riservate tutte le altre cagioni, ed azioni. 

» Fatto in .... , il giorno nove maggio mille ottocento 
venti ». * 

Soli. £. . . Patrocinatore. 

In seguito di questo semplice atto , il quale ordiuariaineute 
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Tiene intimuto da nn ni(:iere delle ndieqte , *i proferisce una 
sentenza di cui non occorre indicare che la dispositiva , perchè 
le altre parli che la precedono sono facili a redirgersi , dopo 
le diverse formnie date nel titolo delie sentenze. 

» Il tribunale, pronunciando sulla domanda incidente ordina 
ebe r atto del giorno venti maggio mille ottocento diciassette , 
di cui si tratta , sarà escluso dalla causa come, documento falso 
rapporto alla parte di fi. . . , che non potrà più servirsene ; 

e rapporto alla parte di D le sarà lecito di trarne le 

induzioni che crederà . opportune , condanna la detta parte di 
B. . . alle spese dell'incidente. 

» Giudicato in . . . dai sigg. . . . ec. 

Allorché interessa all' attore non solo di escludere dalla 
causa l’atto che pretende essere falso’, ma inoltre di far retti- 
I Beare l’originale dell’atto stesso o il registro ov’ è inscritto , 
egli non si restringe a conchiudere come si è veduto : siccome 
la rettilìoazione non pub essere ordinata se l' atto non è veri- 
ficalo , cosi domanda che gli sia permesso di far rimettere 
egli stesso alla cancelleria l’ originale dell’ atto o il registro 
controverso. La sua intimazione è quindi concepita nella se- 
guente maniera : 

» Ad istanza del sig. B. . . attore , 

ìt Sia intimato al sig. 1), . . patrocinatore del sig. C. . . , 
reo convenuto, 

» Di venire all’udienza del giorno undici di questo mese ,' 
per vedere pronunciare , che non avendo .il detto sig. C. . . 
entro i tre giorni dall’ intimazione della sentenza , proferita il 
giorno trenta aprile scorso , ed intimata . il giorno cinque di 

3 uesto mese , depositato in cancelleria la spedizione dell’ alto 
el giorno venti maggio mille .ottocento diciassette , ivi men- 
zionata , il detto sig. B. . . . sarà autorizzato a far rimettere 
alla cancelleria 1’ originale del detto atto , a sue spese , . dell^ 
quali sarà rimborsato dal sig. C , come di spese pre- 

giudiziali. 

» Fatto in . .. il giorno nove maggio mille ottocento venti. » 

Soli. C. . . Patrocinatore. 

Dietro quest’ alto intimato nella forma ordinaria da un uscie- 
re delie udienze , viene proferita una sentenza , la di cui di- 
spositiva porta.; ' 

» 11 tribunale dà atto dell’ offerta che fa la parte di £ . . . 
di far rimettere in cancelleria , ed a sue spese 1’ originale del- 
r atto del giorno venti maggio mille ottocento diciasse di cui 
si tratta ; in conseguenza ordina al depositario di quest’ origi- 
nale di portarlo alia cancelleria entro gli otto giorni dall’ in- 
timazione che gli verrà fatta in virtù della presente sentenza ; 
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alla qual cosa safk costretto , anche coll’ arresto personale : 
cii'ditia che le spese occorrenii perla detta rimessa saranno an- 
ticipate dalla detta parte di E . . . , secondo 1’ offerta che ne 
ha fatta ; condanna la parte di C .... a rimborsarle come 
spese pregiudiziali , e che a quest’ effetto sar'a rilasciato man- 
dato esecutorio alla detta parte di E. . . . , dell’ ammontare , > 

cui saranno tassate le dette spese dal giudice delegato , e nel- 
le quali sarà compreso 1’ importo , e 1’ intimazione della pre- 
sente sentenza. 

» Giudicato in . . . dal . . . , ec. » 

/ 

%■ V. 

Processo verbale , allorché si verifica lo stato del documento 
querelato di fedso. 

Allorché il reo convenuto nell’ incidente di falso ha effet- 
tuata egli stesso la rimessa del documento alla cancelleria , 
egli farà notificare all’ attore un alto di deposito , simile al- 
r esempio dato al II. , con intimazione di trovarsi alia 
ciincelleria , per esser presente al processo verbale che il giu- 
dice delegato vi stenderà , entro tre giorni , dello stato del do- 
cumento , in presenza del regio procuratore. 

Nel giorno destiualo , il processo verbale si fa tanto se le 
pinti sono presenti , quanto se sono assenti , dopo avere però 
dichiarato la contumacia contro quella che uou comparisce , 
come nell’esempio seguente. 

» Oggi , giorno undici maggio mille ottocento venti , a 
mezzo giorno ,,alla cancelleria del tribunale civile , avanti ‘ 
noi , Augusto L. . . , giudice delegato , nominato con senten- 
za prolerita il giórno veniinove aprile scorso nella causa tra 
il sig. B. . . , mercante di panni , ed il sig. C. . . , pittore in 
miniatura , per assistere alla procedura d’ intentata querela di 
fal>o ammessa dalla detta sentenza , ed in presenza dei sig. 
Gabriele A . . . , regio procuratore. 

» E comparso il sig. Pietro C . . . . pittore in miniatura , 
domiciliato in . . . strada . . . , assistito dal sig. U . . . , suo 
patrocinatore , all’ effetto di esser presente al processo verbale 
dello stato de] documento da esso deposto presso la cancelle- 
ria il giorno sette di questo mese. Ha prodotto l’originale del- 
la notificazione da lui fatta nel giorno apjiresso al domicilio 
del sig. E . . . , patrocinatore del sig. B . . . , di 11’ alto Hi 
deposito , con intimazione di trovarsi oggi , a mezzogiorno, , 
alla cancelleria , per assistere personalmente , o mediaiiie pro- 
curatore speciale, al detto processo verbale. Il detto sig. 13... 
non essenHosi presentalo , dopo d’ averlo atteso per un ora , 
il sig. D. . . , dalla sua parie , ha instalo peieiie sia dicnia- 
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rata la contumacia , e perchè si proceda’ a verificare lo stato 
del documento , di cui si tratta. 

» li sig. R . . . , procuratore , avendo spiegate di confor- ^ 
tnità le sue conclusioni , 

» Noi abbiamo dichiarata la contumacia contro il sig. B.. , 
il quale non è comparso nè personalmente , nè col mezzo di 
alcun procuratore speciale , e siamo proceduti a verificare lo» 
stato del documento in quistionc , come segue : 

» il cancelliere vi ha presentato un foglio di carta marcato 
col bollo richiesto per le spedizioni , e contenente la spedi- 
zione rilasciata dal sig. G . . . , notaro in ... , provincia. . , 
d’ un atto stipulato avanti il detto sig. G. . . , il giorno ven- 
ti maggio mille ottocento diciassette. Quest' atto è una quie- 
tanza 01 una somma di trecento trenta dVicati , che il sig. C.. 
sembra aver pagato il sig. P . . . , rappresentato , all' epoca- 
detto atto , dal sig. M. . . , suo procuratore , la di cui pro- 
cura per scrittura privata , debitamente registrata in . . , nel 
medesimo giorno , venti maggio mille ottocento diciassette, da 
N. . . , e riconosciuta per vera dal detto sig. M . . . , ed ove 
è detto d' essere annessa all’ originale. Questa spedizione riem- 
pie una pagina e tre quarti di pagina. Nel margine della pri- 
ana pagina vi sono due chiamate ; 1' una che si ripiorta alla 
quarta parola della stessa linea , comprende le due parole que- 
sta somma , colla conlrosegnatura del notaro ; 1' altra che si 
tiporta alla penultirna parola della decima linea , racchiude' 
le parole in vista di queste. Nella terza linea , la seconda sif- 
laba della parola meramente è soprapposta. 

» Sulla seconda pagina , che non è riempita che per tre 
quarti , vi sono cinque parole cancellate nella prima linea , 
ed otto nella settima linea. Queste tredici parole sono dichia- 
rale come nulle , prima della sottoscrizione del notaro. Le 
due sottoscrizioni sono (juella del sig. G. . . , conlrosegn^^ta a 
lato del suo nome , e quella del sig. D . . . . corurusegnata , 
sotto il suo nome. Appiedi di questa stessa spedizione dopo le sol- , 
toscrizioni sopra enunciate , si trova il contrasegno , cui H 
sig. D . . . , patrocinatore del sig. C . . . , ha opposto sotto 
le porola ne varietur. Questo stesso coiilrascgno essendo stalo 
esibito al detto sig. D. . . , ha dichiarato di riconoscerlo. 

» Lo stato della spedizione , di cui si tratta , essendo stato 
hastevolmente verificato , essa è stata controsegriata appiedi 
della seconda pagina dal sig. C. . . , personalmente , ad istan- 
za del sig. regio procuratore, il quale, egualmente che noi, 
vi ha opposto il suo controsegno. 

» In fede di tulio ciò che si è detto di sopra , noi abbia- 
mo steso il presente processo verbale, eh’ è stato sottoscritto 
dal sig. C. . . e dal sig. D. . . suo patrocinatore. Si sono pu- 
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re sottoscrìtti con noi il sig. regio procuratore , ed il nostro 
cancelliere. 

SoU. ec. 

Allorché vi è una sentenza del Irihuiiale od un ordine del . 
giudice delegato per far presentare l’ originale , esso dev esse- ^ 
re esibito nel termine fissato dalla sentenza , ovvero dal- 
r ordine. 

Si può vedere nel titolo della verificazione delle scritture 
come viene ordinata dal giudice delegato la presentazione di 
un originale , come viene intimalo ai depositar) di uniformar- 
si alla sentenza od all' ordine relativo al trasporto dell ori- 

S- VI. 

Sentenza con cui si rigettano o si ammettono i titoli 
del falso. 

Negli otto giorni seguenti dopo la redazione del processo 
■verbale che verifica lo stato del documento , quegli che- lo 
pretende falso ne somministra i titoli ; e negli otto giorni 
successivi , il reo convenuto nell’ incidente , vi risponde. Que- 
ste scritture si fanno nella medesima forma che quelle di cui 
si sono date le formolo al titolo della costituzione, dei patro- 
cinatori , e detle difese, È in queste scritture che le parti fon- 
dano le loro conclusioni. , 

Quando i titoli di falso e le risposte sono stale nouficate 
con alto di patrocinatore , o quando è spiralo il termine per 
somministrarle , la parte più sollecita procede con una chia- 
mala all’ udienza ; dopo le rispettive discussioni si pronuncia , 
dietro le conclusioni (lei minisiero pubblico , una sentenza : la 
quale, se rigetta tutt’ i titoli di falso , mette fiiife definitiva- 
mente all’ incidente in questa maniera : 

» Il tribunale senz’avere riguardo ai titoli di falso propo- 
sti dalla parte di £. . . , pronunciando sulle conclusioni della 
parte di U. . . , rigetto la domanda d’ intentata querela di 
falso , dichiarata dalla detta parte di E . . . contro l’ atto del 
giorno venti maggio mille ollocenlo diciassette , di cui si trat- 
ta ; la condanna nella multa di ducati ottanta ; ordina che 
le scritture intimata dalla della parte di E. . . il giorno venti 
maggi'o scorso , unitamente alla memoria eh’ essa ha fatto stam- 
pare e che contiene i' pretesi titoli di falso , resteranno sop- 
presse , siccome ingiuriose \ condanna la detta parte di E. . . 
verso quella di D ... in ducati quaranta , a titolo di danni 
ed interessi , ed alle spese dell’ incidente. 

» Giudicato ec. » 

Questa Tedazione basto per dimostrare come sarebbe conce- • 
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pJu la dispositiva se fòsse dichiarata inammissibil.' la que- 
rcia di falso o se le parti lusseru poste fuori di causa sul lai- 
so incidente. -, 

Se i titoli di falso fossero ammessi , od anche un solo di 
essi , la sentenza orduierebU; che ue dovesse essere latta la 
prova , e la dispositiva lo accennerebbe come segue ; 

» Il tribunale prima di pronunziare , avendo riguardo ai 
due primi titoli , sui quali la parte di D . . . . fuuda la sua 
querela di falso , 1’ uno desunto dalla contraddizione ch’esiste 
fra l'atto del giorno venti maggio mille ottocento diciassette , 

? uerelalo di falso, e l'atto del giorno sette luglio seguente ^ 

' abro dell’alterazione del colore della srsla e seltiijaa linea 
dei dello atto querelato di falso , li riunisce tulle e due al- 
]’ iucidenle di falso t in conseguenza ordina che ne sarà falla 
la prova avanti il giudice delegato tanto per documenti , che 
col mezzo di testimoiij della parte di £. . . , salvo alla parte 
di O ... la prova contraria ; nomina Pietro Q. . . , Giacomo 
R . . . e Claudio V . . . tutte e tre maestri calligrafì , domi- 
ciliati in ... , i quali dopo prestato il giuramento faranno la 
loro relazione sui due titoli di falso ammessi dalla presente' 
sentenza dietro 1' esame che faranno dell’ atto querelato di fal- 
so , e dei documeuli di confronto che loro saranno rimessi ^ e 
riunisce al processo sul merito gli altri titoli di falso proposti 
dalla parte di E ... , per avervi quel riguardo che saia di 
ragione ; salve le spese. 

» Giudicato in . . . ec. u 

Si è veduto nel titolo della verìficaiione delle scriilure , co- 
me sono citati i periti in vinài di un decreto del giudice de- 
legato -, come adempiano le loro funzioni ; in qual maniera 
facciano la loro relazione , c come questa relazione sia unita 
all’ originale del processo verbale. 

S- VII. 

Sentenza che segue T istruzione sui titoli di falso. 

Dopo i rispettivi esami e la relazione dei tre periti , e dopo 
tutta r istruzione ordinata per avere la prova dei titoli di fal- 
so , la parte più sollecita provoca 1’ udienza con lin semplice 
allo , sia per far dichiarar falso il documento , sia per farlo 
sostenere. Nel primo caso la dispositiva deila sentenza , se le 
è favorevole , porta : 

» 11 tribunale , pronunziando sulla domanda della parte di 
F . . . , approva la relazione dei periti soprameuzionati ^ in 
conseguenza , dichiara falsificata la spedizione dell’ atto del 
giorno venti maggio mille ottocento diciassette, di cui si trai- 
u , in quella ch« enuncia la somma di’ ducati trecento 
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trenta , in vece di quella di ducali ottantotto; ordina che la 
delta spedizione sara soppressa ; che a (|uest effetto essa ritnai- 
rà presso la cancelleria ; facendosi menzione deUa presente 
sentenza al margine della delta spedizione ; proibisce alla par- 
ie di D ... di servirsi del detto documento ; autorizza , al 
contrario , la parte di E ... di tnariie qilelle induzioni che 
crederi opportune al di lei assunto ; ordina che la minuta del 
detto alto del giorno venti maggio mille ottocento diciassette , 
sari restituita a G . . . , notaro in ... , che ne fara ricevuta 
nel processo verbale del giudice delegato ; condanna la della 
parte di D ... in ducati quaranta a titolo di danni ed inte- 
ressi verso quella di E . . . , e alle spese dell incidente. 

» Giudicato ec. v _ . 

Questo esempio basU per far vedere come , in simili occa- 
sioni , si fa la redazione della dispositiva di una sentenza , 
che iironunzia definitivamente sulla querela^ di falso , quando 
se ne ha la prova. Nel rimanente , basterà fare atlenzioite 
alle diverse circostanze , le quali cambiano a seconda de casi. 

Se alcuno dei titoli di falso , che sono sud ammessi per 
farne la prova , non fosse verificato nè col mezzo di tesdmo- 
nj , nè coll’ esame dei periti , la sentenza condannerebbe 1 at- 
tore nella causa incidente nella stessa forma, che è su la espo- 
sta pel caso in cui sono rigeiuti i suoi titoli. V idi V esempio 
del $. VJ. 


FINE BEL IL FOLE ME. 
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LIBRO 111. 


nE' •ì'RIBUNALI CiriLI. 

TITOLO L Delle citazioni. 

Art. I. Davanti qual (ribniiale deve citarsi il reo. 

3 . Del tempo e del luogo della citazione. 

3. A cbi la citazione dovrà èssere consegnata. 

4 . Dei tei mini delle citazioni. 

5. ufficiale che ta la citazione. ^ 

6. Del contenuto della citazione. 

7 . Formole delle citazioni davanti i tribunali. 

5 . 1 . Citazione consegnata in Risona al reo con- 
venuto. 

a. Citazione consegnata al domicilio del reo con- 

venuto. , ■ 

3. Citazione consegnata in giorno di festa legale. 
Atto di citazione latta ad un' amministrazione. 


l 


>. Qtazione data ad una persona di cui non si co- ' 
nOsce nè il domicilio, nè la residenza. 
TlTC'^O li. Della costituzione de’ patrocinatori e del- 
le, difese. ' 

Art. Della costituzione del patrocinatore. 

2 . Della noiilicazione delle diteser , 

3T^Del ritardo della notiScazione delle difese eatro 

i termini stabiliti. 

4 . ì^orroole della costituzione dei patrocinatori , e 
delle difese. 

5 . I. Costituzione di un patrocinatore. 

a. Costituzione di un nuovo patrocinàtore ,4lopo 
ebe è stato rivocato il primo. 

3. Difesa non giustiticata da’ documenti. 

4 . Difésa coir offerta di comunicare i documenti 
amichevolmente. 

5. Difese con ofierte di comunicare i documenti 
col mezzo della cancelleria. 

6. Risposta. 

Anal, T. 11. 16 
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7. Clitamata alf udienza. ^ . 3a 

Chiamai» in giudiào coHa dicbiarazioBc che 
r attore Mon vuol tare risposta. ~ 

TITOLU 111. Della comuutcazione del processo ab 

mÌRÌstero pubblico. 34 

Akt. I. Del ministero pubblico e delle cause nelle 
(]ua)i interviene. 

a. Del modo con cni le cause si comunicano al 


ministero pubblico. 


ero pube 

TITOLO IV. Delle udienze , della loro pubblicità e 
del buon ordine delle medesime. 

A»t. I. Delle udienze e della loro pubblicità. 

2. Del buon ordine delle udienze. 


IVI 

36 


IVI. 


• 3. Formole per lo dibattimeuto all' udienza. 

5. 1. Memoria per far chiamare la causa all' udienza.. 

a. Formula delle conclusioni che ia un avvocato 
avanti di cominciare il . snlf discorso. 

3. Formola delle conclusioni del ministero pubbli- 
co dopo il suo discorso. 

TITOLO V. Dei giudizj sopra verbale rapporto , e 
delle istruzioni per iscritto. ^ 

Art. 1 . Dei giudizj sopra verbale rapporto. 

a. Della istruzione per iscritto. 

Cip. I. Cos'è l'istruzione per iscritto. T 

2. Come si procede dopo che è ordinata T istru- 
zione per iscritto. 

3. Del caso in cui le patii non faiuio le loro pro- 
duzioni. ' 

4. Del rapporto e della sentenza nelle istruzioiii 

per iscritto. • : 

Art. 3. Formole della istruzione per iscritto. 


42 


IVI 

ivi 
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43 


IVI 


ivi 
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§. I. Scrittura di produzione per parte deir attore. 
^2. Atto di produzione. 


IVI 

-53 


QJUura di produzione per parte 
, y venùtft 

; ^4^- Produzione di nuovi documenti. 


■a^T 


reo con- 


b. Nomina di un nuovo relatore. 


IVI 


TITOLO VI. Delle sentenze. 

Delle diverse specie di sentenze 


T5 

“56 


Art. 

a. (Quando e come si* promiuciaiio le sentenze. 

3. Delie sentenze sopra domande provvisionali prd-' 
nunziate unitamente a quelle sul inerito prìncitwier 

4. «Delle sentenze che orainano la comparsa delle 

parti. . 


IVI 
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5 . Delle seotenze che M'dtu<aio (K prestare il gii»* * 

ramento, ; 

6 . Della coridaana ai gannì ed interessi. ^ 
Della coodanna a restituzione di frutti. 

Della condanna all’ arresto personale. 

9. Della condanna alle spese. 

10. Nella esecuzione delle sentenze. 

CiP. i. Della intimazione delle, sentenze. 

a. Del termine che pu6 accordarsi per eseguire le 
sentenze. 

1. Della esecuzione provvisoria delle sentenze. 

Aht. II. Della forma concai si scrivono le sentenze. 
Caf. 1. Degli originali delle sentenze. 

a. Della spedizi^e delle sentenze. 

Aht. 12. Formole per le sentenze. 

5. I. Libro delle udienze. 

а. Narrative notificate. 

3 . Chiamata in giudizio pe^ far giudicare sulle 
narrative. 

4. Deliberazione sulle opposizioni alle narrative. 

5 . Originale di sentenza interlocutoria che ordina 
la comparsa personale delle parti. 

б. Originale di sentenza provvisionale. ^ 

7. Originale di sentenza detìnilKa. 

8. Originale di sentenza cou cui si pronunzia nni- 
' tamentc sul merito e sull’istanza provvisionale. 

9. Spedizione di sentenze. 

10. Spedizione di una sentenza proferita da un tri- 
bunale civile. 

11. Spedizione di una decisione. 

TITOLO VII. Dei giudizi contumaciali e delle oppo- 
Sizioni. 

Art. I. Delle sentenze in contnmacia. ^ 

Cap. 1. Della contumacia del reo coiiveouto. ^ 

2. Della contumacia dell’ attore. 

3 . Della esecuzione delle sentenze contumaciali. 
Art. 2. Delle opposizioni alle sentenze contumaciali. 
Cap. I. Cosa s’intende per opposizione ad una sen- 
tenza contumaciale. 

2. Della opposizione ad una sentenza proferita die- 
tro la contumacia del patrocinatore. 

* ' 3 . Della opposizione ad una sentenza proferita dìe- . 

tro la contumacia della parteX 
Abt. 3 . Pormele di sentenze contumaciafi , e delle 
opposizioni alle medesime. 
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5, I .Contumacia contro il patrocinatorr. 

— a. Co n t u mac ia c o ntro la parte ^ 

3 . Contumacia che produce il suo effetto dopo la 
senten za dcfiuiliva. ^ — — — 

4- Intim a z i one di una scnt e iwa -h i ceHi t umacia. 

5 . bentenza definitiva in merito che aggiudica l’ef- 

r- « I ell a c oatinpaci a r iunita. j , ^ 

6 . Cont uiiiatia contro l’ attore. 

7- ^iposuione alla coutuiìiiìcia incorsa dal patio- * 

cinatore. 1 ^ — _ 

11» 


>0.9 
1 la 


8. Reiter«a opposr/ioiie quando i motivi di essa 

— son o g ià s t a ti iatimati. 

Oppuskionc alla contumacia incorsa dall’ attore-. 
i/pposizione al l a — con lu mac i a — t oc or s a — dall» 

e, fatta ner irttn __i ' -n 


f) 

IO 


11^ 


^ — rr-^ — — ~ — «-w iia wac i a — i ncor s a — dada 

parte, fatta per atto estragjudiziale i»4 notifi- 
■ «decozione- 

. 11. Opposizione alla contumacia inconìa dalla par- 

> fatta con atto di usciere estragiudi/iale. i iS 

. , 3 cw«ura che contiene reiterata opiyisizione gii 

stata f«ta per via di atto esiragiudiziale. ; i la 

tit olo *^ 

— Airr^ — — - 

Cap. 


». Delle ecceziGoi decllnatorie. 

<fecl » naH>ria p er imoropeténza. 

I l ifc ...... — - — J .« ■ 


TaS 


r»-ii j 'Hiorapienza 

a. Udì» declioatwia pei p«deiiz» di lite 

^R T . a . U e li e cecezioiii perentorie. ^ 

Caf. i . Delle eccezioni tfi nulli t à. 


124 


I25'\ 


IVI 


n perentorie propriamente dette. 

A rt. ó . Beile ecce z ioni dilatorie. ; 

, %AV. I. De lia ran zi one da pre st ar» JatÌo straniero. 

^e| term i ne p er delibera r e. 

/■ n i .P" chiamare un ferzo a difesa. i33 

; . 4 * Weila coroooteazione de’ doeuracnti. 

■ '‘air'L'lro.^" 

2 Sentenza che pronuncia la rimessa di una can- 

sa d a un tr i bun a l e all* a l t r o. ~~TA 1 

potenza colla quale il tiìLuiiale pronuncia ex 
oficio la rim ess a d e ll» causa, — ^ ^ ~ ,45 

■ 4 - bentenza d i rim e ssii da. un i^ibunalt all’altro 

pei causa di pemirnza di lite. ^ 

<-.• . • che rigetta la dimanda di rimcliF Ja“ 

^ un tribunale all' altro. 4 ^ '47 
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5, Formplc delle ecceziom perentorie. 

. Sentenza che pronuncia sulla nullità di un at- 
to di citazione. 

Sentenza che ammette T eccezione perentoria. 

. 6. Formole delle eccezioni •dilatorie. 

. Cauzione judicatum solt'i otl’eria dall’ attore. 
"Sènfènzà che ordina di prestar cauzione. 

3. Presentazione della cauzione. 

4. Sentenza che dichiara inamissibile V istanza 
lorestiere , per non aver prestata la; cafziofie or- 
dinata. 

5. Sentenzi! <;he rigetta la doiftanda teiidcrit^ a far 

prestar cauzione. ] 

A^t. 7> Formule relative ai termùi p« &ze iiiventa- 
rio per deliberare.. ^ 


u. 


S* i 


4- 


Istanza pn ottenere un nuovo totbine per fare 
inventario e per deliberare, 
iientenza che accorda la proroga del termine. 

, Sentenza che rigetta l’ eccezione della profoga 
per tajr T inventario < per deliberare. 

Sentenza che ordina ali'eredo di produrre le sue 
difese ijp merito, $ei»tt pr^iq^^nel suo dirit- 
to di deliberare. 

8^ Formole ri|^iiardanti la garanzia. 

. IDomanda di garan;^ia ; denuucia <Ìi questa d'~ 
manda 
a, 

4. 


Art. 

S » 


Difese contro r^^ci^ipn^ di, garanzia , e lenten- 
za che, ne segue, | 

istanza del garante che dimanda di essere ri- 
messo avanti il tribunal? competente. 

Difese del garante chiamalo , che pretende di 
non esserlo. Sentenza che ordina, la riunione del- 
le d.ue cause o la disgiunziune. 

5 . Istanza per ottenere l ’iutervento in causa del 
garante. , , . 

Sentenza sull* intervento in causa. . , , . 

. Sentenza, con cui ^i pronuncia contemporanfca- 
mente sul)a garanzia e sulla dimanda principale 
Sentenza con cui si piionuiicia separalainente. 
sulla dimanda principale. ^ 

9. Sentenza con cui sT^rotiuncij^ separatamente 
sull^ garai),zia. ^ 

9. Formole per la comunicaziouc de* documenti. 
Comunicazione richiesta. , 
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yolontarla o ordinata 'dal trì- 


2. Comunicazione 

buoale. i 180 

3 . Istanza jper ottenere che un patrocinatore sia co- 
stretto alla restituzioce dei documenh che ^li s^ '* 


no stati comunicati , e che ritieue 


presso di se. 181 


4 * Decreto che autorizza i mezzi coattivi contro il 

S atrociuatore renitente , ed opposizione a questo 
ecreto. 182 

TITOLO Della verificazione delle scritture. i84 

, A»t. I . Della domanda per far riconoscere una scrit- 
■ tura privata. ivi 

3 . In qual maniera il tribunale ordina la verifica- 
zktue. 18S 


187 


3 . Delle scritture di Confronto. 

'Cip. I. Della scelta delle scritture di coidronfo. ivi 
2. Del modo di fare apportare in giudizio le scril- 
ture di confronto. ipo 

Art. 4 - modo con cui si eseguisce la verifica- 
zione delle scritture. 


Cip. 1. Di CIÒ che precede T esame delle scrittore 
di confronto. 

a. Del modo con cui i periti procedono all’ esame 
r delle scrittui'e. 

3 . Del caso in cui occorre sentire de’ teslimon): 

4 * Della senteàza definitiva che 


senteàza 
verificazione. 


SI pronuncia 


ivi 


sulla 




Art. 5 . Pormele degli atti per la verificazione del- 

le scritture. • 197 

S- 


I. Istanza di ricognizione di scrittura, 
a. Sentenza sulla dimanda di ricognizione di scrit- 


tura. 


IVI 


58 


3 . Deposito dello scritto in cancelleria. 200 

4 * Intimazione e processo verbale della comunica- 


zione. 


IVI 


5. Decreto del giudice delegato relativamente alla 

scelta delle scritture di confronto. ao 1 

6 . Processo verbale che dichiara la contumacia con- 
tro una delle parti. ao 3 

7. Processo verbale della comparsa delle due parti. ao 4 
o. Citazione data ai depositarj dei documenti di 

confronto ed ai periti. 207 

9. Processo verbale della verificazione dei docu- 
menti. ' 208 

Jo. delazione dei periti. aog 
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TITOLO X. Deh falso iòcidc-nte civile. 2Ji 

Art. I. Nozioni generali. ili 

2. Dei modo d' iniziare là prova del falso inci- 
deifte. I ^ 

Cap. 1. Delh dichiarazione dell’ attore in causa di 

falso incidente. aiS 

2. Del deposito del documento querelato di falso. 216 

3. Del de^sito del documento originale. 217 

4. Del processo verbale della rimessa de' documen- 
ti in cancelleria. aiti 

Art. 3 . Delle prove del falso incidente. 219 

Cap. I. Dell' opposizioue de' titoli ^ fondare la 
■ prova del falso incidente e della risposta ai me- 
desimi. 220 

2. Della se^nza interlocutoria sull'ammissibilità 
dei titoli delle prove di falso. 221 

Art. 4- istruzione del falso incidente. 222 

Cap. 1. Della prova per testimonj. ivi 

2. Della prova per documenti rimessi al giudizio 

periti." 223 ^ 

Art. 5 . Della sentenza definitiva nel giudizio di fal- 

RO incidente. aa'4 

Cap. 1. Come si procede alla sentenza definitiva sul 

falso incidente. ' ivi 

а. Del contenuto della sentenza definitiva sul falso; 

incidente. . aaS 

Art. 6. Formole per lo falso incidente civile. 228 

$. I. Intimazione relativa al documento prodotto , e , ^ 
risposta corrispondente. ivi 

2. Dichiarazione che si fa in cancelleria per la 

qiKrela da intentarsi. 2.I0 

3. Deposito in cancelleria del documento querela- 

* to di falsoT 282 

4. Sentenza che si proferisce quando il documento 

, non h stato deportato in cancelleria. 233 

5. Processo verbale allorché si veritica lo stato 

del documento querelato di falso. s35 

б. Sentenza con cui si rigettano o si ammettono i 

titoli del falso. 237 

7. Semenza che segue l'istruzione su 1- titoli di 
fals^ 238 
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